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MARTEDÌ 21 APRILE 1998

È morto all’età di 84 anni Octavio Paz. Lo scrittore messicano vinse il Nobel nel ’90

Octavio Paz si è spento la notte di
domenicaaCittàdelmessico.Uno
dei suoinumerosiesegetihacerca-
totreannifadiriassumereilsapere
e l’arte di quest’uomo - un uomo
chescoprìilsuopropriotalentogià
a diciassette anni e che è rimasto
sotto le luci della ribalta intellet-
tuale mondiale per più di sei de-
cenni - con sei parole: «historia y
politica, amor y erotismo, poesia y
Mexico». La sintesi è efficace ed è
apparsa sul «Los Angeles Ti-
mes», che pubblicava nel 1995
una intervista fiume allo scritto-
re. L’attenzione americana per il
Nobel (del 1990) è sempre stata
molto alta per tante ragioni, ma
la prima, da non dimenticare, è
che un terzo o quasi della popo-
lazione degli Stati Uniti parla la
stessa lingua di Paz, il castiglia-
no della «Pietra del sole» e di «Il
labirinto di solitudine». Già per-
ché l’audience di chi scrive in
questa lingua si estende sul pia-
neta più di ogni altra e anche se
le centrali mondiali dell’editoria
ragionano e fanno di conto in
inglese, il principale serbatoio
letterario mondiale di narrativa
- che peschi in Colombia con
Garcia Marquez o in Perù con
Vargas Llosa - è sempre di ascen-
denza ispanica .

Il Messico. Octavio Paz si por-
ta dietro dalla nascita (1914) le
radici nella storia del suo paese.
Suo padre, Octavio Paz Solorza-
no, avvocato, era stato travolto
dalla passione politica per Emi-
liano Zapata e la sua rivoluzio-
ne. Con la morte del leader, i
Paz rischiano la persecuzione e
si trasferiscono a Los Angeles.
Comincia da lì una vita girovaga
che spingerà natu-
ralmente il futuro
Nobel a percorrere
un tratto di carriera
diplomatica, oltre
che letteraria e pro-
fessorale, insegnan-
do ad Harvard,
Oxford, in Texas e a
Cambridge. È stato
definito un alchimi-
sta, alla ricerca della
sostanza del suo paese, un pa-
lombaro che si immerge nelle
acque sotterranee e superficiali
del Messico per cavarne un libro
rivelatore che è anche una tacita
autobiografia.

Il Messico 2. La politica è
un’arte non una scienza, diceva
Paz, d’accordo con Machiavelli,
ed essa è soggetta all’accidente.
E l’accidente per un messicano
era la violenza dell’attrito tra la
modernizzazione, prima vestita
da colonizzazione spagnola, poi
da egemonia economica yan-
kee, e la cultura indigena. Il
mondo degli indios era una ci-
viltà, quella dei costruttori di
grandi città, di grandi religioni e
dalla morale molto complessa.
Che cosa ne è rimasto? Quando
ne parlava, Octavio Paz non
mancava di ricordare le tracce
rimaste nella memoria, in tante
sopravvivenze, nella cucina,
nella lingua, nelle idee sulla fa-
miglia. Il libro suo più impor-
tante, tra i saggi, ancora «Il labi-
rinto», è anche un ritratto della
mentalità messicana, del suo ni-

chilismo, dei suoi tic («Per un
messicano ci sono due tipi di
donne, la vergine di Guadalupe,
la madre di tutti e protettrice dei
poveri e degli indifesi, e la ragaz-
za seduttrice, la puttana. Per i

compatrioti c’è invece un solo
tipo di uomo, el macho, che deve
a tutti i costi uscirsene sempre
con la sua opinione. Per tutti
una via d’uscita: la fuga della so-
litudine»), delle inquietudini
che nascono da quei gruppi che
non riescono ad incorporarsi
nel Messico moderno, o ne sono
respinti, come gli Indios del
Chiapas. Ma in Paz la storia e la
politica non si riducevano certo
a psicologia. Era per lui chiaro
come una contraddizione mo-
derna ed esplosiva era quella tra
il mercato e le sue conseguenze
inegualitarie.

La politica. La famiglia gli of-
friva due opzioni politiche: una,
rappresentata dal padre, era la
via rivoluzionaria zapatista, l’al-
tra, rappresentata dal nonno Iri-

neo, anche lui figura politica di
rilievo, conservatore legato alla
dittatura di Porfirio Diaz, era la
via liberale conservatrice. Octa-
vio Paz le prese tutt’e due in fasi
diverse della sua vita. Ancora
giovanissimo, mentre frequen-
tava l’Università nazionale au-
tonoma del Messico (Unam) fu
proiettato sull’arena del grande
conflitto del momento quando,
nel 1937, partecipò attivamente
al Congresso degli scrittori anti-
fascisti convocato dai repubbli-
cani in piena guerra civile spa-
gnola. Alla fine della seconda
guerra mondiale lo troviamo se-
gretario dell’ambasciata messi-
cana a Parigi, poi incaricato
d’affari in Giappone e infine
ambasciatore in India negli anni
Sessanta. Ma lasciò quell’incari-
co nel 1968 per ragioni esplici-
tamente politiche (documentate
da un carteggio con il governo),
subito dopo il massacro della
piazza delle tre Culture, dove la
polizia fece fuoco contro gli stu-
denti alla vigilia dei giochi olim-
pici. Allora propendeva dal lato
rebelde del padre, ovvero a sini-
stra. Più tardi avrebbe invece
adottato un attegiamento più
simpatetico con il nonno: sfidò
infatti senza esitazioni l’impo-
polarità a sinistra quando attac-
cò, nel 1994, la rivolta del Chia-
pas ed il subcomandante Mar-
cos insieme ai miti della guerri-
glia che tengono una parte del-
l’America latina lontana dalla
modernizzazione. Ma un fondo
solido di cultura liberale lo ac-
compagnò sempre e lo spinse a
schierarsi precocemente contro
la minaccia sovietica e cubana
in America Latina. Si proclama-
va uomo di una «sinistra disillu-
sa».

La poesia. Un suo critico
acerrimo come il romanziere
Carlos Fuentes riconosce che
Paz «ha cambiato in modo defi-
nitivo il volto della letteratura
messicana». Da giovane aveva
partecipato al movimento sur-
realista a Parigi, legandosi ad
André Bréton, a Mirò. In «L’arco
e la lira» del 1956 teorizzò la
poesia come atto di liberazione
e memoria continua. Del suo
poetare diceva: «Ho fatto mia la
formula di Goethe, che non esi-
ste altra poesia che di circostan-
za», una condizione «circostan-
ziale» estesa da Paz anche alla
sua saggistica.

Amore ed erotismo. Nel 1993
pubblica «La doppia lama», un
trattato sulla correlazione tra il
sesso, l’erotismo e l’amore nelle
opere di Platone, nei poeti me-
dievali di Provenza, nella cultu-
ra giapponese, in Flaubert, Joy-
ce, nel marchese De Sade e in
Freud. Paz vedeva tutta la lette-
ratura occidentale ruotare intor-
no ai temi dell’amore e del pote-
re. Parlando della poesia e del-
l’amore disse che «pertengono
al regno della libertà, offrono di
quei momenti in cui gli uomini
possono toccare la libertà. Non
sempre si può, ma solo per un
momento, per un istante di reci-
procità».

Giancarlo Bosetti
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La politica
e l’erotismo
la storia e i versi:
una vita spesa
tra impegno
sociale e ricerca
letteraria
a cavallo
tra l’Europa
e le Americhe
e tra culture
apparentemente
lontane

Paz
Poesia
e libertà

Paz
Poesia
e libertà Lo scrittore

messicano
Octavio Paz
In basso
un soldato durante
la guerra di Spagna

Octavio Paz, poeta e saggista messicanoe
vincitore del premio Nobel per la lettera-
tura del 1990 è morto la notte di domenica
nel grandeappartamento pieno di libri in
cuiviveva nel centralissimo Paseo de la
Reforma a Città del Messico, luogo natale,
al termine di una lunga malattia. Aveva
compiuto 84 anni il 31 marzo scorso. È sta-
to il presidente messicano Ernesto Zedillo
a dare la notizia della scomparsa del poeta
ai giornalisti a bordo dell’aereo che lo ri-
portava inpatria dopoaverepartecipato

al vertice panamericano diSantiago del
Cile. «IlMessico ha perso il suo massimo
poeta epensatore», ha detto ilpresidente.
«La morte di Paz costituisce una perdita ir-
reparabile per il pensiero e lacultura con-
temporanea, non solo dell’America latina
ma di tutto il mondo».Densae lunghissi-
ma la biografia letteraria di Paz. Pubblica
nel 1933 a 19anni la prima raccolta di
poesie, «Lunasilvestre». Tra gli altri suoi
testi poetici si ricordano «No pasaran!»
(1936), «Raiz delhombre»(1937),«Liber-
tad bajo palabra» (1949), «Aguilao sol?»
(1951), «Piedra del sol» (1957), «La esta-
cionviolenta» (1958), «Pasadoenclaro»
(1975), «Vuelta» (1976) e «Arbol adentro»
(1987). Trai saggi«El laberinto de la sole-
dad» (1950), «El arco y lalirà» (1956), «Las
perasdel olmo» (1957), «Posdata» (1970),
«El monogramatico» (1974).Nella saggi-
stica lasua opera più celebre è «Il labirinto
della solitudine» (1950),pubblicato in ita-
liano dal Saggiatore. In italiano, per la
poesia, è disponibile l’antologiaMonda-
dori «Ventocardinale ealtrepoesie». Più
numerosi i titoli dei saggi: «Congiunzioni
e disgiunzioni» (IlMelangolo), «Unaterra,
quattro o cinquemondi» (Garzanti). E an-
cora «Passione e lettura» (Garzanti) e
«L’arcoe la lira» (Il Melangolo)

IL PRESIDENTE ZEDILLO

«Il Messico perde
il suo massimo
poeta e pensatore»

Partenza ogni venerdì dal 6 marzo al 28 giugno da Roma
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 3 giorni  (2 notti)
Quote di partecipazione: hotel Hilton (5 stelle) lire 620.000 hotel Sofitel
(4 stelle) lire 560.000
Suppl. partenza da altre città: da Milano lire 95.000, da Napoli e Torino
lire 150.000, da Bologna Firenze e Venezia lire 200.000. 
Tasse aeroportuali lire 42.000
La quota comprende:
Volo di linea a/r, il pernottamento e la prima colazione nell’albergo
scelto, il biglietto di ingresso al Royaux des Beaux - Arts de B elgique.
Nota. Per facilitare l’afflusso dei visitatori, l’ingresso alla mostra è
suddiviso in fasce orarie di un’ora solo per l’entrata mentre l’uscita è
libera. (minimo 6 partecipanti)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

A BRUXELLES PER MAGRITTE
(UN VIAGGIO NELLA MAGÌA DEL SURREALISMO)

Il 17 giugno il presidente Clinton gli consegnerà alla Casa Bianca il premio Pritzker

A Renzo Piano il «Nobel» dell’architettura
RENATO PALLAVICINI

E DUE. Per la seconda volta il
Premio Pritzker, prestigioso ri-
conoscimento internazionale,

quasi un Nobel dell’architettura, è
andato ad un progettista italiano:
Renzo Piano, da Genova, classe
1937. Dopo Aldo Rossi, tragica-
mente scomparso l’anno scorso, e
dopo Richard Meier, Ieoh Ming Pei
e Oscar Niemeyer, sarà il creatore
del Beaubourg ad intascare i cento-
mila dollari che una giuria interna-
zionale (il presidente, quest’anno,
era Gianni Agnelli) attribuisce eche
il presidente Clinton, consegnerà a
Piano, alla Casa Bianca, il 17 giu-
gno.

Le motivazioni dell’ambito pre-

mio, che quest’anno festeggia il
ventennale, parlano di «curiosità
intellettuale vasta come quella di
Leonardo e Michelangelo»; lodano
le capacità dell’architetto parago-
nandole a quelle di Brunelleschi;
descrivono i suoi lavori come «una
rara fusione di arte, architettura e
ingegneria»; e fanno, di Piano, un
interprete della società e delle rivo-
luzioni sociali. Qualche commenta-
tore ha fatto notare che il Pritzker,
tradizionalmente assegnato ad ar-
chitetti «classici», è andato ad uno
sperimentatore come RenzoPiano.
E certo i nomi spesi per lodarlo, da
Michelangeloa Brunelleschi, classi-
ci lo sono,anche se in forteodoredi

eresie.
Quando nel 1996, alla Biennale

d’Architettura, il nitido progetto di
Piano per l’aeroporto di Osaka fu
accostato alle confuse rovine di
molti progetti «decostruzionisti», si
pensò ad una bizzarria del curatore
Hans Hollein. Ma il titolo della sesta
mostra internazionalediarchitettu-
ra: «Sensori del futuro - L’architetto
come sismografo», in fondo giusti-
ficava quella scelta. Di fronte allo
sconquasso dell’architettura mo-
derna e al terremoto di quella po-
stmoderna, la sensibilità di Renzo
Piano può essere davvero parago-
nata a quella del prezioso strumen-
to. Sensibilitàdi letturaedi registra-

zione di un cataclisma progettuale
che si traduce inprogetti tecnologi-
camente avanzati sperimentali,
persino rivoluzionari, ma linguisti-
camente sobri e coerenti e dunque
classici. Renzo Piano, maneggia
conmaestria forme,materiali e tec-
niche: costruisce castelli di tralicci e
di travi reticolari (come nel Centre
Pompidou), lancia nel vuoto passe-
relle mozzafiato (comenelpontedi
Ushibuka) , ma poi si rinchiude in
accoglienti gusci (come nell’Audi-
torium di Roma). O si affida alla fi-
lante prua di una nave, alle vele e
agli alberi dei brigantini, come nel
restaurato porto antico di Genova.
Unpo‘fabbroeunpo‘marinaio.
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In corsa per la Banca europea sono l’olandese Wim Duisenberg e il francese Jean Claude Trichet

È guerra aperta sulla Bce
Tra Parigi e Amsterdam continua lo scontro a distanza sul candidato
Kohl serafico: «Il 2 maggio ci sarà l’accordo». C’è tempo fino al primo luglio

DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. Il premier francese, Lionel Jo-
spin, minaccia di porre ilveto, il cancelliere te-
desco, Helmut Kohl, fiducioso che la decisione
sarà presa il 2 maggio. Sulla guida della Banca
centrale europea(BCE in sigla) la battaglia tra
Parigi e Bonn s’è riaccesa ieri pubblicamente
dopo giorni di calma che lasciavaprefigurare
l’avvicinarsidi un’intesa da siglarenellostesso
giornodella scelta ufficialee definitiva degli
undici Paesi chefaranno partire la moneta uni-
ca.
Adundici giorni dal summit di Bruxelles, non
c’èancora il nome del futuro presidente della
BCE che per otto anniguiderà la banca che farà
la politicamonetaria.A Parigi, intesa come Jo-
spin ma anche comeChirac, nonva giù la can-
didatura dell’attuale presidente dell’Istituto
monetariodi Francoforte, l’olandese Wim Dui-
senberg, interprete di una linea troppo«mone-
tarista» edespressione unicamente del club dei
banchieri sostenutidallaGermania. Sin dal4
novembre scorso, premier e presidente france-
se,hannoopposto a Duisenberg lacandidatura
del loro capo della banca francese, Jean-Claude
Trichete si è andatiavanti per mesi suquesto
duello. A suavolta, il premierolandese Wim
Kok, dopo averaccolto conirritazione l’ostilità
francese, ha annunciato ilveto de L’Aja al mo-
mento della scelta di maggio. Insomma: i gio-
chi sonoancora tutti da fare mentre ladata si
avvicina per l’indicazione del presidente e dei
cinque componenti del comitato esecutivo
della BCE, compreso un vicepresidente.
Il cancelliere Kohl s’è detto ieri «convinto» che
si prenderà una«buona decisione» il 2 maggio,
ma senza entrare nei dettagli. L’uscita di Jo-
spin, il quale ne ha parlato in un’intervistaa
«Le Monde»,ha fatto pensare alla possibilità di
uncompromesso legato alla durata delmanda-
to delpresidente, o megli alla divisionetempo-
raledel mandato. Ma dalla Commissione il
portavocedi De Silguyha ricordato che il Trat-
tato non prevede uno spezzettamento dell’in-
carico.
L’interessatoDuisenbergs’è premurato a far
presenteche unmandato a metà sarebbe un
pessimo segnale per imercati ai quali bisogna
dare invece la certezza di una moneta forte sin
dall’inizio.Ha aggiuntoDuisenberg: «Nonè
forse Jospin che vuole un euro forte che metta
fine all’egemonia del dollaro»?
La necessitàdi uscire dal vicolo cieco in cui ci si
trova, probabilmente contribuiràad accelera-
re i tentativi di ricerca dell’accordo, in tempo
per i primi di maggio. In assenzadi un accordo
tra i capidi governo, i margini di tempidiven-
terannomoltorisicati perché una decisione
andrà, in ogni caso, presa entro il 1 luglio.

Se. Ser.
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Il presidente dell’Ime, Duisenberg e il governatore della Banca di Francia, Trichet

Solo oggi all’Ecofin si saprà se verrà anticipato il Patto di stabilità

Piano Waigel, seduta fiume
del Comitato monetario
Si cercano vincoli anche sul lavoro
DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. Il «Patto di stabilità» dovrebbe essere ormai
al traguardo e entrare in vigore prima dellapartenzadella
moneta unica. Nella riunione di oggi, in Lussemburgo, i
ministri economiciefinanziaridell’Uedovrebberodare il
via libera al documento chesaràapprovato daicapidi go-
verno il 2 maggio al momento della scelta ufficiale dei
Paesidella«zona-euro»(undici suquindicicosìcomepro-
postodallaCommissioneil25marzoscorso)econilquale
si manifesterà l’impegno a mantenere finanze pubbliche
«sane e sostenibili». In un certo senso,nello storicoweek-
end dei primi di maggio, i leader europei blinderanno
l’Euroconunadichiarazionepoliticache,natasull’inizia-
tiva del ministro tedesco Waigel aYork, anticiperà al 1 lu-
glioprossimolasorveglianzamultilateraleprevistaperil1
gennaio del 1999. Nella riunione Ecofin di oggi i ministri
sotto la presidenza del britannico Gordon Brown (per l’I-
taliacisarannoCiampieVisco)passerannoalvagliotuttii
testi che i capi di governo dovranno esaminare ed appro-
vare nella loro seduta del pomeriggio del 2 maggio al pa-
lazzo Justus Lipsius di Bruxelles. Ieri l’esame della propo-
sta di Waigel è stato compiuto dal Comitato monetario
(l’organismo di cui fanno parte i direttori dei ministeri

economici dei Quindici insieme ai rappresentanti delle
banchecentralinazionali)e sul testos’èregistrataunalar-
ghissima convergenza dettata probabilmente dal fatto
che il documento sull’anticipo delle regole e dei vincoli
del «Patto di stabilità» non assumerà un carattere vinco-
lante,masarà,moltopiùsemplicemente,unarisoluzione
di«caratterepolitico».Neppureilproponente, ilministro
Waigel,haavutoobiezionisuquest’aspetto.

La risoluzione preparata dal Comitato, discussa stama-
ne dai ministri e pronta per il summit di maggio, si com-
pone di quattro pagine che, in omaggio alla richiesta dei
francesi, sono equamente divise tra l’aspetto del risana-
mento delle finanze e gli impegni per favorire l’occupa-
zione, specie attraverso il coordinamento delle politiche
fiscali. Nel progetto di risoluzione, che i ministri potran-
no anche modificare ulteriormente, si sottolinea che
«l’avvio della moneta unica aiuterà a mantenere ed a mi-
gliorare le condizioni per una crescita forte, sostenuta e
noninflazionistica,cheportiallacreazionedinuoviposti
di lavoroemigliori standarddivita». Icapidigoverno, il2
maggio, se il testononsaràmodificatostrada facendo, so-
lennemente dichiareranno: «Siamo decisi a promuovere
l’efficienza economica e la coesione sociale attraverso le
riforme e la messa in opera delle linee guida sull’occupa-

zione...edafaretuttiiprogressinecessariperaverefinanze
pubbliche sane e sostenibili». Il riferimentoalle linee gui-
dasull’occupazionedovrebbetrovareriscontronei«piani
nazionali» che ciascun Paese avrà presentato a livello eu-
ropeoesuiqualiunprimogiudiziosaràespressogiàaCar-
diff, a metà giugno, quando si terrà il Consiglio europeo
chemetteràfineallapresidenzabritannica.

Il documento, oltre ad anticipare al 1 luglio la partenza
della «sorveglianza», prevede che i governi che faranno
partedell’euro,presentinoi«pianidistabilità»-quelliche
sostituiscono i programmi di convergenza - entro la fine
di quest’anno e non più entro il mese di marzo del 1999.
C’è di più: l’appello ai Paesi che presentano parametri del
deficit e del debito più vicini a quelli indicati dal Trattato
difareilpossibileperdestinarerisorseaggiuntiveperacce-
lerare il risanamento del bilancio. In sostanza, si chiede
che tutte le opportunità che verranno da una congiuntu-
ra favorevole, siano conservate per far abbassare ulterior-
mente il rapporto deficit/debito-pil. I leader europei di-
chiareranno: «Noi ci impegnamo ad accrescere gli sforzi
per accelerare il raggiungimento dell’obiettivo a medio
terminediunbilancioinpareggiooinattivo».

Sergio Sergi

Tra oggi e domani infuocato dibattito all’Assemblea nazionale. Una crepa nella maggioranza in vista del 2 maggio

Euro, governo Jospin diviso
Gollisti e liberali sono con il primo ministro, contro Pcf e parte del Ps
DALL’INVIATO

PARIGI. È in Francia più che altrove
che la questione europea, e quella
dell’Euro in particolare, investe in
diagonale le forze politiche, le scuote
dalle fondamenta, le scompone e le
ricomponesufrontichenullahanno
a che fare con le tradizionali alleanze
di governo e di opposizione. Il ricor-
rente«tornado»,unavoltasconvolto
il paesaggio, si stempera poi verso un
indefinito orizzonte mentre le sue
vittime - ormai abituate a simili sfu-
riate - ricostruisconora-
pidamente tutto come
prima, rimettono ogni
cosa al suo posto e ri-
prendono le consuete
attività come se niente
fosse accaduto. Succe-
deràancheoggi,giorno
in cui comincia all’As-
sembleanazionaleilso-
lenne dibattito sull’eu-
ro. Dibattito tanto so-
lenne quanto privo di
posta ingioco.Èvero, si
concluderà con un vo-
to sulla direttiva euro-
pea che introduce la
moneta unica. Ma il
suo esito appare scontato. E comun-
que sia oramai non è in grado, anche
seaccadessel’impensabile,di influire
sul vertice di Bruxelles del 2 maggio
prossimo: il voto non è infatti vinco-
lante.L’Assembleavivràdunqueuno
dei suoi grandi momenti retorici.
Ciascuna forza politica esporrà al
paese le sue convinzioni più profon-
de su un tema di così strategica pro-

spettiva. Alla fine l’Euro passerà, ci
mancherebbe altro. Ma con una
maggioranza socialista e liberale, e il
rinforzo di buona parte dei gollisti.
Sul fronte opposto rimarranno gli
sconfitti: i comunisti, la pattuglia dei
socialisti dissidenti di Jean Pierre
Chevenement, ministro degli Inter-
ni, l’altra parte dei gollisti, i verdi e il
solo lepenista che siede all’Assem-
blea ma che - gli si può credere sulla
parola - rappresenta in questa occa-
sione il 15 percento del corpo eletto-
rale. La stranezza, ovviamente, sta

nelfattochePs-Pcf-Ver-
di-Chevenement stan-
no insieme al governo,
mentre gli altri stanno
tutti all’opposizione.
Quadretto che si rifor-
merà automaticamen-
tesubitodopoilvoto.

«Sull’Euro la posizio-
ne di ciascuno è nota
fin dall’inizio. E visto
che non ci saranno sor-
prese, non ci saranno
neanche drammi». Co-
sì, in due parole, Lionel
Jospin ha liquidato ieri
la faccenda. Il primo
ministro non teme il

«tornado» chiamato Euro. Accetta
come niente fosse che tre o quattro
dei suoi ministri lo boccino. E a «Le
Monde» che gli chiede fino a dove
possa arrivare il dissenso dei ministri
dal primo di essi, risponde conaltret-
tanta secchezza: «Spetta al primo mi-
nistro di dirglielo, se necessario. Fino
ad ora, considero che il problema
non si è posto». Sa bene, Jospin, che

buonapartedegli«eurocontro»loso-
no piùper forzad’inerziaoperneces-
sità elettorale che per seria convin-
zione.Èilcasodelsegretariocomuni-
sta Robert Hue: sono appena quattro
anni che ha ereditato un partito edu-
cato, findagli anni ‘50, acontrappor-
re «l’Europa dei popoli» a quella «di
Bruxelles». Robert Hue sa bene che
l’Euroè ineluttabile.Masaancheche
buonapartedeisuoivedenell’Eurola
personificazione del liberismo. E al-
lora eccolo chiedere un impossibile
referendum, e incassare il «no»ironi-

co di Jacques Chirac: «Ricordo - ha
dettoilpresidentelascorsasettimana
- che di referendum ne abbiamo già
fattouno.Cosafacciamo,unreferen-
dum su quel referendum?». Al Pcf re-
sta solo la bandiera del «no» parla-
mentare,nellapienaconsapevolezza
dinavigare - inutilmente-controcor-
rente. Ma spera di salvare la faccia al-
meno presso quegli incazzatissimi
elettori che nel marzo scorso hanno
votato trotzkista o Lotta operaia, ab-
bandonandolo alla sua sorte di com-
plicedelgoverno. I ruoli sonocosìdi-

stribuiti: Jospin lascia che il Pcf voti
secondo coscienza, il Pcf non ne fa
una questione politica. La recita può
dunqueincominciare.

Si parla molto della «gauche plu-
rielle» e di quanto sia pratica ladiver-
sità delle forze di governo. Ma altret-
tanto accade all’opposizione. Sul-
l’Euro parlerà all’Assemblea Philippe
Seguin, leader dei gollisti. Posizione
non invidiabile, la sua. Era stato tra i
moschettieri del «no» a Maastricht al
referendum del settembre ‘92. Da al-
lora, da buon democratico, ha accet-
tato il verdetto delle ur-
ne e vi si è adeguato.
Non lo si sente più tuo-
nare contro le trasferte
di sovranità. Ma non è
certo diventato un eu-
roentusiasta. Cosa di-
rà? Non può molto, i
suoi dubbi se li deve ri-
mangiare.Chirachain-
fatti parlato ufficial-
menteeappositamente
di Euro solo pochi gior-
ni fa. Difficile per Se-
guinprendereledistan-
ze. Sarà dunque perlo-
meno, e suo malgrado,
eurocostruttivo. Ma su-
bito dopo il suo uomo al Senato suo-
nerà una campana tutta diversa:
CharlesPasquaèinfatti tutt’oraeuro-
controenonperdeoccasionedidirlo
dall’altodellesue settantaepassapri-
mavere. Il popolo gollista, assordato
dalle dissonanze, dovrà tapparsi an-
coraunavoltaleorecchie.

Lionel Jospin avrà dunque la repli-
ca facile alle ironie dei suoi avversari

sulla compattezza della maggioran-
za.Sull’Euroilsuoapprezzamentoèil
seguente, esposto a «Le Monde»:
«L’Euro è una tappa storica della co-
struzione europea. È una scelta che è
stata fatta...Non è in sé l’obiettivo
centraledellamiapolitica.Lapolitica
economica e sociale del governo ha
come obiettivo la crescita la più forte
possibile, l’occupazione, la moder-
nizzazione del paese e della socie-
tà...». Voilà, l’Euro non è «in sé» al
centrodella sua politica. È unmezzo,
non un fine. Ne discende che si può

dissentire sulla sua uti-
lità e continuare a mar-
ciare insieme. L’occhio
resta comunque vigile
sul campo europeo:
oserebbe laFranciapor-
re il suo veto sul nome
del futuro governatore
dellaBancacentraleeu-
ropea? «Se non ci fosse
un compromesso, cer-
tamente. Ma credo che
ci sarà un compromes-
so». Nulla di diverso da
quello che aveva detto
Chirac una settimana
fa.L’Europadeiduelea-
der francesi è un po‘ az-

zoppata da quello schieramento tra-
sversaledigallettipatrioti,mac’èeri-
sponderà presente il 2 maggio a Bru-
xelles.

Soprattutto dopo la vera notizia di
ieri: in Germania gli euroscettici, che
erano il 59 percento solo due mesi fa,
sisonoridottial49percento.

Gianni Marsilli

«Sull’Uemla
posizionedi
ciascunoènota
sindall’inizioe
damolto tempo.
Sonosicuro,non
ci sarannoné
sorpresené
drammi».

«L’Euroèuna
tappastorica...
manonèinsé
l’obiettivo
centraledella
miapolitica.
Pensiamoallo
svilupposociale
delPaese»
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Una trappola incastra i malviventi, arrestate ventisei persone. Allarme criminalità in America Latina

Liberati in Venezuela gli italiani rapiti
Blitz della polizia, presi i sequestratori
Tornano a casa il piccolo Gianni Ferrara, 8 anni, e Silvio Di Lanzo Le condizioni di salute del

dissidente cinese Wang
Dan sono «stabili e buone».
Lo hanno riferito i medici
dell’ospedale «Henry Ford»
di Detroit, dove l’ex leader
del movimento
studentesco per la
democrazia è stato
ricoverato dal suo arrivo
negli Usa da domenica.
«Ringrazio il governo
americano per tutti gli
sforzi fatti per ottenere la
mia liberazione», ha scritto
Wang in un fax inviato a
Pechino tramite
l’organizzazione Human
Rights in Cina. Wang si dice
inoltre «profondamente
grato» a tutti gli amici che
si sono preoccupati per la
sua sorte nel corso degli
anni «per le loro attenzioni
e la loro simpatia». Il
dissidente ha annunciato
che terrà una conferenza
stampa giovedì a New York
«per rispondere a tutte le
domande di quanti si sono
interessati alla mia
situazione, alle mie
opinioni». Wang Dang ieri
si è detto pronto a
rientrare in Cina
nonostante la pena cui è
stato condannato scada
nel 2006.

Wang Dan
ringrazia Clinton
I medici:
«Sta bene»

CARACAS. Èfinita lapaura. Ilpiccolo
Gianni Ferrara, il bambino italiano
figlio di un imprenditore di Castel-
lammare di Stabia rapito nell’isola di
Aruba,ètornatoacasadopoduemesi
e mezzo passati nelle mani dei suoi
sequestratori. Lapoliziavenezuelana
ha teso una trappola a Maracaibo, il
denaro consegnato è stato un’esca
che ha dato ai malviventi l’illusione
di aver messo a segno il colpo. I rapi-
tori sono stati seguiti finoal loro rifu-
gio. Dieci persone, di nazionalità ve-
nezuelana e colombiana, sono finite
dietroallesbarre,unapartedel riscat-
to è stata recuperata. E con un blitz
della polizia si è concluso anche il se-
questro di un altro italiano rapito in
Venezuela, Silvio Di Lanzo, il venti-
cinquenne figlio di un imprenditore
originario della provincia di Latina,
preso il 3 aprile scorso insieme alla
moglie. Sarebbero almeno 16 le per-
sonearrestatenell’operazione.

«È finita, finalmente». Filomena
Moore lamadrediGianniFerrara,ot-
to anni, sorride tra le lacrime. Il bam-
bino sta bene, prima o poi dimenti-
cherà la sua brutta avventura lonta-
nodacasa.Maracaibosiaffacciasulla
costa proprio di fronte all’isola delle
Antille dove il bambino vive con la
famiglia e dove il padre Giovanni ha
messo su una florida attività, con i
suoi ristoranti «Mamma mia»e qual-
che negozio. I 350.000 dollari con-

cordati per il riscatto sono stati par-
zialmente recuperati. La polizia ve-
nezuelana, agendo instrettacollabo-
razioneconl’ambasciata italiana,era
riuscitaadindividuareisequestratori
che sono stati agganciati con un ap-
puntamento per la consegna del de-
naro.Latrappolahafunzionato,non
c’è stato spargimento di sangue. E
tuttoe filato liscioancheperSilvioDi
Lanzo, rapitoinsiemeallamoglie Isa-
bel eal fratelloRobertomentrerinca-
sava ad Acarigua, 400 chilometri a
sud ovest di Caracas. Roberto era riu-
scito a fuggire subito, dando l’allar-
me. Qualche giorno più tardi era sta-
ta rilasciata Isabel, a Valencia. I se-
questratoripuntavano ad un ricco ri-
scatto, la famiglia Di Lanzo è titolare
di un’azienda per la lavorazione del
riso, leadernelsettoreintuttoilSuda-
merica. Ma non è stata pagata una li-
ra.

Le autorità locali non si dilungano
in dettagli. Le operazioni sarebbero
ancora incorso,altrepersonepotreb-
berofinirenellarete.Tiranounsospi-
ro di sollievo alla Farnesina, con la li-
berazione di Ferrara e Di Lanzo si
chiude il capitolo degli ostaggi italia-
ni nelle mani di rapitori in America
Latina: la settimana scorsa è stato ri-
lasciato anche Vito Candela, il risto-
ratorebaresecatturato insiemeadun
gruppodituristidivarienazionalità.

Scatta però un campanello d’allar-

me, in tutta la regione - le Antille era-
no forse l’unica eccezione - la crimi-
nalità sembra essere diventata l’im-
presa più redditizia, tanto da creare
un vero e proprio indotto. Come in
Colombia, capitale mondiale dei ra-
pimenti, conunsequestroogniquat-
tro ore per una media annua di 2000
casi: sulla scia del «mercato» è nata
un’industria di mediatori, consulen-

ti e intermediari, mentre nei paesi
dell’AmericaLatinasiconcentranola
metà delle polizze assicurative anti-
rapimento vendute in tutto il mon-
do. In Messico i rapimenti si sono
quadruplicati negli ultimi quattro
anni, inPerùsièdiffusaunapraticadi
«sequestro lampo»: uomini armati
scortano le vittime ad uno sportello
bancomat e intascano al volo un mi-

ni-riscatto. In Guatemala rapimenti,
rapine e stupri a danni di turisti sono
talmente tanto frequenti da indurre
il governo a concedere scorte milita-
ri. Lo scorso anno a finire nelle mani
dei rapitori è stato lo stesso ministro
del turismo, Roberto Robles, seque-
stratopercinquegiornieliberatodie-
troriscatto.

Lapaurahamessoradici, chipuòsi
organizza con scorteprivate, vigilan-
tes ed eserciti privati, non sempre
usati a norma di legge, ammesso che
ci sia una certezza della legge. A San
Paolo del Brasile il numero degli
agenti privati è tre volte superiore a
quello della polizia pubblica, sospet-
tataquicomeinaltripaesidell’areadi
essere legata a doppio filo con la cri-
minalità, tantochespessoleviolenze
non vengono denunciate per timore
di ulteriori vessazioni. Nello stato
messicanodiMorelos, loscorsoanno
è stato arrestato il capo della squadra
anti-rapimento, accusato di essere in
combutta con i sequestratori. Sarà
stataunasemplicecoincidenza,maa
far data dal suo arresto il numero dei
rapiti è nettamente calato. Il mese
scorso la Banca inter-americana di
sviluppo ha stimato il peso della cri-
minalità,definitacome«ilprincipale
ostacolo allo sviluppo economico
dellaregione»: ilcostoannuoèdi168
miliardi di dollari, il 14 per cento del
prodottointernolordo.

Rapisce bimbo
Caccia all’uomo
in California

Una spettacolare caccia
all’uomo sulle autostrade
della California si è conclusa
ieri con un arresto al confine
con il Messico. Un uomo
ricercato per rapina è stato
inseguito per oltre due ore
da Los Angeles alla frontiera
messicana. L’inseguimento
a oltre 150 chilometri all’ora
è stato filmato dalle tv locali
e trasmesso in diretta.
Giunto alla frontiera il
rapinatore che aveva con sé
nell’auto un bambino ha
minacciato di ucciderlo
puntandogli una pistola alla
tempia se la polizia non
l’avesse lasciato andare.
Sono cominciati febbrili
negoziati e alla fine l’uomo
è uscito dal veicolo, ha
lasciato cadere per terra il
bimbo e ha tentato la fuga.
È stato subito circondato da
decine di poliziotti.

La banda armata tedesca già nel ’92 aveva dichiarato la cessazione della lotta armata

La Raf annuncia la resa finale
«La guerriglia urbana è nella storia»
I terroristi: era irrealistico mantenere in vita l’organizzazione

Morto il pilota. Aperta un’inchiesta

Aereo carico di droga
precipita a Detroit
Rubata la marijuana

BERLINO. Ilgruppotedescodiguer-
riglia urbana Rote Armee Fraktion ,
Raf, ha dichiarato ieri di essersi
formalmente sciolto. «Oggi met-
tiamo fine a questo progetto. La
guerriglia urbana nella forma in
cui è stata praticata dalla Raf è già
storia» si legge nel comunicato,
fatto pervenire alla Reuter, del
gruppo, più noto come banda
Baader-Meinhof, dal nome dei
suoi più importanti esponenti,
Andreas Baader e Ulrike Meinhof.

La Rote Armee Fraktion già nel
1992 aveva dichiarato d’aver
messo fine alla lotta armata. Le
sue azioni, negli anni settanta,
avevano avuto un profondo im-
patto sulla società tedesca. Tra gli
attentati più clamorosi l’assassi-
nio, nel 1977, del procuratore ca-
po Siegfred Buback, dell’indu-
striale Hans Martin Schleyer e del
banchiere Juergen Ponto. Nello
stesso, terribile, anno si verificò il
dirottamento di un aereo della
Lufthansa in Somalia: il com-
mando palestinese che si impa-
dronì del jet di linea chiedeva la
liberazione di alcuni membri del-

la Raf detenuti ma l’intervento
delle teste di cuoio tedesche si ri-
solse con l’arresto dei sequestra-
tori. Dopo quell’azione, tre im-
portanti membri dell’organizza-
zione terroristica, Baader, Ensslin
e Raspe (la Meinhof si suicidò un
anno prima) vengono trovati
morti nel carcere di Stammhein.
Suicidio, dissero le autorità e l’in-
chiesta successiva confermò que-
sta tesi. Ma la versione ufficiale è
stata a lungo oggetto di contro-
versia: parecchi sostennero che
erano stati assassinati ma l’accusa
non potè mai essere dimostrata.

Comunque, con l’uscita di sce-
na dei fondatori e di gran parte
della prima generazione della
Raf, il gruppo è rimasto attivo fi-
no agli inizi degli anni novanta
ma senza più riuscire a creare
quel clima di terrore che aveva
segnato gli anni settanta. Nel do-
cumento diffuso ieri, del resto, è
la stessa Rote Armee Fraktion a ri-
conoscere che il tentativo di
mantenere in vita l’organizzazio-
ne negli ultimi dieci anni «era un
progetto irrealistico».

Nel testo di otto pagine in cui,
se ne verrà provata l’autenticità
ma gli esperti non sembrano ave-
re eccessivi dubbi in proposito, in
cui la Raf annuncia la resa, i mili-
tanti dell’organizzazione terrori-
stica, che nel corso degli anni ha
ucciso almeno trenta persone,
ammettono di aver fatto degli er-
rori ma non si allontanano dalla
lotta per il «rovesciamento dei
rapporti capitalistici». La decisio-
ne della resa, si dice sempre nel
comunicato, è stata unanime.
«La Raf era il tentativo rivoluzio-
nario di una minoranza di contri-
buire al rovesciamento dei rap-
porti capitralistici. Siamo felici di
essere stata parte di questo tenta-
tivo» si legge ancora. Ed infine:
«La resa mostra che non poteva-
mo farcela su questa via ma non
contraddice la necessità e la legit-
timità della rivolta. La resa non è
un’autocritica ma conseguenza
del fatto che l’idea della Raf non
contiene ciò che potrebbe ora dar
vita al nuovo». Il comunicato in-
clude poi la lista dei 26 membri
della Rote Armee Fraktion morti

nei 28 di esistenza del gruppo e il
simbolo: la famosa stella a cinque
punte con il mitra.

La vicenda della Raf ha ispirato
molti libri e diversi film. Un’eco
diretta si trova nel celebre «Anni
di Piombo», il film
diretto da Marghja-
rete Von Trotta nel
1981 premiato con il
Leone d’oro a Vene-
zia. Splendidamente
interpretato da Jutta
Lampe e Barbara Su-
kova, «Anni di Piom-
bo» è ispirato alla
storia di Christiane e
Gudrun Esslin e de-
scrive il dramma di
una giornalista che
indaga sulla morte
della sorella terrori-
sta suicida in carcere.

Il documento di
scioglimento della
Raf è stato portato a
Wiesbaden per essere
sottoposto agli esami
della polizia crimina-
le.

NEW YORK. Dopo un inseguimento
di ore nei cieli d’America, un piccolo
aereo con a bordo una partita di dro-
ga è precipitato vicino a Detroit e il
suo carico di marijuana è stato sac-
cheggiato da «sciacalli» prima del-
l’arrivodellapolizia. Ilpiccolojetcon
almeno 150 chilogrammi di stupefa-
centi a bordo era finito nel mirino
delle dogane Usa nei pressi di El Paso
in Texas, al confine con il Messico.
Dopo circa 2500 chilometri di fuga è
rimastoacortodicarburantee ilpilo-
taèstatocostrettoatentarel’atterrag-
gio di emergenza su un campo di ba-
seball. «Hovisto l’aereourtarecontro
un albero e poi precipitare con un
boato. Ho visto gente che correva in
aiuto e altri che frugavano nel relitto
e scappavano con la droga, mentre
quel poveraccio del pilota era in ago-
nia», ha raccontato una testimone.
La scenachesièpresentataai suoioc-
chi e a quelli dei suoi vicini accorsi in
soccorsoèstataagghiacciante.All’in-
ternodell’abitacoloilpilotaeraanco-
ra vivo. «L’aereo era capovolto e lui
era come inchiodato al sedile. Pur-
troppo non c’era modo di liberarlo»,
hadichiaratounadonnacheabitadi-

rimpetto al campo di baseball. L’uo-
mo è morto prima che fossepossibile
trasportarlo in ospedale. «Tutto in-
torno al relitto c’erano pacchetti di
denaro e di droga - ha continuato la
testimonedell’incidente- . Ipacchet-
ti di marijuana sembravano grosse
valigie». La polizia ha confermato il
suo resoconto e quello di altri testi-
moni: pochi secondi dopo l’inciden-
te due uomini a bordo di un‘ «utilita-
ria» si sarebbero avvicinati all’aereo.
Uno di loro sarebbe sceso e avrebbe
afferrato una partita di droga, poi si
sarebbe dato alla fuga. La polizia ha
aperto un’inchiesta. «Stiamo inda-
gando se è stato un caso di sciacallag-
gio ose invecequeidueerano inatte-
sa del velivolo», ha dichiarato il por-
tavoce dell‘ ente delle dogane Vince
Bond. Bond ha confermato che la
«grande fuga» dell’aereo era comin-
ciataalcuneoreprima,appenavarca-
to il confine con il Messico: tre aerei
delle dogane Usa si erano messi subi-
to alle calcagna del piccolo velivolo.
«Ce l’aveva quasi fatta a raggiungere
il Canada -ha dettoBond-Poiperòsi
è trovato in difficoltà, forse per man-
canzadicarburante».

Baader e Meinhof
i fondatori del gruppo

Ma chi erano Baader e Meinhof? Il primo fu il
fondatore del nucleo storico della Raf, fondato
nel 1970. Arrestato, evaso e catturato definitiva-
mente nel 1972 a Francoforte dopo una serie di
attentati, Baader viene condannato all’ergasato-
lo.LaRafcercadiottenerneinvanolaliberazione
rapendoilcapodegliimprenditoriSchleyer. Il18
ottobre 1977 Baader viene trovato morto nella
sua cella del carcere di Stoccarda- Stammheim.
Aveva34anni.

Ulrike Meinhof, invece, è stata fin dall’inizio
l’ideologa del gruppo. Nata nel 1934 a Olden-
burg, partecipa all’ondata di rapine, attentati e
sparatorieche la resero la «donna piùricercatadi
Germania». Presa anche lei nel 1972, e condan-
nata ad otto anni per aver favorito l’evasione di
Baader, si impiccail9maggiodel1976,nelcarce-
redimassimasicurezzadiStammheim.

LA STORIA Gli abitanti di Columbia Falls, Montana, vincono la causa contro l’azienda

Socialismo in fabbrica Usa, metà dei profitti agli operai
Dieci anni fa i proprietari avevano promesso di dividere i guadagni, in cambio il sindacato accettò una riduzione dei salari del 15%.

NEW YORK. Nella cittadina di Co-
lumbia Falls, 3000 abitanti nel nord
ovest del Montana, il socialismo è ar-
rivato intribunale:sottoilpatrocinio
delgiudice, l’omonimasocietàlocale
che produce alluminio ha acconsen-
tito a pagare esattamente la metà dei
suoi profitti a circa 1000 dipendenti
ed ex-dipendenti, come aveva pro-
messo più di dieci anni fa. E non si
tratta di poco, 97 milioni di dollari
per essere precisi, una media di 100
mila dollari o 180 milioni di lire a te-
sta,dopoaversottrattolespeselegali.
Non sono bastati i conti all’estero,
nascosti all’ombra delle banche ca-
raibichedelleCaymanIslands, apro-
teggere i proprietari della Columbia
Falls Aluminum. Una volta messasi
in moto la macchina della giustizia,
ci sono voluti cinque anni di udien-
ze,tantespeseeunostresschehapro-
vocato qualche ulcera, ma il sindaca-
toallafinehavinto.

Su Columbia Falls, che si chiama
così pur non avendo alcuna cascata
(falls) perché il nome Columbia lo
avevanogiàtroppecittà,stapercade-

reunapioggiadidollari.Sta,perchéil
fisco non ha ancora determinato
qualepercentualefinirànellesuecas-
se, non essendoci precedenti per un
tale evento. Ma già tutti vogliono sa-
pere come spenderanno questa som-
ma piuttosto sostanziosa di denaro i
«fortunati» dipendenti della Colum-
bia Falls Aluminum. E ognuno ha i
suoi progetti, dalla macchina nuova
ai viaggi, l’università per i figli, quei
lavoriperrimodernarelacasarinviati
così spesso... Terry Smith, segretario
del sindacato Aluminum Workers‘
Trade Council, ci confessa che si sen-
te profondamente seccato di questo
interesse dei media americani per la
storia della sua azienda: «Sembra che
abbiamo vinto la lotteria, che ci sia
piovuta addosso la manna, e invece
questa è solo giustizia, giustizia con-
trochivolevafregaredeisoldiai lavo-
ratori».

Ha ragione solo a metà, perché lo
chocèancoraforte,enonsolosottoil
grandecielodelMontana,sul risulta-
todiquestalottadiclassecondottain
tribunale. Il fattoèchenel1985 laso-

cietà,incautamente,avevapromesso
di condividere i profitti con i lavora-
tori. All’epoca il prezzo del metallo
era sceso, e la situazione economica
non sembrava troppo positiva. Per
salvare la società, il sindacato accettò
una riduzione degli stupendi del
15%, in cambio di una promessa:

nonappena lecosemiglioreranno,ci
divideremo a metà il profitto. Ma a
cominciare dall’anno dopo, quando
assolutamente nessuno si aspettava
una ripresa così forte, il prezzo del
metallo è risalito impetuosamente,
guadagnando dei bei miliardi alla
Columbia Falls Aluminum. Gli ope-

rai però hanno visto solo un po‘ di
quei soldiall’inizio,epoineancheun
centesimo fino alla causa in tribuna-
le, le infinite discussioni, le inchieste
sabotate continuamente dalla socie-
tà, e infine il patteggiamento a due
settimanedalprocesso.

Terry Smith ci spiega che se questa
vittoriaè molto insolita,èanche«l’e-
spressione della forzadei lavoratori».
Lassù nel Montana, ai confini con il
Canada,doveastareaigiornali locali
lamaggiorepreoccupazioneèlacam-
pagna contro la reintroduzione dei
lupi sulle montagne, il sindacato è
forte, e lo è sempre stato. Dei 600 di-
pendenti della società, 450 sono
iscritti al sindacato, ci dice Smith, un
sindacatocheèsemprestatocombat-
tivodaquesteparti«perchélagenteè
poca, ilpaesegrande, ebisognaresta-
re uniti per difendersi». Il Montana è
il quarto stato per estensione, quasi
l’ultimo per la popolazione, con me-
no di un milione di abitanti concen-
trati nelle poche città. La sua storia è
quella classica di un certo far west,
con il boom delle miniere il secolo

scorso che mise contro l’altro una
proprietàavidaedispostaatuttoeun
sindacato altrettanto duro. Le cose
sono cambiate da qualche decennio.
Il Montanaè il teatrodelmovimento
cosiddettodel«rightuse»,avoltevio-
lentemente antiambientalista e sem-
pre dalla parte degli allevatori o dei
proprietari di miniere. Ed è il luogo
dove l’unabomber, il bombarolo in-
tellettuale e anticapitalista, prepara-
va i suoi attentati dinamitardi in una
capanna di legno isolata senza luce o
acqua.Maèancheil ritiropreferitodi
tante star di Hollywood, che vi han-
no acquistato delle proprietà, e Ted
Turner possiede un bel pezzo dello
stato, incluso nel suo mega ranch. Di
azione collettiva ce n’è poca, ma la
tradizione della lotta di classe è rie-
mersa in modo singolare con l’av-
ventura dei lavoratori della Colum-
bia Falls Aluminum. La società ha
perfino assoldato 18 guardie di sicu-
rezza, tutte in divisa e stivaloni neri,
per intimidire gli operai durante il
negoziato sul contratto nel 1995.
Sembrava di essere tornati ai tempi

della odiosa Pinkerton, ma a diffe-
renza di allora, dice Smith, «questi
noncihannosparato,sisonolimitati
a farsivedereingiropermettercipau-
ra». InsommaisignoriDukereBrous-
sard, i proprietari della fabbrica, pen-
savano di avercela fatta quando han-
no risposto alla denuncia dei lavora-
tori con la loro batteria di avvocati e i
lorocontitruccati.

Neiprimi3annidelpianodiparte-
cipazione ai profitti, i pagamenti era-
nostati fatticonequità:loroavevano
guadagnato 29 milioni circa didolla-
ri, i dipendenti 27. Ma poi sono co-
minciati i problemi. Negli ultimi 5
mesi del 1988 i proprietari si sono as-
segnati43milioni, ehannodatosolo
14 ai dipendenti. Da allora fino al
1991, hanno distribuito 43 milioni
tra i lavoratori, ma si sono tenuti un
totale di 159 milioni. E hanno co-
minciato a voler contare i contributi
pensionistici come perdita per l’a-
zienda. La loro avidità li ha portati in
tribunale.

Anna Di Lellio
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Nuovo vertice ieri alla Questura di Genova per fare il punto sulle indagini. Due identikit, ma per gli inquirenti solo uno è attendibile

Il killer uccide in galleria
Centinaia di telefonate al numero verde della Questura: «Abbiamo visto l’assassino»
L’allarme degli investigatori: «Ha colpito solo nei giorni festivi: lo rifarà anche il 25 aprile?»

DALL’INVIATO

GENOVA. Pattuglioni di inquiren-
ti sfilano davanti alle telecamere,
per salire le scale della questura e
andare lassù, nel salone del quar-
to piano, per «il vertice». Assieme,
finalmente. Per mettere sul tavolo
ognuno il suo pezzo di «puzzle», e
vedere se alla fine si riesce a dise-
gnare il volto del serial killer che,
dice il questore Francesco Coluc-
ci, «crea tanta angoscia nella po-
polazione».

Sono centinaia le persone, che
finora hanno risposto all’appello
del questore di Imperia Nicola Ca-
valiere per collaborare alle ricer-
che dell’assassino. «Sono giunte
telefonate da diverse zone d’Italia
e anche dall’estero - ha detto Ca-
valiere. Poche, invece, le certezze:
il killer ha sparato approfittando
del rumore della galleria.

Il procuratore generale Guido
Zavanone - è nel suo ufficio il pri-
mo vertice della giornata - assicu-
ra che «ha potuto sincerarsi della
massima disponibilità per il mag-
gior coordinamento fra polizia e
carabinieri», ed è contento dell’
«assoluto spirito di collaborazio-
ne delle varie procure interessa-
te». A sentire le dichiarazioni uffi-
ciali, tutto sarebbe cambiato in
ventiquattro ore. Fino all’uccisio-
ne di Maria Angela Rubino, ognu-
no seguiva la sua pista, ognuno
annunciava la sua verità. «È guer-
ra fra bande di sfruttatori della
prostituzione». «No, una mano
unica spara con la stessa pistola».
Adesso gli inquirenti hanno dav-
vero fretta di arrivare all’uomo
che uccide. Non sono necessari
gli «screening» al computer, usati
dalla cosiddetta Squadra antimo-
stro arrivata a Genova, e dal Servi-
zio centrale investigativo per ca-
pire che la 38 Special ha ucciso
sempre nei giorni prefestivi e fe-
stivi, sabato e domenica, e negli
altri giorni segnati in rosso sul ca-
lendario. «La nostra paura - dice
uno degli investigatori - è che l’as-
sassino torni presto a colpire, fra
pochi giorni. C’è anche questo 25
Aprile che arriva sabato, una festi-
vità in un giorno che già sarebbe
prefestivo. Dovremo stare molto
attenti».

In una conferenza stampa che
non annuncia nessuna certezza, il
questore dice che ci sarà il massi-
mo impegno, che tutti gli inqui-
renti della polizia - delle diverse
questure della Liguria, della Lom-
bardia e del Veneto - dovranno
essere coordinati dal capo della
criminalpol genovese Gaetano
Chiusolo, e che non ci sono noti-
zie. «Gli identikit? La mia espe-
rienza dice che non servono, me-
glio non parlarne». Si parla di
uno, poi di due identikit. Ne ven-
gono fatti sbirciare un paio, ai
cronisti, alla fine del vertice in
questura. Una cronista guarda il
secondo, lo confronta con uno
dei funzionari di polizia che sta
uscendo, e gli dice: «Ma questo è
lei?». Questi ammette: «Sì, sono
io, c’è pure il naso storto». Ha ra-
gione il questore: meglio non
puntare sugli identikit, se si vuole
arrivare all’assassino.

«Il killer sarebbe mancino? Da
cosa lo deducete?». Domande in
luogo delle risposte, da parte del
questore, per fare una conferenza
stampa senza dire nulla che
«comprometta le indagini». Tre
delle donne uccise nelle strade sa-
rebbero state colpite da dietro, da

sinistra a destra e dall’alto in bas-
so. «Ma anche chi usa la destra
può sparare, con un piccolo spo-
stamento, nello stesso modo».

Insomma, poche le certezze. La
prima: a sparare è stata sempre un
calibro 38. «Fra i proiettili che ab-
biamo recuperato nei corpi delle
prostitute uccise, due sono abba-
stanza integri, e sono di calibro
38. Ma ci vorranno le perizie, per
sapere se a sparare sia stata la stes-
sa arma». La seconda: tutte le vit-
time sono state colpite - eccetto i
due metronotte uccisi mentre si
avvicinavano all’auto dove l’as-
sassino era con il viados - dopo es-
sere state costrette ad inginoc-
chiarsi. La terza: sono sempre sta-
ti sparati proiettili «scamiciati»,
vale a dire senza la cupola di rame
che mantiene compatto il proiet-
tile dopo lo sparo. «L’arma così
diventa come una «dum dum»,
con il piombo che si sparge nel
corpo e provoca una devastazio-
ne. E poi è quasi impossibile sta-
bilire l’ «identità» della pistola».

Certa e sicura è la paura della
gente sui treni. Le donne, soprat-
tutto, cercano di viaggiare soprat-
tutto a gruppi, e di evitare i treni
non affollati. Certa è l’angoscia di
chi nelle strade, di notte, deve
continuare a vivere e lavorare.
Nei prossimi giorni, forse, ci sarà
il funerale di Liudmjla Zubkova,
ragazza ucraina di 23 anni. Si è
fatta viva l’ambasciata, finalmen-
te. Nessuna traccia dei suoi paren-
ti. Il corpo della ragazza è nel fri-
gorifero della camera mortuaria
dalla notte del 18 marzo. Non
rendeva più denaro, non era più
nulla.

J.M.
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SANREMO. Era a casa dei geni-
tori, ad Aversa, quando una te-
lefonatanel cuore della notte
gli hascaraventato addosso la
notizia che la fidanzata, Maria
Angela Rubino, era stata assassi-
nata con uncolpo dipistolaalla
nuca nella toilette di un treno.
Giovanni Capalbo,giovane
agente in forzaal postodi poli-
ziadi frontieradi Ventimiglia,
ha attraversatomezza Italia con

lo strazio nel cuore, per raggiungere alpiù presto l’ospedale diSan-
remo,nella cui cameramortuaria era stata sistemata la salma di
MariaAngela in attesadell’autopsia. Quandoè arrivato, nel pome-
riggiodi domenica, appariva schiantato dal dolore. «Cercate di ca-
pirmi - hamormorato schivando i giornalisti - sonodistrutto,pre-
ferisco nonparlareconnessuno». Anche ieri Giovanni Capalbo ha
sceltodi starea tu per tu con il suo lutto tremendo, e soprattutto
lontantodagli occhi dei curiosi, in un isolamento impenetrabile,
protetto condeterminazione e a volte conrabbia da parenti, amici
e colleghi. «Lasciatelo stare, lasciateci in pace,nessunodi noi ha
niente dadire». Alla fineun fratelloaccettadi scambiarequalche
parola,anticipa che i funerali di Maria Angela saranno celebrati
probabilmente domani, raccontaqualcheparticolare su comehan-
no appreso dellamorte della ragazza. «Cihanno telefonato i poli-
ziotti della Questura di Imperia, dicendocidi venire subitoa Venti-
miglia. Subito hanno cercatodi attutire il colpo,ma quando noi ab-
biamoinsistito ci hanno detto la verità: che MariaAngela era stata
assassinata. Non riuscivamo a crederci,nonci riusciamonemmeno
adesso. Era unaragazzameravigliosa,gentile, generosa. Non èpos-
sibile che esistano persone capaci diammazzare così, senza una ra-
gione, per il gusto di uccidere».
GiovanniCapalboera tornatoa casa dei suoi, in provincia di Caser-
ta, per passare infamiglia le feste diPasqua.Poi si era ammalato ed
avevaprolungato la permanenza laggiù, senza poter immaginare
cheun killer sconosciuto gli avrebbe sottrattoper sempre l’affetto
di MariaAngela.

R. Mi.

I PARENTI

Avvertiti
nel cuore
della notte

Poliziotti controllano la stazione di Genova-Brignole Ansa

«Finché erano solo prostitute nessuno si è mosso»
L’accusa di Don Gallo, il parroco di frontiera: «Adesso arrivano quelli del pool...»

IN PRIMO PIANO

DALL’INVIATO

GENOVA. La luce potente del sole
non riesce a togliere l’ombra dal-
l’ex sagrestia trasformata in uffi-
cio. «C’è il clima giusto, qui a Ge-
nova. Un clima in cui la violenza
fruttifera, un clima dal quale
escono i vendicatori ed i giustizie-
ri della notte». Don Andrea Gallo,
che a luglio compirà settant’anni,
è un prete molto amato (c’è la fi-
la, davanti alla sagrestia, di mam-
me che chiedono di mettere i loro
figli nelle comunità antidrogra
del sacerdote) e molto odiato.
«Anche l’altro giorno mi è arriva-
ta una lettere di minacce, la quin-
ta in venti giorni. Dentro ci sono
ritagli di giornale, che raccontano
che il tal tunisino ha rubato, e
che la tal nigeriana ha litigato in
strada. «Protettore delle prostitute
e dei delinquenti extracomunitari
- queste le parole scritte ogni vol-
ta - Dio la maledica» ».

Dalla sua comunità sul porto,
in via San Benedetto, don Gallo
ormai da decenni è uno degli os-
servatori più attenti della città
che cambia. «Io sono un prete di
strada, cammino ed annuso l’aria.
E così martedì scorso, prima che
avvenissero i delitti sui treni, nei
cinque minuti che una televisio-

ne di Genova, Telecittà, mi con-
cede ogni settimana, ho gridato
forte il mio appello: «Sono state
ammazzate quattro prostitute, e
nessuno ha fatto niente. Cosa
stanno facendo i nostri investiga-
tori? Non interessano a nessuno,
queste morti?». Le parole debbo-
no essere chiare. Fin che a morire
erano prostitute, straniere, clan-
destine, non c’era nessun allarme.
Per gente come questa, si chiede
soltanto repressione e poi ancora
repressione. Repressione nei con-
fronti del diverso. Poi avvengono
gli altri delitti, vengono uccise
due donne «normali», e solo allo-
ra scatta l’allarme. Si coordinano
le indagini, da Roma arrivano i

migliori investigatori».
Sulla scrivania la foto di Che

Guevara ed appesa al muro quella
di San Giovanni Bosco. «Il clima
nel quale nascono i vendicatori?
Io non faccio il sociologo o il cri-
minologo, cerco soltanto di capi-
re questa città. Alcuni fatti, allora.
Da anni c’è un deficit di coscienza
collettiva, e molte forze lavorano
per esaltare l’egoismo. Si ingigan-
tisce l’allarme per il degrado - nel
centro storico qui a Genova o a
San Salvario a Torino - si attacca-
no i magistrati, c’è chi dice che bi-
sogna abbracciare i fucili, o chie-
de di cacciare gli omosessuali dal-
la scuola. In questo clima la vio-
lenza sta fruttificando, ed ecco al-

lora le ronde nel nostro centro
storico, le firme raccolte per aboli-
re la nuova legge sull’immigrazio-
ne che ancora deve entrare piena-
mente in vigore... Emerge un cli-
ma del tanto peggio tanto meglio,
ed allora c’è chi decide di passare
all’azione. C’è chi
soffia sul fuoco a li-
vello palese - alcuni
partiti, come la Lega
ed Alleanza naziona-
le, ad esempio e crea-
no lo spazio perché
organizzazioni crimi-
nali. Mi riferisco al-
l’incitamento alla
violenza, all’egoi-
smo, alla protesta
esasperata».

Il prete che vive
nel porto conosce
anche la città nasco-
sta. «Il serial killer?
Non mi stupisce af-
fatto che ci sia e che
faccia tanto male.
Forse crede di rappre-

sentare anche altri, forse non è
solo. Lo ripeto, faccio il prete e
non il criminologo, e non so se a
sparare sia una persona sola con
tutte le sue turbe o un piccolissi-
mo gruppo che si è organizzato.
Una sera sparo io, l’altra vai tu.

Certo, io alla guerra per bande
non ci ho mai creduto, ed ho par-
lato di serial killer anche nella tra-
smissione di una settimana fa,
prima che fossero uccise le donne
sui treni. Io la malavita la cono-
sco bene, anche quella straniera.

Certo, i racket delle
prostitute africane e
di quelle dell’Est sono
organizzati, ma sul
territorio le fila sono
tenute da balordi cru-
deli e malvagi, ma
non certo in grado di
organizzare una guer-
ra fra bande».

Come può reagire,
una città nella quale i
«vendicatori della
notte» possono spera-
re di essere ammirati?
«Bisogna riuscire ad
unire legalità e solida-
rietà, ma è sempre più
difficile. Questa è una
città che, alle ultime
elezioni amministrati-

ve, ha rischiato di avere un sinda-
co che era un ex deputato della
Lega Nord - gli sono mancati me-
no di diecimila voti - e che ha fat-
to campagna elettorale cavalcan-
do ogni moto di protesta contro
gli stranieri, i clandestini, ecc. Ho

un amico che arriva dall’Africa, è
qui da due anni per specializzarsi
al Gaslini. È uno che veste elegan-
te, ha una casa come tutti gli altri,
un mestiere da invidiare. «Ma
quando salgo sono un autobus -
mi dice - sento tensione, violen-
za». Ecco, noi non siamo riusciti a
capire in tempo questi segnali.
Non abbiamo capito che la vio-
lenza stava prendendo piede,
nemmeno quando la denuncia
era scritta a chiare lettere. Padre
Davide Maria Turoldo, in uno dei
suoi ultimi scritti, parlava del de-
litto di Pietro Maso che aveva uc-
ciso i suoi genitori per avere subi-
to l’eredità. Turoldo scrisse: «State
attenti, la violenza è diffusa, è vi-
cina a noi tutti». Non siamo riu-
sciti a comprendere nemmeno i
segnali che arrivavano dalla no-
stra città, con le ronde di picchia-
tori, la tensione verso gli stranieri.
Soprattutto non siamo riusciti a
dare una risposta. Dov’è la nostra
«intellighentia», quando gli altri
predicano la violenza? Se non riu-
sciamo a diffondere la cultura del-
la solidarietà, resteranno soltanto
la logica del tanto peggio tanto
meglio, l’egoismo, ed i vendicato-
ri della notte».

Jenner Meletti

«Serialkiller?È
normale inuna
cittàdove i
vendicatori
dellanotte
organizzanole
rondecontro
drogatie
extracomunitari

Sondaggio della Swg a RadioTre

Italiani contro le esecuzioni
55% per il «no»: è la prima volta

Aumentano i controlli, poliziotti in borghese pattugliano i treni

Stazioni blindate in Liguria
Appello degli inquirenti: «Anche i passeggeri prestino molta attenzione».

ROMA. Pena di morte? No gra-
zie. Per la prima volta la mag-
gioranza degli italiani si dichia-
ra contraria alla pena capitale.
Il 54,8 per cento, per l’esattez-
za, non vuole più nemmeno
ipotizzare che si possa troncare
una vita umana per legge. Lo
ha rilevato il sondaggio del Ra-
dioforum «Caino e il suo boia»
in onda ieri dalle 14 alle 18,40
in diretta su Radiotre, elabora-
to dalla SWG di Trieste.

È la prima volta che una net-
ta maggioranza dichiara in mo-
do chiaro di essere contraria al-
la pena capitale. Ed è un note-
vole salto nella cultura nazio-
nale, se si considera che solo
due anni fa, infatti, la popola-
zione era divisa a metà: il
45,7% era contrario, il 45,6%
era favorevole. Oggi, invece, gli
italiani favorevoli alla pena di
morte sono il 42,7% della po-
polazione.

Il sondaggio SWG comun-
que evidenzia che la percen-
tuale degli italiani contrari alla
pena capitale scende al di sotto

del 50% solo in due significati-
vi casi: il pericolo per la sicu-
rezza del Paese e la violenza sui
minori. Nel primo caso gli ita-
liani che dichiarano di essere
favorevoli all’esecuzione sono
il 40,5% della popolazione,
contro il 49,1% che non la ri-
tiene comunque giustificabile.
Per quanto riguarda la violenza
sui minori, la percentuale si al-
za: se il 49,3% è comunque
contrario alla pena, c’è un cor-
poso 44,7% che ritorna ad esse-
re favorevole. Si tratta dell’uni-
co caso, in realtà, in cui si tor-
na quasi alle cifre di due anni
fa, con un solo punto percen-
tuale di differenza.

Ancora, le donne battono gli
uomini per la loro maggior
contrarietà alla pena capitale.
Infine, il rispetto per la vita e i
principi religiosi sono i princi-
pali motivi addotti da chi ritie-
ne che la pena capitale non sia
mai giustificabile. E questo vale
per tutti gli interpellati tra quel
54,8% di contrari all’esecuzio-
ne, uomini e donne.

GENOVA. «I servizi di vigilanza sui
treni e nelle stazioni sono stati raf-
forzati. E modificati in base all’e-
mergenza in atto,verso l’obbiettivo
di individuare e bloccare l’assassi-
no». IldottorMaurizioZaffino,diri-
gente della Polizia ferroviaria del
compartimento di Genova, fron-
teggia la curiosità del giornalista
con gentile inflessibilità. È ovvio
che lavigilanzaelaprevenzionean-
ti-killer sui treni e nelle stazioni so-
no cresciute, e del resto basta guar-
darsi attorno per notare un numero
maggiore di agenti in perlustrazio-
ne, sopratutto nei corridoi dei con-
vogli in partenza o in viaggio. È al-
trettanto ovvioche ilpianodi inter-
vento della Polfer non si limita al-
l’infittirsidelledivisenei luoghiari-
schio.Masullospecificodellemisu-
re adottate il dottor Zaffino non si
sbottona. Giusto, sarebbe un regalo
al killer, che finora ha mostrato di
sapersi muovere con sin troppa abi-
lità,prudenzaeprecisione.

«Per questo - sottolinea ildirigen-
te della Polfer - è utile e importante

che anche il singolo passeggero, so-
prattutto la donna cheviaggadaso-
la, adotti qualche cautela in pro-
prio. Si tratta, in realtà dicomporta-
menti intuitivamente saggi e pru-
denti,maforsenonèsuperfluorica-
pitolare qualche suggerimento es-
senziale».

Edeccolo,allora, ildecalogostila-
to dal dottor Zaffino, e riassumibile
in un paio di punti fondamentali.
Primo: stare in mezzo alla gente.
«Perchèspesso si tendeascegliere la
prima classe o lo scompartimento
vuoto per stare tranquilli, ma in
questa situazione è molto meglio
mascolarsi ad altri passeggeri. Allo-
ra, per esempio, sarebbe bene sce-
gliere, di preferenza, i vagoni-pul-
mann piuttosto che quelli divisi in
scompartimenti. Se non ci sono va-
goni-pulmann, bisogna scegliere
scompartimentigiàoccupati,possi-
bilimente da più persone. Ma non
basta: può succedere che con il sus-
seguirsi delle stazioni, gli altri pas-
seggeri scendano. In quel caso è op-
portuno cambiare scompartimen-

to, tornare in mezzo alla gente. Se
poi il treno è semideserto, è bene si-
stemarsi il più possibile vicino alla
zona dove sosta il personale viag-
giante». Insomma: stare in compa-
gnia. Ma anche guardarsi attorno
con attenzione. E diffidare di tutti:
spesso i malintenzionati si presen-
tano all’approccio iniziale con mo-
digentiliegarbati.

C’è poi il capitolo toilette. «La co-
sa migliore - dice il dottor Zaffino -
sarebbe naturalmente evitare del
tutto di andarci da sole. Se proprio
non è possibile, allora è indispensa-
bile, prima di entrare, spalancare
completamente la porta ed accerta-
re almeno che non vi sia nessuno
già nascosto all’interno. Un’altra
cautela utile è quella di limitare, in
prossimità della stazione, le attese
solitarie sulla piattaforma, dove si
aprono anche le porte dei servizi, e
un malintenzionato potrebbe facil-
mente attirare o spingere la propria
vittimanelchiusodellatoilette».

Rossela Michienzi
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Malpensa, prove di volo Inquinamento

Ex Omar
Eni ripulirà
il TicinelloMalpensa 2000, si riducono le di-

stanze tra Roma e Milano. A pacifica-
re gli animi, dopo gli interventi pole-
mici di Prodi e Albertini delle setti-
mane scorse, è stato il sottosegretario
ai Trasporti Giuseppe Albertini, in-
tervenuto ieri sera nel corso del Con-
sigliocomunalededicatoaMalpensa
cui ha partecipato anche il presiden-
te della Sea, Giuseppe Bonomi. Cau-
to, ma deciso: «L’ipotesi è che nei
prossimi anni in Italia ci siano due
hub (che vuol dire perno, e di fatto
significa unico grande scalo inter-
continentale, ndr), di certo in gra-
do di convivere - dice l’omonimo
del sindaco - Malpensa e Fiumici-
no saranno entrambi a livello di
Amsterdam, Orly, Londra». In-
somma, nessuna supremazia del-
l’uno sull’altro? «Il governo punta
allo stesso modo su tutti e due. Sa-
rà il mercato, poi, a regolare le si-
tuazioni, a decidere quale poten-
ziare maggiormente». Albertini
(Gabriele) pare soddisfatto: «Un
passo indietro di Prodi? Beh, se
non è in disaccordo con il suo sot-
tosegretario...». Anche da parte del
Comune, comunque, si registra un
ammorbidimento delle posizioni,
con un’apertura ai privati finora
negata. Adesso, invece, Albertini
parla di «uno studio affidato a de-
gli advisor» per studiare «in termi-
ni di logica imprenditoriale e di
mercato l’integrazione dei due ae-
roporti e il futuro di Malpensa».
«La proposta di alcuni privati
(Marco Tronchetti Provera e Gil-
berto Benetton, ndr) di entrare nel-
l’assetto societario della Sea - ri-
prende il sindaco - viene da perso-
ne in grado di farla, dal punto di
vista delle basi patrimoniali. Ma
per quanto ci riguarda la privatiz-
zazione potrà avvenire solo quan-
do avremo completato e assestato
gli investimenti di nostra compe-
tenza». Il sindaco informa anche
che della task-force regionale con
il compito di controllare l’avanza-
mento dei lavori di Malpensa farà
parte, oltre alle istituzioni locali,
anche un rappresentante dell’Ali-
talia.

L’altro protagonista della gior-
nata di ieri è stato proprio l’ammi-
nistratore delegato dell’Alitalia
Domenico Cempella, che in due
diversi summit, con il sindaco e
con il presidente regionale Roberto
Formigoni, ha ribadito l’impegno
della compagnia su Malpensa: «Fa-
remo di tutto per trasferire i voli
che il mercato richiede, anche se
Fiumicino resta uno scalo impor-
tante». Ancora: «Alitalia sta se-
guendo tranquillamente il suo pia-
no, verrà rispettata la richiesta del
mercato». Mercato che, com’è no-
to, quanto a trasporto aereo tende

a privilegiare il Nord Italia. Entro il
1998 da Roma dovrebbe essere tra-
sferito il 12 per cento delle attività.

Per ricapitolare: due hub, di cui
la domanda deciderà l’ordine ge-
rarchico, con un mercato che in
realtà sembra avere già fatto le sue
scelte. E per Linate la prospettiva,
già ventilata e sempre più corposa,
di tornare ad essere uno scalo si-
gnificativo, dopo un «necessario»
periodo di purgatorio a favore di
Malpensa. Sia per il sottosegretario
Albertini, sia per il presidente Sea
Bonomi, infatti, «dopo una tem-
poranea dismissione che permette-
rà a Malpensa di raggiungere la
massa critica di traffico necessaria
al suo ruolo», Linate sarà destinato
«ad ospitare nuove tratte che di
certo verranno generate». Su Mal-
pensa 2000, insomma, qualche
nube si è diradata. Ma resta la spa-
da di Damocle del sistema dei tra-
sporti, una Caporetto che nemme-
no l’assessore di competenza Nor-

berto Achille tenta di nascondere:
«È chiaro che assistiamo ad uno
sfasamento pesante tra la realizza-
zione dello scalo vero e proprio e
quella delle infrastrutture», dice in
aula, ricordando che dal 25 otto-
bre, data di inaugurazione del me-
ga-scalo, «almeno il 70% degli
utenti utilizzerà mezzi privati per
raggiungerlo». E la Milano-laghi
sarà prevedibilmente impraticabi-
le.

Su questo punto, soprattutto, si
incentrano le proteste dei sindaca-
ti, della Confesercenti («portavoce
delle preoccupazioni degli opera-
tori del commercio»), e di gran
parte dell’opposizione a Palazzo
Marino. Il Pds ha anche promosso
una mozione per chiedere alla
giunta di avviare le iniziative ne-
cessarie «per l’arricchimento della
compagine azionaria Sea e per la
sua collocazione in Borsa».

Laura Matteucci

Con Fiumicino
convivenza possibile
«Deciderà il mercato»

Aripulire sponde edalveodelTici-
nello dovrà pensarci «Eni Ambien-
te». Il sindaco di Lacchiarella ha in-
fattidispostoconun’ordinanzache
la società titolare della bonifica del-
l’ex Omar, dovrà provvedere a ri-
muovere totalmente dalla roggia
ognitracciadiliquamitossicifuoru-
sciti a quintali dai serbatoi dell’ex
raffineria del «mago del petrolio»
Andrea Rossi durante il pontedi Pa-
squa.

Nel corso d’acqua sono già stati
disposti numerosi sbarramenti per
trattenere i residui dei 160 quintali
di veleni che qualcuno ha fatto de-
fluire nel Ticinello dal bacino di
contenimento dell’ex Omar attra-
verso una fognatura abusiva co-
struita pareproprio da Rossi ilquale
aveva cercato di farsi dare finanzia-
menti dallo Stato sostenendo di es-
sere in grado di produrre petrolio
purissimo da rifiuti industriali co-
me Pcb, solventi, oli esausti, arseni-
coecosìvia.

Il risultato è che nei giganteschi
serbatoi dell’ex Omar sono rimasti
fermeper anni 53mila tonnellate di
pericolosissime scorie tossiche la
cui rimozioneèoraquasicompleta-
ta. E nessuno saprà mai quante ton-
nellate di veleni il «mago dell’oro
nero» abbia scaricatonel Ticinelloe
nella falda proprio attraverso i con-
dottisotterraneiincemento.

Eni Ambiente, comunque, conti-
nua a parlare di «trasudamento»
dalle vasche al terreno anche se, nei
giorni scorsi, è stato trovato spalan-
cato un tombino di collegamento
fra il bacino contenente le sostanze
tossiche e le condotte sotterranee.
Un’apertura che, secondola società
dell’Eni, sarebbe stata sigillata l’an-
no scorso come da prescrizione del-
l’Ussl e che qualcuno, durante il
ponte di Pasqua, avrebbe spalanca-
to causando il gigantesco inquina-
mento.

Ieri si è saputo inoltre che all’in-
terno del deposito dei veleni non
esistono sistemi automatici di sicu-
rezza in grado di bloccare o almeno
di segnalare l’eventuale fuoruscita
di sostanze tossiche dai serbatoi.
Esistono solo 24 telecamere conti-
nuamentefunzionantimapossono
essere utilizzate solo per rilevare
eventualiprincipidiincendio.

È stato anche concluso lo svuota-
mentodellecisterne1e5dallequali
i liquami tossici erano finiti nel ba-
cino di contenimento e nelle fogne
abusive sosttostanti. Ora i due silos
verranno tagliati a un metro e mez-
zo da terra per essere sottoposti a
proveditenutaidraulica.

Il sottosegretario
«Puntiamo
su due hub

Poi vedremo»

Albertini
non chiude
all’ingresso
dei privati

Alitalia: il 12%
di attività
da Roma
a Milano

Morì un inserviente. Intanto nei nosocomi milanesi dilaga la protesta. Fabenefratelli: «Meglio chiudere»

Doloso il rogo al S. Raffaele?
Gli inquirenti sospettano legami con il piromane dell’ospedale di Bollate
Tracce di benzina bruciata sono

state trovate nella stanza devastata
dall’incendio che il 17 gennaio
scorso causò la morte di un addetto
alle pulizie nel reparto di pediatria
dell’ospedale San Raffaele di Mila-
no. Sono questi i primi risultati de-
gliesamichimicieseguitidopol‘ in-
cedio e che fanno ritenereagli inve-
stigatori che qualcuno abbia appic-
catolefiammeenonsisiatrattatodi
un incidente. Una pista che passa
ancheperaltri incendiappiccatipo-
chi giorni dopo nell’ospedale di
Bollate. Il pm milanese Giulia Per-
rotti - che ancora procede per i reati
di omicidio e incendio colposi - è in
attesa per la prossima settimana di
una perizia. Altri esami sono stati
eseguiti da periti del San Raffaele. I

primi risultati danno come «molto
probabile» che l’incendio sia stato
dolosoedalcunielementiportereb-
bero a collegamenti con gli incendi
appiccati il 23, il 24 gennaio e il 7
aprile al reparto di medicina ma-
schiledell’ospedalediBollate.

Nell’incendio del San Raffaele
morì Claudio Lancini, 38 anni, di-
pendentediunadittachesioccupa-
va di pulizie nell‘ ospedale. Le fiam-
medivamparonoinunostanzinoal
secondopianodovesitrovailrepar-
todipediatria.ABollateèstatosubi-
to accertato che gli incendi erano
tutti dolosi: tre episodi analoghi ac-
cadutisempreall’oradelcambiodei
turni degli infermieri. Quella dei
collegamenti tra l’incendio al San
Raffaele e quelli all’ospedale di Bol-

late è ancora un’ipotesi investigati-
va, alla quale però gli investigatori
dannouncertopeso.

Dopo l’incendio al San Raffaele è
stato trovato anche un altro ele-
mento alquanto particolare. Si trat-
ta di un secchio di plastica simile a
quelli usati dalla ditta che si occupa
delle pulizie nell’ospedale. È stato
trovato completamente fuso, co-
perto dalle macerie, sul pavimento
del reparto di pediatria, in un posto
in cui non c’era ragione che si tro-
vasse, e vicino all‘ origine delle
fiamme. Ma c’è di più: poco prima
che si alzassero le fiamme, Quel sec-
chiononc’era.Lohannodichiarato
due infermiere chiamate a testimo-
niare,edèesclusochesiastatoClau-
dio Lancini a portarlo. In termini

tecnici, gliesamihannoaccertatola
presenza di residui combusti di «ac-
celeranti», un gruppo di sostanze
del quale fa parte la benzina. E che
sia stato un liquido infiammabile a
dare origine all’incendio è confer-
mato anche dalla rapidità con la
quale le fiamme si sono propagate,
dato che nella cucina non c’erano
sostanzeinfiammabili.

Intanto continuano le proteste
negli ospedali milanesi. Mentre i
medici del San Paolo e di Niguarda
hanno proclamato lo stato di agita-
zione, per il personale non medico
del Policlinico con molta probabili-
tà lo stato di agitazione scatterà og-
gi. Al Fatebenefratelli, dove lo scio-
pero previsto per oggi è stato sospe-
so e al suo posto si terrà un’assem-

blea generale, «vanno avanti a ri-
lento» le trattative fra sindacati edi-
rezioneiniziateinmattinata.

EdalFatebenefratellipiovonode-
nunce di inefficienza per la «visto-
sa» e preoccupante carenza di infer-
mieri: Domenico De Maio, prima-
rio del servizio psichiatrico di dia-
gnosiecurachiedela«chiusura»del
reparto e il «trasferimento dei pa-
zienti inaltriospedali».Lohascritto
in una lettera inviata ieri a Franco
Pezzè, direttore generale dell’ente,
in seguito agli ultimi due episodi,
accaduti nei giorni scorsi nella divi-
sione: «ferite (contusioni e morsi)
subite da due infermieri» dovute a
una aggressione di un paziente e i
danni all’impianto antincendio
provocatidaun’altrapaziente.

Giornata nera per treni e automobili. Traffico in tilt

Fs, l’Eurostar travolge pedone
Milano-Bologna a binario unico
Due incidenti bloccano per ore le tangenziali

«Risultatobugiardo che non
rende giustizia. IlMilan hagio-
catobene, anchedopoaver su-
bito i gol. C’è qualcosa di inspie-
gabile in quello che ci succede.
Certo, le ingenuità sipagano,
non si possono concedere simili
distrazioni aBaggio.Orapur-
troppo, con le nazionali, siamo
penalizzati. Non vedo come si
possaricompattare la squadra
in queste condizioni. Povero
Milan, comesei finito inbasso».
ParlaFabio Capello e sembra di
ascoltare il suo presidente,Sil-
vio Berlusconi, quandodalcon-
gressodi Forza Italia arringa i
suoi fedelissimi sul grandecom-
plotto ordito dalpartitodeigiu-
dici-comunisti-scalfaroprodiani
che, mentre l’Italia sprofonda
nellamiseriapiùnera, lavora
nell’ombra per distruggerlo. Co-
me Berlusconi, che alposto di
acquistare suggeritori ribolliti
come Baget Bozzo avrebbe fatto
meglio a tenersiRobertoBag-
gio,anche FabioCapellovede
sempre qualcuno che trama
contro egli impedisce diarriva-
re aquelle vette, digioco e di ri-
sultati, cui invece luipensa di
meritare per volontà diDioe
della nazione.Morire per esem-
piocheammetta: «Sì, è vero,
stiamogiocando male, malissi-

mo. Non sipossonoprendere tre
gol dal Bologna e perdere quat-
tro volte in unmese. Purtroppo
la squadra nonc’èpiù.E sicco-
me il tecnico sono io, e i giocato-
ri liho scelti io l’estate scorsa,
mi assumoogni responsabilità
di questa situzione cercando,
nel limite diunastagione che
sta andando verso imondiali, di
chiudere dignitosamente il
campionato per ripartirebene
l’anno prossimo. Abbiate pa-
zienza».
Ma è così difficile, per untecnico
che guadagna tre miliardi a sta-
gione (e le stagioni sono tre),
ammettered’aver sbagliato, di
aver fatto male i propri conti?
Perchéun allenatore, cui è stato
dato tutto (soldi,mezzi, struttu-
re,assistenti, medici, preparato-
ri), deve continuare adaggrap-
parsi a ridicole giustificazioni
senza capo nè coda? Accadono
cose strane nel Milan.È ammis-

sibileche un giocatorecome
Maldini, ogni domenica, regali
agli avversari ungol oun rigo-
re?Possibile che i difensori, tutti
indistintamente tranneDesail-
ly, giochinoconquella molle
flemma daimpiegato dellaCity
di Londra? Smojeavràanche la
consistenza dellapanna cotta,
ma vogliamo scommettereche,
messo in un’altra squadra, di-
venta improvvisamente un fe-
nomeno?Comeè successo atut-
ti quelli che, nell’ultimo anno,
sono andativiadal Milan: da
brocchi sesquipedali, a formida-
bili campioni. Davidsè il caso
più eclatante, ma la lista s’allun-
ga di giorno ingiorno.Baggio,
Panucci, Blomqvist,Bogard.
Appena cambianoaria, diven-
tano improvvisamente talenti
straordinari. Ma alloraqual è il
trucco, dovesta l’inganno? L’in-
gannoè questo: chementre i
successihanno tantipadri, i fal-

limenti sono quasi sempre orfa-
ni.E Capello, che era unbuon
allenatore quandole cose anda-
vano bene,diventapessimo
quandoil ventogira contro. So-
notanti i motivi per cui il Milan
vamale, non ultimounosem-
plicissimo: che non si può stare
in primafila in eterno. Basta gi-
rarsi indietro percapirlo: tutti i
grandi cicli delpassato - Juven-
tus, Inter, Roma, Napoli, Tori-
no, lo stesso Milan - hannoavu-
to un inizioe una fine, con in
mezzo tanti momenti di medio-
cre cabotaggio. Succede,nonè
la finedelmondo. Basta saperlo
e attrezzarsi per il futuro riuscen-
do a convivere con un presente
meno glorioso. Senza peròrac-
contare frottole.Hanno legam-
becorte: edifatti, con il piedino,
ciarrivano sempreprima gli al-
tri.

Dario Ceccarelli

GIOCARE

Capello, il complotto
in area di rigore

Ferrovie senza pace. Anche se
l’ennesima disavventura delle no-
stre linee ferrate, questa volta, va
imputata a cause per così dire
esterne.

Lacircolazionedeiconvoglidel-
le Fs sulla linea Milano-Bologna,
infatti, siè svoltasuununicobina-
rio per più di un’ora ieri pomerig-
gio, per tutti i treni in partenza da
Milano.

Arallentareil trafficoferroviario
suunalineacosì importante,addi-
rittura nevralgica per l’intero ta-
sporto nazionale su rotaia, è stato
unincidente,questavoltadovuto,
cosìpare,soloadunafatalità.

È accaduto attorno alle 16.30 di
ieri pomeriggio, poco prima della
stazione di Lodi, quando l’Euro-
star Milano-Roma-Salerno 9425
hainvestitoeuccisounapersona.

Finoatardaseranonsieracono-
sciuta l’identità della vittima, nè è

stato possibile appurare se l’inve-
stimento sia da attribuire a un sui-
cidio o a un incidente. Appare cer-
tocomunque chenonci fossenes-
sun motivo perchè quella persona
si trovasse in quel posto in quel
momento. Nei pressi, infatti, non
ci sono passaggi a livello nè altri
elementi eventuali che possano
configuraresituazionidipericolo.

Sulpostosonointervenutiivigi-
li del fuoco e la polizia ferroviaria.
Perdieciminuti il traffico ferrovia-
rio è stato interrotto nei due sensi,
poi ha ripreso a senso unico alter-
nato, sul binario in direzionenord
rimastoagibile.

L’Eurostar coinvolto nell’inci-
dente era partito da Milano alle
16.00edèripartitodalluogodelsi-
nistroattornoalle18,20.

Ma se le Ferrovie piangono, le
strade non ridono. Traffico in tilt
anche attorno a Milano. Sia in

mattinata che nel pomeriggio,
nelle ore di punta, si sono infatti
verificati incidenti che hanno pa-
ralizzato le tangenziali. Ieri matti-
na un incidente in tangenziale
Ovest ha provocato venti chilo-
metri di coda, dall’imbocco del-
l’autostrada per Genova fino a Se-
stoSanGiovanni.Lasituazioneha
iniziato a sbloccarsi solo verso le
11.

Nel pomeriggio cìè stato un
inattesobis.Diecichilometridico-
da si sono infatti creati sulle tan-
genziali Est e Ovest di Milano a
causa di un incidente verificatosi
appena dopo il casello di ingresso
dell’AutostradadelSole.

Il sinistro (a tarda sera non era
ancorastata resanotaladinamica)
è avvenuto appena dopo le ore 17.
Una lunga fila di veicoli si è subito
formata, bloccando le tangenziali
peralcuneore.
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LO SCONTRO SULLE RIFORMEMartedì 21 aprile 1998 2 l’Unità

Si accende lo scontro dopo l’intervista del numero due del governo alla «Repubblica» e gli attacchi di Prodi al congresso di FI

Riforme, duello Fini-Veltroni
Il vicepremier: «La sorte del governo non deve dipendere dall’esito della Bicamerale»
Il leader di Alleanza nazionale: «Così boicotti il lavoro per la nuova Costituzione»

Un durissimo attacco di Fini al
governo, che accusa di indiffe-
renza se non di volontà di far
saltare le riforme. Anzi, come
dice la sera a un gruppo di gior-
nalisti invitati a cena, la denun-
cia di «un sostanziale asse tra
Prodi e Veltroni contro le rifor-
me, un asse che sta disseminan-
do di macigni la strada di D’Ale-
ma, presidente della Bicamera-
le». E però anche un invito a
D’Alema ad abbandonare «i tat-
ticismi, perché ora sulle riforme
si può chiudere, ora che dopo il
congresso di Forza Italia tutte le
carte sono sul tavolo: le condi-
zioni poste da Berlusconi non
sono tali da farlo saltare». Ma è
sempre al cavaliere che il leader
di An è costretto a lanciare un
messaggio sottolineando come,
dopo un impegno come quello
preso al congresso sia impossi-
bile tornare indietro.
Ma Veltroni, accusato da Fini
anche di «punture di spillo a
D’Alema quando nell’intervista
a “La Repubblica” (ieri ndr) af-
ferma: “...il Pds o come si chia-
ma adesso”» risponde a stretto
giro di posta e a muso duro: «Fi-
ni anziché delle punture di spil-
lo a D’Alema, si preoccupi delle
bastonate che gli dà Berlusconi.
Dovrebbe rivolgersi a Berlusco-
ni, a chi sta continuamente mi-
nando il cammino delle rifor-
me».
Dopo due ore di conferenza
stampa, ufficialmente convoca-
ta da An per presentare il centro

studi “Stato nuovo”, Gianfran-
co Fini, conversando con i cro-
nisti, chiosa così: «D’Alema si è
guardato bene dalla Cina dal di-
re che le riforme rischiano di
saltare, dice di essere ottimista,
vede, insomma, il bicchiere
mezzo pieno. E Salvi con la pro-
posta di fare un vertice fa capire
che c’è una volontà del suo par-
tito di ripartire; Veltroni, inve-
ce, il bicchiere lo vede mezzo
vuoto e Prodi tenta di svuotarlo
del tutto». Il presidente di An
non dice esattamente che il go-
verno vuol far saltare le rifor-
me, ma quasi. Va giù pesante
con Prodi e Veltroni, dice che se
le riforme saltano al governo
«non interessa più di tanto».
Veltroni viene attaccato per
l’intervista a “La Repubblica”
dove afferma l’indipendenza
del governo dal destino delle ri-
forme, dice a Berlusconi di non
farsi illusioni e propone di stral-
ciare la questione giustizia dal
«pacchetto» della Bicamerale.
«Così si fanno saltare le riforme.
- commenta, secco, Fini - Se Vel-
troni sa quello che dice, si renda
conto che la sua è una posizione
pericolosa, visto che è il vice-
presidente del Consiglio». Poi,
passa a Prodi che, commentan-
do il congresso di Forza Italia,
«ha avuto un atteggiamento
beffardo, irrisorio, strafottente».
E la sera aggiungerà: «Un atteg-
giamento non degno del capo
di un capo del governo».Veltro-
ni replica: «Quella tra Prodi e

Berlusconi non è una polemica,
né un battibecco, ma una dia-
lettica naturale, una dialettica
di posizione». «Avete letto l’in-
tervista di Kohl su Schröder? -
chiede il vipresidente del consi-
glio - Il capo dell’opposizione e
il primo ministro fanno delle
polemiche: è del tutto natura-
le». Ma, tornando all’attacco
fattogli da Fini, il vicepremier
sottolinea che non è lui che si è
«inventato lo stralcio» sulla giu-
stizia, «Fini è andato al congres-
so dell’associazione magistrati
nel quale ha detto che si sarebbe
dovuto tenere conto proprio del
punto di vista dei magistrati».
Quindi, «mi auguro che in par-
lamento si trovi un modo per
portare avanti le riforme e per
concludere positivamente il la-
voro, che non è ostacolato né
dal centrosinistra, né dal gover-
no, ma da parte della destra. Se
non sbaglio è stato a Berlusconi
a dire: se avrò una sentenza ne-
gativa farò saltare la Bicamera-
le». Ma Fini, nella doppia, se
non tripla, partita che gioca sul-
le riforme, tiene ferma la barra
su quello che ha incassato ad
Assago, su quell’assicurazione,
insomma, da parte di Berlusco-
ni a non far saltare le riforme,
anche se condizionata da tutti
quei «ma» e «se». E getta acqua
sul fuoco: «Non vi è alcuna
guerra di Berlusconi nei con-
fronti della magistratura».

Paola Sacchi

«Berlusconi si può
permettere di far saltare la
Bicamerale? Si può
permettere cioè di fare il
burattino di Bossi? Ne
dubito fortemente». Il
sindaco di Venezia Massimo
Cacciari non crede che il
leader di Fi possa decidere
di far saltare le riforme in
Bicamerale pur di
raggiungere un accordo con
il senatur. Anche se, poi,
aggiunge: «I conti li trarrò
alla fine. Solo allora si potrà
chi è stato costituente e chi
è stato invece un “capetto”
da vecchia partitocrazia».
Cacciari è poi critico sul
congresso di Assago, «che -
dice - è stato travolto
dall’immagine, iniziale e
finale. La relazione di
Berlusconi, è bontà definirla
vuota, non nel senso del
giudizio ma della realtà dei
fatti. E poi -spiega Cacciari- il
vuoto non ha nulla di
negativo di per sè, anzi, per
certe filosofie orientali è il
colmo della sapienza. Ma
vuoto è appunto, c’è poco
da fare -afferma Cacciari- ed
anche al comizio finale il
clima era ben poco da
congresso che abbia
ambizioni strategiche».
Se fossimo «davvero
costituenti», aggiunge
Cacciari, un accordo sul
testo dell’on. Tremonti ci
metterei, al massimo, una
settimana a trovarlo». E così,
Cacciari spiega anche la sua
presenza ad Assago: «Ho
commentato in modo
largamente positivo la
relazione che aveva fatto
Tremonti, nella quale, tra
l’altro, vi sono accenni più
che polemici nei confronti
delle iniziative del suo
collega di partito qui in
Veneto, Galan. E poi ho
insistito, soprattutto
politicamente, vista la sede,
sull’esigenza, dato che
siamo in una fase
costituente, di essere
all’altezza della situazione,
e cioè dei veri “costituenti”:
volenti o nolenti si deve
ragionare in modo
propositivo, e non in
termini di miope
convenienza partitica».

Cacciari:
«Berlusconi
non arriverà
alla rottura»

Il leader della Quercia fa lezione di riforme in un liceo bolognese

D’Alema agli studenti:
«Mi batterò fino all’ultimo»
BOLOGNA. Di ritorno dalla Cina
D’Alema ricomincia a tessere. Sce-
glie il giorno del suo compleanno
(ieri, 20 aprile, ha compiuto 49 an-
ni) per mandare messaggidi disten-
sione, ma anche per punzecchiare.
Il leader dei Democratici di sinistra
che è anche presidente della Bica-
merale vorrebbe che il Parlamento
varasse le riforme perciò non se la
sente di seguire Prodi nell’affondo
contro Forza Italia («un congresso
del nulla», aveva attaccato il presi-
dente del Consiglio ). Anzi, prende
nettamente le distanze da quella
stroncatura. «Non credo sia neces-
sariocommentaresempre»,haspie-
gato il leaderdeiDsrispondendoal-
la domanda di una studentessa del
liceo classico Galvani di Bologna
durante un incontro organizzato
dallarubrica«IlGrillo»diRaieduca-
tional. La domanda era indiretta e
riguardavailrispettodelladialettica
tra maggioranza e opposizione in
occasionedelcongressodiForzaIta-
lia. «In generale - ha risposto D’Ale-
ma - quando ci sono i congressi de-
gli altripartiti ioascolto, cercodica-
pire quello che dicono». Dunque il

segretariodeiDsnonselasentedili-
quidare quell’evento politico con
una battuta tranciante. Né sottova-
luta il seguito che Berlusconi ha nel
paese.«ForzaItaliaèunmovimento
moltodiversodame,pervalorieper
modidistareinsieme,
tuttavia rappresenta
diversi milioni di ita-
liani. E quindi - osser-
va-bisognacapireco-
me lapensano,maga-
ri per poterli sconfig-
gere come peraltro
siamo riusciti a fare e
penso sia stata una
fortuna per il paese».
Il leader dei Ds coglie
l’occasione anche per
dare qualche consi-
glio. «C’è unmomen-
to per capire e un mo-
mento per lottare».
Finquivisipuòlegge-
re un messaggio per Prodi: non esa-
sperareloscontroconBerlusconial-
trimenti gli si possono dare pretesti
per sfilarsi i dal progetto di riforma
disegnatoinbicamerale.

L’altro messagio è invece per il

«Cavaliere». Massimo D’Alema è
convinto che il filo del dialogosulle
riforme non sia spezzato e perciò
vuole tenere in piedi latrattativae il
confronto. E contemporaneamen-
te: «Credo che la riforma sia impor-

tante e spero che si fac-
cia e continuerò a bat-
termi perché si faccia».
SedaunaparteD’Alema
incalza Berlusconi, dal-
l’altra non perde l’occa-
sione per lanciargli una
frecciataa proposito dei
suoi ultimi dietrofront.
Il punto di partenza re-
sta la bozza di riforme
votata dalla Bicamerale
(«un’occasione impor-
tanteperilpaese»).«L’I-
talia - ha aggiunto - è un
paese incui tuttivoglio-
no le riforme, ma a con-
dizione che siano a pa-

roleoriguardinoglialtri.Quandole
riforme invece si devono fare vera-
mente e riguardano anche la tua vi-
ta e la mia vita, allora tutti comin-
ciano a direchenonvabenemagari
dicendo che ci vorrebbe ben altro».

IldestinatariodellastoccataèBerlu-
sconi che nell’ultima settimana ha
cercato di alzare il prezzo, minac-
ciando altrimenti di mandare all’a-
ria tutto e di lasciare le cose come
stanno, anzi ritornando al propor-
zionale. D’Alemaricordaperòche il
testo della Bicamerale è un risultato
alqualehapartecipatoancheBerlu-
sconiechealcunipuntipossonoes-
sere migliorati dal Parlamento.
Dunque il dialogo è ancora aperto.
Un D’Alema troppo arrendevole e
troppo disposto al compromesso ?
«Non credo - ha detto D’Alema ri-
spondendo a uno studente - d’aver
fatto tutti questi compromessi. I
compromessi sonounapartedell’a-
zionepolitica, soprattutoquandosi
tratta di ridefinire le regolee lerego-
le appartengono a tutti, come quel-
lepergiocareapallone.Quellocheè
antipatico è mettersi d’accordo sul
risultato della partita, il che non va

fatto. Ma mettersi d’accordo su do-
ve si metono le strisce e su dove co-
mincia l’area credo che sia fonda-
mentale per poi giocare la partita».
La metafora potrebbe essere anche
essere tradottacosì: D’Alemanon ci
sta a giocare partite truccate o a fare
scambi sottobanco, tu mi dai que-
sto io ti do quello. Vuole giocare a
cartescoperteebasta.

«Nella Bicamerale - ha ribadito il
leader dei Democratici di sinistra -
noi non abbiamo fatto particolari
compromessi: abbiamo votato e su
alcune questioni ha prevalso il no-
stro punto di vista, su altre no. Non
credo che iI risultato sia negativo.
Anzi, credo segni un notevole pro-
gresso per il nostro sistema demo-
cratico, anche se ci sono parti che si
possonomigliorare.Del restosul te-
sto sono previste due letture parla-
mentari».

Il confronto con gli studenti ha

toccato anche altri argomenti fra
cui le 35 ore e il comunismo. La ri-
duzione dell’orario di lavoro non è
di per sè «la bacchetta magica», ma
può contribuire alla lotta contro la
disoccupazione.«Puòavereunasua
validità - ha spiegato D’Alema - do-
ve all’introduzione delle 35 ore si
accompagni la creazione di nuovi
posti». «Una legge che incoraggi,
machenonobblighi.Chiriducel’o-
rarioesi impegnaadassumere-dice
D’Alema - dovrebbe avere incentivi
dallo Stato». E della storia del vec-
chio Pci ne ha rivendicato l’eredità.
«Misentoerededelcomunismoita-
liano che è stata unacosadiversa da
quella che ho dominato in larga
parte nel mondo perché ha avuto
una tradizione democratica. Ricor-
dare Berlinguer in Italia nonècome
ricordareBreznevaMosca».

Raffaele Capitani

Il segretario della Sinistra democratica D’Alema durante l’incontro con gli studenti a Bologna Benvenuti/Ansa

IlcongressoFI
«Bisogna
ascoltarecosa
dicono,capire
comela
pensano,per
sconfiggerli
anchequesta
volta»
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Gli ultimatum di Berlusconi e le polemiche sulla giustizia complicano la partita riforme

Quella voglia di tirarsi indietro
LA GIORNATA

DALLA PRIMA
me. Le due affermazioni sono

strettamente collegate per il sem-
plice motivo che un’eventuale
stralcio delle norme sulla Giusti-
zia dal pacchetto delle riforme
provocherebbe , con ogni proba-
bilità, la rottura immediata con
la destra. E di conseguenza la fi-
ne dei ogni prospettiva di rifor-
ma.

Fini ha registrato con sollievo
la «puntura di spillo» di Veltro-
ni, perché gli è sembrato che po-
tesse mettere in secondo piano -
come lo stesso Veltroni gli ha
fatto notare - le “bastonate” che
nei giorni precedenti lui stesso
aveva ricevuto da Berlusconi. Sia
sul terreno delle riforme istitu-
zionali - con l’improvviso irrigi-
dimento e la mezza svolta pro-
porzionalista del leader di Forza
Italia - sia sul terreno più stret-
tamente politico, di potere, con
la crescente rivendicazione, da
parte di Berlusconi, di un proprio
ruolo assolutamente dominante

nell’alleanza di destra.
A questo punto, due giorni do-

po la chiusura del Congresso di
Forza Italia, qual è la partita
aperta sul teatro politico italia-
no? È piuttosto complicata da
decifrare, e a occhio
nudo è veramente
difficile prevederne
la conclusione. Ber-
lusconi a Milano ha
lasciato aperta la
porta a un possibile
accordo sulle rifor-
me, ma ha posto
condizioni molto al-
te, e se non è inten-
zionato a cedere un
po’, sarà ben diffici-
le che le sue richieste
possano essere ac-
colte. Fini, al mo-
mento, non sembra
intenzionato a gio-

care in proprio: tutto lascia cre-
dere che darà manforte a Berlu-
sconi, senza aprire nuove crepe
nel Polo. Probabilmente le mosse

politiche di Berlusconi non gli
piacciono affatto, anche perché
sospetta, o sa, che il leader di
Forza Italia è molto più interes-
sato alle questioni che riguarda-
no la Giustizia che a quelle che

riguardano le leggi
elettorali. Mentre per
Fini è l’opposto. Però
il capo di Alleanza
nazionale in questa
situazione non ha né
la forza né l’inten-
zione di prendere le
distanze.

Veltroni, da parte
sua, ha ragione
quando dice che il
destino del governo
non può essere iden-
tificato con il destino
delle riforme. Ma sa
bene che questa af-
fermazione solo for-

malmente è corretta. Perché di
fatto - come è logico e come è
giusto - un fallimento della Bica-
merale modificherebbe radical-

mente il clima politico, le rela-
zioni politiche, i rapporti di for-
za. Non solo tra governo e oppo-
sizioni ma anche all’interno dei
due schieramenti, e in modo par-
ticolarissimo dentro il campo
della maggioranza.
A questo punto sem-
brerebbe che gran
parte della partita
sia nelle mani di
D’Alema. Toccherà
a lui cercare il capo
della matassa. Do-
vrà riuscire in due
compiti. Il primo è
quello di non com-
promettere eccessi-
vamente i rapporti
tra opposizione e go-
verno, perché è diffi-
cile fare un accordo
storico sulle regole
del gioco politico-co-

stituzionale, in un clima di in-
sulti reciproci quotidiani. Il se-
condo compito è quello di trova-
re una mediazione ragionevole,

sui temi istituzionali, tra gli ulti-
matum di Berlusconi e i punti di
vista della sinistra.

Al primo compito D’Alema s’è
già applicato con un certo suc-
cesso. Ieri, parlando a Bologna

agli studenti di una
scuola, ha usato nei
confronti di Forza
Italia toni molto più
morbidi di quelli
adoperati da Prodi
nei giorni scorsi, du-
rante il congresso di
Milano. E su questo,
forse, è stato aiutato
anche da Veltroni,
che nell’intervista di
cui parlavamo ha un
po’ smussato le pole-
miche tra capo del
governo e capo del-
l’opposizione.

Il secondo compito
sicuramente è il più difficile. E
D’Alema non può aspettarsi
molti aiuti. Dovrà riuscire da so-
lo a convincere Berlusconi che

non può usare la Bicamerale co-
me una moneta da spendere,
personalmente, sul piano giudi-
ziario. Dovrà convincere i giudici
e le forze della maggioranza più
sensibili ai problemi e agli inte-
ressi della magistratura, che col-
pire i corrotti è giusto ma preten-
dere il superpotere dei giudici è
sbagliato. Dovrà guardarsi da Di
Pietro. Dovrà convincere i suoi e
la destra che una legge elettorale
non può essere fatta su misura
per nessuno, e che ognuno deve
accettare un po’ delle idee degli
altri. E soprattutto dovrà convin-
cerli che le riforme istituzionali
non sono una partita dalla quale
trarre vantaggi di partito, o di
schieramento, o personali, e
nemmeno un mezzo per infligge-
re danni agli altri. Sono sempli-
cemente l’occasione per ridare
all’Italia un certo numero di si-
curezze politiche che poi saranno
utili a tutti: a chi governa, a chi
si oppone, a chi amministra lo
Stato e ai cittadini.

[Piero Sansonetti]
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Nba, il 23 aprile
via ai playoff
Bulls favoriti
Via il 23 aprile ai playoffdella
Nba. Le sfideche portano verso la
finaledella Lega sportiva
americana (agiugno),prevedono
un primo turnoal megliodelle
cinque partite. Le gare: Chicago
Bulls-New Jersey Nets;Miami
Heat-New York Knicks;
Charlotte Hornets-Atlanta
Hawks; Indiana-Cleveland
Cavaliers. IBulls di Jordan
restano favoriti, gli Utah Jazz
giocheranno contro gli Houston
Rockets; poiSeattle-Minnesota
Timberwolws; Phoenix Sun-San
AntonioSpurs e Los Angeles-
PortlandTrail Blazers.

Nuoto, Christiane Sommer
accusa i dirigenti dell’ex Rdt
«Era doping di Stato»
Pillole blu e iniezioni echi rifiutava il trattamento
non s’allenava più. Questa la realtà del «doping di
Stato»nel nuotodella ex Rdt raccontatadi frontea
un tribunale di Berlinoda ChristianeKnack
Sommer, oggi 36 anni, che nel1977divenne la
prima donna a nuotare i 100 farfalla sotto il
minuto. «Ci venivadetto - haricordato la Sommer
al processo contro sei ex dirigenti dellaRdt - che le
medicineci avrebbero aiutato adaffrontare gli
allenamenti.Abbiamo cominciato ad accorgerci
che qualcosa nonandava quandola nostravoceè
diventatapiù profonda eabbiamo dovuto
cominciarea raderci le gambe».

Atletica, Ato Boldon
a due centesimi dal mondiale
di Bailey sui 100 metri
Migliore prestazione stagionalee terzo rilevamento
cronometrico di tutti i tempi per AtoBoldon sui
100metri. Nell’ambito della riunione diWalnut, lo
sprinter di Trinidad, campione del mondo dei 200,
ha corso in 9”86 a due centesimi dal primato
mondiale stabilito dalcanadeseDonovan Bailey
nel1996ai Giochidi Atlanta e a uno dal 9”85
realizzato quattroanni fa a Losanna daLeroy
Burrell. Boldon ha così raggiunto nella classifica
degli uominipiù veloci delmondo gli americani
Carl Lewis (1991)e MauriceGreene (1997)e
Frankie Fredericks della Namibia (1996).Nella
stessa riunioneGreene havinto i 200 in 20”03.

Tennis, Montecarlo
Nargiso eliminato
al primo turno
Nella giornata inauguraledi uno
degli appuntamenti principali
del tennis internazionale che
registra l’assenzadel numero
uno del mondo Marcelo Rios per
un infortunio al gomito,Boris
Becker, dopo sei mesi di semi-
ritiro, ha superato il primoturno
del Torneodi Montecarlo in tre
setbattendo l’olandese Jan
Siemerink (5-7, 6-3, 6-1). Nel
primoincontrodi doppio,
Andrea Gaudenzi, con
l’austriaco ThomasMunster, è
stato battuto dalla coppia
formatadal ceco Petr Kordae
dall’americano Andre Agassi.

Se la balistica
è un’opinione
in campo vada
lo psicologo
Un arbitro, per altro reduce
da un anacronistico veto
che lo tagliò fuori dalla
possibilità di influenzare,
alla faccia dell’imparzialità,
le sorti degli incontri della
squadra Signora dei
campionati, non vede il
pallone entrare in rete
perché coperto dal palo ed è
tuttavia certo che la sfera
sparita oltre la linea di porta
ma nascosta alla visione non
sia gol. Immancabilmente
moviole e fotogrammi
dimostrano che quel
pallone, ancorché nascosto
per l’uomo col fischietto, ha
oltrepassato la famigerata
linea che, guarda caso, è
perpendicolare al palo,
fatto questo che dovrebbe
essere noto a chi si getta
nella carriera del direttore
di gara con l’ambizione di
essere il primo e il migliore.
Ma, come ogni giudice,
anche l’arbitro di Empoli
può sbagliare, è il coro del
day-after. E di errori
(umani) è certo lastricata la
strada del calcio, né
potrebbero microchip o
altri marchingegni
eliminarli del tutto
togliendo al gioco una
buona fetta di alea.
L’indagine prende allora
un’altra piega. L’arbitro di
primo piano va in campo
ritenendosi capace di non
farsi suggestionare dalla
superiorità di questo o
quella, di essere imparziale
e di non guardare in faccia a
nessuno. Così, qualcuno,
incorre nel veto delle grandi
e esce per un po‘ dal giro.
Un’umiliazione provata
dalla giacchetta nera di
Empoli e lavata senza
ricorre alla psicologia. Non
ha visto, ecco l’alibi che
dimostra anche come la
balistica sia un’opinione,
come del resto la
matematica. E che chi
fischia campa, roba da
psicanalisi, di certezze più
forti degli errori. [G. Ce.]

Dopo il non gol di Empoli. Boskov: arbitri italiani troppo protagonisti ma sono i migliori

«Fischietti despoti
ma molto corretti»

Rosario, figlio di Concetto: no a quel ralenti

Lo Bello junior
«Con la moviola
partite da 5 ore»
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ROMA. Errori, chi non ne fa? La
buona fede non si mette neanche
in discussione, ma soprattutto
non parliamo di misure daadotta-
re, perché non si troverebbe mai
un mezzo certo per evitare errori e
nonsi finirebbemaididiscutere. Il
calcio non è forse bello perché fa
discutere? Così la pensa e l’autore-
volezza dell’arbitro, Rosario Lo
Bello ce l’ha nel sangue. Qualità
ereditaria forse, sicuramente riela-
borata e affinata dall’esperienza
personale. Quella che gli ha fatto
dirigere decine e decine di partite
di serie A e di incontri internazio-
nali. Il padre Concetto è stato una
leggenda,il redegliarbitri, ilprota-
gonismo fatto persona; per Rosa-
rio non deve essere stato facile
uscire dalla morsa del paragone.
Affermarsi. Ha trovato la forza di
imporsi, di creare la sua storia, di
avere successo. Adesso giudica er-
rori, moviole, polemiche, discus-
sioni, con la serenità di chi cono-
sce bene il mestiere. Ora che si è ri-
tirato e fa parte di una commissio-
ne designatrice. «Io non capisco
perchétuttoquestoclamore»,dice
«di errori ce ne sono,ne fannotut-
ti...».Maquesto èpiùclamorosodi
altri... «Forse -sottolineaLoBello-,
però se succedesse in altri periodi,
conaltre squadre, forseseneparle-
rebbemeno.Quandoungiocatore
sbagliadavantiallaporta,nessuno
mette in dubbio la buona fede.
Quandounarbitrosbaglia,sedier-
roreditratta,sipensaafavoritismi,
sicredecheiclubpiùfortisianoav-
vantaggiati...».

Per l’ex fischietto non è affatto
così, anzi. È forse il contrario. «Un
arbitro ha successo quando si mo-
straequilibrato, giusto.È ilmiglior
modo per essere protagonisti. Se
fosse chiaro che favorisce una
squadra o l’altra, chi lo vorrebbe
più? Per avere successo bisogna es-
sereimparziali».

Negliultimianni il calcioècam-
biato, sono cambiate anche delle
regole, ma secondo Rosario non
sono quelle che determinano la
bellezza diquesto sport: «Le regole
- ossserva - sono servitea rendere il
giocopiùfluido,piùspettacolare...
per accentuarne alcuni aspetti po-
sitivi». E sulle nrome osulle tecno-
logie che tutelino da eventuali er-
rori, Lo Bello è categorico: «Ci so-
no voluti trentadue anni - rileva -
per stabilire con la tv che il goldel-
l’Inghilterra contro la Germania
nel ‘66 era effettivamente valido.
Inognipartitaquantiepisodidub-
bi ci sono? Il gioco si interrompe-
rebbeognivoltaepasseremmoore
e ore alla moviola per stabilire la
validità o meno di ogni azione, di
ogni gol,diogni fuorigioco: lepar-
titedurerebberocinqueore...».

In definitiva, per Lo Bellononci
sarà mai un qualcosa che ci darà
certezze nel calcio. «Il gioco del
calcioèbello - sottolinea -perchéè
così. E fa discutere.Lofaràsempre.
Anche con la moviola, anche con
altre tecnoclogie. In molti casi si
trattadi interpretazione,ognicosa
faràsemprediscutere».

A.Q.

Sbagliano
per il 72%
dei tifosi

Per il 72% dei tifosi italiani, le
sviste e gli errori arbitrali
hanno influenzato o
influenzeranno l’esito del
campionato di serie A. Lo
rileva un sondaggio condotto
da Datamedia per conto del
TG2. L’indagine è stata svolta
su un campione di 800
italiani, rappresentativo della
popolazione per età e sesso
ma tutti tifosi. Solo il 20,6%
ha detto di non credere
all’influenza degli errori
arbitrali sull’esito del
campionato, mentre il 7,4%
ha risposto non so. L’80, 8% è
favorevole alla moviola e agli
strumenti elettronici
nell’arbitraggio.

L’immagine ripresa dalla tv del «gol fantasma» nella partita Empoli-Juventus

ROMA. Ilcampionatoitaliano?Èil
migliore, il più corretto. Gli arbi-
tri? Sono protagonisti, troppo.
Sbagliano come tutti, ma hanno
un eccessivo potere. Ci vorrebbe il
quarto uomo in campo. Vujadin
Boskov non usa mezze parole. Il
giornodopoEmpoli-Juve, la svista
diRodomontieilgolnegato;l’alle-
natore della Sampdoria, uno dei
tecnici con più esperienza alle
spallehaleideechiare.«Nonhovi-
sto la televisione perché ero in
viaggio - dice - ma le foto sui gior-
nali, e i commenti sono unanimi.
Quello di Empoli sembra proprio
chesiagol».

In realtà il caso di Empoli apre
molti interrogativi. Si èparlato di
condizionamenti, di favoritismi
perigrandiclub...
«Favoritismi,mah,inrealtàunasor-
ta di condizionamento psicologico
puòancheesserci.Domenicagioca-
va una grande squadra contro una
provinciale...Noneraforsequestoil

caso?
Però quell’arbitro tre anni fa

avevadiretto una partita della Ju-
ve con una svista che aveva svan-
taggiatoibianconeri...
«Ma sì, insomma, ci può essere un
errore,unasvista,manell’arcodiun
anno non credo che i punti persi o
conquistatisianopoitanti».
Questecoseaccadonosoprattutto
inItalia?
«Io ho allenato per molti anni an-
che in Spagna, in Svizzera, per dieci
anni in Jugoslavia. Ne ho viste pro-
prio tante... Errori ce ne sono dap-
pertutto, naturalmente. Posso dire
con certezza che il campionato ita-
lianoècomunquequellopiùcorret-
to da questo punto di vista, quello
in cui ci sono i migliori arbitri. Pe-
rò...»
Pero?
Però,hannotroppopotere.Eccovo-
gliodire,incamposonotroppopro-
tagonisti. Ilpoterediunarbitronon
si vede soltanto quando annulla o

convalida un gol dubbio. Ma so-
prattutto dal modo in cui conduce
la gara. Può innervosire un giocato-
re, ammonirlo, intimidirlo. Insom-
ma, ci sono mille modi per influire
sull’andamento. L’arbitro è la sola
persona a poterlo fare. Non c’è nes-
suno che lo possa ostacolare, non
c’è nessuno che lo controlli. Una
volta finita la partita perde tutta
l’autorità, ma in quei novanta mi-
nutihaunpoteretotale.
Che cosa bisognerebbe fare, allo-
ra?IerilaFedercalciohadatoilvia
a una commissione per lo studio
di misure che impediscano errori
clamorosi.Cisonotanteproposte
per evitare chesi ripetano episodi
simili a quello di Empoli, i guar-
dalinee alle porte, l’elettronica, il
chipdentro ilpallone, la moviola
incampo...
«La moviola, mi sembra impossibi-
le. Chi la dirige può far vedere ciò
che vuole. Se è Raiuno mostra una
cosa, se è Raidue ne mostra un’al-

tra... Le immagini, possono essere
pilotate. L’elettronica? Bisogna ve-
dereinchemodo,averedellecertez-
zenonèunacosasemplice.No,non
si finirebbe mai, e il dubbio rimar-
rebbesempre.Lacosanecessaria,se-
condo me,è l’ingresso incampodel
quarto uomo che, in qualche modo
controbilanciglierroridelprimoar-
bitro».
Gli errori, secondo lei sono sem-
preinbuonafede?
Ma sì, credo di sì.... le ripeto, l’arbi-
tro ha un potere assoluto, può fare
quellochevuole.Hamoltimodiper
influire sull’andamento di una par-
tita. E il modo clamoroso non è cer-
toilmigliore...
Gliarbitri italiani sonosottopres-
sioneemagarisbaglianodipiù...
«Non è vero che sbaglino di più An-
zi. Sono i migliori di tutti. Io ne ho
conosciuti di bravissimi. La buona
fedesidàperscontata...

Aldo Quaglierini

Tardelli: favori
alla Juventus?
Se mai il contrario

Le reazioni: Spalletti, Empoli, non drammatizza; Peruzzi: «Era valido ma io che ci posso fare?»

Gol da incubo se costa la A
CORREGGIO. «Vantaggi alla Juve?
Non ci credo. Anzi quando vestivo la
maglia bianconera in certe occasioni
hoavutolasensazionechecercassero
didanneggiargi».MarcoTardelli, sfa-
ta il mito dei favoritismi arbitrali alla
Juventus,dopolasvistadiRodomon-
ti a Empoli, getta acqua sul fuoco.
L’opinionedel selezionatoredell’un-
der21nonconvinceunodeisuoi“se-
condi”, l’ex granata Renato Zaccarel-
li che guardae ride, ma Tardelli va ol-
tre e difende la categoria dei fischiet-
ti. «Le sviste ci sono sempre state e
danneggiano o favoriscono tutte le
squadre anche sequando coinvolgo-
no Juve, Inter oMilan fannopiùscal-
pore. Ma gli arbitri sono in buona fe-
de ed io sono sempre per accordare
loro la massima fiducia, altrimenti...
megliogiocare senza,oconunamac-
chinetta in mezzo al campo che cor-
regga tutti gli errori, ma non so cosa
potrebbe accadere. Se vogliamo gli
arbitridobbiamoaccettareglierrori».
PerTardelli ilpuntonodalerimanela
tolleranza dell’errore, compiuto
«sempreinbuonafede».

MILANO. Adesso c’è anche chi stila
laclassificasenzaerrrori.Unaclassifi-
ca virtuale, frutto di un campionato
senza sviste arbitrali, limpido, puro,
sovrumano, in definitiva impossibi-
le.Nonostantequesto, in fondoci sa-
rebbero poche differenze. L’Inter (a
quota65) sarebbesì intesta,madiun
sol punto, sulla Juve. LaFiorentina7a

a quota 50 (anziché 48), il Bologna
100 con 40 (41) e in coda l’Empoli
sest’ultimo ma con 31 punti (30).
Per il resto tutto immutato.

Ma a parte l’aritmetica, la giorna-
ta di ieri si è consumata sulle pole-
miche (per la verità molto misura-
te) e sui commenti. Bettega, vice-
presidente bianconero non ammet-
te che il gol di Bianconi fosse rego-
lare ma con un eloquente sorriso
dice «Abbiamo tutti gli occhi per
vedere...» e il portiere del misfatto,
Peruzzi, dice da Parma dove è in ri-
tiro con gli azzurri, «era gol, ma io
che ci posso fare?». Moderata la rea-
zione dell’Empoli. All’arbitro Rodo-
monti, ha detto l’allenatore del-
l’Empoli Luciano Spalletti interve-

nendo a «Radio anch’io Sport» (la
trasmissione del Gr Rai) è forse
«mancata la lucidità necessaria, ma
anche i gesti e le parole successive
all’episodio dimostrano la totale
buona fede».

«Se ci salviamo - ha sottolineato
il presidente dell’Empoli Fabrizio
Corsi - l’episodio del gol scippatoci
contro la Juve lo dimenticheremo
in fretta. Ma se retrocederemo per
colpa di quel punto perso, per noi
diventerà un incubo che ci accom-
pagnerà per tutta l’estate». L’ama-
rezza non gli è passata: «Contro i
bianconeri ci stava di perdere per
una prodezza di Del Piero o per un
nostro errore, invece abbiamo perso
per un autogol dell’arbitro. Bisogna
fare qualcosa per evitare il ripetersi
di questi errori».

L’unico «urlo» viene dal regista e
tifoso Franco Zeffirelli, secondo il
quale sarebbe necessario che i tifosi
toscani istituissero un Comitato cit-
tadino per adire alle vie legali nei
confronti dell’arbitro della partita
«rubata». Difende gli arbitri, invece,

Gianni Rivera: «Vivono in eterna
tensione e quindi è possibile che vi
scappi un errore», ha detto l’ex Gol-
den boy. «La cosa che ha stupito -
ha aggiunto Rivera - è che Rodo-
monti sia stato tenuto tre anni sen-
za arbitrare la Juve. Tornato ad arbi-
trare la squadra bianconera, la ten-
sione gli ha fatto commettere lo
stesso errore, però al contrario, di
quello commesso tre anni fa». Gigi
Agnolin, ex arbitro internazionale e
designatore della Can di C, spezza
una lancia in favore del suo collega.
«Quello che ha visto l’arbitro - ag-
giunge - è certamente una decisio-
ne che va rispettata».

«Gli errori ci saranno sempre - ha
detto Massimo Mauro, presidente
del Genoa - e sono convinto che a
fine campionato tutto si equivalga.
Oggi sento tanto parlare di un gol
non visto nella partita della Juve,
ma mi pare che ci fosse anche un ri-
gore per l’Udinese in quella con
l’Inter». Piuttosto, per Mauro, c’è
un problema di «maturità» e di «ge-
stione del mezzo televisivo».

Le proposte
per evitare
gli «errori»

Quattro sono le proposte
che in futuro potrebbero far
evitare «incidenti» come
quelli di domenica ad
Empoli. Ad esempio,
verificare elettronicamente
- grazie al montaggio di
chips sulla porta - se il
pallone è o no entrato in
rete, la prima proposta;
come seconda invece la
moviola in campo (che
peraltro è già operante nel
football americano); terza,
la possibilità d’un secondo
arbitro sul terreno di gioco
(come nel basket) e quarta il
raddoppio dei guardalinee.
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«La speranza è che il
professor Dulbecco
rimanga in Italia. Posso
dire che il finanziamento di
40 miliardi è stato
approvato e adesso ha
bisogno dell’ultima
sanzione da parte del
comitato tecnico-
scientifico del ministero
prevista per i prossimi
giorni. Sono fiducioso
nell’approvazione».
L’appello allo scienziato,
che nei giorni scorsi ha
minacciato di andarsene
dall’Italia perché
impossibilitato a lavorare,
e la promessa arrivano dal
ministro per l’Università e
la ricerca, Luigi Berlinguer.
I 40 miliardi di cui parla il
Ministro sono previsti
all’interno di un progetto
finalizzato del Cnr che non
ha ancora copertura
finanziaria. «Però io
confido - ha detto
Berlinguer - che un
risultato così importante
come quello conseguito
all’interno di questo
progetto non debba essere
vanificato. Stiamo
continuando a cercare
coperture e quella che
abbiamo trovato per il
Mezzogiorno è una grande
boccata di ossigeno».
Rispondendo più in
dettaglio sulle finalità del
progetto, Berlinguer ha
sottolineato che «si tratta
di un progetto in materia
genetica - e quindi
contigua a quella di cui si
occupa il Progetto Genoma
- presentato dallo stesso
Dulbecco (che viene
indicato come il
coordinatore) e che il
progetto si svolgerà nel
Mezzogiorno. Berlinguer
ha infine ricordato che il
professor Dulbecco ha
anche sollevato un’altra
questione dicendo che il
suo rapporto con il Cnr
scadrà in giugno.
«Dulbecco - risponde
Berlinguer - alludeva a un
contratto che ha con il Cnr,
cioè ad un suo personale
contratto, e questo non è
un problema del Governo
ma del Cnr. Diversa - ha
concluso il ministro - è la
questione della direzione
del Progetto Genoma».
Già, il Progetto Genoma.
«È morto», ha dichiarato
Paolo Vezzoni, direttore
dell’Istituto di tecnologie
biomediche del Cnr di
Milano e vice di Dulbecco
alla direzione del Progetto
Genoma. «Siamo contenti
che ci siano fondi per il Sud
- ha aggiunto Vezzoni -, ma
non posso chiedere a tutti i
ricercatori coinvolti nel
progetto di trasferirsi».

Berlinguer
«Finanzieremo
la ricerca
genetica»

Ipotesi su un’Enciclica annunciata. Parlano Vittorio Possenti, Remo Bodei, Enrico Berti, Franco Volpi

I filosofi a papa Wojtyla
«Sì, il pensiero fa anima»

«Killernet» di Spina

Omicidio
a «Mediarai»
La vittima
è la democrazia

ROMA. Ormai è sicuro. Wojtyla
scende in campo come Papa filoso-
fo.Discesapiùcheannunciata.Dal-
lenumerose indiscrezionid’oltrete-
vere. Che parlano di una Enciclica
espressamente dedicata alla filoso-
fia nel mondo contemporaneo. I
cui preliminari sono già stati affida-
ti da tempo a uno ristretto stuolo di
teologi. E annunciata dall’indole
stessa di questo Papa, formatosi su
precisi testi filosofici. In Polonia e
poi all’Angelicum di Roma: su Hus-
serl, Max Scheler, S. Giovanni della
Croce, e ovviamente Tommaso e la
tradizionescolastica.

Al momento siamo allo stadio di
ipotesi. Perché di quella Enciclica
non si conoscono i contenuti, ma
solo i possibili snodi: filosofia, ra-
gione ed evangelizzazione. Una fal-
sariga lungolaquale laveritànonri-
splendedipersé,com’eranella«Ve-
ritatissplendor»del1993,mascatu-
risce da un faticoso processo di ap-
propriazione conoscitivache inglo-
ba le tensioni e i pericoli del mondo
contemporaneo: le derive edonisti-
che, ilrelativismo,ilconflittodicul-
ture, l’onnipotenzadella tecnicae il
«limite» della scienza. E s’era parla-
to qualche tempo sulla stampa fa di
un Enciclica contro la New Age. Di
un testo destinato a contrastare le
varie espressioni di re-
ligiosità parascientifi-
che, salvifiche e mon-
dane. Cresciute sul ter-
reno sincretistico e ir-
radiate dal cuore del
melting pot america-
no. Ma qui la prima
sorpresa. Si tratterebbe
di un messaggio «per»,
di un universale viati-
copastorale,nondiun
insiemedicondanneo
di un testo dogmatico.
Se è difficile fare l’ese-
gesi di qualcosa che
non c’è, nulla vieta pe-
rò di fare qualche ipo-
tesi. Partendo proprio dal Wojtyla
metafisico, econl’ausiliodiquattro
filosofiparticolarmentecuriosiein-
teressati a fare luce sul «testo che
nonc’è».

Vittorio Possenti, cattolico e filo-
sofo morale a Venezia, ricorda gli
studischelerianidelpapa:«Findalla
tesi di dottorato a Roma Giovanni
Paolo II valorizzava la “spinta vita-
le”diMaxSchelerversoivalori.Una
tensioneiscrittanell’Essere,nelsog-
getto,macheperililfuturoPapaan-
davaragionata, corretta e investiga-
ta con l’intelletto». Che significa?
Significa «Fides quaerens intelle-
ctum, la fede che evoca irresistibil-
mente la ragione, come diceva S.
Agostino». Dunque, una ragione in
bilico.Traveritàrivelatae«lumena-
turale», che si arrampica in cielo
con l’istinto logico dell’«homo na-
turaliter philosophicus». Maquesta
non è la solita riproposta del tomi-
smo? La grande filosofia perenne
come «ancella della teologia»? Non
perRemoBodei, storicodella filoso-
fiaa Pisa, laico,mainquesti anniat-

tentissimo al messaggio del Papato.
«C’è un tentativo di rendere giusti-
zia alla molteplicità delle tradizioni
e delle culture, in questo Papa.
Qualcosache va in sensooppostoal
tomismo e alla mera tradizione oc-
cidentale. Sia pure in uno sforzo di
mettere ordinenell’accozzagliadel-
le credenze, nella frammentazione
dellescienzeumane».ÈunPapa«fe-
nomenologo», quello descritto da
Bodei: «Non butta a mare marxi-
smo e illuminismo, come vorrebbe
iltradizionalismodiDelNoceeBut-
tiglione. Matesaurizza tutto ciò che
può essere giocato, mondialmente,
in direzione della salvezza, incluse
le verità dell’induismo, del buddi-
smo, dell’ebraismo, dell’Islam». In-
somma, per Bodei, quest’Enciclica
potrebbe voler «dare coerenza alla
rivelazione», sistemandone i segna-
li sparsi e mettendoli in fila verso la
fede.Ancheper ilcattolicoe«aristo-
telico» Enrico Berti, ordinario a Pa-
dova, il tomismononèpiùalcentro
della filosofia di Wojtyla, «ma pre-
vale un’apertura verso tutte le filo-
sofie. Sebbene in una prospettiva
ordinatrice. Dove la filosofia ridi-
viene regina sulle scienze umane».
Già,maqualemodellodiragionein
Wojtyla? «Un modello “argomen-
tativo”- dice Berti - svincolato dalla

dogmatica scolastica. E che muove
da premesse antropologiche, eti-
che, intersoggettive, prima di arri-
vareinvistadellaveritàrivelata».

Più problematico il laico Franco
Volpi, studioso e traduttore di He-
degger a Padova: «Questo Papa ha
capito che la società relativista e
consumista, senza ancoraggi, può
implodere. Ma il suo modello di ra-
gione è oscillante».Tra quali estre-
mi?«Tra la linea dell’aperturaalmi-
stero e una visione più chiusa. La
prima è quella platonico-agostinia-
na e pascaliana: la verità rifulge co-
me ascolto e tensione. La seconda è
piùsilloggizzante,logica:èlaviaari-
stotelico-tomista». Una contraddi-
zione cheperVolpièbenesemplata
propriodaldifficilerapportodiWo-
jtyla con MaxScheler, filosofoama-
to perché mette al centro la verità
della «persona», ma «rettificato»
con la logica e la rivelazione allor-
ché, in guisa di un «Nietzsche cri-
stiano»,slittaverso«ladivinizzazio-
ne neoplatonica e spinoziana del
cosmo». D’altrocanto, ricorda Vol-

pi, è sempre Woytjla (giovane) a ri-
scoprire S.Giovannidella Crocee la
mistica del XVI secolo. In flagrante
contrasto con le virtù dell’«argo-
mentazione razionale». E allora? E
allora il contrasto si ripropone. Per
ricomporsi,aleggeregli«umorifilo-
sofici» woytjliani, inuna sortadi re-
cupero maturo di Husserl, studiato
in Polonia per il tramite della hus-
serliana Edith Stein: «C’è forse oggi
nel Papa un ritorno a Husserl, al
”mondo della vita”. Nel quale però
la ragione intravede le verità peren-
ni, ferreamente custodite dalla
Chiesa». Edeccoun altrocontrasto,
per Volpi: «quello tra rigidità auto-
sufficientedella“persona”escoper-
ta emotivadel“voltodell’altro”alla
Levinas». E insomma, avranno di

cheesercitarsi i filosofiquandoque-
sta Enciclica, da noi virtualmente
«commentata», comparirà (in esta-
te si presume, tra revisioniemende,
prima del sigillo finale). Quel che
sin d’ora è possibile dire è che sarà
un testo ambizioso, di fine millen-
nio. L’ennesima sfida al pensiero
laico, allo scetticismo e anche alle
altre fedi. Sarà, per dirla ancora con
leparole diVolpi, «unmessaggioal-
l’umanità globalizzata». In cui la
Chiesametterà in gioco sestessaco-
me«animadelmondo»emagistero
ecclesiale di riforme terrene verso il
regno dei fini. Metamorfosi davve-
rosorprendentedelvecchio«diavo-
loilluminista»...

Bruno Gravagnuolo

ROMA. Giornalisti Rai spiati. Tensioni esplicite e
occulte tra alti e altissimidirigenti, legatealla spar-
tizione dell’etere e dai progetti di privatizzazione
delle telecomunicazioni. Ma anche un suicidio
che forse è un omicidio.Colmisterodiunurloche
accompagnauncorpochecadenelvuoto.Unurlo
che non si sa bene se è davvero uscito da quel cor-
po, o se è un macabro e ultratecnologico doppiag-
gio, per celare il fatto che forse la vittima era già
mortaprimadicaderedallaterrazzadiunafestaro-
mana tra giornalisti, programmisti, dirigenti della
tv.

Com’è del tutto evidente qui reale e virtuale si
mescolano. E non per caso dietro questa macchi-
nazionepolitico-fantasticac’è ilgusto-orasappia-
mo,anche letterario -diunregista televisivocome
Sergio Spina, il quale ha scritto un racconto giallo
chesi intitola«Killernet»,ambientatoproprionel-
la Rai, radio televisione italiana, «luogo di lavoro
che l’Autore - si legge in controcopertina del volu-
meeditodaPieroManni,28milaliree300pagine-
benconosceperdisperataconsuetudine».

Veramente nel futuro molto prossimo in cui il
racconto è ambientato, la Rai non è più tale, ma è

diventata «Mediarai»,
cioè il fruttodellafusio-
ne tra Mediaset e Rai.
Unnome-sileggeinun
glossario alla finedel li-
bro - che «ricordava al-
tresì la mediocrità dei
programmi del gruppo
e il basso profilo delle
sueambizioni».L’auto-
re, comesi saràgiàcapi-
to, è politicamente fa-
zioso, e si diverte un
mondo a tratteggiare

un’Italia quasi completamente «normalizzata»: è
vero che il Cavaliereè descritto in prigione, ma or-
mai in procinto di uscirne. In compenso l’aria di
«regime» vincente si materializza in un sogno ad
occhi aperti del protagonista: una sorta di campo
di concentramento virtuale in cui certi potentati
della tv - da Confalonieri e Frizzi, da Minoli a Frec-
cero - sono schiavizzati non dalle camicie nere o
brune, ma dalle camicie Dinoerre collofit (le ben
notecostanzesche«camiciecoibaffi»).

Machiè ilprotagonista?Chi lavittima?Qualela
trama?Esitrovailcolpevole?

L’eroe, GiorgioRosa,un uomo-Rai in cuici sem-
bra di riconoscere qualche tratto caratteriale del-
l’autore, diventa investigatore per passione della
verità e per amicizia del collega Ernesto Forte,
amante di Betty, la vittima-suicida, che aveva so-
prattutto il difetto di opporsi dal suo importante
posto di dirigente alla tendenza politica prevalen-
te in fattodi telecomunicazioni. Forteè sospettato
di essere l’omicida, e l’amico vuole difenderlo, in
competizione-concorrenza con molto flemmatici
inquirenti che si chiamano, vedi caso, Forlani e
Spadolini.Gliintrighitecno-poliziesco-politiciso-
no troppo ingarbugliati per tentare di riassumerli.
Auncertopunto,incertimisteriosisotterranei,ap-
paiono in «enormi teche di plastica» i corpi surge-
lati di Ghezzi e Chiambretti, di Curzi e Guglielmi.
Maforseèunaltroingannovirtuale.

Insomma, un gran pasticciaccio, che però, coi
suoigiochi linguisticiunpo‘ trash,unpo‘pulp,un
po’surreali, da fantascienza di una comica anni
’30, dopo qualche pagina ti prende e ti trascina fi-
no in fondo. Il libro è dedicato al Nobel Dario Fo,
«esempio luminoso della cecità della Rai», e si fre-
gia di una lunga dedica poetica all’autore, firmata
daNanniBalestrini:un«AlfabetoperSergioSpina»
che parte correttamente dalla «a», ma alla «z» non
arriva mai. Infatti Spina ne inventerà sicuramente
dellealtre.

Alberto Leiss

Killernet
diSergioSpina
Edizioni

Piero Manni

pp 300

28.000 lire

SCOPRIAMO
le idee
speculative
diGiovanni
PaoloII
formatosi
sui testi
deigrandi
pensatori

Paul Ricoeur;
in alto un disegno
raffigurante
Aristotele e sopra
Giovanni Paolo II
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Il superministro dell’Economia in audizione alla Camera: saranno risparmiati 50mila miliardi di interessi in cinque anni

2003, il debito sarà al 99%
La promessa di Ciampi: possiamo farcela

ROMA. Fra cinqueanni la montagna
deldebitopubblicosarà scesasotto la
«soglia psicologica» del 100% del Pil,
perattestarsi sul99%.Lohaprecisato
ieri il ministro del Tesoro Carlo Aze-
glio Ciampi nell’audizione che hate-
nutoaMontecitorioalleCommissio-
ni Bilancio riunite della Camera e del
Senato nel riferire sul Documento di
programmazione economica 1999-
2001 varato venerdì
scorso dal governo.
«Scenderà di almeno il
3% annuo», ha detto il
superministro dell’e-
conomia segnalando
che si trattadell’«unico
punto di attacco dei
nostriamicieuropei».E
in effetti dalle cifre del
Dpef risulta che la ridu-
zionesaràbenpiùvelo-
ce. Considerando che
si parte dal 121,6% del
’97, si arriva al 107%
del prodotto interno
nel 2001 ad un ritmo
progressivamente cre-
scentedal -3,4%diquest’annoaqua-
si ilquattropercento(-3,9%)allafine
delprossimotriennio.

Il risanamentoconiugatoallaridu-
zione dei tassi d’interesse, stretta-
mente legata all’abbattimento del-
l’inflazione sta producendo risultati
importanti: 50.000 miliardi rispar-
miati in cinque anni nella spesa per
interessi.IlTesorosborsavainfattisui

Bot,Cctecc.202milamiliardinel ‘96
per i soli interessi («servizio del debi-
to»), che diventeranno 152 mila nel
2001. Questi 50.000 miliardi sono -
hadettoCiampi-«ilpremioalrisana-
mento e alla fiducia che i mercati
hannoripostonellanostraazione».

Ancora. Nel ‘92-’93 l’onere per in-
teressieraal12%delPil, ildoppioche
in Francia e in Germania alle quali

oggi si è allineato. I tassi
reali son calati e conti-
nuano a calare, così co-
me l’onere per interessi.
Ma siccome la vita me-
dia del debito italiano è
di cinque anni, questo è
l’arco di tempo necessa-
rio per totalizzare tutti i
risparmi che si stanno
immagazzinando, con
la sostituzione dei vec-
chi Bot al 10 con quelli
al 4,5%. La riduzione
degli interessi viene uti-
lizzato per ridurre i disa-
vanzi e la pressione fi-
scale. La spesa corrente

che aumenta di un punto meno del
Pil consentediaumentaregli investi-
mentidel9%invecechedel6%.

Per avere gli stessi risultati nel defi-
cit - ricordaCiampi-per il ‘99bastava
una manovra di 8.500-9.000 miliar-
di: «L’aver scelto di fare più investi-
menti per 5.500 miliardi ciportaa fa-
re una manovra correttiva di 13.500
miliardi».Se isuoieffetti fosserolimi-

tati al ‘99 (una tan-
tum), le manovre per il
2000 e 2001 sarebbe ri-
spettivamentedi17,5e
19,5 mila miliardi.
Trattandosiperòdiuna
manovra strutturale
(sempre che il Parla-
mento approvi una Fi-
nanziaria siffatta), le
manovre correttive di
quegli anni saranno ri-
spettivamente di 4.000
edi2.000miliardi.

Ai parlamentari che
lo sollecitavano sullo
sviluppo del Mezzo-
giorno e sull’occupa-
zione,Ciampiharispo-
sto che si tratta di una
questione ben più
complicata del risana-
mentodelBilancio.Per
far quadrare i conti
pubblici infatti erapos-
sibile ricorrere a solu-
zione «di natura più tecnica», invece
superare gli scogli della disoccupa-
zione e dell’arretratezza del Sud è
«molto più difficile» essendo un pro-
blema economico e sociale». Tutta-
via il ministro del Tesoro ha ribadito
che il governo intende attivare tutti
gli strumenti possibili, a cominciare
dalleopereinfrastrutturaliedalle ini-
ziative per «attirare capitali italiani
edesteriversoilMezzogiorno».

Il responsabileeconomicodiForza

Italia Antonio Marzano ha definito
non realistiche le previsioni sull’au-
mento dell’occupazione fino all’1%
l’annocontassidicrescitatrail2,7eil
2,9%, visto che negli anniSettanta lo
stesso1percentodioccupatisieraot-
tenuto con il Pil che cresceva di oltre
il 4%. L’on. Contento di An insieme
ad altri ha chiesto se nel triennio so-
no in cantiere misure sulle pensioni.
Ciampi ha risposto che «mantenere
la pentola sul fuoco e in ebollizione

soloperchépotrebberipresentarsisa-
rebbe negativo anche per la spesa
pensionistica». In mattinata il suo
sottosegretario LauraPennacchiave-
va ricordato che sulle pensioni il go-
verno ha già fatto «molti interventi
strutturali», e caso mai si tratta di
completare il nuovo Welfare con la
riforma degli ammortizzatori sociali
edell’assistenza.

Raul Wittenberg
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Cofferati:
«35 ore, legge
da cambiare»

Occupazione.
«Faremopiù
investimenti,
perquesto
abbiamofatto
unamanovrada
13.500miliardi
invecechedi
9mila»

ROMA. Mentre il disegno di legge
sulle35oreperdelaparentesinella
quale era statoconfinato nellapri-
ma stesura del Documento di pro-
grammazione economica e finan-
ziaria e guadagna addirittura un
suo titolo (anche se Ciampi speci-
ficacheconil«Dpefnonsiintende
discutere di 35 ore»). Mentre il go-
vernodevedecidere se ilddl entre-
rà nel collegato alla Finanziaria e
comequestadovràessereapprova-
to entro il 31 dicembre. Mentre,
insomma le 35 ore sembrano ac-
quistare più rilievo, si torna a par-
larne con spiegazioni, attacchi e
distinguo. In ordine di tempo ne
ha parlato ieri il segretario dei Ds
davanti agli studenti di un liceo
classicodiBologna.D’Alemahari-
petuto che non considera la ridu-
zioned’orario«dipersélabacchet-
tamagica»controladisoccupazio-
ne.«Puòavereunasuavalidità -ha
detto - làdove l’introduzionedelle
35 ore si accompagni alla creazio-

ne di nuovi posti di lavoro. Una
leggecheincoraggilepartisocialia
ridurre gli orari creando nuova oc-
cupazione è giusta, Una legge che
invece obbliga - ha concluso- se-
condomefunzionapoco».

Sulle35oreètornatoancheilse-
gretario della Cgil Sergio Cofferati
che non ha mai fatto mistero delle
sue critiche al ddl. Eccessiva flessi-
bilità oraria, le ore di straordinario
settimanalipasserebberoda5a10.
Riduzioned’orarioapplicabilesol-
tanto nelle aziende con più di 15
dipendenti edunquespinteaulte-
riore frammentazione industriale
cheèilnecessariooppostoaquello
che serve oggi per essere competi-
tivi. Cofferati, incalzato dai gior-
nalisti presenti a un convegno ve-
neziano, ha criticato l’atteggia-
mentointransigentediConfindu-
stria e ha invitato gli industriali a
confrontarsi sul ddl presentando
eventuali ipotesi di modifica che
vadano nella direzione delle esi-
genze degli industriali. «Per quan-
to riguarda il sindacato -haspiega-
to - è ragionevoleunaleggecheac-
compagni le normative contrat-
tuali in materia di orario, ma di il
testo che è stato presentato non ci
convinceaffatto. Ilgovernohafat-
to sforzi e passi avanti, ma il qua-
dro che abbiamo davanti non ci
soddisfa. Presenteremo per questo
delle ipotesidimodifica,altrettan-
to sarebbe utile facessero anche gli
altrisoggetti».

Gli «altri soggetti», attraverso il
presidente Giorgio Fossa, conti-
nuano a parlare di «invasione di
campo del governo». Il presidente
degli industriali plaude alle osser-
vazionicritichesulle35orevenute
dal Fondo monetario internazio-
nale e torna a spiegare: «vogliamo
che l’orario di lavoro venga tratta-
to nella liberacontrattazione tra le
parti e non imposto dall’alto. Le
trattativevogliamofarleconlano-
stra controparte che è il sindaca-
to». E poi tornano icalcoli. Questa
volta sono della Federazione degli
industriali del Friuli Venezia Giu-
lia che, in un documento inviato
ieri a tutti i parlamentari della re-
gionespiegachelasettimanalavo-
rativa di 35 ore costerà «alle azien-
de private con più di15 dipenden-
ti 33mila miliardi di cui 16mila a
carico della sola industria». Tutta
questa spesa non «creerà nuova
occupazione, ma incentiverà l’e-
sodo delle industrie italiane all’e-
stero».

Fe.Al

Il ministro del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi Brambatti/Ansa

Il leader neocomunista sul Dpef vuole mani libere: «Perché deve averle solo Prodi?»

Prc, scontro al vertice
Bertinotti: «Sul governo abbiamo già discusso, la linea è una»

BANKITALIA

Fazio: «Sulle pensioni
non criticavo il governo»

ROMA.«Non ho criticato il governo»: Anto-
nio Fazio «chiarisce le polemiche», seguite
alle sue dichiarazioni di venerdì a Washin-
gton al termine dei lavoridel Fmi, dichiara-
zionigiunte a commentodellostudio del g-
10sull’invecchiamento della popolazione.
«Uno dei problemi che è venuto fuori in
modo molto pesante nelle riunioni del fon-
do monetario - ha riferito Fazio parlando ai
convegnisti - è il risultato di questostudio
sull’invecchiamento della popolazione nei
paesi sviluppati.È venuto fuori un dato che
mi haimpressionato e che io stessonon co-
noscevo: la popolazione italiana è lapiù in-
vecchiata delmondo.
Nel 2010 - ha proseguito Fazio nel suointer-
vento all’università pontificia - la quota di
ultrasessantacinquenni rispetto alleperso-

ne tra i 15 i 65 annisarà particolarmente alta inItalia. Se,poi, si
va al 2030o al 2045 (anche sequando si vacosì lontano i dati
valgono solocome indicazionidi tendenza) i numeri che esco-
no fuori da questostudio sonoveramente impressionanti. Il
motivo - ha spiegato il governatore - è il rallentamento improv-
viso della natalità negli anni ‘80 insieme adun fatto positivo,
cioè l’allungamentodellavita media».
«Seuno guarda le prospettive della società italiana e non si in-
vertono le attuali tendenze demografiche, tra trent’anni que-
sta saràuna societàdi persone con un’età che ora consideriamo
età della vecchiaia. I sessantenni come me -ha detto Fazio - sa-
ranno dei ragazzi e quellidi 70/80 anni saranno nel pieno vigo-
re, però è indubbioche senon si invertono le attuali tendenze
c’è unproblema di invecchiamento della popolazione.

ROMA. Le scadenze di Rifondazio-
ne:domanilasegreteria, fraunasetti-
mana esatta (il 28 aprile) la direzione
e poi, a luglio, il «comitato politico
nazionale». Quella sorta di assem-
blea paragonabile al Comitato Cen-
trale del vecchio Pci. Scontato l’esito
delle prime due riunioni, dove Berti-
notti può contare su una maggioran-
za di due terzi, tutto si deciderà nel
«parlamentino». Fra quei trecento-
quaranta dirigenti, il presidente Cos-
sutta spera di poter ribaltare la situa-
zione e strappare la maggioranza nel
partito, anche se risicata. Magari al-
leandosi con le altre minoranze. Gli
uomini del segretario sono, invece,
convinti di non avere problemi
neanche lì. E dicono: «Abbiamo inu-
meri.Mainognicaso,nessunorgani-
smo può ribaltare una linea decisa al
congresso. Se così fosse si riandereb-
be,appunto,alcongresso».

Si avvia la conta, insomma. E nes-
suno fa più mistero sulla divisione
dentro il partito. I motivi? Cosa fare
dopo il Dpef. Per ora tutti dicono di
«apprezzare» quel che c’è scritto nel
documentoprogrammatico.Cossut-
ta e i dirigenti che gli sono più vicini
sostengono però che da qui bisogna
partireperarrivareadefinireun«pat-
to» col governo. Altrimenti, dicono,
Prodi inautunno, se incontrassepro-
blemiconRifondazionealmomento
della Finanziaria vera e propria,
avrebbe «le mani libere». Potrebbe
cioè scaricare Rifondazione e magari
chiedere voti parlamentari altrove.
SpiegaDiliberto,capogruppoallaCa-
mera,dasemprevicinoalPresidente:
«Oggi che stiamo discutendo del
Dpef siamo più forti nella trattativa:
nonsipuòinfattiritenerecheildocu-
mento sia un puro esercizio retorico.
Occorreviceversacheproprioaparti-
redaessosicerchidicostruire lapros-
sima legge finanziaria anche tenen-
do nel dovuto conto le nostre propo-
ste».

Il rischio insomma-hausatoquasi
le stesse parole di Cossutta - è che «il
governo possa avere la tentazione di
sostituire i nostri voti, non essendoci
più alcun pericolo di elezioni antici-
pate e non accogliendo così le nostre
giuste richieste in favore di una poli-
ticadirilanciodell’occupazione».

Cossutta e Diliberto vogliono un
«patto», dunque, un qualcosa di più
vincolante. La risposta della maggio-
ranza del partito? Bertinotti, alle
agenzie si limita a dire: «Rifondazio-
ne Comunista ha una linea, quella
scelta dai suoi organismi dirigenti».
La sua,appunto:beneilDpefmanes-

sun vincolo per il futuro, neanche
quello più immediato. Ferrero, della
segreteria (vicino al segretario) vagiù
più duro: ««Per i comunisti tra il “te-
nersi le mani libere”e il
”legarsi lemanial carro
di D’Alema”, è decisa-
mente meglio avere la
prima ipotesi». E anco-
ra (rivolto però più che
aCossuttaal capogrup-
po alla Camera):
«Quando dirigenti dis-
sentono dalla linea del
partito, dovrebbero
spiegare in quale dire-
zione intendono muo-
versi, essendo evidente
che il gruppo dirigente
e i gruppi parlamentari
di Rifondazione comu-
nista si batteranno a
fondo per la modifica e il migliora-
mentodeldocumento».

Nessuna concessione, dunque, al-
menoperora.Nessuncompromesso.
Ma Bertinotti non pensa che l’allar-
me di Cossutta sia in qualche modo

giustificato? Non crede insomma
che col semestre bianco il capo del
governo possa «sbarazzarsi» di voi?
Al telefono la risposta non lascia adi-

toadubbi:«Le intenzionidiProdioc-
corre chiederle a Prodi. La cosa peg-
giore comunque che io possa imma-
ginare è una situazione in cui solo
uno, il capodelgoverno,abbia lema-
nilibere».

E alla minoranza che sostiene di
non accontentarsi più di un docu-
mentogenericodiventi righecosari-
sponde? «Che i documenti di venti
righe possono essere chiari e non ge-
nerici. E che la mia lunga esperienza
da sindacalista mi dice che tutto ciò
che supera le trenta righe è un accor-
do». Quindi? «Domani dalla segrete-
ria usciranno venti righe, pe ribadire
chiaramente la linea di Rifondazio-
ne». Altre venti righe, probabilmen-
te, usciranno anche dalla direzione,
fra sette giorni. Poi, via al confronto
in vista del comitato politico nazio-
nale.È lìchesideciderà tutto.Eattor-
no a quella scadenza cominciano le
«grandi manovre». Ferrando, leader
di una delle due storiche minoranze
trotzkiste di Rifondazione (che stra-
namente gli osservatori danno in
«avvicinamento» a Cossutta, anche
se lui nega categoricamente) chiede
che sul quesito («Che fare con Pro-
di»?) decida un referendum fra gli
iscritti.

S.B.

Oliviero
Diliberto.
«Orasiamopiù
forti.Èpossibile
costruire la
Finanziaria
ancheapartire
dallenostre
proposte»

ROMA. Il Tesoro ha tagliato, dal 13 al 9,20 per cento, il tasso
massimo da applicare ai cosiddetti «mutui Goria», quelli
concessi dallo Stato a condizioni agevolate per l’acquisto
della prima casa. La decisione, si legge nel decreto firmato
dal ministro Ciampi, è stata presa «considerato che le mutate
condizioni del mercato finanziario hanno portato ad una
generale riduzione dei tassi di interesse praticati per i mutui
prima casa».
La nuova soglia fissata da Via XX Settembre, che ha
decorrenza 1* gennaio ‘98, è la più bassa possibile. La legge
istitutiva dei mutui Goria (che prendono il nome dallo
scomparso ministro del Tesoro) prevede infatti un tasso
massimo del 10%. Per scendere al 9,20%, Ciampi ha
eliminato l’ulteriore 0,80% previsto dalla normativa quale
costo per l’intermediazione bancaria. Il decreto stabilisce
inoltre che, in caso di estinzione volontaria anticipata, il
conguaglio sulle rate di ammortamento già corrisposte,
venga rideterminato in base al nuovo tasso del 9,20%. A
fronte della nuova soglia massima del 9,20%, c’è da
ricordare comunque che i tassi effettivi possono essere
ancora più bassi: la legge prevede infatti che la rata annuale
del mutuo, comprensiva di capitale e interessi, sia calcolata
in base al 20% della retribuzione percepita dai soggetti
mutuatari.

R.E.

Giù i tassi dei mutui-Goria
Si passa dal 13% al 9,20%

Secondo le Finanze sono alcune delle spese che potranno essere sottratte dall’imponibile

Niente Ici e bollo auto nell’Irap
Pubblicati nella Gu i criteri del Riccometro. Entro 60 giorni gli enti dovranno indicare le condizioni per le agevolazioni.

ROMA. Niente Ici e bollo auto nel-
l’imponibile Irap, nemmeno spese
di vitto e alloggio per dipendenti
in trasferta. Sono queste alcune
delle spese che potranno essere
sottratte dall’imponibile della
nuova imposta regionale. Non po-
tranno invece essere scontati dal-
l’imponibile gli eventuali indebi-
tamenti, le retribuzioni dei colla-
boratori «senza partita Iva» e alcu-
ni fringe benefit concessi ai propri
dipendenti (è il caso del telefoni-
no intestato al dipendente ma pa-
gato dall’azienda).

Sono queste alcune delle novità
dell’Irap che emergono dalle istru-
zioni della dichiarazione dell’im-
posta regionale e dai chiarimenti
forniti ieri, nel quale i meccanismi
sono stati illustrati da due esperti
delle Finanze.

LA BASE IMPONIBILE: È rap-
presentata dal valore aggiunto
prodotto (comprensivo dei salari
pagati) al netto dei costi di produ-
zione. Ma non tutti i costi sono
uguali. Dovranno quindi essere
dedotte dalla base imponibile un
gran numero di imposte: dall’Ici
alle imposte di registro fino al bol-
lo delle auto aziendali. Tra i costi
che possono essere tolti dall’im-

ponibile vi sono anche le spese
delle utenze. Per il telefonino, pe-
rò, bisognerà verificare a chi è in-
testato il contratto. Se è un fringe
benefit concesso al dipendente
(ed il contratto è intestato a lui)
l’impresa non potrà dedurlo. Non
entrano nell’imponibile, invece,
le spese per mense gestite da terzi
in base ad appalti e i costi dei buo-
ni pasto distribuiti ai dipendenti.
Fuori rimangono anche le spese
per vitto e alloggio di dipendenti
in trasferta mentre il contrario av-
viene con i rimborsi chilometrici
per l’uso dell’auto. Va tenuto fuori
dall’imponibile il pagamento di
«consulenze» a coloro che sono in
possesso di partita Iva mentre va
inserito il pagamento di collabora-
zioni a contribuenti senza partita
Iva.

IL MAXI ACCONTO: Per il pri-
mo anno i contribuenti pagheran-
no un acconto Irap del 120 per
cento. Questo significa che nel
1999, a saldo, i contribuenti an-
dranno a «credito» del 20%. Il ma-
xi-acconto è però solo apparente-
mente un aggravio: servirà invece
a mantenere l’invarianza di getti-
to tra le sei imposte che vengono
soppresse e l’arrivo dell’Irap. In
pratica la scomparsa dei contribu-

ti sanitari avrà effetti sull’imponi-
bile Irpef, che aumenterà, solo dal
1999 (perche gli acconti di que-
st’anno si pagano in base al reddi-
to 1997). A fronte di un acconto
Irpef più basso è stato deciso di
anticipare «in cassa» questo im-
porto aumentando l’acconto Irap.
Nel maggio ‘99 - a saldo - in prati-
ca i contribuenti pagheranno più
Irpef e riceveranno indietro l’Irap
pagata in più.

LA BORSA: I maggiori istituti di
consulenza prevedono che l’arrivo
dell’Irap favorirà le imprese quota-
te. La ragione è da ricercare nei
meccanismi dell’imposta che fa-
vorisce le imprese che prima di-
chiaravano utili (per le quali
scompare l’Ilor) e che risultano
meno indebitate: un identikit che
veste bene anche le società quota-
te che, difatti, puntano a fare utili
per distribuirli ai soci e che utiliz-
zando la Borsa per finanziarsi
hanno meno necessità di ricorrere
all’indebitamento.

LE SOCIETA’INDEBITATE: L’I-
rap, insieme alla Dit, vuole favori-
re la patrimonializzazione delle
imprese, piuttosto che il loro in-
debitamento. Per questo gli oneri
dei debiti contratti dalle società
non potranno essere sottratti alla

base imponibile Irap (ma conti-
nueranno a farlo dall’Irpef): per le
imprese aumenta così (ma di uno
0,3-0,4%, a fronte di un forte calo
dei tassi registrato recentemente)
il costo del debito: dovranno in-
fatti pagare il 4,25% su tassi che
ora sono del 7-8%. Dall’altra par-
te, con la scomparsa dell’Ilor e le
aliquote ridotte della Dit, dimi-
nuiscono, invece, le aliquote per
coloro che non ricorrono all’inde-
bitamento.

Intanto tutto è pronto per la
sperimentazione dell’Ise (Indica-
tore della situazione economica),
meglio conosciuto come «ricco-
metro», lo strumento che dovrà
misurare la «ricchezza» delle fami-
glie italiane e quindi regolare l’ac-
cesso alle prestazioni dello stato
sociale (asili nido, alloggi pubbli-
ci, ticket sanitari, ecc.). È stato in-
fatti pubblicato nella Gazzetta uf-
ficiale il decreto legislativo che de-
finisce «criteri unificati di valuta-
zione della situazione economica
dei soggetti che richiedono presta-
zioni sociali agevolate». A questo
punto, gli enti hanno 60 giorni di
tempo per individuare le condi-
zioni economiche richieste per
l’accesso alle prestazioni agevola-
te.
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Il pacifista ancora detenuto. Incertezza sulla consegna delle credenziali del diplomatico

Veltroni all’ambasciatore turco
«Sbagliate sul caso Frisullo»
Il vice-premier: partita aperta anche per la Baraldini
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Stati Uniti
Venduto il ranch
di Ronald Reagan
«Rancho del Cielo», la fatto-
ria californiana del presiden-
te Reagan , è stata acquistata
dai «Giovani Americani», un
gruppo conservatore della-
Virginia. Non si conosce la
sommapagata,malaproprie-
tà sarà convertita in museo e
centro educativo per i giova-
ni.

Gran Bretagna
Lezioni antidroga
fin dai 5 anni
«Lezioni contro la droga» per
i bambini di cinque anni: lo
raccomanda uno studio, reso
noto ieri, che ne suggerisce
l’introduzione dalla prima
elementare, per prevenire e
evitare la «fasedi sperimenta-
zione»deglistupefacentitipi-
ca di molti adolescenti.La co-
sa non piace agli educatori
tradizionalisti: in questo mo-
do i bambini sarebbero deru-
batidell’infanzia.

Il petrolio in Irak
Vicina l’intesa
con la Francia
Intesa vicina tra l’Irak e le
aziende petrolifere francesi
Total ed Elf per lo sviluppo di
alcuni giacimenti. Lo ha an-
nunciato il viceministro del
petrolio di Bagdad, Taha
Hmoud, che ha definito i col-
loqui «a uno stadio assai
avanzato». Qualche tempo fa
l’Irak ha siglato una simile in-
tesa con la russa Lukoil e la ci-
neseNationalOil.

I servizi spagnoli
Vacilla il ministro
della Difesa
Surriscaldato il clima politico
in Spagna per il caso di spio-
naggio ai dannidel partito se-
paratista basco Herri batasu-
na (Hb), braccio politico del-
l’Eta, ad opera di agenti dei
servizi di stato del Cesid. Do-
mani il governo del premier
JosèMariaAznardovràgiusti-
ficarsi inParlamento, enon si
esclude che il ministro della
Difesa EduardoSerra dia le di-
missioni per gli abusi dei ser-
vizi che dipendono da lui, e
che Aznar sia costretto alme-
noadunrimpasto.

Colombia
Precipita aereo
nessun superstite
Sarebbero 51 i morti nel disa-
stro di un Boeing 727 schian-
tatosi ieri notte, poco dopo il
decollo, contro una collina
vicina a Bogotà. Il velivolo, di
proprietà della TAME, linea
da trasporto delle forze arma-
te ecuadoriane, era diretto a
Quitoederastatopresoanolo
dall’Air France, per la conti-
nuazione della tratta Parigi-
Bogotà.

ROMA. Manca una settimana al-
l’assurdo processo intentato dalle
autorità turche contro il pacifista
italiano Dino Frisullo, e si moltipli-
cano le iniziative e prese di posizio-
ne politiche e diplomatiche per
chiederne l’assoluzione ed il rila-
scio. Ilvice-premierWalterVeltroni
ed il sottosegretario agli Esteri Piero
Fassino sono intervenuti sulla vi-
cenda, l’uno criticando le dichiara-
zioni rese nei giorni scorsi dall’am-
basciatore di Ankara a Roma, l’altro
sottolineando che la Farnesina pre-
me costantemente sulle autorità
turche per una soluzione positiva
del caso. Veltroni ha anche accen-
nato al caso di Silvia Baraldini, so-
stenendo che il governo italiano è
impegnato al fine di ottenere il rila-
scioe il ritornoinItaliadelladonna,
detenuta negli Usa: «La partita non
è chiusa - ha dichiarato Veltroni -.
Abbiamo messo in campo anche il
ricorsoallaCortediStrasburgo».

DalcarcerediDiyarbakir intanto,
dove ieri ha ricevuto la visita del
console italiano a Smirne, Stefano
Ravagnan, Dino Frisullo lancia un
appello all’Onu e all’Europa chie-
dendoiniziative«perunasoluzione
politica»delconflittocurdo,eaffer-
ma che qualora venisse rilasciato il
giorno della prima udienza, fissata
per martedì prossimo, non lasce-
rebbe ilpaese,machiederebbedise-

guireilprocessosinoallafine.
Frisullo, 43 anni, segretario del

movimento Senzaconfine, fu arre-
stato il 21 marzo a Diyarbakir, nel
sud-estdellaTurchia,abitatoinpre-
valenza da cittadini dell’etnia cur-
da. Assieme a decine di pacifisti di
vari paesi europei stava partecipan-
do ad una manifestazione di solida-
rietàcon le rivendicazioni libertarie
del popolo curdo. Contro di lui l’ac-
cusa di istigazione alla violenza. Il
suo crimine? Aveva sventolato un
poster con l’immagine di una guer-
rigliera e una citazione del premio
NobelDarioFo, sulla lottadeicurdi.
Tuttolì.Maperlapoliziaturcatanto
bastò a portarlo in caserma. E per la
magistratura fu sufficiente a farcelo
restare. Se venisse giudicato colpe-
vole, potrebbe essere condannato
sinoatreannidireclusione.

La vicenda sta avvelenando i rap-
porti fra Roma ed Ankara. La setti-
mana scorsaavevanosuscitatoscal-
pore alcune dichiarazioni del neo-
ambasciatoreturcoinItalia,InalBa-
tu, che in un’intervista a una tv tur-
caavrebbedefinitoFrisullo«unpro-
vocatore comunista» e avrebbe at-
taccato il governo italiano, che si
reggeproprio «sul votodeicomuni-
sti». I condizionali sono d’obbligo,
dopo che la rappresentanza diplo-
matica turca ha smentito la versio-
ne delle parole dell’ambasciatore

diffusa in Italia, che sarebbero state
«distorte». Eppure qualcosa di pe-
sante il signor Batu deve avere det-
to, se ieri il vicepremier italianoVel-
troni ha sentito il bisogno di espri-
mere la sua preoccupazione e bolla-
re quelle dichiarazioni come «sba-
gliateegravi».

Durante la giornata si è diffusa
persino la voce che Batu rischi di
non insediarsi ufficialmente nella
sede che già occupa di fatto da alcu-
ni mesi. La voce non sembra avere
fondamento in quanto l’ambascia-
tore ha già avuto il gradimento del
nostro governo. Ma va sottolineato
che sinora, e sono passati appunto
vari mesi, non è stata ancora fissata
ladataper laconsegnadellecreden-
zialialcapodelloStato,passoneces-
sario per entrare nella pienezza del-
lesuefunzioni.

Rispondendo agli ascoltatori del-
l’emittente Italia Radio, Piero Fassi-
no ha ribadito che il governo italia-
no ritiene «infondate» le accuse a
Frisullo, edhaaggiuntoche il suori-
torno in patria «è essenziale per ri-
stabilire una normalità di situazio-
ne». Circa le ripercussioni che la vi-
cenda può avere sui rapporti con
Ankara, il sottosegretario agli Esteri
ha affermato: «In questo momento
stiamofacendoogni tipodipressio-
ne affinché si arrivi a una soluzione
positiva.Èevidentecheinrelazione

al modo in cui questa vicenda si
concluderà, valuteremo poi come
proseguirelanostraazione».

Solidarietà al militante pacifista
in prigione, ma anche alla lotta del
popolo curdo per il riconoscimento
dei suoi diritti, è stata espressa nel
corso di una manifestazione presso
la sede della Provincia, a Roma. Il
padre di Dino, Luca Frisullo, ha let-
toiltestodiunmessaggioinviatoal-
l’ambasciatore Batu, in cui defnisce
il figlio «esponente di nessun parti-
to, latore di un messaggio anteriore
a qualsiasi divisione sociale, e rap-
presentativo diunbisognoinsito in
una visione di civiltà in cui si unifi-
chiciòchel’odioelaviolenzaoradi-
vidono, in un rapporto laicamente
salvificodellastoriaumana».

Fra i presenti all’assemblea pub-
blica, promossa da Senzaconfine, il
presidente di Magistratura demo-
cratica, Vittorio Borraccetti, che ha
richiamato Ankara al rispetto delle
convenzioni internazionali firma-
te, e il leaderdiRifondazionecomu-
nista Fausto Bertinotti, che ha esor-
tato a non «radicalizzare nel giudi-
zioenelmerito»l’azioneversoilgo-
verno turco, perché ciò potrebbe ri-
sultare «inefficace» alla sua libera-
zione. Non abbiamo bisogno di
«vittimesacrificali»,haconcluso.

Ga.B. Il carcere dove è detenuto Frisullo

«Così Ankara combatte il terrorismo»
Il portavoce del ministero degli Esteri nega le violazioni dei diritti umani

L’INTERVISTA

ROMA. AltelefonodaAnkarailpor-
tavocedelministerodegliEsteritur-
co Necati Utkan respinge le critiche
italiane per l’arresto e la detenzione
del pacifista Dino Frisullo. Mettete-
vi nei nostri panni, è in sostanza il
suo ragionamento, e allora capirete
perché facciamocosechedalvostro
punto di vista sono
inaccettabili. Non sia-
mo in lotta con il po-
polo curdo, spiega
Utkan,maconunmo-
vimentoterrorista che
ha provocato la morte
di migliaia di nostri
connazionali.

SignorUtkan,ilca-
so Frisullo sta dan-
neggiando i rapporti
tra Italia e Turchia.
Qual’è il suo giudizio
alriguardo?

«Bisogna mantene-
re l’episodio entro i suoi limiti: un
individuoportatodavantiaduntri-
bunalenelrispettodelleleggiedelle
regole del paese in cui viene proces-
sato. È normale che la storia susciti
attenzione ed interesse, ma non
possiamo attribuirle la dimensione
di qualcosa che possa deteriorare i
rapporti amichevoli tra due paesi.
Certo, si possono criticare le nostre

leggi. Ma sono le nostre leggi e ogni
iniziativa viene presa in armonia
conesse. D’altronde furono tre i cit-
tadini italiani arrestati, e due riac-
quistarono la libertà quasi subito.
Francamente non saprei che altro
aggiungeresenonribadirechetutto
avviene in piena legalità. Ma certo

noi rispettiamo opinioni diverse
sull’argomento».

E tuttavia secondo il metro di
giudizio dei paesi dell’Unione eu-
ropea,nellaquale laTurchiaaspi-
raadentrare,imprigionareFrisul-
lo significa punire la semplice
espressione delle idee,perquanto
essa possa essere avvenuta in ma-
nieraclamorosaofastidiosa.

«Capisco benissimo il ragiona-
mento. Ma noi auguriamo all’Italia
di non trovarsi mai a fronteggiare il
tipo di attività terroristiche che ab-
biamosperimentatoqui inTurchia.
Immagino sia difficile per voi com-
prendere la nostra estrema sensibi-
litàsuquestoterreno.Siamocritica-
ti per le violazioni dei diritti umani,
lo so. Ma se vi sembrano eccessivi
certi nostri comportamenti, per fa-
vore considerate che da oltre dieci
annicombattiamocontrounmovi-
mento terrorista che ha già provo-
cato la morte di diecimila nostri
connazionali. Dovete ammettere
chetuttociònonèundivertimento
per noi. Spero davvero che presto
godremo anche noi di un contesto
sociopoliticosimilealvostro,eallo-
ra riusciremoaparlaretutti lo stesso
linguaggio».

L’impressionediffusaall’estero
è che Ankara abbia un approccio
puramente militare alla questio-
necurda.

Guardi che non esiste una que-
stione curda. Il problema è il Pkk
(Partito dei lavoratori curdi, laguer-
riglia separatista). Il problema è il
bagno di sangueprovocato dalle lo-
ro attività armate. E noi non abbia-
mo altra scelta che rispondere con
tutti i mezzi a nostra disposizione.

Altro aspetto della faccenda è la ne-
cessitàdiunosviluppoeconomicoe
sociale nel sud-est del paese. Ci si
può spronare a fare di più, e noi sap-
piamo che in quel campo abbiamo
ancora tanto da realizzare. Ma dal
1984quellaèun’area infestatadalla
guerriglia.Poi si èaggiunto ildanno
provocato alla nostra economia
dalla guerra del Golfo. Tutte le atti-
vitàeconomichesonorimastebloc-
cate nel sud-est, a causa dell’embar-
go verso l’Irak. Chiuse le frontiere.
Chiusiglioleodotti».

Vorrei ricordarle però, per fare
un esempio, l’imprigionamento
diparlamentari,cheterroristicer-
tononsono.

«Per condannare un deputato bi-
sogna prima privarlo dell’immuni-
tà. E ciò avviene attraverso un voto
del Parlamento. Quella è la proce-
dura, e così sono andate le cose. Se
l’assemblea consente chetu sia pro-
cessato, il tribunale ti giudicherà.
Lei potràdirmiche ilnostrosistema
legislativo va modificato. Può esse-
re, ma ancora una volta la esorto a
considerare la cornice in cui operia-
mo».

In Turchia laCostituzionerico-
nosce alle forze armate un ruolo
politico che non ha paragoni in
alcunaltropaeseeuropeo.Puòes-

sere questo un ostacolo determi-
nanteall’ingressonellaUe?Nonè
tempo di rivedere la Costituzione
turca?

«La questione va vista alla luce
delleparticolarità storicheegeogra-
fiche. Ilruolodelle forzearmatenel-
le istituzioni è stabilito dalla Costi-

tuzione e dalle leggi collegate. Nuo-
vamente posso interpretare l’invito
a correggere certi aspetti del nostro
sistemacomeunsuggerimentoani-
mato da buona volontà e spirito di
amicizia. Ma non si può puntare
l’indice contro un paese ignorando
i fattori storici e geografici che ne
condizionanoilmododiessere».

Le relazioni tra Turchia e Ue

non attraversano un buon mo-
mento. Cosa si può fare per mi-
gliorarle?

La causa del deterioramento è
l’errore commesso dalla Ue a Lus-
semburgo discriminando la Tur-
chiarispettoaglialtripaesicandida-
tiaentrarenell’Unione.Fuunascel-

ta inaccettabile, direi,
per ogni persona di
buon senso e di buona
volontà. Una scelta
che contraddice tutti
gli accordi preesisten-
ti. Se la Ue vuole mi-
gliorare i rapporti con
noi, tocca a lei prende-
re l’iniziativa e rivede-
recertedecisioni».

E voi potreste fare
qualcosa per un mag-
giore rispetto dei di-
rittiumani?

«Ma già stiamo
agendo in quella direzione. Direi
che è uno sforzo quotidiano costel-
lato di enormi progressi, purtroppo
spesso inosservati. Migliorare i di-
ritti umani è un dovere che abbia-
mo verso i nostri figli. Ne siamo
consapevoli. Al punto che abbiamo
istituitounministeroapposito».

Gabriel Bertinetto

L’italiano
sarà giudicato
nel rispetto
della nostra
legislazione

Non esiste
una questione
curda
il problema
è il Pkk

LA CURIOSITÀ Gli animali emettono gas simili al metano, bisognerà cambiare l’alimentazione

La Ue contro i peti dei bovini: «Bucano l’ozono»
La questione all’esame della commissione Ambiente. Si studia il modo di ridurre il processo di fermentazione intestinale.

Usa, va a ruba
la pillola
anti-impotenza

Antiabortisti
condannati
a risarcire danni

WASHINGTON. Tre leader
del movimento per la vita e
due organizzazioni anti-
abortiste sono stati
condannati ieri a Chicago a
pagare un riscarcimento di
85.000 dollari (circa 144
milioni di lire) a due cliniche
in cui si praticano
l’intervento per porre fine
alla gravidanza. Una giuria
di due uomini e quattro
donne ha condannato gli
imputati invocando la legge
speciale contro la
criminalità organizzata
(Rico). Le due cliniche sono
state ritenute vittime di «atti
di estorsione». I due gruppi
anti-aborto fra i più radicali
degli Usa sono accusati di
aver condotto una
campagna per far chiudere
le cliniche ricorrendo alle
«armi» della paura e della
violenza.
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DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES . Anche il bestiame in-
quina l’aria e contribuisce ad allar-
gareil«buco»dell’ozono.Sott’accu-
sa, inmodoparticolare, iboviniche
incuranti della Convenzione di
Vienna per la protezione dello stra-
to di ozono o del «protocollo di
Montreal» sulle sostanze che ridu-
cono il medesimo strato, con i loro
escrementi non solo appestano l’a-
ria delle zone circostanti i pascoli
ma provocano danni all’atmosfera
quasialparidegliscarichideiveicoli
amotore.Lanecessitàdiporreunri-
medio«urgente»aquestoproblema
è stata più volte ribadita in sede co-
munitariaedultimamenteèstatari-
proposta nella commissione «Am-
biente» del parlamento europeo
chesiapprestaadesaminareunrap-
porto di aggiornamento di un rego-
lamento del 1993 sulle «sostanze
che accrescono il buco dell’ozono».
Rilanciata ieri da una nota dell’a-
genzia di stampa francese, l’AFP, la
notizia dell’inquinamento prodot-

to dai «peti dei bovini» ha fatto il gi-
rodelmondomanonsitrattadiuna
scoperta essendo già stato dimo-
strato che i bovini emettono dei gas
similialmetanoechenuoccionoal-
lo strato d’ozono. Non si può, con
certezza, quantificare il danno cau-
sato dai milioni di capi di bestiame
sparsiperl’Europaedilmondointe-
ro, tuttavia un gruppo di europarla-
mentari avrebbe stimato nel 15% il
contributo negativo delle flatulen-
ze dei bovini nella creazione del co-
siddetto «effetto serra», l’origine
primaria dell’inquinamento che
tuttitemianoesubiamo.

Sarà possibile trovare una solu-
zione? Il dibattito, in seno allacom-
missioneambientedelparlamento,
si svilupperà nelle prossime setti-
mane essendo all’esame numerosi
«rapporti»tutti inqualchemodole-
gati all’inquinamento ed ai rimedi
proposti. Nel caso specifico, quale
potrebbe essere il rimedio? Forse
quello di ridurre il numero dei capi
di bestiame presenti all’interno del-
l’Unione europea? Un obiettivo ri-

tenuto non praticabile anche per-
ché, in talmodo, si favorirebbel’au-
mento degli allevamenti in altrezo-
ne del pianeta con doppio danno
perl’Unione.

Alcunideputatihannosceltouna
soluzionealternativasuggerendodi
studiare un’alimentazione alterna-
tiva per vitelli, tori e mucche che ri-
duca il processo di fermentazione
intestinale e limiti l’emissione di
gasnocivisepropriononsi riescead
eliminarla completamente. Per
questaragione,èstataavanzatauna
proposta per finanziare studi scien-
tifici che migliorino il regime ali-
mentare e, di conseguenza, renda-
no «meno inquinanti» i bovini. Se
cosìstannolecose,èauspicabileche
l’idea venga accolta anche se, nel-
l’immediatezza, i consumatori vor-
rebbero essere più rassicurati, per
esempio,sullasituazionedi«mucca
pazza», lamalattiachecolpisce ibo-
vini e che, forse, si trasmette all’uo-
mo.

Se. Ser.

NEW YORK. È da appena due setti-
mane in commercio, e la pillola
contro l’impotenza è già diventata
uno dei maggiori successi in assolu-
to nella storia della medicinaedella
farmaceutica. Negli Stati Uniti, uo-
mini di tutte le età e le condizioni
sociali fanno la fila negli studi dei
medici per ottenere una ricetta che
prescriva l’utilizzo della magica pil-
lola. E gli specialisti, in massima
parteurologi, sistannoprestandoal
gioco di buon grado: secondo fonti
del mercato, ogni giorno negli Usa
vengono prescritte 40.000 confe-
zioni di pillole anti-impotenza, con
soddisfazione della casa produttri-
ce, la Pfitzer. La nuova pillola viene
richiesta anche da migliaia di ma-
schichenonsonoclinicamenteim-
potenti, ma che vogliono soltanto
migliorareil livellodelleloropresta-
zioni sessuali. «Le vendite sono fe-
nomenali - ha detto Hemant Shah,
unanalistadel settore farmaceutico
- il farmaco della Pfitzer non è sol-
tanto una medicina, è un fenome-
nosociale».
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Prima udienza al processo per il delitto dell’Università. In aula tanti giornalisti e giovani laureandi venuti a «studiare» il dibattimento

Marta Russo, il perdono negato
Gelo in aula tra il papà della studentessa uccisa e quello dell’imputato Giovanni Scattone
La rabbia di Donato Russo: «Io sono qui perché credo nella giustizia, non voglio vendetta»

ROMA. All’inizio,nessunohapresta-
to attenzione alle parole del presi-
dente di Corted’Assise. Tutti guarda-
vano Giovanni Scattone e Salvatore
Ferraro.GliocchidiScattone.Pupille
immobili. Un poco più sciolto l’ami-
co «Sasà»: sorrideva - ironico - all’av-
vocato, che cercava di tranquillizzar-
lo. Superfluo. I due sfoggiavano psi-
cologiedi rara, inquietante tenutaed
è stato inevitabile pensare che, per
comportarsi così, dopo quasi un an-
no di carcere, o sono molto colpevoli
o molto innocenti. Sonoquiperque-
sto. Aula bunker del Foro Italico, ore
9,30 del mattino. La studentessa di
Giurisprudenza Marta Russo è stata
uccisail9maggioscorsoefinalmente
comincia il processo ai suoi presunti
assassini. Questi due giovani assi-
stentiuniversitari. Il terzo, il sospetto
compare, l’usciere Liparota, siede tre
file dietro, nascosto nella brigata
d’avvocati, assistenti, galoppini. Ma
Liparota non s’è messo nella parte
dell’imputato freddo, sicuro di sé: ha
solo un’aria perfettamente inespres-
siva. Le mani giunte. Il capo un poco
inclinato in avanti. Proprio l’atteg-
giamentodiunebete,odiunosquili-
brato. È ciò che vuol essere o sembra-
re. Spera d’essere scagionato, senza
neppureraccontarelasuaverità.

Trovarne una assoluta, nel proces-
so che inizia, nonsarà semplice. È un
processo indiziario. Il delitto non ha
movente. E manca l’arma, la pistola,
unacalibro22.Quellamattina- inun
orariocompresotrale11,38ele11,45
- Marta camminava tranquilla in un
vialetto dell’università «La Sapien-
za», sotto l’istituto di Filosofiadel Di-
ritto, e fu centrata alla nuca da un so-
lo colpo, ben tirato. Dicono sia stato
Scattone. Da una finestra dell’aula
numero 6. Ferraro gli era accanto, si
mise le mani tra i capelli, poi infilò la
pistola in una borsa di cuoio e uscì.
Tutto questo lo racconta la segretaria
Gabriella Alletto. Che, però, oggi
nonc’è.

Assente. Dichiarazione di «contu-
macia» per lei, per la segretaria Maria
Aurilli,perildirettoredellabiblioteca
Maurizio Basciu, per il professor Bru-
no Romano - il preside. La spina dor-
sale dell’istituto: sapevano e, fino al-
l’ultimo, hanno taciuto. Per compli-
cità, per pura omertà: sapranno esse-
re più precisi in dibattimento il Pro-
curatore aggiunto Italo Ormanni e il
sostitutoCarloLasperanza.

I due - che sostengono l’accusa -
siedono in un banchetto a sinistra. E
paiono sereni. Ma questo è un pro-
cesso d’indizi, per gli indizi: devono
sapere che sarà dura. E invece: prima
chiedono, invano, di tener fuori dal-
l’aula cameraman, fotografi e croni-
sti. E poi, quando si comincia con le
«eccezioni», e s’alza il giovane e bril-
lante avvocato Francesco Petrelli, di-
fensore di Scattone, che subito attac-
ca polemico, parlando di indagini
sbilanciate, denunciando l’assenza
diattiprocessuali,direperti, iduepm
sembranoaddiritturapresiincontro-
piede.Magarièsolounproblemadia-
lettico.Però.Sugliappuntirestascrit-
to: il processo si riscalda dai prelimi-

nari. Avvocati difensori - compresi
Cartolano e Siniscalchi, legali di Fer-
raro - molto aggressivi, pimpanti.
Granvociare,bordatepolemichetrai
banchi. Richiesta di rendere invalida
la testimonianza - raccolta con«inci-
denteprobatorio»-diGabriellaAllet-
to. Il presidente di Corte, il veterano
Francesco Amato, che gestisce con
dosidiironiaenotevolesicurezza.

Il papà di Marta assiste aquestoav-
viodiprocesso immobileemuto.Pri-
ma ha pianto. È stato un momento:
«Nessunopuòimmaginare ilmiodo-
lore... Ma se sono qui è perché credo
nella giustizia, e io cerco giustizia,
non certo vendetta...». Cerca anche
lo sguardo di Scattone, che gli siede
nella fila davanti, a non più di due
metri. L’aveva detto: «Voglio guar-
darlo in faccia». Lo fissa. Prima o poi
dovrà pur voltarsi, il giovane assi-
stente. E invece no. Scattone - ma-
glione verdino e camicia a quadri -
nonsivolta.

In una breve pausa, l’imputato ci

ha detto: «Non capisco perché avrei
dovuto guardarlo... Ho altro a cui
pensare... per esempio a mio padre,
che è laggiù in fondo...». Sotto la bat-
teriadelletelecamere.

L’ingegner Scattone parla con gli
avvocati del figlio, poi s’alza e va ver-
so i cronisti. Cerca di apparire tran-
quillo.«Tranquillo?Iosonotranquil-
lissimo... Ho sempre creduto nell’in-
nocenza di mio figlio... figuratevi se
cambio ideaadesso». Quando gli fac-
ciamo notare che il padre di Marta è
lì, apochipassi, lui sospira: «Purtrop-
po, la famiglia Russo s’è sempre rifiu-
tata di incontrarmi...». Veramente, il
signor Donato sostiene che un in-
contro sarebbe stato anche opportu-
no, ma subitodopo l’arrestodisuo fi-
glio: lei, invece, si sarebbe fatto vivo
solo dopo quattro mesi... «Quattro
mesi?Mascherziamo...».

Perunapuracasualità,nonappena
finiscediparlare, l’ingegnerScattone
si trova davanti il papà di Marta. Che
stauscendo.Sonopochiattimi,dura-

noiquattro,cinquepassiconcui il si-
gnor Donato avanza e tira via, con lo
sguardo fisso avanti, nel nulla. Me-
glio il nulla degli occhi diunoScatto-
ne. «Ecco... questa è la prova... è lui
chenonmivuolsalutare...».

Questo processo sarà pieno di sce-
ne spiacevoli. Per dire: ecco pure un
gruppo di studenti dell’università di
Tor Vergata venuto appositamente
ad assistere a questa prima udienza.
«È una lezione straordinaria...». Ma-
gari è vero. In fondo, tra i banchi del
pubblico, i colpevolisti dicono che

«tutto quadra...». Agli innocentisti la
vicenda pare «illogica... potevano di-
reche fuunincidentee...».Neldibat-
timento finiscono prove improbabi-
li, traccedi polvere da sparo,alibi tra-
ballanti, testimoni dalla memoria
corta, avvocati confusi, presuntuosi,
bravi e due pm sicuri della colpevo-
lezza di quella coppia di giovani assi-
stentiuniversitari.

Marta aveva 22 anni ed era una ra-
gazzabellissima.

Fabrizio Roncone
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È stata soltanto la prima udienza
di unprocesso che si annuncia
lungoe difficilema, già ierimatti-
na, la difesa degli imputati ha la-
sciato intendere a chiare lettere
quale sarà lapropria strategia. Pro-
tagonista assoluta, a parte idue ri-
cercatori, sembra essere sin d’ora
Gabriella Alletto, la supertestimo-
ne, cheha fatto finire dietro le
sbarre Giovanni Scattone eSalva-
toreFerraro. Ladifesa cercherà di
dimostrare cheè inattendibile. I
suoi legali cercheranno, invece, di
non farla testimoniare in aula, per
evitare il gioco al massacro. «Ab-
biamo intenzione di presentare
venerdì, un’eccezione allacorte.
L’unico modo per sentire un im-
putato di reato connesso come te-
ste - spiega l’avvocatoPietro Cera-
saro - èquello previsto dall’artico-
lo210 del codice di procedura pe-
nale: l’imputatopuò essere sentito

solo se sudi luipendeun altro pro-
cesso».Se lacortedovesse accoglie-
re questa eccezione lasupertesti-
monenon entreràmai inaula. I
giudici dovrebbero, quindi, atte-
nersi a quantodichiarò insede di
incidenteprobatorio, quando dis-
se diaver visto Scattone sparare.E
se la corte dovesse respingere l’ec-
cezione?«Probabilmente-conti-
nua l’avvocato - lanostra assistita,
che in quel casodovràpresentarsi
in aula, siavvarrà della facoltà di
non rispondere».
E forseneanche la madre di Fran-
cescoLiparota, l’usciere accusato
di concorso in omicidio, ripeterà
inaula quelloche disse alpm Car-
lo Lasperanza lasera in cui fu arre-
stato il figlio. Ilgiovane le raccon-
tò di avervistoproprio i due assi-
stenti nell’aula incriminata il gior-
no del delitto. Quel verbale, ades-
so, è inserito nel fascicolodel pm.

Accusa edifesa hanno affilato le
armi, la battaglia siannuncia du-
ra.
Ilpresidente, FrancescoAmato,
«sereno e imparziale come sem-
pre», ha letto le decisioni della cor-
te rispetto alle richieste della dife-
sa:accolte quelle che riguardano
l’acquisizione del nastroconte-
nente l’intercettazione ambienta-
le del colloquio tra GabriellaAllet-
to e il cognato, ispettore di polizia;
del reperto osseo delcranio della
vittima; del supporto magnetico
della Tac effettuata sul corpo di
Marta Russo dal Policlinico Um-
berto I. Sono state invece respinte
l’acquisizione dei documenti rela-
tivi alla pistola trovataall’univer-
sità il 2 febbraio e larichiesta di
inutilizzabilità dell’incidente pro-
batorio di Gabriella Alletto.Accol-
ta la richiestadi costituzione di
parte civile della Sapienza, ma li-

mitatamente alle accuse diomici-
diovolontario. Il pmCarloLaspe-
ranza amargine dell’udienza ha
presentato unamemoria, acquisi-
ta agli attidallacorte. Eccoalcuni
stralci deldocumento,che sarà let-
to inaula venerdì: «Giovanni Scat-
tone e Salvatore Ferraro decisero
freddamente di provare a loro stes-
si che era possibile uccidere senza
essere scoperti, nel momento in
cuinessun movente potessecolle-
gare l’assassino allavittima e non
vi fosse più la possibilità di recupe-
rare l’arma deldelitto». Secondo
l’accusa la prova di ciò si ha«nella
valutazionedel contenuto di un
seminario da essi tenuto nell’am-
bitodel corso di lezioni per l’esa-
me di Filosofia del diritto. Gli stu-
denti cheparteciparono a quel se-
minario, e che saranno sentiti,
ascoltarono sorpresi e perplessi
per la estraneità dell’argomento,
la teorizzazione che idue imputati
andavano semplificando, secon-
do laquale se nonc’è moventee
non c’èarma,non c’è omicidio».
Per assurdo,dunque, il movente
dell’omicidio, secondo La Speran-
za, potrebbe essere semplicemente
questo: «Provare a se stessi che era
possibile uccidere senza essere sco-
perti».

Maria Annunziata Zegarelli

L’UDIENZA

L’accusa rischia di perdere
la supertestimone Alletto
La difesa: «Non deporrà»
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Una maglietta
in difesa
di Salvatore
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Unamaglia per Sal-
vatoreFerraro è stata
indossata ieri matti-
na datre suoi amici,
anche senon l’han-
no mostrata aperta-
mente.C’era scritto:
«Salvatorevorrei es-
sere in quellacella
conte per poter re-
spirare l’innocenza,
piuttosto chestare
qui ad osservare l’in-
giustizia». Una dei
tre ragazzi, impiega-
ta di 28 anni, amica
d’infanzia di Salva-
tore, è stata allonta-
natadagli agenti di
polizia.

Il padre di Marta Russo, in alto Gabriella Alletto
Ferraro: «La mia
vigilia? Ho giocato
a tennis...»

Scattone: «Sono
dispiaciuto per
mio padre...»

Salvatore Ferraro, «Sasà» per gli
amici, ha detto di sentirsi «emo-
zionato, ma tranquillo. Ho
aspettato l’inizio di questopro-
cessoper troppo tempo...Come
hotrascorso lavigilia? Beh, la
domenica mattina l’ho trascor-
sa giocando atennis sui campi
del carcere di Rebibbia. Poi, a se-
ra,alcuni miei amici reclusi so-
no venutia farmi visita incel-
la... Mi hanno fatto gli auguri...
Loro, d’altra parte, sono tutti
convinti dellamiapiù assoluta
innocenza... Abbiamo anche ce-
nato e io, forseper farmi corag-
gio, homangiato un po‘ trop-
po... Quanto alla confusione di
quest’aula, beh,devodire che
me l’aspettavo... era davvero del
tutto preventivabile la presenza
di tante televisionie tanti gior-
nalisti...No, davvero,nonsono
sorpreso».

Giovanni Scattone era perfetta-
mentesbarbato, sui capelli un
poco digel.Ha parlato con un
filo divoce. Non hamai sorriso.
«Sono moltosoddisfattod’esse-
re arrivatoa questoprocesso...
Sono entrato inquest’aula spe-
rando di riuscire a dimostrare la
verità... Io, come horipetuto più
volte, sono del tuttoestraneo al-
la vicenda... In questo senso, de-
voringraziare tutti igiornalisti
che,davvero, stannofacendo
un lavoroencomiabile. No, non
misono accorto delpadre di
MartaRusso... dov’era? Ho co-
munque altro, come capirete,a
cui pensare e devo dire d’essere
molto dispiaciuto per mio pa-
dre, che è laggiù... Noncredo di
dargli una grande soddisfazione
a sedere qui, sul banco degli im-
putati... Però, quanta confusio-
ne, eh?...».

LA TESTIMONIANZA Parla Francesca Vellucci, amica di Marta e ora della sorella

«Qui dentro viene da urlare... Solo un vuoto»
Seduta nei banchi racconta la mattina del delitto: «È tutto un perché che non mi saprò mai spiegare».

I COMMENTI

Scettici gli studenti dell’Università
«Sarà molto difficile scoprire la verità»

ROMA. «È tutto un perché enor-
me che non mi saprò mai spiega-
re, un perché vuoto. E qui dentro,
oggi, verrebbe da urlare. Razional-
mente, poi, ti tieni». Francesca
Vellucci ha 22 anni ed era amica
di Marta Russo. Siede tra le voci
cadenzate dell’udienza e il brusìo
continuo. È vestita di nero. Come
per caso, pantaloni e maglia, ma
di nero, con i ciondoli d’argento
che tintinnano, suonano piano
con le sue emozioni violente e,
per discrezione, trattenute. Sono
ciondoli giocosi, da bimba, mar-
gherite, orsetti. Ma Francesca non
dice cose da bimba.

«Lei così timida e riservata,
chissà che penserebbe di tutto
questo». La prima frase è per l’a-
mica uccisa: «Me lo sono chiesto
tante volte, in questo anno. Con
tutta quella gente che va sulla sua
tomba, i messaggi d’affetto. Chis-
sà che penserebbe». Francesca rac-
conta della sua amicizia. Con un
solo aggettivo: «Spezzata». Ades-
so, vede Tiziana Russo, la sorella.
«Prima l’avevo sentita qualche
volta al telefono. Poi, il dolore co-
mune... Certo io non mi voglio
paragonare. Le ho offerto la mia
amicizia, come amica di Marta. E

ora usciamo insieme,
io e lei, per svago».

Tiziana però nel-
l’aula bunker non
c’è, Francesca è sola
davanti al processo
che la riporta lì, a un
anno fa: «Ero a lezio-
ne con Marta, ma
non vicino a lei. Alla
fine, dovevo correre
a fare la baby sitter:
sono scappata via
pensando “Tanto la
vedo domani”. Inve-
ce non c’è stato do-
mani». Ripensa al do-
po: «L’ho saputo alle
undici di sera. Ero
stata con il bambino fuori, poi a
casa sua. I genitori uscivano, l’ho
tenuto per l’ora di cena. Non ho
neppure guardato il telegiornale.
Arrivata a casa, alle undici, mi te-
lefona il mio ragazzo. Lui la cono-
sceva, ma non aveva capito che
era lei. “Hanno sparato all’univer-
sità”, mi ha detto. Allora ho chie-
sto a mia madre: non ci volevo
credere, mi pareva impossibile.
”Hanno ferito una ragazza che si
chiama Marta - mi ha detto lei -
ma non può essere la tua amica

perché questa fa
scherma”. Non sape-
va che quella era la
conferma. Perché lei
non sapeva che Marta
faceva scherma. Mi è
crollato il mondo ad-
dosso. Ho acceso tele-
video. Non capivo più
nulla. A quell’ora,
non potevo certo
chiamare casa Russo».

Le mani tremano,
le lacrime stanno sa-
lendo. Però Francesca
le trattiene. Non vuo-
le, adesso, qui, a po-
chi metri dagli impu-
tati. Riprende il filo:

«Quella notte l’ho passata male,
malissimo. Senza dormire. E la
mattina dopo sono corsa all’uni-
versità a cercare Jolanda. Ma non
c’era. A casa loro non avevo il co-
raggio di chiamare. Ho cercato
tutti i numeri con il cognome di
Jolanda sull’elenco. Li ho provati
uno dopo l’altro. Così ho saputo
che Marta era grave». Per lei, per
le sue forze, c’è voluto un altro
giorno, prima di arrivare all’ospe-
dale. «Non l’ho potuta vedere, pe-
rò pensavo: “Dài, ce la devi fare”.

Dovevamo vederci, uscire, fare
tante cose. Quell’amicizia non
poteva finire così».

Ora è qui, nell’aula dove si pro-
cessano i presunti colpevoli di
quel delitto. Ora, parla la studen-
tessa di legge. E insieme, sempre,
la ragazza ferita: «Questa è un’au-
la di giustizia, spero che la verità
venga fuori - dice con il viso che
si chiude -. Certo io credevo in
qualcosa, studio giurisprudenza, e
quella cosa invece ci ha voltato le
spalle.

Per esempio, il professor Roma-
no accusato di aver nascosto delle
prove. Poi l’istituto. Però non vo-
glio dare giudizi. Resta che mi pa-
re strano che tre persone li accusi-
no tutte di un fatto non vero». I
nomi dei due imputati, Francesca
non li pronuncia. Prosegue: «So-
no stati descritti come tipi brillan-
ti, perbene, avevano tutto. Que-
sto da un lato. E dall’altro, di nuo-
vo, possibile che in tre dicano tut-
ti il falso? E perché poi?». Una
pausa. «Ecco, è questo che sento,
davanti alla morte di Marta: che
non è giusto». E si stringe al suo
«perché vuoto».

Alessandra Baduel

«Iocredevoin
qualcosa, studio
legge,equella
cosa invececiha
voltato lespalle.
Peresempio, il
professor
Romano
accusato»

«Finalmente arriviamo al dibatti-
mento. Speriamo che si individui il
colpevole, ma non ci credo tanto».
Felice, laureando in Giurisprudenza
all’Università La Sapienza, non ha
molto di più da dire sull’apertura del
processo ai due dottorandi della fa-
coltà - Giovanni Scattone e Salvatore
Ferraro - accusati dell’omicidio di
Marta Russo. Il rettore, Giuseppe
D’Ascenzo, ha difeso ieri il «suo» ate-
neo. «Quanto è accaduto è un fatto
gravissimo, ma è l’unico caso di vio-
lenza in 40 anni in una città che con-
ta180milapersone.Nonsipuòparla-
re di Università violenta. I due accu-
sati non sono dipendenti dell’ate-
neo, ma due studenti». «È una ferita
ancora aperta», ha dichiarato con-
temporaneamenteilpresidediGiuri-
sprudenza Carlo Angelici, auguran-
dosichesiarriviquantoprimaaduna
sentenza giusta e, soprattutto, che
non lasci spazio adubbi. Ma tra i suoi
studenti l’opinione prevalente è op-
posta. Difficilmente, secondo i gio-
vani, si saprà la verità. Troppi ritardi,
troppa confusione, secondo loro, su

questo caso. Chi ha conosciuto Scat-
tone e Ferraro non credealla lorocol-
pevolezza. Gli altri non sanno cosa
dire. Perché per loro un fatto è certo:
senza un movente non c’è omicidio
chetenga.

È giornata di lauree alla facoltà di
Giurisprudenza. Nell’androne tanti
fiori, macchine fotografiche, ragazze
in tailleur accompagnate da genitori
e fidanzati. Il processo non intacca il
rito accademico. Anche nel vicino
istituto di Filosofia del diritto la gior-
nataproseguesenzatensionipartico-
lari. Sonotutti al lavoro,ancheilpro-
fessor Bruno Romano, la segretaria
Maria Urilli e il direttore della biblio-
teca Maurizio Basciu, tutti imputati
di favoreggiamento. «Non so se Scat-
toneeFerrarosianocolpevolio inno-
centi -continuaFelice,mentre fauna
fila chilometrica - C’è un’altra do-
manda che bisogna porsi: che ci fan-
no le pistole all’Università? Questa è
la città degli studenti, e invece qui
dentro c’è di tutto. Solo i servizi agli
studenti scarseggiano. Guardi che fi-
la bisogna fare per il piano di studi».

«IohoseguitoiseminaridiScattonee
Ferraro - aggiunge Francesca - e per
me sono innocenti. Sono persone
simpatiche.Laveritàèchehannovo-
luto incastrarli, per trovare subito un
colpevole». «Verità?Qualeverità? - si
chiedeSilvia-Èimpossibilescoprirla,
perché l’organizzazione della giusti-
zia non lo permette». Bella prospetti-
va, per chi studia il diritto. A Scienze
politiche il discorso si allarga, per-
dendo i connotati del caso giudizia-
rio. «Una cosa è certa - dicono Stefa-
nia e Raffaella - Questa poteva essere
l’occasione buona per cambiare
qualcosa qui dentro. E l’occasione è
andata perduta». Cambiare cosa? «Il
fattochedeiricercatoritenesseroesa-
mi e facessero lezioni la dice lunga su
come è organizzato questo mondo -
continuano le ragazze - Qui è una
guerra selvaggia per acquistare pote-
re. In questo scenario, non si esclude
che ci siano tipi poco raccomandabi-
li. Questo non dimostra certo che
ScattoneeFerrarosianocolpevoli».

Bianca Di Giovanni
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Le manifestazioni del 25 Aprile per riaffermare anche una netta opposizione a quanti pretendono di riscrivere la Resistenza

«La storia non si processa»
Risarcimento
Trenta milioni
per l’alluce valgo
Trenta milioni è la cifrache la
casa di cura Santa Rita dovrà
pagare per l’esito negativo di
un intervento su una pazien-
te con alluce valgo bilaterale.
La donna, R.M., operata nel
giugno 1992, non ottenne il
risultato sperato e, consiglia-
ta da alcuni esperti, decise di
metteremanoallacartabolla-
taperchiedereilrisarcimento
dei danni patiti a causa di
quella che essa stessa, nell’at-
to di citazione, definisce «re-
sponsabilità professionale
dei medici curanti». Il tribu-
nale, pervalutare i fatti,hadi-
sposto una perizia tecnica e
alla fine i risultatihanno con-
sentito di ritenere fondata la
richiesta della donna. In pra-
tica la consulenza ha accerta-
to l’esistenza di un errore at-
tribuibileadimperizia.Daqui
la valutazione del grado di
impedimento che la situazio-
ne ha prodottoallapromotri-
ce della causa. I giudici, te-
nendo conto dei 20 giorni di
immobilità determinati dal-
l’allungamento dei tempi di
guarigione e della invalidità
permanente fissata al 6%
hanno ritenuto sussistenti
danni materiali, morali e bio-
logici.La clinica in questione
èstataquindicondannataper
responsabilità civile a pagare
20,5 milioni più gli interessi,
oltre alle spese di giudizio fis-
satein5milioni.

Alla Bocconi
Fede, stampa
e goliardia
ClimadastadioperEmilioFe-
de che ierihaparlatoallaBoc-
conisul tema«Quartopotere,
rapporto tra media e politi-
ca». Fede ha rifiutato l’accusa
di faredemagogiaeachiloac-
cusava di essere troppo schie-
rato ha replicato: «Se qualcu-
no è venuto qui con il dubbio
che fossi di parte voglio che
esca con la certezza». In un
clima sempre più gogliardico
ha abbracciato uno studente
che gli si era rivolto imitando
la voce prima di Scalfaro e poi
diBerlusconitral’iralitàgene-
rale.SuFiniegliomosessauali
ha affermato di avere «un
grande rispetto di chi è diver-
so in tutti i sensi. Se quelo che
è stato attribuito a Fini èvero,
iononlocondivido».

Camere penali
Pecorella lascia
la presidenza
Il presidente dell’Unione ca-
mere penali, avvocato Gaeta-
no Pecorella, si è dimesso dal-
l’incarico, in vista di una sua
eventuale candidatura nelle
elezioni politiche suppletive
a Milano. dal momentoche il
suonomecircolacomecandi-
dato di Forza Italia nel Colle-
gio6diMilanoperlaCamera,
lasciato vacante dalle dimis-
sioni diAchille Serra,Pecorel-
la ha preso la decisione di di-
mettersi «per salvaguardare
non tanto la concreta auto-
nomia dell’Unione, che non
verrebbe intaccata da un mio
diretto impegno politico,
quanto e soprattutto la sua
identità di soggetto politico
indipendente».

Iniziative Pds
Spazi del sociale
e Garanti
Questa sera alle 21 presso la
sala del Consiglio di zona in
via Marconi 2 dibattito su
«Gli spazi del sociale a Mila-
no». Partecipano Matteo
Bianchi, responsabile politi-
che sociali delCoordinamen-
to cittadino, Emilia De Biasi,
consigliere comunale, Mat-
teo Micati, Coordinamento
Sinistra giovanile. La presi-
denza del Consiglio dei ga-
ranti è convocata per questa
seraalleore18.30pressolaFe-
derazione milanse del Pds.
Ordine del giorno:modifiche
statutarie approvate dall’as-
semblea congressuale regio-
nale del 28 marzo u.s. Presso
la Federazione si possono in-
tanto ritirare i manifesti per il
prossimo anniversario del 25
aprile.

«Questo 25 Aprile è molto impor-
tante a causa della campagna di revi-
sionismo storico in corso». Tino Ca-
sali, presidente dell’Anpi e del Comi-
tatopromotoredellecelebrazionidel
530 anniversario della Liberazione,
non teme la rilettura della lotta di re-
sistenza al fascismo e al nazismo. Ma
nonglivannogiùcerteparoled’ordi-
ne e certe iniziative per accomunare
antifascisti e fascisti che anche a Mi-
lano si stanno facendo strada. Lo ha
dettochiaramente ierinelcorsodella
conferenza stampa di presentazione
delle iniziative di sabato. «Va bene
approfondiregliavvenimentidique-
glianni,malacampagnadioggihalo
scopo di stravolgere la Storia e di pre-
sentare quell’even-
tosuposizioniinac-
cettabili, da respin-
gere», contrattacca
Casali. E aggiunge
che si tratta di «po-
sizioni offensive
per la memoria sto-
rica e per la demo-
crazia».

Nonper niente la
grande «manifesta-
zione-festa» (dopo i
comizi, il concerto
dell’orchestraCasa-
dei e in serata, alle
20, ingresso gratuito al Nuovo Picco-
lo Teatro per lo spettacolo di balletti
conCarlaFraccielaproiezionedelfil-
mato «Benvenuti a Sarajevo») si
muoveràintornoall’appello:«Lasto-
ria non si processa», «la Resistenza
non si cancella», «Democrazia. Giu-
stizia. Unità nazionale». Sono le pa-
role d’ordine alle quali dovranno da-
re forza ilcorteochealle14,30partirà
da Porta Venezia e gli interventi che
un’ora dopo faranno dal palco in
piazzaDuomoilministrodegli Inter-
ni Giorgio Napolitano, Sergio Coffe-
rati, Armando Cossutta, Arrigo Bol-
drini e LuigiGranelli. Lecelebrazioni
del 25 Aprile quest’anno infatti si ca-
ricano di ulteriori significati. «L’ap-

pello - spiega Casali - amplifica la
coincidenza con il 500 anniversario
della Carta dei diritti». E in più, per
Milano il 1500 delle «Cinque Giorna-
te», motivo della medaglia d’oro al
valor militare assegnata alla città. «È

l’unica -affermaCasali - checollega il
valore e l’impegno del Risorgimento
con la guerra di Liberazione. È il lega-
me tra primo e secondo Risorgimen-
tonazionale».

Purtroppo Milano non sembra te-
nerci, e si mette alla testa dell’ondata
di revisionismo. Casali, a nome di
tutte le associazioni partigiane, delle
forze politiche e sociali che compon-
gonoilcomitatopromotore,esprime
«sdegno e amarezza» per le recenti
iniziative delle Zone 1 e 3 che inten-
derebbero, l’una, dedicare unavia al-
la«XMas»,e l’altraaffiancareallatar-
ga in ricordo di caduti della Resisten-
za una lapide commemorativa di
«tuttiicombattenticadutinellaguer-

ra dal 1940 al 1946», compresi dun-
queirepubblichini.Quantoalladeci-
ma Mas, risponde Casali, basta «leg-
gere la cronaca di quegli anni per ca-
pire cosahafatto»eannunciachesul
notiziario di questo mese dell’Anpi è

pubblicato il testo di un
documento ufficiale
delle SS con cui nel gen-
naio ‘45 la divisione fu
sottoposta agli ordini
direttidelcapodelleSSe
della polizia nazista del
Litorale Adriatico. Sulla
seconda vicenda, che
Casali giudica quanto
mai grave, si limita a ri-
levare l’incongruenza
delle date e a commen-
tare che «aumenta la
confusione e conferma
l’ignoranzasuifatti».

Le due proposte, e soprattutto
quella del presidente di Zona 3 Ro-
bertoJonghiLavarini,hannosuscita-
to anche ieri indignate proteste (di
Rifondazione), persino nella stessa
zona 3 (i consiglieri Ds, Prc Verdi in-
siemeaAcli eAnpi),eaddiritturauna
mezzazuffa inconsigliocomunale. Il
pidiessino Emanuele Fiano presenta
unamozionecontrolapersonalebat-
taglia di Lavarini «per riscrivere la
storia... confondendo assassinati e
assassini», e Piergianni Prosperini di
An dà in escandescenze: «la maggior
parte dei partigiani sono una buffo-
nataignobileeinutile».

Rossella Dallò

Sabato il corteo
Poi i balletti
con Carla Fracci

Sdegno per
la proposta
di una via
per la X Mas

Il Parco Sempione ospiterà la festa dei giovani per il 25 aprile. A sinistra, Tino Casali

Dopo il corteo, festaal parco Sem-
pione. A suon di musicae di ra-
mazze. Fino a mezzanotte igiova-
ni di una dozzina di centri sociali
milanesi, leoncavallini compresi,
e gli aderenti aLegambiente puli-
ranno da cartacce, lattinee quan-
t’altro l’area delparco. L’idea lan-
ciata dai ragazzi del collettivo «De-
posito Bulc» di via DonSturzo è sfo-
ciata in un «manifesto unitario». Il
loro 25 Aprile sarà una giornata di

«festa antifascista,antiproibizioni-
sta eambientalista». I giovani vo-
gliono «riappropriarsi dei temi
della difesa ambientale, ma anche
del sogno antifascista di libertà e di
democrazia, che vaal di là della
memoria storica», spiega il re-
sponsabilemilanese diLegam-
biente, Ennio Rota. Nel segno del-
la lotta a ogni forma didiscrimina-
zione e intolleranza formeranno
insieme un pezzo del corteo, di-

stinto «ma non in contrapposizio-
ne»precisa Tino Casali. Coerente
con lanuovaposizione antifascista
è anche l’iniziativa della rete stu-
dentescadi prendereparteal cor-
teo insieme alcoordinamento gay
e lesbiche,dietro allostriscione:
«CaroFini...siamo tutti lesbichee
gay» in rispostaalla provocazione
del leader diAn e «aquanti hanno
giocato sinoad oggi sul terreno
della discriminazione edell’intol-
leranza». Per questo larete studen-
tesca si augurauna vasta parteci-
pazione di quanti«credono im-
portante scendere in piazzaper ri-
cordare la Liberazione di ieri e le
battaglie di libertà dioggi».

Dopo la festa sarà l’ora delle pulizie
I giovani dei centri sociali
con la ramazza al Parco Sempione

Il rogo che l’altra notte ha distrutto il Centro di abbronzatura di via De Tocqueville

È stata una fuga di gas
Dimessi dall’ospedale gli ospiti dell’hotel intossicati dal fumo
È stato il gas. I tecnici dei vigili del

fuoco e della polizia scientifica, pur
non trascurando alcuna ipotesi, ivi
compresa quella dell’attentato,
hanno pochi dubbi.L’incendio che
ha devastato l’altra notte il beauty
center «Leader», il «First residence
hotel», parte della palestra del Club
Contiedella«Italsaim»,unasocietà
di elaborazione e di archiviazione
dati, in via De Tocqueville, a due
passi dalla stazione FS di portaGari-
baldi,sièsviluppatoacausadellasa-
turazione dei locali del «salone di
bellezza» da parte di un gas. Un gas
«misterioso», visto che nel Centro
diabbronzaturadiproprietàdiEnri-
coNiciforo,40anni,parenonsi tro-
vasseroscaldabagni,caldaie,cucine
oaltreapparecchiaturefunzionanti

ametano.
Un’ipotesi appare comunque ab-

bastanza improbabile, anche se gli
inquirenti non trascurano nessuna
possibilità. Ed è quella dell’attenta-
to. Sembra infatti che vigili del fuo-
co e polizia scientifica non abbiano
individuato il punto (o i punti) dal
qualesisarebberodovutepropagare
le fiamme in caso di incendio dolo-
so. Il sopralluogo ha consentito in-
vece di rilevare come il rogo si sia
sviluppato uniformemente all’in-
terno del centro di abbronzatura.
Intanto, ieri, tutti i 29 clienti del
«First residence hotel», quasi tutti
extracomunitari, tratti in salvo dal-
l’intervento di pompieri e polizia,
sono statidimessidagliospedalinei
quali erano stati trasportati a causa

di un principio di intossicazione da
fumo. Anche un vigile del fuoco ha
dovutoricorrereallecuredeisanita-
ri.

Il rogo era esploso con violenza
poco dopo la mezzanotte di dome-
nica. Ilprimoadaccorrereèstatoun
agente di polizia fuori servizio del
commissariato Greco Turro. «Ho
uditounboato-haspiegatoilgiova-
ne - ed ho visto una fiammata blua-
stra espandersi orizzontalmente
dopo aver sfondato i vetri del se-
minterrato. Si è subito levato un fu-
modensoenerissimochehainvaso
lahalldelvicinoalbergo».

Pochi secondi dopo dall’atrio del
residence, già quasi impraticabile,
sono usciti correndo i primi ospiti
dell’albergomentrenellestanzean-

cora occupate dilagava il panico.
Poi, mentre le fiamme devastavano
i locali del Centro di bellezza, il fu-
mo saliva ed invadeva il primo e il
secondopianodell’hoteldovealcu-
ni ospiti si erano rifugiati su un’im-
palcatura eretta per lavori di ristrut-
turazione della facciata. Sul posto,
inpochiminuti, sonoaccorsi infor-
ze vigili del fuoco, una trentina di
agenti di polizia, polizia scientifica,
Digos carabinieri e autoambulanze
inviate dal 118. Il timore era che si
trattasse di un attentato. Un quarto
d’ora più tardi tutti i 29 clienti del-
l’hotel, otto dei quali di nazionalità
italiana, sono stati condotti in sal-
vo.

Elio SpadaI pompieri in azione davanti al beauty center di via De Tocqueville

Un altrocapitolo si aggiunge
nella tristevicendadell’Albero
Falcone, abbattuto dai tecnici
del Comune lasettimana scor-
sa, spazzandoviasenza remore
fiori emessaggi lasciati sulla
pianta in omaggio dei due ma-
gistrati siciliani Falcone eBor-
sellino trucidati dalla mafia. In
proposito ricevianoe volentieri
pubblichiamounaletteradel-
l’associazioneLibera.
«L’associazione Libera, promo-
trice con altreassociazioni di
Milano e un gruppodi cittadini
divia Benedetto Marcello della
cura dell’Albero Falcone, preso
atto delle dichiarazionialla
stampadelvicesindacoRiccar-
do De Corato in cui siafferma
che l’AlberoFalconeverrà sosti-
tuitoconun altrosano, portaa
conoscenzache:
1) le suddette associazionie
semplici cittadinia partire dal
mese di maggio1997avevano
curato l’aiuola e l’Albero Falco-
ne piantandopiccoli fiori di
campoe mettendo una prote-
zione per tenere lontani dall’al-
bero i cani;
2) ilpresidente della Circoscri-
zione tre in occasione di una se-
duta pubblicaaveva approvato
l’iniziativa di cui soprapubbli-
cizzando una manifestazione di

Libera e di altre associazioni mi-
lanesi in occasione dell’anni-
versario della strage diviaD’A-
melio in data 19 luglio 1997;
3) in tale cerimoniaera stata po-
sta unatarga provvisoria di ma-
terialemetallico con l’immagi-
ne diGiovanni Falcone e Paolo
Borsellino;
4) molti cittadini,duranteque-
sti mesi si sono fermati all’Albe-
ro Falcone lasciando sino al
giorno della distruzionedel-
l’aiuola semplici biglietti con
messaggi scritti epiccolepianti-
ne di fiori;
5) i giardinieridel Comune di
Milano, senz’alcun rispettoper i
suddettioggettidi ricordo,han-
norasoal suolo tutto, distrug-
gendo 15piantine da fiore, la
suddetta targa e tutti i biglietti-
ni con i messaggidell’Albero
Falcone.
L’associazioneLibera perciò si
fapromotrice per l’adozione di

tale giardinoe chiedeal Comu-
ne di Milanol’autorizzazione di
ripiantarenello stesso luogo un
alberodi specie vegetale resi-
stente all’inquinamento, affi-
dando a Libera, ai cittadinie al-
leassociazioni lacura dell’Albe-
roFalconee delgiardino intor-
no all’alberostesso.
L’associazioneLibera si fapro-
motrice della raccoltadi fondi
per l’installazione di una targa
commemorativaall’interno
dell’aiuola che ricordi inomi
dei cadutidi Capaci e diviaD’A-
melio.
L’associazioneLibera chiede al
Comune diMilano l’Alto Patro-
cinio di tale iniziativaonde po-
tere, entro ilgiorno 23 maggio
1998, sesto anniversario della
stragedi Capaci, porre la targa
commemorativa nelcorso di
unacerimonia pubblica.

Iole Garuti di Libera

LA CITTÀ DIFFICILE

L’Albero Falcone
meritava rispetto

Coinvolte oltre trecento aziende

Sciopero a Legnano
Non solo per l’Ansaldo

Inaugurato
il nuovo centro
del lavoro

La lotta per la sopravvivenza del-
l’Ansaldo dilaga e si estende. E per
laprimavolta inquestoultimode-
cennio Cgil, Cisl e Uil del com-
prensorioTicino-Olonahannoin-
detto uno sciopero generale terri-
toriale. La mobilitazione sindaca-
le, indetta per la mattina di doma-
ni a Legnano, a sostegno della ver-
tenza dell’Ansaldo, ma più in ge-
nerale per difendere l’occupazio-
ne e lo sviluppo di questa zona,
interessa i lavoratori di circa 300
aziende.

Una battaglia quindi che non
coinvolge più solo i duemila di-
pendenti dell’Ansaldo legnanese,
mille dei quali vedono a rischio i
loro posti di lavoro in seguito ai
drammaticipianidiristrutturazio-
ne previsti dall’azienda non solo
in Lombardia, ma in tutta Italia.
Una ristrutturazione sulla quale è
in corso da diversi mesi una duris-
simavertenza,conqualchetimido
spiraglionegliultimitempi.

L’iniziativa è stata presentata ie-
ri da Nino Baseotto, segretario ge-

nerale della Cgil del comparto Ti-
cino Olona. «Si tratta - ha sottoli-
neato il sindacalista della Cgil - di
ridare ruolo a questo territorio e
promuovere lo sviluppo attraver-
so l’uso razionale delle opportuni-
tà e delle risorse che ci sono, difen-
dere l’occupazione all’Ansaldo,
nell’indotto e in tutte le altre
aziendeincrisi».

La manifestazione, che è stata
organizzata in concomitanza con
lo sciopero generale, si preannun-
cia deciamente imponente. Ad es-
sa hanno aderito anche tutte le
istituzioni del legnanese: la giunta
comunale di Legnano, tutti i sin-
daci della zona, le associazioni dei
commerciantiedegliartigianiegli
studenti delle scuole superiori del
legnanese.

Ilcorteosfileràpertuttalamatti-
na di domani lungo le vie del cen-
tro cittadino di Legnano, dove si
terràuncomizioconvariinterven-
ti, che sarà concluso dal segretario
generale aggiunto della Cisl Raf-
faeleMorese.

È stato inaugurato ieri alla
presenza del
sottosegretario Antonio
Pizzinato il Centro per il
lavoro del Nord Milano. Si
tratta di un centro che
eroga gratuitamente
servizi tra domanda e
offerta. In pratica, è stato
spiegato, chi cerca un
lavoro o chi ha bisogno di
manodopera, può
rivolgersi al centro per il
lavoro del Nord Milano e il
personale addetto
provvederà a mettere in
contatto le varie realtà per
soddisfare domanda ed
offerta. La sede del centro,
alla cui creazione hanno
partecipato la provincia di
Milano, i comuni di Sesto
San Giovanni, Cinisello
Balsamo, Cologno
Monzese, Bresso oltre alle
associazioni di categoria.
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Riprende il confronto in Parlamento, ma il clima è difficile. Bertinotti: «Sono d’accordo con l’idea di Veltroni»

Bicamerale, la mina stralcio
E da oggi alla Camera si riparte dal federalismo

ROMA. Forse non sarà il momento
della verità, non sapremo in modo
certo se è come le forze politiche pre-
senti in Parlamento riusciranno a va-
rare la grande riforma,ma ècertoche
giàdaoggiqualcosa inpiùsipotràca-
pire.Questamattina, infatti, sitorne-
rà a discutere a Montecitorio su uno
dei capitoli piùdelicati econtroversi:
il federalismo. Il confronto dovrebbe
andare avanti per un paio di giorni,
poisipasseràalvoto.Chesaràunmo-
mento importante almeno per due
motivi. Il primo per il contenuto de-
gli articoli in discussione, che sono
quelli chedovrannoregolare laripar-
tizione delle competenze fra Stato e
Regioni, compreso il problema degli
statuti speciali. Il secondo più squisi-
tamentepoliticoperchésipotràcapi-
re meglio se «l’aggancio» alla Lega
tentato da Berlusconi incomincerà a
dareiprimifrutti.

Si riparte quindi con scelte, atti
concreti,voti.Mailclimadellavigilia
ènuovamente incandescente.Ariac-
cendere la discussione, con polemi-
che anche dure, è Walter Veltroni
che in una intervista a Repubblica ri-
corda che il destino del governo
dell’Ulivo non è legato al quello
delle riforme. E spezza una lancia a
favore della proposta dell’Associa-
zione nazionale magistrati sul pro-
blema della giustizia. A parere del
vice presidente del consiglio infat-

ti, questo tema «dovrebbe essere
stralciato come a suo tempo aveva
chiesto giustamente Elena Paciot-
ti, poi dovrebbe seguire un percor-
so parlamentare per essere risolto
con legge ordinaria». In questo
modo, aggiunge Veltroni, «risulte-
rebbe ancora più chiaro a tutti che
non c’è nessuno in-
crocio, nessuno scam-
bio».

Parole mandano su
tutte le furie il Polo,
creano qualche imba-
razzo nella Sinistra
Democratica, e susci-
tato il plauso di Fau-
sto Bertinotti. Il pri-
mo ad aprire il fuoco
di sbarramento è
Gianfranco Fini:
«Non si parli di stral-
cio... È il modo mi-
gliore per far saltare le
riforme. Veltroni se sa
quel che dice compie
un’operazione pericolosa». Toni
duri anche da parte di Forza Italia.
Tanto che il senatore Marcello Pe-
ra, uomo di punta di Berlusconi
nella commissione Bicamerale,
chiede addirittura l’intervento di
Oscar Luigi Scalfaro. Perché ha
spiegato «c’è da tempo un conflit-
to istituzionale tra Anm e il Parla-
mento. E in più ora c’è addirittura

una interferenza del governo.
Sempre nel centrodestra, Pierferdi-
nando Casini (Ccd), evita di entra-
re nel merito della discussione sul-
la giustizia ma sospetta che «una
parte dell’Ulivo stia lavorando ala-
cremente per sotterrare le riforme»
e sollecita il presidente della Bica-

merale, Massimo D’A-
lema «a battere un col-
po».

Ma la proposta di
stralcio avanzata da
Veltroni non convince
neanche Antonio So-
da, uno dei più attivi
esponenti della Sini-
stra Democratica nella
commissione Bicame-
rale. A suo parere in-
fatti gran parte della
riforma della giustizia
si può fare benissimo
per legge ordinaria.
Tuttavia «alcuni prin-
cipi vanno sicuramen-

te inseriti nella riforma costituzio-
nale». In particolare «vanno raffor-
zati in Costituzione i principi del-
l’indipendenza dei pm e delle ga-
ranzie di difesa dei cittadini nel
processo». A Soda fa eco Francesco
D’Onofrio del Ccd, il quale inter-
rogato dai giornalisti sull’intervi-
sta di Veltroni si mostra dubbioso:
«Non so neanche se Veltroni vuole

stralciare integralmente tutto il ca-
pitolo sulla giustizia...». Anche se
poi aggiunge: «Comunque condi-
vido le parole di Antonio Soda.
Perché un principio come quello
della parità fra accusa e difesa che
oggi nella costituzione non c’è
non può essere affidato ad una leg-
ge ordinaria».

Chi invece condivide in pieno le

parole di Walter Veltroni è il lea-
der di Rifondazione. Fausto Berti-
notti è d’accordo con il vice pre-
mier sia per quanto riguarda il rap-
porto governo-riforme, sia per
quanto riguarda il tema delicatissi-
mo della giustizia. Perché dice è
giusto tenere separati i destini del-
la grande riforma da quelli del go-
verno: «Noi abbiamo avuto e ab-

biamo un dissenso radicale con le
conclusioni della Bicamerale e non
ne abbiamo tratto alcuna conse-
guenza destabilizzante per il qua-
dro politico». Inoltre, «l’ipotesi di
discutere di giustizia in un canale
di legge ordinaria è del tutto ragio-
nevole. Dal punto di vista pro-
grammatico, bisogna rifarsi alle
conclusioni dell’Anm».
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DOPO LE POLEMICHE

Di Pietro
sorpreso e
preoccupato

Conflitto
PerMarcello
Pera,unodei
«professori»di
FI, ci sarebbeun
conflitto
istituzionale tra
magistratie
Parlamento

ROMA. La sua intervista al Corriere
aveva suscitato una valanga di rea-
zioni quasi tutte negative. Di Pietro
aveva lanciato la sua idea di una
«Mani pulite 2» e nessuno nell’Uli-
vo aveva mostrato apprezzamenti.
Ieril’expmhareplicato,affidandosi
alle parole della sua portavoce che
ha parlato di sorpresa e preoccupa-
zione per le interpretazioni date al
suo «allarme giustizia». Questi in
sintesi i sentimenti di Antonio Di
Pietro, esternati attraverso il porta-
voce de «L’Italia dei valori», Ales-
sandra Paradisi:«Siamo molto so-
presi - commenta - delle interpreta-
zioni date, francamente non so
quanto in buona fede; infatti, da
persone qualificate ed attente ci si
attenderebbeunaletturapiùappro-
fondita».

Il portavoce spiega che Di Pietro
ha inteso sottolineare la necessità
che la politica, come la magistratu-
ra, svolgano il proprio ruolo nel ri-
spetto dei reciproci poteri. In so-
stanza, «un invito al sistema politi-
co e partitico a far sì che non si ripe-
tanolecorrutteledelpassatoechesi
eviti il rischio diun calo diattenzio-
ne nei confronti del fenomeno. Ciò
ancor più di fronte all’azione di de-
legittimazione in atto neiconfronti
delle Procure anche attraverso il
tentativo continuo da parte del Po-
lo di presentarle come fortemente
politicizzate». Un particolare ri-
chiamo-haricordatolaParadisi -Di
Pietro l’ha voluto rivolgereaipartiti
dell’Ulivo perché tengano alta la
guardia su tale fronte ed evitino la
vanificazione dei risultati positivi
raggiuntida«Manipulite».

Tra ipartitidell’Ulivonuovecriti-
che a Di Pietro arrivano dai verdi.
«Molte posizioni di Di Pietro certa-
mente entrano inrotta di collisione
conleposizionidell’Ulivo».Èquan-
to afferma Luigi Manconi, che, in
un’intervista al Gr Rai, aggiunge:
«Oggi che Di Pietro sta nell’Ulivo
noi ci misuriamo criticamente con
queste posizioni, ma non abbiamo
alcuna intenzione di condurre cro-
ciate.FinchèDiPietrofaràpartedel-
l’Ulivo, noi riteniamo -afferma il
leaderdeiVerdi- cheall’internodel-
la coalizione il confronto e ladialet-
ticaeancheloscontrodevonoavere
piena cittadinanza». «Che la corru-
zionesiaancoravivaeattivanonc’è
dubbio -sottolinea Manconi facen-
do ancora riferimento al contenuto
dell’intervistarilasciatadall’expm-.
Ma io credo che la magistratura sia
in grado di combattere la corruzio-
ne senzache lapoliticasi sostituisca
allavorodeimagistrati».

Il presidente di An Gianfranco Fini, come consigliere comunale di Roma, celebra un matrimonio Piva/Ansa

L’esponente Ds: «Sulle riforme un passaggio difficile, pure per l’atteggiamento di FI»

«Giustizia, niente baratti»
Folena: «La nuova Costituzione fissi i principi generali»
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L’INTERVISTA

ROMA. «Il governo va anche sen-
zaleriforme».L’intervistadiWal-
ter Veltroni alla «Repubblica»
sembra confermare il «deprofun-
dis» che circonda la Bicamerale.
Le cose - chiediamo a Pietro Fole-
na-stannoveramentecosì?

«Siamo al passaggio più difficile e
drammatico per il destino delle ri-
forme costituzionali. Ma non per
l’intervista di Veltroni, la cui titola-
zione ho trovato francamente for-
zata. Dipende invece dal messaggio
venuto dal congresso di Forza Ita-
lia».

HaragioneProdi,aAssagoèsta-
tomessoinscenail«nulla»?

«Contuttalastima,pensochechi
ricopre una così alta carica dovreb-
be sempre mantere rispetto per le
posizioni anche più distanti... Cer-
to, il suo giudizio non è lontano dal
vero se guardiamo alla proposta po-
litica scaturita dal congresso. Pren-
diamole riforme. L’unico vero mes-
saggio è quello sulla giustizia, e qui
la distanza con la nostra posizione
aumentaconsiderevolmente.Capi-
sco che Berlusconi provi amarezza
per le sue personali vicende giudi-

ziarie, ma non può anteporle a tut-
to. Così smarrisceogni spirito costi-
tuente. Ma alla vaghezza delle pro-
poste politiche si accompagna un
grande “pieno” dicaratterecultura-
le e ideologico, di segno preoccu-
pante, perchè parla di una pedago-
gia sociale assai più populista che li-
berale».

Che cosa risponderà la sinistra
sul piano dellagiustizia?Veltroni
ha parlato di uno stralcio della
materia dalla Bicamerale, per af-
fidarla a leggi ordinarie. Fini ha
dettono.

«Non capisco la discussione. Si
stavagiàdeterminandounlargoac-
cordo per mantenere in costituzio-
ne alcuni principi essenziali, affi-
dando il resto alle leggi ordinarie.
Non credo che Veltroni volesse di-
scostarsi da questa idea. O c’è un
equivoco, o c’è un altro grave passo
indietro da parte del Polo. Ho visto
peròche D’Onofrioda ragione a So-
da, e Soda conferma ciò che ho ap-
penadetto».

Quali principi andrebbero san-
citiincostituzione?

«L’indipendenza della magistra-

tura, e dei pm in particolare. La ter-
zietà del giudice e i diritti della dife-
sa. Il rafforzamento dei sistemi di
controllo della legalità. L’estensio-
ne degli spazi di libertà della perso-
narispettoalloStato.Ciòcheèinac-

cettabile nella logica di Berlusconi,
eVeltronihafattobenearibadirlo,è
l’idea che possa aprirsi un mercan-
teggiamento».

Da una parte preme Forza Ita-
lia, dall’altra i magistrati. Ieri Ca-
selli è tornato sulla questione del-
l’articolo «513». Il Parlamento

puòintervenireancora?
«Penso che il Parlamento debba

fare qualcosa per le prescrizioni, e
non solo per le conseguenze di un
intervento della Cassazione che va
in direzione diversa da quella indi-

cata dai legislatori. Noi
e la maggioranza non
accetteremo mai nè
l’amnistia vera nè
quella strisciante do-
vuta alla vanificazione
dei processi. Nel meri-
to della riforma del
”513”, bisogna ripren-
dere la riflessione rac-
cogliendo la sollecita-
zione di ElenaPaciotti.
Il diritto a non rispon-
dere deve valere dall’i-
nizio dell’istruttoria:
ho molti dubbi sulla li-

ceitàdiunprincipiochepermetteal
testimone che ha parlato di negarsi
in sede di dibattimento. Tra l’altro
così si consentenella fase istruttoria
di celebrare processi a mezzo stam-
pa...».

Ma in sostanza, la via delle ri-
forme può essere rilanciata? L’in-

tervento di Veltroni suona un po‘
come un colpo a D’Alema, che
nella Bicamerale ha investito la
sualeadership.

«La preoccupazione di Veltroni,
di separare ildestinodelgovernoda
quellodelleriforme,èdacondivide-
re, ed è stata affermata dallo stesso
D’Alema. Al quale deve essere rico-
nosciuto il grandissimo merito di
aver pilotato ad un risultato il lavo-
ro sulle riforme salvaguardando la
maggioranza, il governo,e i rappor-
ticonl’opposizione.Maoracivuole
uncolpod’ala».

Checosavuoldire?
«Una grande campagna della si-

nistra presso l’opinione pubblica,
per chiarire le responsabilità di chi
oggisimetteditraversoalleriforme.
E la sostanza vera delle nostre posi-
zioni sulla giustizia e per un vero fe-
deralismo. Se vogliamo vincerlo,
non possiamo lasciare questo con-
frontoallesoleleadership».

Apropositodisinistra:Veltroni
silasciasfuggireun«ilPds,ocome
si chiama adesso...». Possibile che
nonsi ricordi ilnuovonomeusci-
to dagli «stati generali» di Firen-

ze?Ec’èlabattutadiProdi:l’Ulivo
fafrutti,laQuerciano...

«Abbiamo un bel simbolo, con la
Quercia e la Rosa, e un bel nome -
Democratici di sinistra - che credo
proprio Walter abbia contribuito a
definire a Firenze... Non amplifi-
cherei queste battute. Non può esi-
stere contrapposizione tra Quercia
eUlivo.Quest’ultimosistadandola
forma di un soggetto politico, qual-
cosadipiùdiunatradizionalecoali-
zione. Ma la sinistra resta certo non
l’unica, ma la principale forza capa-
ce di una carica di innovazione per
questa soggettività politica. Abbia-
mo un grande lavoro culturale e so-
ciale ancora da fare per costruirla
davvero questa sinistra, e renderla
capace di competere con le realtà
culturali, sociali, identitarie costi-
tuitedalPoloedallaLega».

Alberto Leiss

L’intervista
di Veltroni?
Il titolo
era piuttosto
forzato

IN PRIMO PIANO Il procuratore di Palermo denuncia gli attacchi ai magistrati e i troppi silenzi

Caselli: «Vacillano i paletti della lotta alla mafia»
In un convegno organizzato dalla sinistra Ds chiesto un potenziamento dell’intervento dello Stato nella battaglia contro la criminalità.

Spini: «Berlusconi si decida
tra Bossi e le riforme»
Il leader dei laburisti, Valdo Spini, componente del
comitato politico dei democratici di sinistra-PSE, invita
Berlusconi a scegliere se accettare la proposta di Bossi di
affondare la Bicamerale o salvare le riforme ed il
bipolarismo.
L’offerta era stata avanzata dal leader del Carroccio a più
riprese e, in modo particolarmente chiaro, proprio l’altro
giorno quando Bossi, dopo aver cambiato posizione
almeno due volte, alla fine aveva esplicitamnente invitato
il capo di Forza Italia a buttare a mare il lavoro fin qui
svolto sulle riforme istituzionali. Questa scelta del
cavaliere di Arcore viene individuata come la conditio sine
qua non di ogni possibile collaborazione elettorale tra il
Polo e la Lega. L’idea di una alleanza elettorale tra i due
schieramenti è stata più volte proposta proprio dal capo di
Forza Italia ed è stata però rifiutata da Bossi e dai suoi
uomini.
Secondo Spini Bossi pone a Berlusconi l’affondamento
della Bicamerale come condizione per una convergenza
tra Lega e Forza Italia. Dunque è evidente che «al di là
delle dichiarazioni polemiche che se Berlusconi scenderà
sul terreno dell’affondamento della Bicamerale, i due
sarebbero oggettivamente compari della stessa impresa.
La vera posta in gioco è il bipolarismo e sono sempre più
convinto di aver fatto bene a votare per il
semipresidenzialismo in quanto unica garanzia concreta
per il bipolarismo». (AGI)

PALERMO. «Inauditi attacchi» nei
confronti dei magistrati «e nessuno
che alzi unditoo la vocepercontra-
starli». Ci sono rabbia e amarezza
nelle parole pronunciate ieri dal
procuratore capo di Palermo Gian-
carloCasellialconvegnosu«Giusti-
zia e politica» organizzato nelcapo-
luogo siciliano dall’area di sinistra
diDs.

Caselli parla di «forsennata cam-
pagna di denigrazione» basata su
«attacchi volgari, insulti e falsità».
Obiettivo di questa offensiva non
sono solo le Procure ma anche i giu-
dici,secondoundisegnochemira,a
giudizio di Caselli, a condizionare
«il libero esercizio della funzione
giudiziaria in tutte le sue articola-
zioni».Leprevisioninonsonocerto
rosee: oltre ad incrinare un pilastro
del sistema democratico e a supera-
re ogni limitediciviltà, si finirà«per
rendere in futuro più difficile il giu-
dizio quando di mezzo ci sono per-
sonaggi potenti. Non dubito che i
magistrati giudicanti sapranno fare
sempre il loro dovere, ma si sta deli-

neando una situazione che va stu-
diata».

Ma ad indignare il procuratore di
Palermo sono anche «il silenzio e
l’indifferenza delle tante persone
oneste e in buona fede, che ci sono
sia a destra e a sinistra che al centro,
che non hanno commentato gli at-
tacchiaigiudici».Unacriticacondi-
visa da Elena Paciotti, presidente
dell’Associazione nazionale magi-
strati e da Giuseppe Di Lello, ex se-
natore di Rc e consulente della
Commissione antimafia. «Non c’è
un complotto contro i giudici - ha
dettoElenaPaciotti -mavisonosta-
ti attacchi di fronte ai quali ci vor-
rebbe una reazione.Abbiamo senti-
to Bossi che minaccia l’uso dei fuci-
li, ho sentito nel congresso di Forza
Italia definire le Procure associazio-
niperdelinquere; credochedifron-
te a queste espressioni si debba
esprimere seria preoccupazione».
Anche Di Lello biasima il silenzio
dei vertici dello Stato di fronte agli
attacchi alla Procura provenienti
dalleassisedegli“azzurri”.

Il Procuratore di Palermo, prose-
guendo nel suo intervento ha lan-
ciato un allarme anche sui processi
di ristrutturazione della mafia che

cerca nuovi spazinellapoliticaenel
tessuto economico e sociale. Allo
Stato Caselli ha chiesto di «poten-
ziare ilsuointerventoabbandonan-
do la logicadell’emergenzaeassicu-
rando la normalità quotidiana». In-

vece, lamenta,«sistannomettendo
indiscussioneipalettifondamenta-
li della lotta alla mafia». Caselli cita
tral’altrolaleggesuipentiti (darive-

dere sostanzialmente
mantenendone lo spi-
rito) e il regime del car-
cere duro messi in di-
scussione assieme al-
l’articolo192delCodi-
ce di procedura penale
per il quale viene ipo-
tizzataunariformache
«toglierebbe valore di
prova ai riscontri in-
crociati». Quest’ulti-
ma scelta preoccupa il
procuratore di Paler-
mo perchè così facen-
do si rischia di «travol-
gere i risultati di molti
processi e di far fare un

passo indietro alla lotta contro i po-
teri criminali». «In qualche modo -
ha ancora osservato Caselli - si tor-
nerebbe alla situazione che c’era
primadiFalcone.EdelrestoFalcone
e Borsellino sono stati celebrati co-

me eroi solo dopo le stragi del 1992
perchè prima erano stati spazzati
viasenzapensarciduevolte».

Tutti questi pericoli si possono
superare, ha detto in conclusione
Caselli riprendendo un concetto
che aveva esposto anche in una re-
centeintervistaaL’Unità,seilParla-
mento approverà un pacchetto di
norme sulla criminalità strutturato
in senso strategico e potenziando
l’efficienzadelsistemagiudiziario.

In mattinata, in una dichiarazio-
ne ad un’agenzia di stampa, Caselli
si era soffermato anchesull’articolo
513delCodicediprocedurapenale,
la norma che tra l’altro impone che
ledichiarazionireseaimagistratiin-
quirenti siano ripetute in aula. Dal
procuratore di Palermo era partito
un invito al confronto. Per Caselli è
sbagliato impostare in termini di
scontro tra politica e giustizia la
questione: «Dev’esserci riflessione -
ha detto- valutazione comune sui
problemichecisono».

Giancarlo Perciaccante

ElenaPaciotti
Contro i
magistratinon
c’èun
complotto,ma
unaseriedi
attacchiaiquali
ènecessario
reagire
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Chelsea, Gullit
licenziato
perché «playboy»
RuudGullit è stato licenziato dal
Chelsea «non solo perché
chiedeva troppi soldi, maanche
perché aveva l’immagine di un
playboy». Ilpresidente dei
”Blues” londinesi Ken Bates ha
lanciato un ulteriore attacco
all’exallenatore-giocatoredella
squadraaccusandolo di avere, in
fatto di donne, un’eccessiva
debolezza: «Un manager -
conclude il presidente -part-time
e donnaiolo».

Volley mondiale
Sorteggiati
i gironi dell’Italia
Stati Uniti,Canada e Thailandia
per gli uomini, Cuba, Stati Uniti e
Bulgaria per le donne:questi gli
avversaridegli azzurriusciti dal
sorteggio per i mondiali di
pallavolo che si svolgeranno in
novembre (3-12 i femminili, 13-
29 i maschili) inGiappone.
Per le ragazze di Julio Velasco
l’esordio il3 novembre contro la
Bulgaria; prima gara per i ragazzi
di Bebeto il 13 novembre contro
il Canada.

Hockey, giocatore
muore mentre vede
la sua squadra
Vede vincere la sua squadra (non
potevagiocare per una
polmonite), si sente male
durante l’incontro, si riprende, fa
festa insiemecon icompagnie
muore subito dopo stroncato da
un’embolia polmonare.È
quanto accaduto in Germania al
canadeseMarcTeevens, stella del
Bad Nauheim. Era andato al
palaghiaccio perassistere alla
partita casalinga con l’Iserlohn,
2a semifinaledi campionato.

21SPO02AF01

Vela, Whitbread
Via della 7a tappa
Si rivede Conner
Al via della 7a tappa del giro del
mondo a vela, da Fort
Lauderdale a Baltimora (670
miglia) sono balzati al comando
della regata che si conclude a
giugno a Southampton, GB, gli
americani di Chessie Racing
(skipper John Kostecki) e
Toshiba che per l’occasione ha
consegnato il timone a Dennis
Conner, il mitico vincitore di 4
America’s Cup. Ultimo Paul
Cayard, leader della classifica.

Calcio, nasce in Iran
federazione
femminile
Sta per nascere in Iran una
federazione di calcio femminile.
Lo haresonotoa Teheran,
FaezehHashemi, figlia dell’ex
presidente Rafsanjani, e
presidente dell’Organizzazione
Sportiva Femminile. «È iniziato
l’addestramento di allenatori
donna. Leautorità religiose
hanno autorizzato la formazione
di squadre femminili a patto che
lepartite vengano viste da sole
donne».

DIRITTI TV

La Lega
«disegna»
il calcio
del futuro

Il ct Maldini spiega le sue scelte prima dell’amichevole col Paraguay di domani a Parma

È Moriero la novità
Aspettando Baggio

21SPO02AF02

MILANO. La televisione cambia il
calcio e la Lega traccia i profili dei
campionati che verranno. A partire
dal 1999-2000 ci si abituerà alla serie
BeadalmenounapartitadiAalsaba-
to, inaggiuntaainormalìanticipiper
le Coppe Europee. Quasi certamente
ci si abituerà anche a una partita di
venerdì sera, e a gare giocate ad orari
sfalsatinelcorsodellastessagiornata.
In questi ultimi anni la pay-tv ha già
proposto gli “assaggi” del cambia-
mento. Ma fra due stagioni, con i
nuovi contratti Lega-tv e i nuovi cri-
teri sulla vendita dei diritti televisivi,
ilpanoramamuteràradicalmente.

Ma niente è ancora deciso, ma al
termine della riunione informale
dellesocietà tenuta ieri inLega,ilpre-
sidente Franco Carraro ha anticipato
«gli orientamenti» del prossimo fu-
turo. Adriano Galliani e Franco Dal
Cin, i due vicepresidenti di Lega,
hannospiegatoaipresidentidisocie-
tà (soprattutto a quelli delle medio-
piccole) «come si fa» a vendere i pro-
pri diritti per la teletrasmissione in
criptato,ecomeancheloropotranno
guadagnarci. Altre spiegazioni sono
state date da Rodolfo Hecht, respon-
sabile per i contratti televisivi sino a
giugno 2000. Molti dei “medio-pic-
coli” hanno chiesto qualche giorno
di riflessione sul progetto della Lega.
Salvointoppi,allafinedellaprossima
settimana un Consiglio di Lega do-
vrebbe sancire l’avvenuto accordo.
Che a grandi linee prevede la gestio-
ne dei diritti “in chiaro” ancora da
parte della Lega; di tutti i diritti “in
criptato” saranno invece titolari le
singolesocietà(82%degliintroitialla
società che gioca in casa, 18% alla so-
cietà ospite, come allo stadio). Per ri-
cavarne il maggior guadagno e il mi-
nordannopossibiliperognisocietà,i
campionati si “diluiranno” due, tre
giornate,evarierannogliorari.

La Lega vuol restare ferma a 18
squadreperlaAe20perlaB,potràva-
riare il sistema delle promozioni-re-
trocessioni,conpossibileintroduzio-
ne dei playoff. E alla Lega, ha sottoli-
neato Carraro rimarrà sempre e co-
munque il «ruolo rilevante» di deci-
dereformaeorarideicampionati,an-
cheseciascunasocietàtratteràinpro-
priotuttiisuoidiritti.

DALL’INVIATO

PARMA. Alla ricerca della fantasia
perdutalaNazionalediCesareMaldi-
nièforsearrivataalcapolinea:sulcar-
tello c’è un nome, Francesco Morie-
ro, che potrebbe diventare una piaz-
zaGrande,unapiazzaAzzurra.Forse:
l’ultima parola spetta all’amichevole
didomani seraquiaParma, Italia-Pa-
raguay,avversarioaiconfinidell’ine-
dito per il nostro calcio, c’è un unico
precedente e risaleal mondialebrasi-
liano del 1950, si giocò il 2 luglio a
San Paolo e vinse l’Italia 2-0 (reti di
Carapellese e Pandolfini). «Ho scelto
il Paraguay perché assomiglia al Cile,
ovvero alla squadra contro cui gio-
cheremo la gara di esordio del mon-
diale»,cosìilct.

Moriero: l’ultimo tentativo, l’e-
stremo, per dare spazio all’impreve-
dibilità, al colpo di genio. Dice il ct:
«Morieroèungiocatorecapacedisal-
tare l’avversario. In quel ruolo abbia-
mo avuto negli ultimi decenni fior di
calciatori, penso a Bruno Conti e a
Causio».Maldinisperaditrovarenel-
l’interista il calciatore alla Zidane o
allaDjorkaeff.

Moriero giocherà dall’inizio do-
mani sera. Novanta minuti di capita-
le importanza, probabilmente quelli
che decideranno il futuro prossimo
di Moriero, 29 anni, una sola presen-
za inazzurro(il secondotempodiIta-
lia-Slovacchia, 3-0, 28 gennaio scor-
so), una stagione con la maiuscola
nell’Inter dopo essere stato smistato
come «pacco» dono da quel Milan
costretto poi a richiamare in Italia il
trentacinquenne Donadoni. Morie-
ro è leccese comeCausio e ha giocato
nella Roma comeBrunoConti. Il suo
pigmalione è stato Carlo Mazzone, i
suoi nemici il presidente romanista
Sensi e il tecnico argentino Carlos
Bianchi, che lo considerava ancor
meno di un scansafatiche. Moriero è
un giocatoredi talento, che haicolpi
giusti per affermarsi in una squadra
dove, inquelruolo,arrancaDiLivioe
dove Maldini non ha mai creduto
nelle possibilità di Fuser. Moriero è
unochesente,comeigiocatoridiraz-
za, che questo è il suomomentobuo-
no e quindi ha il cuore che gli batte
forte, ma la lingua che frena. Certo,

ammette che «un anno fa non avrei
mai pensato di poter essere inserito
nel gruppo del mondiale, venivo da
unastagionesciagurata,ilmiomassi-
mo obiettivo era quello di trovare un
posto in squadra, in pratica dovevo
ricominciaredazero.Milanoel’Inter
mi hanno dato molto. È stato il salto
di qualità. Pensavo che il calcio finis-
se a Roma e invece bisognava salire
ancorapiùinalto».Morieroha29an-
ni, è a un passo dai trenta «ma ti pre-
go, diciamo 29», e questa attenzione
nei riguardi dell’età ti fa capire che
non ha più di fronte ilMoriero svam-
pitello dei tempi romani ma un gio-
catorechenonhapiùvogliadischer-
zare,ancormenodibuttarsivia.

L’Italia di Moriero farà nascere, se
l’interista supererà l’esame para-
guayano, un’Italia più offensiva, più
osée. Rispetto a Di Livio, in odore di
trombatura,Morieroèpiùabile inat-
tacco e meno dotato nelle chiusure.
Ma l’esperienza accumulata con
Mazzone, accusato due stagioni fa di
aver ridotto Moriero a terzino di
complemento nella Roma del 3-5-2,
potrebbe rivelarsi preziosa. Il suo in-
serimento ridisegna l’Italia: quattro
difensori, tre centrocampisti, un
esterno versione pendolo, due attac-
canti. «È il vecchio problema della
coperta: se la tiri da una parte, scopri
l’altra»,sostieneMaldini.

Intuttoquesto,dalblabladiierisiè
intuito che per Roberto Baggio non è
ancora detta la parola «esclusione».
La sensazione è che per l’ex-Codino
ci sia ancora qualche possibilità.
«Non ho convocato Baggio per que-
sto testperchéè tornato incamposo-
lo contro il Milan dopo 15 giorni di
infermeria. Baggio continui a gioca-
re,poi, chissà». Il ct vuole tenereBag-
gio sulla corda. Una corda dove sono
appesi 16 gol, cifra che non raggiun-
geva dal campionato 1993-94 (ma-
glia juventina, 17 reti in tutto). Si di-
ce:manovediquestigolsonosurigo-
re. Già, ma i rigorivannosegnati.Nel
dubbio, chiedere allo stesso Baggio,
peraltrodatoinpartenzadaBologna,
a Baresi e a Sacchi: do you remember
la finale mondiale Italia-Brasile del
17luglio1994?

Stefano Boldrini

Il gruppo è quasi fatto
Bocciati Negro e Zola

PARMA. Promossi e bocciati di Cesare Maldini per Francia ‘98. I
promossi. Portieri: Peruzzi, Pagliuca («il secondo dei mondiali», ha
detto il ct), Buffon («col Paraguay giocherà nel 20 tempo»).
Difensori: Costacurta, Maldini, Cannavaro, Nesta. Centrocampisti:
Albertini, Dino Baggio, Di Matteo, Di Biagio, Di Livio. Attaccanti:
Vieri, Del Piero, Ravanelli, Casiraghi. Il totale è di 16 giocatori. Sotto
esame, ma con possibilità di far parte del gruppo Sartor, Iuliano,
Moriero e Inzaghi. Si sale a 20. Rimangono per due posti Fuser,
Baggio, Chiesa, Zola, Torricelli. Il ct ieri ha lodato Iuliano: «Rispetto
a Negro ha maggior esperienza internazionale». Strano: Negro da
5 anni gioca in Uefa, ha 3 presenze in Nazionale A e due bienni di
Under 21. Ultime stoccate per Zola: «Lo seguiamo, ma ha avuto una
stagione difficile e nell’ultima partita inglese non ha giocato». Bye
Bye, Zola. E oggi il ct annucia la formazione. [S.B.]

Cesare Maldini, durante l’allenamento Ansa

Eurolega: da oggi a Barcellona le final four con Bologna e Treviso

Basket a tutta Virtus
BARCELLONA. Non criptateci an-
che i sogni di gloria. In morte di un
serviziopubblico - laRainonhacer-
cato neppure i secondi diritti - sarà
solo Telepiù, stasera, a raccontare il
doppio assalto italiano alle final
four di Eurolega. A Treviso e Bolo-
gna sono in programma numerosi
gruppi d’ascolto, retroguardia cato-
diche dell’esercito che sta per inva-
dere la Catalogna: 4mila per la Kin-
der,metàperlaBenetton.

Si comincia alle 18.10 conlasfida
tra Virtus e Partizan Belgrado, sulla
quale incombe la caviglia malata di
Sasha Danilovic. Il precidente dei
campionati europei (Jugoslavia-Ita-
lia, luglio ‘97, anche allora al Palau
Sant Jordi) incoraggia però coach
Messina: quando l’appuntamento
è importante, Danilovic non ha
paura delle siringhe. Gli antinfiam-
matori dovrebbero rimetterlo in se-
sto, di tenerlo in fresco per la finale
non se neparla. «Ancheperché -co-
sì Messina - rischieremmo di averlo
freschissimo per la partita con Ro-
ma, dopo aver perso col Partizan».Il

ritorno nell’impiantone in cima al
Montjuichharegalatoall’excittìaz-
zurro «qualche emozione pensan-
doalpassato.Eilmaldipanciaguar-
dando all’oggi. Il Partizan non è la
squadrachebattemmolargoincasa
loro, quando attraversano un pessi-
mo periodo e avevano paura di tut-
to. Saranno più simili a quelli che
abbiamo battuto stretto in casa, ri-
trovandoceli vicini anche dopo
averli spediti a -15. Le tre torri? Se
Danilovic non sarà al meglio sono
una buona opzione tattica. Nel der-
by dei quarti di finale ha funziona-
to».

Digressione. Gli allegri dietrologi
già si sono sbizzarriti sul fatto che
KindereAmway(co-sponsordiTre-
viso) siano partner ufficiali della
manifestazione. Altri temono che
gli arbitri, storicamente amici di
greci e jugoslavi, complottino per
evitare una finale italiana. Ma Mes-
sina sposta il tiro: «Se giochi come
devi, difficilmente chi fischia ti
danneggerà. E a cert livelli, l’ho vi-
stoanche gliEuropei,gli arbitrinon

limitano le tue chance di vittoria.
Piuttostochiediamociperchémolti
allenatori italiani si lamentano dei
nostri direttori di gara. S’è allargata
una forbice, tra i fischietti Fiba e
quelli italiani». Altro giro, altro mo-
numento.A Barcellona ‘97Messina
fu battuto in finale dalla Jugoslavia
di Zelimir Obradovic, ora a Treviso,
unico allenatore ad aver vinto tre
Coppedeicampioniconaltrettante
squadre. «Ma con la storia - così il
coach Benetton - non sivince. Ame
interessa lacronaca».Lasuaequella
dei colori uniti inizierà alle 20.30
contro l’Aek di Ioannidis. Che in fi-
nale europea è arrivato cinque vol-
te, sempre perdendo. Anche contro
Obradovic.

Atene punterà sugli ex Kinder
Coldebella e Prelevic, Obradovic
sull’asse Williams-Rebraca. Speran-
docheBonorarisorgaecheRusconi
riemerga dalla lotta col termome-
tro. «Se rinunciasse a una sera così
perlafebbre-lachiusadelcoachser-
bo - dovrebbe comunque cambiare
mestiere».
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La vita
si allunga
e l’Onu
dichiara
il 1999
anno della
Terza Età
I capelli bianchi
si rifiutano
di stare
ai margini

Piccolo
vecchio
mondo

Piccolo
vecchio
mondo

Premi letterari
viaggi, incontri
sulla memoria

La Fenacom (in realtà la
50&Più Fenacom) ha una
straordinaria quantità di
iniziative di socializzazione
e arricchimento culturale
degli anziani. A cominciare
dal suo premio letterario e
per la fotografia (si chiama
«Incontri di primavera» e si
svolge a maggio), fino al
«Natale tutti insieme» a
Sorrento (siamo una
grande famiglia e il Natale
si celebra in famiglia). Poi
c’è la 50&Più turismo, che
organizza viaggi in tutto il
mondo; c’è la grande
kermesse «Memoria
collettiva», in cui si cerca di
tirar fuori dai partecipanti
ogni dettaglio su come era
la vita quando loro erano
giovani e ragazzini:
quest’anno il tema è
«Come ci muovevamo».
Non è finita: le persone
anziane non perdono di
vista gli affari e si
riuniscono per periodici
confronti sul tema del
commercio. L’associazione
inoltre sta per consegnare
al Cnel uno studio sulle
condizioni di vita degli
anziani italiani.

Una coppia
di anziani
a Milano,
sullo sfondo
un poster
pubblicitario

Maurizio Totaro

LoscrittoreitalianoAlbertoLecco
definisce l’atteggiamento di scoc-
ciata supponenza dei giovani ver-
so gli anziani «razzismo anagrafi-
co». Il più cieco e sciocco tra tutti i
possibili razzismi: in fondo, è ben
verocheungoynonpuòdiventare
realmente ebreo, o che un bianco
non rischia la pelle nera. Mentre
tutti diventeremo vecchi, tranne
quellichemorirannoprima.

La scrittrice inglese Doris Les-
sing ha dedicato un romanzo,
«Amare, ancora», allo sconvolgi-
mento dei sensi di una intellettua-
le sessantacinquenne innamorata
ma proprio di brutto, di un ven-
tennenarciso.Gliormonisonoor-
moni. L’amore è l’amore. Anche
da vecchi. Così, se il formidabile
tutore della filosofia mondiale,
Gerardo Marotta, dice che «la ma-
turitàètutto»,queltuttochefortu-
natamenteciaspettacifaràsoffrire
ancora, e crescere, e litigare con
noistessi.

Laterzaetàèunadimensioneto-
tale.L’incontrochesièsvoltoieria
Roma, a palazzo Santacroce, in
preparazione dell’anno interna-
zionale Onu delle persone anzia-
ne, ha calcato molto l’accento su
un aspetto program-
matico: lo sviluppo
individuale che dura
tutta la vita. Lavoro,
sogni, personalità,
creatività, crescita dei
rapporti... Attrezzia-
moci a vivere ogni
singolo istante dell’e-
sistenza - dicono i
membri della Fana-
com (associazione di
anziani promossa più
di venti anni fa dalla
Confcommercio) e
della Fiapa (Fédera-
tion International de
Personnes Agées, or-
ganismo consultivo dell’Onu) - e
cheogni istanteabbiaunsignifica-
to. Così ieri, nella bella sala del pa-
lazzo Santacroce, si ascoltavano
relatori e musica, barzellette e di-
scorsi serissimi. Creatività senile
significa anche divertirsi ad un in-
contro che potrebbe essere pesan-
te così zeppo di dati, cifre e statisti-
che.

Dati su un fenomeno di cui sia-
mo partecipi ma tutto sommato,

inconsapevoli. Il nostro mondo
invecchia. La demografia prevede
un decremento delle nascite gene-
ralizzato, seppure differenziato
nelle zone povere e ricche del pia-
neta.Tra il1950e il2000, tradecli-
no di tasso di fertilità e quello di
mortalità abbiamo guadagnato
venti anni secchi. Ogni quattro
persone c’è un anziano nei paesi
dell’Ocse e la proporzione sarà di
uno su tre nel 2030. Ma anche l’A-
frica, ancora drammaticamente
giovane, si allineerà; in Asia vi-

vranno, nel fatidico
2030, metà degli an-
zianidelmondo.

Le donne, più lon-
geve, (soprattutto
nell’Europa dell’Est,
negli Stati Baltici e
nell’Asia centrale) co-
stituiscono i due terzi
di chi hasuperato i 75
anni. Erano nel ‘95 il
20 per cento della po-
polazione femminile
globale. In un quarto
di secolo guadagne-
ranno sette punti in
percentuale. Saranno
povere, sempre più

povere: hanno smesso di lavorare
per accudire la famiglia, un anzia-
no malato, il nipotino. Per non
parlare di quelle che, nei paesi in
via di sviluppo, perdono i benefici
sociali e il reddito con la morte del
marito.

Èundrammaquestostraordina-
rio risultato della medicina e dei
vasti mutamenti sociali di questo
secolo? Non può esserlo, dice l’O-
nu. Non ce lo possiamo permette-

re. E non c’è ragione naturale per-
ché lo sia. Non c’è un motivo al
mondo per vivere nel ghetto della
gioventù e della vecchiaia. L’85
per cento degli anziani intervistati
per una indagine, un campione

bellogrande,stabenone.«Ilmoto-
re della vita non è usurato - dice
Noel Rey, presidente della Fiapa,
docente universitario a Parigi, ot-
tant’annisuonati - e lepersonean-
ziane sono spesso straordinaria-

mente altruiste. Pensano alla vita
checontinueràdopodi loro,vedo-
no il futuro e ci lavorano. Dovete
smettere di associare i vecchi alla
poltrona accanto al fuoco perché
ormainonèpiùcosì».

L’Onu,perquestoesercitocanu-
to,vuolediversecose:vuole l’indi-
pendenza, l’accesso al cibo, una
casa,dicuivestirsieancoralavoro,
secelafanno,se lovogliono.Lavo-
ro remunerato, non l’elemosina

del farli sentire utili come custodi
gratuitidimuseieistituzioni.Vuo-
lepartecipazioneallavitacomuni-
taria, alla politica, all’economia.
Vuole per loro università e centri
culturali,spirituali,d’arteecultura
affinché sviluppino le loro poten-
zialità. E vuole dignità: che la si
smetta col paternalismo protetti-
vo nei loro confronti per aiutarli a
mantenere la loro privacy, le loro
convinzioni,lalorolibertà.

Nascondere la testa nella sabbia
non serve a niente - dice Giuseppe
Bertoldi della Fenacom - la terza
età si allungae la secondaci si con-
fonde dentro ormai. «Il fatto è che
non vogliamo più pietire l’assi-
stenza. Vogliamo lavoro. È dram-
matico, perché, soprattutto in Ita-
lia, ci sono tutti questi giovani di-
soccupati. Ma resta il fatto che sia-
mo forti, bravi, pieni di cultura ed
esperienza: perché dovremmo
marcirenelnulla?».

Bel conflitto. «Devono cambia-
re lesocietà-proponeBertoldi-de-
ve cambiare la struttura dell’occu-
pazione».Reyèpiùmorbidoepen-
sa che «una volta trascorsi i tre
quartidellapropriavitaa lavorare,
le persone anziane possono co-
minciare a coltivare i propri so-
gni». Che le istituzioni debbono
prenderemoltosulserioisognidei
vecchi. Ci sono già in Europa e ne-
gli StatiUniti diverse iniziativeper
favorire lo sviluppo creativo degli
anziani. Arte, letteratura, scienza,
conoscenza del diverso dasé; e poi
ancora una volta, lavoro utile. La-
vorosocialmentericonosciuto.

Nanni Riccobono

Anziani alla riscossa: vogliamo sogni e lavoro

LEDONNE
destinate
auna
lunghissima
vecchiaia
e spesso
apovertà
eadacuta
emarginazione

Diminuisce il tasso di fertilità e i demografi correggono le stime sul numero della popolazione mondiale
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Il tasso di fertilità sta diminuendo,
nel mondo, molto più velocemente
del previsto. E le Nazioni Unite han-
no corretto le loro proiezioni: nel
prossimo futuro la Terra sarà molto
meno affollata di quanto temevamo
anchesolounpaiodiannifa.

Nello scenario cosiddetto «inter-
medio», uno dei quattro elaborati
dalla Divisione Popolazione del Di-
partimentoEconomiaeAffariSociali
dell’Onu, si assumeche il tassodi fer-
tilità si stabilizzi intorno al valore co-
siddetto di sostituzione, di 2.06 figli
inmediaperdonna.Se(esolose)que-
sto si verificherà, allora la popolazio-
ne mondiale salirà dai 5.7 miliardi
del1995ai9.4miliardidel2050.Cre-
scerà fino a 10.4 miliardi nel 2100 e a
10.8 miliardi nel 2150. Per assestarsi
stabilmente al di sotto degli 11 mi-
liardidiindividuientroil2200.

Undici miliardi di persone non so-
no poche. Sono quasi il doppio di
quellecheportae«sopporta» laTerra
oggi.Quasidiecivoltelapopolazione
del 1900. Cento volte lapopolazione
che aveva il mondo all’epoca della

nascita di Cristo. Comunque sono
quasi un miliardo in meno rispetto a
quanto le Nazioni Unitee idemogra-
fi prevedevano ancora nel loro ulti-
morapportodel1996.

Un bel risultato, non c’è che dire.
Perché registra il rapido cambiamen-
to degli stili divita anche neiprolifici
paesi del Terzo Mondo e sintetizza in
unrotondonumeroilsuccessoditut-
tigli sforziedituttelesperanzecheda
qualche lustro vanno facendo le Na-
zioni Unite, i singoli paesi e le orga-
nizzazioni non governative impe-
gnati nel «controllo della crescita de-
mografica». Per la prima volta, forse,
in tempi recenti abbiamo una evolu-
zione demografica disaccoppiata
dalla evoluzione socio-economica.
Perchéè laprimavoltacheunsignifi-
cativo abbassamento del tasso di fer-
tilità,comequellochesistaregistran-
do in molte zone povere del pianeta,
compresa l’Africa sub-sahariana,
nonseguemaprecede(esisperafavo-
risca) un processo di crescita econo-
mica.

Ma siamo davvero in presenza di

uno «sboom»? Davvero l’umanità e
l’interabiosferasonoriuscitiaevitare
l’esplosione di quella che l’ecologo
PaulEhrlichhachiamato la«popula-
tionbomb»,labombademografica?

Beh, in realtà nessuno può dirlo.
Perché non c’è nulla di più difficile
che fare previsioni sulla evoluzione
demografica. E basta leggere l’intero
rapporto della Divisione Popolazio-
ne per capire quanto il risultato del
rapido declino dal tasso di fertilità,
pur significativo, lasci ancora ampio
spazio a ogni soluzione. Se ilnumero
medio di figli per donna, invece di
scendere al valore ottimale di 2.06,
restasse nei prossimi 160 anni il me-
desimo di quello fatto registrare dal
1990 a oggi, come ipotizzato nello
«scenario alto» dei demografi dell’O-
nu,nel2150 lapopolazionemondia-
leraggiungerebbelacifra,astronomi-
ca, di 296 miliardi di persone. Certo,
un’analogaproiezionefattadueanni
fa avrebbe dato un numero ancora
più incredibile, vicinoai700miliardi
di persone. Ma resta il fatto che il no-
stro sistema demografico è ancora

estremamente sensibile alle condi-
zioni iniziali. Ebastaancorapocoper
scivolare dal futuro demografico so-
stenibile, che ora finalmente riuscia-
mo a intravedere, a un futuro demo-
grafico semplicemente inimmagina-
bile.

È ovvio che il mondo non potrà
consentirsi i tassi di fertilità, sia pure
semprepiù contenuti,degli anni ‘90.
Ma anche se, all’improvviso, oggi
tutte le coppie del mondo decidesse-
ro di non mettere al mondo più di
2.06 figli (in media) ciascuna, realiz-
zandoimmediatamenteil tassodiso-
stituzione, comunque la popolazio-
ne mondiale continuerebbe a salire
fino al 2150, assestandosi al livello di
equilibrio di 9.4 miliardi di persone.
Il guaio è che non c’è alcuna ragione
perché le coppie di tutto il mondo si
debbano mettere d’accordo per met-
terealmondounnumeromediodifi-
gli esattamente pari al valore di sosti-
tuzione. E che l’oscillazione, anche
solodimezzo figlio, intornoalvalore
di2.06puòcondurreaunmondopo-
polato, nel 2150, da un minimo di

3.6 miliardi a un massimo di 27 mi-
liardi di persone. Insomma, anche se
gli scenari più estremi sembrano da
escludere, ancora non sappiamo
quante persone popoleranno il pia-
neta al tempo dei nostri figli (2050),
deinostrinipoti(2100),deinipotidei
nostri figli (2150).Quasi certamente,
però, la popolazione che abiterà il
pianeta saràunapopolazionepiùan-
ziana. Anche i tassi di mortalità, in-
fatti, continueranno a diminuire.
Tanto che i demografi della Nazioni
Unite prevedono che le persone con
oltre 60 anni, che nel 1995 erano il
10%dell’interaumanità,nel2150di-
venteranno il 31%. Si porranno allo-
ra problemi di redistribuzione del la-
voro e problemi assistenziali che,
probabilmente, determineranno
una radicale trasformazione dell’or-
ganizzazione sociale. Ma prevedere
come riusciranno a organizzare la lo-
ro società è impresa ancora più diffi-
cile che cercare di prevedere quanti
saranno,ifiglideinostrinipoti.

Pietro Greco
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I due gruppi sono facilmente scalabili. Si parla anche della cessione di Bna, ma dalla capitale ribattono: «Non vendiamo niente»

Borsa, il monòpoli bancario
La febbre delle acquisizioni ha trascinato al rialzo solo i titoli degli istituti di credito
Piazza Affari continua a credere ad un accordo imminente tra Comit a Banca di Roma

ROMA. Piazza Affari parte a razzo
(+1,75%), trainata dai titoli bancari.
Poi cala di tono e chiude a -0,40%,
tradita dallo scivolone diWall Street.
Ma le azioni delle banche si manten-
gono fino alla fine su livelli elevati.
Non solo quelli dei grandi istituti di
credito, ma anche quelli delle popo-
lari (soprattutto Bergamo, Novara e
Lodi) e degli istituti medio-piccoli. È
la febbre delle acquisizioni e delle
possibilialleanzeatrascinarealrialzo
tuttiquestititoli.El’effettosomigliaa
una cura di estrogeni. Sembrano bo-
vini all’ingrasso molti titoli bancari.
Gli stessi istitutidicreditononcredo-
no ai loro occhi. «Finchè dura...»,
commentano. Ed è proprio una stra-
na euforia questa di piazza Affari. Da
tempo gli esperti assicurano che i
«bancari» sono titoli sopravvalutati,
ma questo non ferma gliordini. Fon-
di di investimento e piccoli rispar-
miatori non sentono ragioni e conti-
nuano a scommettere sugli istituti di
credito e in particolare, negli ultimi
tempi,suComiteBancadiRoma.Ieri
il titolo della Comit è salito oltre il
5%, chiudendo a +4,85%, con scam-
bi per 325 miliardi, mentre le azioni
dell’istituto romano hanno guada-
gnato del 3,30%, dopo aver sfiorato
un rialzo del 5%, con scambi per 368
miliardi. Tutto ruota intorno alle vo-
ci di un matrimonio tra ComiteBan-
ca di Roma, uno sposalizio virtuale,
visto che le due banche assicurano
che «non c’è nessuna trattativa in at-

to». Ma la Borsa ha regole tutte sue.
Dopo il fallimento del progetto Su-
perbin (fusione tra Comit, Credit e
Banca Roma, sponsorizzata da Me-
diobanca) e le nozze Credit-Unicre-
dito, il mercato ha deciso di puntare
sull’unione tra Comit e Banca di Ro-
ma.È unascommessaa freddo.Acca-
sate Cariplo, San Paolo, Bnl e Credit,
le due banche più grosse che rischia-
no di restare zitelle so-
no appunto Comit e
Banca di Roma. Dun-
que... Inoltre si trattadi
due istituti facilmente
scalabili, quindi appe-
tibili e anche questo
spinge molti all’acqui-
sto. Il matrimonio tra i
due istituti appare co-
munque difficile. Co-
mit non è seriamente
intenzionata a fare del-
le avance. È una banca
con una grossa liquidi-
tà (3.500 miliardi di
free capital) e con una
forte vocazione inter-
nazionale (il 50% delle sue attività è
concentrata all’estero). Inoltre guar-
da a Nordest. In quest’area unapreda
appetibile è la Popolare di Vicenza,
ma la sua acquisizione appare com-
plicata,poichéunapopolareperesse-
re comprata deve prima venire tra-
sformata in Spa e ilprocesso è piutto-
sto lungo. Inoltre da tempo la Comit
possiede il 2% di Banca Roma, ma ha

sempre detto che si tratta di una par-
tecipazione finanziaria e non strate-
gica. L’indecisione della Comit ha
scatenato le voci di un possibile ma-
trimonio tra Banca di Roma e Banca
Intesa. Anche in questo caso però ar-
riva una secca smentita. È Giovanni
Bazoli,presidentedi Banca Intesa, ad
assicurare che «non c’è nulla incorso
con Banca Roma». L’istituto romano

comunque si gode que-
sto momento d’oro. Le
sue azioni sono passate
in pochi giorni da 3.100
a 3.600 lire. «Siamo un
soggetto contendibile»
aveva detto il presiden-
te, Cesare Geronzi, e ora
si scopre che è proprio
questo limite: la scalabi-
lità della banca (nel pat-
todisindacatocisonola
Fondazione col27%e la
Toro con l’8%), a ren-
derlaappetibile sulmer-
cato azionario. Si parla
anche molto di una ces-
sione della Bna, istituto

controllato dalla Banca di Roma, ma
dalla capitale arriva una categorica
smentita: «Non vendiamo niente».
Ieri comunque la Consob ha fatto
chiaramente intendere che la Banca
di Roma potrebbe essere costretta a
lanciare un’Opa (offerta pubblica di
acquisto) sul capitale della Sanità,
una Spa un tempo di proprietà di
Giuseppe Ciarrapico, che controlla

alcune delle più note cliniche roma-
ne. Nella recente ricapitalizzazione
della Sanità, l’Italfin 80 di Ciarrapico
èinfattiscesadal54%al26%,mentre
Banca Roma ha raggiunto il 59%. La
Consob a questo punto non esclude

l’Opa, poiché non sembra ritenere
che l’operazione Banca Roma-Sanità
rientri nel quadrodi un recuperocre-
diti.

Alessandro Galiani
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LA POLEMICA

Per il Banco di Napoli
è scontro sulla sede
Pepe: non resterà al Sud

Cesare
Geronzi
Ilpresidente
dellaBancadi
Romaaveva
dettoalcuni
giorni fa: «Siamo
unsoggetto
contendibile»

ROMA. L’amministratore delegato
del Banco di Napoli, Federico Pepe,
ritiene che «non sia realistico e pos-
sibile» mantenere nel capoluogo
campano il centro direzionale del
polo bancario che nascerà dalla fu-
sione tra la Bnl e l’istituto di via To-
ledo. Di diversoavvisoil consigliere
delegatodiConfindustriaperilSud,
Antonio D’Amato, per il quale
«mantenere nel Meridione i centri
decisionali del Banco diNapolinon
è un’opzione campanilistica, ma
unaassolutanecessità». Ilpresiden-
tedelBancodiNapolispa,Giuseppe
Falcone, condivide l’opinione di
Pepe, secondocui«nonèrealistico»
ipotizzare una sede a Napoli del
Banco. Secondo Falcone, comun-
que, «non ha molto senso» parlare
di una penalizzazione della città o
del Sud se la sede sarà altrove: «Il
luogofisico,graziealla telematica,è
diventato irrilevante». È invece im-
portante,asuogiudizio,difendereil
logo del Banco, «un avviamento

chevalemigliaiadimiliardi». Ilpro-
gettodi fusione-haricordatoFalco-
ne - prevede un assetto «policentri-
co, in cui le singole aree territoriali
diventeranno vere epropriepiccole
banche, con mezzie strutturedage-
stire». Questa, ha precisato, è una
valutazione «tecnico- amministra-
tiva». Diversa è «la battaglia di ordi-
ne politico e sindacale» in corso da
mesi a Napoli per ruolo e sede del
Banco. «Tutto il sistema bancario -
spiegaPepe - si avviaverso la forma-
zione di grandi gruppi. Noi dobbia-
mo inserirci in questo contesto, sal-
vando i valori del radicamento».
Quanto ai tempi dell’integrazione
Pepe ha ricordato che le previsioni
erano per il 1998, «ma tutto dipen-
derà dalla privatizzazione della Bnl,
cui seguirà la fusione». «C’è un mo-
mentodiattesa-hadettol’ammini-
stratore delegato ai giornalisti - per
verificare, cosa che dovrà avvenire
entro la seconda metà di giugno,
quali sarannole scelte legateainuo-

viassetti».Unaltrono-
do da sciogliere riguar-
dail futuroruolodell’I-
na, che oggi detiene il
51% del Banco di Na-
poli e punterebbe, at-
traverso la privatizza-
zione, ad assumere an-
che il controllo della
Bnl. In questoscenario
la fusione Banco Na-
poli-Bnl sarebbe certa,
e farebbe nascere il pri-
mo grande polo italia-
no bancario-assicura-
tivo; in caso contrario
potrebbero sorgere
delle difficoltà. «Se per
ipotesi -spiegaFalcone
- un grosso partner
bancario offrisse al Te-
soro per la Bnl condi-
zioni migliori dell’Ina,
può anche darsi che la
fusione salti. È un’ipo-
tesi, matuttoèpossibi-
le». Un’ipotesi che Pe-
pe ritiene poco proba-
bile: «L’Ina ha svolto
un lavoro molto cura-
to, tra i vari azionisti
prospettici è quello
che ha maggiori possi-
bilità». Se le cose an-
dassero diversamente,
però, e se «l’azionista
di riferimento della
Bnl non fosse gradito
dall’Ina», anche Pepe
ritiene che «esista il ri-
schio di far saltare l’o-
perazionedifusione».

Il direttore generale della Banca di Roma, Cesare Geronzi

Il prezzo del titolo oscilla tra 4.500-6.500 lire. Sarà fissato sabato

L’avventura della Lazio
parte nel giorno del sogno Uefa
La società sarà quotata proprio il 6 maggio

IN PRIMO PIANO

ROMA. Il pallone va in Borsa dal 6
maggio con la Lazio, proprio il
giorno della finale parigina di
Coppa Uefa con l’Inter. La società
di Boksic, Nedved, Mancini, Nesta
e Casiraghi sarà la prima società
sportiva italiana ad arrivare al li-
stino concretizzando, dice il suo
azionista di maggioranza Sergio
Cragnotti, «un progetto fatto di 5-
6 anni di lavoro». «Perché siamo
arrivati prima noi di altre grandi
come Juve e Milan? - prosegue
Cragnotti - Perché abbiamo inizia-
to a lavorare prima. Loro devovo
risanare i bilanci, dare garanzie di
risultati economici e mostrare di
essere in grado di interesse il mer-
cato».

Nei prossimi giorni i vertici
avranno incontri con analisti e in-
vestitori anche a Londra e Edin-
burgo, mentre è già partito il
«bookbuilding». Il prezzo dei tito-
li, tra 4.500 e 6.500 lire sarà deciso
sabato. Il 6 maggio prossimo sarà
per la Lazio una data indimentica-
bile sia dal punto di vista calcisti-
co che societario.

«Dopo 6 anni di lavoro, con
grossi risultati, si è finalizzato il
progetto di quotazione in Borsa»,
ha precisato il presidente Dino
Zoff.

Cragnotti ha in previsione la co-
struzione di un nuovo stadio che
possa ospitare gli incontri casalin-
ghi della società «prevedo 5 anni
di rafforzamento -ha precisato
Cragnotti- ed è quindi fondamen-
tale poter avere una casa propria
dove svolgere tutte le attività
commerciali importanti e dove il
tifoso possa stare vicino alla squa-
dra. Stiamo quindi lavorando a
varie ipotesi perché lo stadio
Olimpico è forse stradimensiona-
to per la nostra tifoseria, pertanto
tra i nostri programmi c’è la co-
struzione di una casa propria non
prima però di 2 o 3 anni». Sembra
infatti tramontata, come ha spie-
gato lo stesso Cragnotti, la possi-
bilità di poter recuperare lo stadio
Flaminio perché destinato dal co-
mune di Roma ad altre attività
sportive. Sempre per quanto ri-
guarda gli introiti per i prossimi
anni, questi potrebbero incremen-
tarsi, nelle intenzioni di Cragnot-
ti, anche dalla diversa distribuzio-
ne dei diritti televisivi: «l’argo-
mento è al centro della discussio-
ne di questi giorni con i vertici
della Lega calcio - ha sottolineato
Cragnotti- ed è giusto che le gran-
di società abbiano la possibilità di
commercializzare il proprio diritto

televisivo nel mondo. Nella scorsa
stagione abbiamo realizzato 25
miliardi di lire con i diritti tv e
quest’anno, grazie anche al nuovo
contratto per la coppa Uefa ed ai
buoni risultati ottenuti riteniamo
di poter ottenere circa 40 miliar-
di».

Le vicissitudini della squadra e
degli eventuali errori arbitrali che
nel corso di un campionato posso-
no cambiare la classifica sembra-
no però non impensierire i vertici
azzurri: «cercheremo di mettere
gli arbitri nelle condizioni di poter
sbagliare di meno -ha dichiarato
Zoff- ed al riguardo suggeriamo
l’uso di un segnalinee posto al
fianco di ogni porta. La Borsa però
non potrà risentire di un rigore
dato o negato anche perché il ri-
sultato rientra nell’ambito della
società ma lo specifico dell’errore
non va contemplato».

Tornando all’operazione di Bor-
sa questa avverrà attraverso un’of-
ferta pubblica di vendita e sotto-
scrizione rivolta al pubblico in Ita-
lia e un collocamento privato de-
stinato agli investitori istituziona-
li italiani ed esteri con un prezzo
di collocamento che sarà compre-
so tra le 4.500 e le 6.500 lire per

azione. Complessivamente sarà
collocato sul mercato almeno il
41,3% delle azioni ed il prezzo di
collocamento sarà stabilito sabato
25 aprile dal Cda. L’offerta pubbli-
ca di vendita e sottoscrizione ri-
guarderà almeno 5 milioni di
azioni (pari ad almeno il 25% del-
l’intera offerta), di cui fino a un
massimo di 800 mila azioni riser-
vato agli azionisti titolari di una
partecipazione nel capitale sociale
della s.s. Lazio inferiore all’1%.
Agli investitori istituzionali saran-
no destinate un massimo di 15
milioni di azioni, pari ad un mas-
simo del 75% dell’intera offerta.
Dopo il road show di ieri a Milano
(al quale hanno preso parte in
qualità di osservatori anche il pre-
sidente della Sampdoria Enrico
Mantovani ed il vice presidente
del Milan Adriano Galliani) la La-
zio illustrerà l’operazione nei
prossimi giorni a Roma quindi vo-
lerà alla volta di Londra e di Edim-
burgo giovedì e venerdì prossimi.

Va ricordato che l’attuale azio-
nista di maggioranza della Lazio è
la Cirio Spa che il 7 gennaio del
’97 ha acquistato l’89,98% delle
azioni. In caso di totale sottoscri-
zione dell’offerta globale il flot-
tante sarà pari a oltre il 41%.

L’INTERVISTA Walter Ottolenghi di «Mediolanum gestione fondi»

«Influirà certamente l’esito della finale»
«Tuttavia anche per una società di calcio quel che conterà alla lunga saranno i bilanci e il management».

MILANO. Sicuro. La sera del 6 mag-
gio incollati davanti alla Tv, a guar-
dare la finale di coppa Uefa, non ci
saranno solo i fans della Lazio. A es-
sere molto interessati all’esito della
partita ci sarà anche una nuova ca-
tegoria di spettatori: gli azionisti.
Che, tifosi o no, aspetteranno con
ansia il fischio di chiusura. Come
una sentenza: una vittoria porterà
lauto guadagno, una sconfitta si ac-
coppieràaprosaicaperdita.Vero, in
Inghilterra non è una novità. Ma in
Italia funzionerà? Domanda girata
subito per competenza a uno che se
ne intende. Walter Ottolenghi, 49
anni, è l’amministratore delegato
della «Mediolanum Gestione fon-
di». «L’idea può avere sicuramente
senso.Lesquadredicalciosonodel-
leSpaecometali sonocandidatipo-
tenziali ad aprire il loro capitale al
pubblicodeirisparmiatori».

Mail tassodirischiocambia,ne
converrà?

«Sì, ma per intanto bisogna ricor-
darecheunaSpacomelaLaziopub-
blica i bilanci e quindi si può subito

vedere se faprofittoono.Ancheper
una squadra di calcio di prima serie
ci sono dei criteri di gestione azien-
dale. Indipendentemente dal fatto
chevincaoperdailcampionato».

Già, ma in un’azienda normale
se il manager si rom-
peunagambanonri-
schia di influire sulla
redditività della so-
cietà.No?

«Si tratterà di valu-
tare come sono coper-
ti questi fattori di ri-
schio. Il centravanti
era assicurato? Di
quanto? E chi piglia i
soldi? E ancora: qual è
la società che paga il
premio? Insomma, da
un certo punto di vi-
sta, a essere rigorosi,
investire in una società di calcio
non è poi tanto diverso da investire
in una società che fa esplorazione
minerarie o petrolifere: anche in
questo caso, infatti, il valore delle
azioni è legato al successo o meno

dei progetti. La stessa cosa, in fon-
do, potrebbe valere per l’industria
della moda. Se lo stilista sbaglia la
collezione o magari sciando si rom-
pe un braccio e per qualche mese
non può disegnare? Gli elementi di

rischio ci sono sempre. Di per sé,
unasocietàdicalciobengestita,che
fasoldi,capacediamministrarecon
oculatezza il proprio patrimonio,
può funzionareanche in Borsa.Per-
chéno?».

Il 6 maggio la Lazio farà il suo
ingresso in Borsa. La sera dello
stesso giorno si giocherà la finale
di coppa Uefa. Ovvio: l’esito in-
fluenzerà le quotazioni. Norma-
le?

«Tutto sommato sì. È un elemen-
todialeatorietàcheinmolteattività
economiche esiste. Non deve fare
scandalo.UnaSpaèunasocietàcon
fini di lucro e quindi è l’esercizio di
un’attività economica caratterizza-
ta da elementi di rischio. E comun-
que anche una squadra di calcio
non si sottrae ad alcune regole d’o-
ro: l’analisi del bilancio e la valuta-
zione del management innanzitut-
to, per capire con quale realtà socie-
tariasihaachefare».

Ma lei consiglierebbe a un suoi
clienti di investire in azioni della
Lazio?

«Non lo so. Confesso di non aver
ancorastudiatoisuoibilanci».

E se glielo chiedesse un cliente
tifosodellaLazio?

«Sarebbe un elemento in più. Un
po’ come per le campagne abbona-

menti che tutte le squadre fanno.
Sentirsi comproprietari della pro-
priasquadrapuòessereunamotiva-
zione molto forte. A volte indipen-
dentemente dal ritorno economi-
co».

Inquestocaso,però,sarebbeun
acquisto con il cuore. Che con gli
affarielaBorsac’entrapoco...

«In verità ogni tanto capita. Di-
pende anche da quanto si deve in-
vestire. Certo la valutazione deve
essere fredda. Ma del resto, nel pas-
sato, ci sono state squadre che han-
nofattoutili.Ancheperchéessendo
Spa possono fallire. Il Palermo ne sa
qualcosa».

Macisonoaziendeconuntasso
di rischio così forteequiparabili a
unasquadradicalcio?

«Quanto a situazioni di estrema
rischiosità, se solo guardiamo a
quello che è successo alle società
quotate in Borsa negli ultimi ven-
t’anni,direichec’èsolol’imbarazzo
dellascelta».

Michele Urbano

BOLOGNA. Dopo la Lazio, entro la fine di maggio anche per il
Bologna Calcio dovrebbe partire il collocamento dei titoli in
Borsa. Il presidente dei rossoblu, Giuseppe Gazzoni Frascara,
nello stesso giorno in cui Baggio e C. rifilavano un secco 3-0 al
Milan, ha presentato il piano che porterà la Società rossoblù in
Piazza Affari, a Milano. Saranno poste in vendita 11,7 milioni di
azioni, sul totale di 24 milioni. Entro il 15 maggio è prevista
l’approvazione del prospetto informativo da parte della Consob;
subito dopo la società sarà presentata agli operatori finanziari
italiani e stranieri. Due settimane dopo partirà il collocamento
dei titoli, che secondo le previsioni dovrebbe durare un paio di
giorni e riguarderà il 49% del «Bologna F.C. 1909». Ancora top
secret le indicazioni sul prezzo delle azioni e sul valore
complessivo della società, che fa capo alla «Victoria 2000 srl», che
è per il 55% di Gazzoni, per il 25% dell’industriale Mario
Bandiera (titolare del marchio Le Copains) e per un 10% ciascuno
di Franco Goldoni e Gian Domenico Martini. Gazzoni ha
dichiarato di puntare molto sugli investitori istituzionali.

E al Bologna manca ora
solo il placet della Consob

Il rischio
c’è sempre
ma non è
solo
sportivo
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Il presidente dell’Anp accetta la Conferenza che si terrà a Londra il 4 maggio sotto l’egida britannico-americana

Blair strappa il «sì» ad Arafat
Riparte il processo di pace in Israele
Un trionfo per il primo ministro acclamato dalla folla palestinese

Tim Allan lavorerà per la tv BSkyb

Murdoch assume
l’addetto stampa
del premier inglese

ROMA. L’appuntamento è fissato: il
4 maggio prossimo a Londra. Dopo
Benjamin Netanyahu, il premier bri-
tannico Tony Blair è riuscito a con-
vincereancheYasserArafat:bloccato
ormai da oltre dieci mesi, il processo
di pace israelo-palestinese riparte
dunque sotto l’egida anglo-america-
na. Due ore di colloquio a Gaza sono
servite per strappare il «sì» palestine-
se al vertice. Blair non nasconde la
sua soddisfazione, ma evita di enfa-
tizzare troppo il proprio ruolo: il 4
maggiononpresiederà lariunione, si
accontenteràdiospitarla,nonvolen-
do«inalcunmodointralciare»lame-
diazione americana che nei prossimi
giornisegneràunnuovoroundconil
ritorno in Israele e nei Territori del-
l’inviato della Casa Bianca Dennis
Ross. Gli inviti ai partecipanti, pun-
tualizza ancora Blair, verranno inol-
tratidagliStatiUniti.Pocodopo,arri-
va laconferma daWashington: laSe-
gretaria di Stato Madeleine Albright
guiderà la delegazione americana al
summitlondinese.

Per Blair quella di ieri a Gazaè stata
una giornata trionfale: i palestinesi
hannoaccoltoconentusiasmoilpre-
mier britannico, sorridente e a tratti
frastornato da tanto calore. La gente
di Gaza vuole credere che il sogno di
pace non sia defintivamente tra-
montato.Loripetonoall’importante
visitatore le studentesse della scuola
media superiore «Bashir Rayes», nel
centrocittadino.«MisterBlairaiutaci
a creare lo Stato di Palestina», gli dice
una ragazza, con il capo velato, in un
inglese perfetto. Il premier risponde
con un sorriso, consapevole di non
poter replicare in altro modo ad una
richiestacosìdiretta.

A colpire è soprattutto l’entusia-
smo della folla che ha accolto Blair
con una fiducia maggiore di quella
mostrata dai governanti, palestinesi
e israeliani. Nonostante il poco tem-
po a disposizione e l’incalzare degli
appuntamenti politici, Blair compie
un gesto simbolico di grande signifi-
cato per i «disperati» della Striscia:
chiede di poter salutare le famiglie di

profughi palestinesi della guerra del
1948 che vivono nel campo di «Sha-
tè» («spiaggia», in arabo), vicino al
mare di Gaza. Una breve tappa, tra la
polvere che entra nella gola e brucia
gli occhi di un caldo pomeriggio di
primavera, per mostrare che Londra
non intende ignorare il dramma dei
tre milioni e mezzo di profughi pale-
stinesi. «È stata una esperienza uma-
na straordinaria», dirà più tardi Blair
prima di lasciare Gaza per far ritorno
aTelAviv.

Il sì dei palestinesi al vertice non
era scontato: «Arafat ha accolto con
favore la proposta inglese - spiega al-
l’Unità Hanan Ashrawi, esponenti di
spicco dell’Anp -, ma abbiamo detto
al primo ministro Blair che bisogne-
rebbe andare ad una riunione ben
preparataenonaunennesimotenta-
tivo israeliano di guadagnare tem-
po». Su un punto i dirigenti palesti-
nesi hanno particolarmente insisti-
to: «Prima del vertice del 4 maggio -
afferma ancora Ashrawi - gli Stati

Unitidovrebberorenderepubblicala
loro proposta sul ritiro dell’esercito
israeliano dalla Cisgiordania» che ri-
guarderebbe il 13% del territorio.
IpotesidecisamentescartatadaIsrae-
le.

Una ragione in più che motiva la
cautela dispensata a piene mani dal-
l’«eroe dell’Ulster»: «Sarà un impe-
gnomoltodifficile»,avverteBlair, in-
sistendo sulla necessità «ormai im-
prorogabile» di rimettere «sui giusti
binari» l’accordo di Oslo. Il summit
dovrebbe seguire dopo gli incontri
separati che Netanyahu e Arafat do-
vrebberoavere,sempreaLondra,con
Madeleine Albright. Ma il condizio-
nale è quanto mai d’obbligo. Perché
in discussione c’è praticamente tut-
to: il tipo di riunione, il numero dei
partecipanti, i temi in discussione.
PerNabilAbuRudeina, consiglieredi
Arafat, si deve trattare di un vertice
moltolargo,cheriuniscaoltreaIsrae-
le, Autorità nazionale palestinese e
Stati Uniti, «anche l’Europa, la Gior-

dania e l’Egitto». Ma ciò che più con-
ta, aggiunge il dirigente palestinese,
«è che Israele rispetti finalmente gli
impegni di ritiro dai territori occupa-
ti».«Unacosadeveesseresubitochia-
ra - ribatte a nome del governo israe-
liano, ilviceministrodellaDifesa,Sil-
van Shalom - l’incontro di Londra
non sarà una nuova Conferenza in-
ternazionale di pace». Tra questi due
estremi, Blair e Clinton tenteranno
un«secondomiracolo»diplomatico,
dopo quello della pace in Irlanda del
Nord. Con la consapevolezza che il
tempo non lavora per il dialogo. A ri-
cordarlo è re Hussein di Giordania.
Un fallimento del processo di pace,
ha scritto ieri il sovrano hashemita a
Netanyahu, porterebbe il Medio
Oriente ad «abissi di distruzione», e
«ilprocessodipacepuòancoraessere
salvato» solo se ne verrà ritrovata la
volontà politica. Ed è quello che si
tenteràdifare,il4maggioaLondra.

Umberto De Giovannangeli
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LONDRA. Si riaffaccia il legame tra
MurdocheBlair:TimAllan,addet-
to stampa del premier britannico
Tony Blair, passerà a fine giugno a
BSkyB il gruppo televisivo britan-
nico controllato dall’australiano
RupertMurdoch.

Tim Allan diventerà a soli ven-
totto anni direttore delle relazioni
esterne di BSkyB e guadagnerà ot-
tantamila sterline (duecento-
quaranta milioni) all’anno.

Allan ha lavorato per Tony-
Blair dal 1992 e, a parte una bre-
ve parentesi nel 1993 per il ca-
nale televisivo «Channel 4», dal
1994 ha ricoperto la carica di
suo vice addetto stampa. La fac-
cenda ha subito scatenato le
ostilità degli ambiente conserva-
tori. Tim Collins, parlamentare
conservatore, ha affermato che
l’annuncio pone ulteriori que-
stioni sui rapporti tra i laburisti
e Murdoch». A molti sembrerà
che stia emergendo un rapporto
di «porte girevoli» tra Downing
Street e il gruppo di Murdoch.

Ma il premier Blair ha già ri-
fiutato di rispondere alle do-
mande sul suo appoggio a Mur-
doch» (per la questione Media-
set). L’amministratore delegato
di BSkyB (British Sky Broadca-
sting), Mark Both, getta tuttavia
acqua sul fuoco: «Tim Allan è
molto intelligente ed ha un cur-
riculum eccezionale. Non era un
segreto che volesse cambiare la-
voro e siamo molto fieri che ab-
bia deciso di unirsi a noi».

Impossibile, però, frenare la
polemica che non tarda a scop-
piare. Nei giorni scorsi in parla-
mento sono piovute richieste di
spiegazioni da parte dei conser-
vatori. Il ministro-ombra per la
cultura, Francis Maude, ha chie-
sto se il giovane Allan sia stato il
tramite nella controversa con-
versazione telefonica di Blair
con Romano Prodi durante la
quale vennero discussi gli inte-
ressi di Murdoch. Il conservato-

re Tim Collins ha invece attac-
cato il ministro della cultura
Chris Smith, chiedendogli se ab-
bia mai discusso con Allan que-
stioni politiche riguardanti il
gruppo di Murdoch.

Secondo il deputato, Allan sa-
rebbe stato chiaramente assunto
da BSkyB per «il suo accesso al
cuore del governo», sarebbe in
sostanza un raccomandato di
Blair.

Chris Smith ha risposto con
decisione a queste accuse: «Le
accuse che questo governo elar-
gisca favori particolari ad alcuni
gruppi media sono completa-
mente false».

«Trattiamo ogni caso secondo
i meriti» - ha quindi affermato,
riferendosi alla luce verde data
al nuovo canale di news della
BCC accordata malgrado le pro-
teste di BSKyB.

A Tel Aviv
esplode la
«blairmania»

Sui giornali israeliani è
scoppiata la «blairmania». Il
coro degli elogi è di quelli
che imbarazzano: il premier
britannico, «sparano» in
prima pagina i maggiori
quotidiani di Tel Aviv, è
l’uomo nuovo della politica
mondiale, un leader la cui
abilità è stata dimostrata
riportando il laburisti al
potere dopo quasi due
decenni, la cui capacità
negoziale è implicita nel
successo dei colloqui
sull’Ulster. E ancora: è un
politico che ha gettato una
nuova luce positiva sul ruolo
dell’Unione Europea in
Medio Oriente. Ciò che
colpisce maggiormente è
che a guidare il coro degli
elogi non è un giornale
schierato a sinistra o
nostalgico dei tempi di
Rabin e Peres, bensì il
conservatore «Jerusalem
Post» che nell’ultima
campagna elettorale non ha
mascherato le proprie
simpatie per il leader della
destra Benjamin
Netanyahu. Blair, nota
ancora il «Jerusalem Post»,
non rappresenta solo la
Gran Bretagna ma nache
l’Unione Europea -
essendone il presidente di
turno - e per questo con la
sua iniziativa è in grado di
ridurre la sfiducia e la
diffidenza di molti israeliani
nei confronti della
mediazione europea.

Tony Blair con Yasser Arafat, durante l’incontro di ieri J.Larma/Ap

Trevor Rees-Jones, l’unico
sopravvissuto all’incidente
automobilistico del 31
agosto scorso a Parigi nel
quale sono morti Dodi Al
Fayed e la principessa
Diana, ha dato le dimissioni
da Harrod’s di proprietà
del padre di Dodi,
Mohamed Al Fayed. La
notizia delle dimissioni
della guardia del corpo di
Dodi è stata data ieri dal
suo avvocato. «Ha deciso
che dopo i tragici
avvenimenti dello scorso
agosto è arrivato il
momento di pensare alla
sua vita».

La guardia
del corpo di Dodi
lascia Harrod’s
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Condannato con Sofri e Pietrostefani per il delitto Calabresi, è in drammatiche condizioni di salute

Bompressi malato torna in libertà
«Adesso pensiamo a chi resta dentro»
In un anno e tre mesi di detenzione è dimagrito di 16 chili

L’autodifesa del generale arrestato

Delfino: «Non c’entro
col caso Soffiantini
Alghisi mi disse
che i soldi erano suoi»

DALL’INVIATA

PISA. «Adesso bisogna pensare a
quellichesonorimastidentro».Sono
le15edueminutiquandoleportedel
Don Bosco di Pisa si aprono per Ovi-
dio Bompressi, condannato come
killer del commissario Luigi Calabre-
si e incarcere dapiùdiunannoinsie-
me all’ex leader di Lotta Continua,
Adriano Sofri, e Giorgio Pietrostefa-
ni. In questi 15 mesi Bompressi è di-
magrito di oltre 16 chili. Per le sue
drammatiche condizioni di salute il
giudicedi sorveglianzadiPisa,Massi-
mo Niro, ha deciso d’urgenza la so-
spensione della pena.Perchésiadefi-
nitiva ci vuole il parere del tribunale
disorveglianzafiorentino.

«Ciao Luca», ha detto con un fil di
voceelelacrimeagliocchiBompressi
abbracciandoforteLucaSofri. Ibaga-
gli sono stati appenamessinellabau-
liera della Mondeo di David Guada-
gni,presidentediLiberiLiberi, l’asso-
ciazione che si sta battendo per an-
nullare la sentenza di condanna dei
treexLc.Edopo ibagagli arrivaBom-
pressi: la magrezza estrema lo fa sem-
brareancorapiùalto.Manonèincar-
rozzella. Avanza verso la libertà con
passi malfermi quasi fosse un auto-
ma, ma la faccia è sconvolta da mille
emozioni: gli occhi sono quelli di un
bambino spaurito. Quando arriva al
cancello, l’avvocato Ezio Menzione
losorreggefinoallamacchina.

I giornalisti e le telecamere hanno
fatto un passo indietro.Lohachiesto
espressamente lui a Lionello Masso-
brio, chesièautoreclusoinpiazzadei
Cavalieri (quella della Normale) per
solidarietà. E Bompressi, che scom-
pare nei pantaloni antracite troppo
larghi, ricambia la cortesia con un
cennodellamano.Poiquasiscompa-
re nell’auto, che parte veloce in dire-
zione di Massa. L’ultimo tentativo di
pedinamento dei giornalisti naufra-
ga alla seconda curva. «È stato un
viaggio di mezz’ora e di grandi silen-
zi»,dicedopoGuadagni,checomun-
que non apre alcuna breccia nella
cortinadisilenzioaffettuosochepro-
tegge Bompressi. «C’è stato un lungo
silenzio iniziale. Poi, una volta che vi
abbiamo seminato, ci siamo abbrac-
ciati forte». Il primo ad aprireboccaè
l’avvocato Menzione: ha una lettera
di un detenuto malato che vorrebbe
anche lui la sospensione della pena.
«Ovidio - racconta Guadagni - ha co-
minciato a parlarediquestocaso: “Se
si potesse fare qualcosa, se si potesse
farequalcosa”».

In quel momento, sono sulla Li-
vorno-Genova, all’orizzonte appare
smagliante il profilo delle Alpi Apua-
ne. E Bompressi si scioglie. A Guada-
gni che gli dice che le montagne
splendentidi soleebianchedinevesi
sono messe a festa per lui, Bompressi
risponde con l’unico lungo sorriso
del viaggio: «Sono bellissime, hanno
ancora laneve».«Tidàfastidiolaluce
come l’altro giorno aPietrostefani?»,
chiede Menzione. «No, no. Questa è
casamia».

Ma la macchina non va a casa sua
nella zona dello stadio di Massa. Ieri

era chiusa e sprangata. «Non torne-
ranno, potete andarvene», dicono
due nipoti ai giornalisti. Ma tutta la
via freme in attesa che torni Ovidio.
Nessuno crede che possa aver ucciso
qualcuno. «È come un fratello», dice
la signora Iole. «Dieci anni fa - ag-
giungelasignoraGigliola-hannouc-
ciso mio fratello. L’hanno bruciato.
MaisuoiassassinisonofuorieOvidio
è dentro. Noi gli vogliamo bene e lo
aspettiamo».

Bompressi intanto è inmacchinae
continua a parlare delle Apuane e del
passo dei Carpinelli - che separa la
Garfagnana dalla Lunigiana -, dei
suoi sentieri e del gioco del cacio.
Guadagni gli ha regalato un sigaro
cubano, un «Montecristo». «I nomi -
scherza - hanno strane coincidenze.
Fa’contochetel’abbiaregalatol’aba-
teFaria(chenelromanzoaiutailcon-
te a fuggire, ndr)». E Bompressi cosa
ha risposto? «Ci ha portato i saluti di
AdrianoeGiorgio».

Il viaggioèfinito, laMondeoèarri-
vata al casello di Versilia. All’uscita ci
sono la moglieGiuliana e la figlia Eli-
sabetta. «C’è stato un lunghissimo
abbraccio - racconta Guadagni -, gli
ho detto dei sacchi con i vestiti. E lei
mi ha risposto: “Butta tutto dentro
perchépoinonvogliopiùvederenes-
suno”.Esenesonoandati».

Giulia Baldi
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BRESCIA. È un bisticcio zoologico
questa storia del generale Francesco
Delfino, che venerdì scorso, nel car-
cere di Peschiera, si è difeso come un
leone dall’accusa di essere uno scia-
callo. Il pluri-decorato esponente
dell’Arma rivendica la sua apparte-
nenza al genere umano e tenta di di-
mostrare la sua innocenza sprofon-
dando nell’abisso della bestialità il
suo accusatore, il buon Giordano Al-
ghisi, l’amico di famiglia dei Soffian-
tini, che dopo la deposizione del ge-
neralehavistosfumare lasperanzadi
esserescarcerato.

Ieri pomeriggio tutta la procura di-
strettuale antimafia di Brescia si è
mobilitatapersottoporloaunnuovo
interrogatorio e per contestargli la
nuova versione dei fatti fornita dal
generale. Cosa dice Delfino? Sempli-
ce, dice che Alghisi ha fatto il doppio
gioco e che mentendo ha raccontato
alla famiglia dell’imprenditore rapi-
to che il generale era disposto ad atti-
varsi per la liberazione del vecchio
Giuseppe. Per questa missione si è
fatto dare un miliardo. Poi è andato
dal generale e gli ha dato i quattrini
(gli avvocati di Delfino ieri almeno
questo fatto lo hanno confermato
senza più ombra di dubbio). Ma del
sequestro Soffiantini non ha neppu-
re parlato, ha detto che quei soldi li

stava sborsando di tasca sua. E a che
titolo Alghisi ha dato la bella cifra di
un miliardo a Delfino? Il generale
spiega la sua versione dei fatti e dice
che in quel periodo era in difficoltà
economiche. Aveva bisogno di un
prestito e si rivolse all’amico Alghisi
checonoscevadaparecchianni.Ilge-
neraleammettechequei soldi transi-
tarono sui suoiconti, ci sonoaccerta-
mentidellaGuardiadi finanzache lo
inchiodano a questa verità. Ma lui
non sapeva che provenissero dalle
casse dei Soffiantini.Glieli avevadati
l’amico Alghisi e per questo può dire
di non aver commesso reati di con-
cussione e neppure altri reati. Dice
che del sequestro Soffiantini non si è
mai occupato perché non ne aveva il
titolo. È quello che ha raccontato a
Enzo Fragalà, capogruppo di Allean-
zanazionalenellacommissioneStra-
gi, chedomenicapomeriggioèanda-
to a trovarlo in carcere. Ha recitato la
partedell’eroeilgenerale:«Stoviven-
do questa esperienza inaspettata e
inimmaginabile con la stessa deter-
minazionedellealtreoccasioni incui
ho dovuto affrontare le tante missio-
ni impossibili». E poi: «Sottolineo e
ribadisco di non essermi occupato
del caso Soffiantini». Adesso la palla
rimbalza ad Alghisi, che ieri a tarda
seraeraancorasottotorchio.

Susanna RipamontiOvidio Bompressi all’uscita dal carcere Don Bosco di Pisa Muzzi/Ansa

Dalla PrimaVia libera alle donne Carabiniere
L’anno prossimo il primo concorso
Il generale Siracusa: «Saranno le benvenute nell’Arma»

Siracusa:
«Nessuna faida
nell’Arma» Ma non vi...

morirediparto.Dinotte,perstrada,col
mitra!Adessosì chesi sentiranno libera-
te, con la pari dignità, cioè la dignità di
rassomigliare agli uomini. Io non ho
nientecontro iCarabinieri,naturalmen-
te (l’unica faccenda che mi snerva è il lo-
ro rapportocon lalinguaitaliana,lapro-
sa carabiniera, ma questo è un difetto
checondividonoconaltre eanchepiùal-
te burocrazie), però non me la sento di
pavesaredibandiere ilmiostoricobalco-
ne, quello affacciato sulla lunga marcia
delle donne. Anch’io ho un sogno (I’ve
got a dream!) se vogliamo parago-
nare, per comodità, le femmine ad
altre maggioranze escluse, squalifi-
cate o svalutate: l’equipollenza
(cioè - cito dal dizionario - l’ugua-
glianza di valore e validità) nella
differenza.

Uomini e donne sono diversi.
Mi piace che ci rimangano, e che
valgano uguale.

Non vedete che il mondo, da
quando maschi e femmine si fre-
quentano e si calpestano tutti i
giorni sul posto di lavoro, è sem-
pre più monotono? Per debolezza
molte donne si aggrappano al va-
lore simbolico dei calzoni, grida-
no, fanno le faccia becera, si inta-
sano di appuntamenti, provano a
scappare da sé, a dimenticarsi in
qualche astratto gioco, proprio lo-
ro, che hanno la grazia del raccon-
to inscritta nel Dna, così capaci di
vivere, con un così sicuro gusto
per i dettagli! Insomma, facciano
pure le Carabiniere, se ne hanno
voglia, la libertà di scegliere è buo-
na, buona in sé, buona come pro-
spettiva, però usino anche qualche
cautela: prima di tutto capire, cer-
chino di capire perché ne hanno
voglia. È dedizione o imitazione?
Secondo, poi, provino a essere fe-
deli a se stesse: una donna è una
donna, il modello che porta (mo-
dello di comportamento, generale,
non il cartamodello della divisa!) è
diverso: più comprensione? Diver-
sa sensibilità? Più cura e meno pu-
nizione? Il potere inteso come for-
za per generare armonia e non co-
me competizione, non come sedi-
mentazione autoritaria, non come
servitù ad altri poteri per mantene-
re il proprio? Ovviamente tiro a in-
dovinare, sparo delle ipotesi, non
sto componendo un manifesto di
pubblicità per noi stesse. Quel che
mi preme è questo: bisogna essere
consapevoli di sé, della propria
energia e diversità, per entrare in
un club maschile e non limitarsi a
spazzare le stanze o a mantenere
alto il morale delle truppe. Bisogna
essere forti e brave, orgogliose, de-
cise. Le donne, anch’esse poche e
non certo «colonnelli o generali»,
che siedono in Parlamento ancora
non ce l’hanno fatta. Ci riusciran-
no le ragazzine dell’Arma?

[Lidia Ravera]

Nessuna faida tra i
Carabinieri, né divisioni
interne o complotti. Il
generale Sergio Siracusa,
comandante generale
dell’Arma dei Carabinieri,
rispedisce al mittente le
accuse che piovono sui
militari e smentisce in modo
deciso chi parla di contrasti.
A Siena, dove ha tenuto una
lezione agli studenti della
facoltà di scienze politiche
nell’aula magna
dell’ateneo, quando i
cronisti gli mostrano
l’intervista dell’ex capo dei
Ros di Genova, Michele
Riccio, che parla di
«profonde faide tra gruppi
di potere» tra le polizie e
nell’Arma, Siracusa ribatte
che tutto questo «è
destituito di ogni
fondamento». Nell’Arma -
sottolinea Siracusa - non
solo non vi sono divisioni,
ma «vi è, direi, forse più che
in altre organizzazioni, una
compattezza che deriva
dalla delicatezza del
compito svolto».

ROMA. Arrivano le Carabiniere. Pa-
rola del comandante generale del-
l’Arma generale Sergio Siracusa che
ieri, incontrandoglistudentidellafa-
coltà di scienze politichedell’Ateneo
di Siena, ha assicurato che nell’Arma
ledonne«sarannolebenvenute.Cer-
to - ha aggiunto l’ufficiale - si tratterà
di un’immissionegraduale, nonpos-
siamo subito reclutare generali e co-
lonnelli, ma le donne faranno carrie-
ra perchè sono molto brave». E, sem-
pre secondo Siracusa, «entro l’anno
prossimo sarà bandito un concorso.
Non riescoa fareunaprevisioneesat-
ta di quando le ragazze potranno in-
dossareladivisa».

Dunque, per fare un calcolo reali-
stico, considerando i tempi necessari
per i reclutamentoel’addestramento
nelleaccademieenelle scuolemilita-
ri prima di incontrare su un «Gazzel-
la» una carabiniera ci vorranno al-
l’incirca due anni. Nel frattempo i
sarti reclutati dal comando generale
cercheranno di sbizzarrirsi nell’in-
ventare una divisa adatta alle carabi-
niere che, come ha assicurato il co-
mandantegenerale«sarannoelegan-
tissime». Siracusa ha poi promesso

che le donne reclutate nell’Arma «fa-
rannocarriera»manonpotrannosu-
bito andare ad alloggiare e lavorare
nelle stazioni disseminate in Italia
perchè «sono strutture troppo picco-
le e creerebbero problemi di organiz-
zazione». Potranno essere invece in-
serite nelle strutture dell’Arma con
compiti investigativi «Pensate - ha
concluso il Comandante generale -
come possono essere ben utilizzati
uncarabiniereassiemeadunacarabi-
niera». Un inserimento dunque gra-
duale che conferma la tradizionale
prudenza dei carabinieri. Altri settori
delle forze armate sono già da tempo
impegnatinelfarpostoalladonne.

All’Aquila, ad esempio, la Guardia
diFinanzahagiàadattato lestrutture
dellasuascuolaperospitareleallieve,
e nell’Aviazione militare sono già in
corso preparativi analoghi. I carabi-
nieri insomma arrivano in realtà per
ultimi e ultimo è anche il nostro pae-
se nell’affrontare la questione. L’Ita-
liaè infatti il solopaeseeuropeoedel-
la Nato che nega l’accesso delle don-
ne al servizio militare ed anche in al-
cuni paesi arabi del Maghreb hanno
da tempo compiuto questo passo.

L’ingresso delle donne è legato ai
tempi di approvazione di una legge
presentata nel giugno dello scorso
annodalpresidentedellaCommisio-
ne Difesa di Montecitorio Valdo Spi-
ni (Democratici di sinistra) e dai par-
lamentari Frigerio, Ruffino, Albane-
se,RicciottieRuzzante).

«Ma - fa notare Spini - la proposta
nonèstatamessaincalendarioprima
del 3 luglio e così si vanificano tutti
gli sforzi fatti finora.Enoi italiani sia-
moilfanalinodicodainEuropaenel-
laNato». Incommissionetuttiigrup-
pi (con l’astensione di Rifondazione
comunista) si sonodetti favorevoli al
provvedimento che deve però passa-
re alla Camera perché prevede una
delega al governo. E poi ci sarà ilpas-
saggioalSenato.

La proposta (legge n.2970) si com-
pone di un unico articolo che ricalca
l’articolo quattro di un disegno di
legge presentato dal governo nella
passata legislatura. Al primo comma
la proposta recita: «...si conferisce fa-
coltàalledonnedipartecipare, suba-
se volontaria, ai concorsi per il reclu-
tamentodiufficiali, sottufficialiemi-
litariditruppadelletreforzearmate(i

carabinierialmenofinoadoradipen-
dono dall’Esercito NdR) e del Corpo
della Guardia di Finanza». In tal mo-
dovieneabolitoundivietoevienein-
trodotta una possibilità di recluta-
mento su base volontaria; dunque
nonvisarannosoldatedilevaedelre-
sto lo stesso reclutamento obbligato-
riopotrebbeessereabolitoneiprossi-
mi anni. Lapropostaprevede l’esten-
sioneallesoldatedeibeneficiprevisti
perledipendentipubblicheincasodi
maternità.

Resta controverso il punto che ri-
guarda le carriere. Secondo alcuni le
donne potrebbero passare alle forze
armate da altri settori del pubblico
come la Polizia, l’Università, i mini-
steri e conquistare quindi sulla base
della carriera precedente i gradi nelle
forze armate. Secondo altri, come
Spini, si tratta invece di evitare che le
donne nelle accademie incontrino
un ambiente solamente maschile e
prevedere quindi donne nel corpo
insegnate, gruppi di appoggio per fa-
vorire l’inserimento,manoncarriere
automatiche.

Toni Fontana

Tifo da stadio per il direttore del Tg4, che ha parlato di «Quarto potere: media e politica»

Fede alla Bocconi: un’ovazione
Difesa del giornalismo schierato e frecciate su Di Pietro e Mentana. Ma sul rispetto per i diversi, nessun applauso.

Dalla Prima

lamento diretto si tratta. Né di
un servizio di leva per soldatini
delle cosche. Anche se. Indebolen-
dosi la gerarchia, con il bisogno di
trovare protagonisti plasmabili,
obbedienti, partecipi del Grande
Gioco Selvaggio, i ragazzini posso-
no venire utili alla criminalità orga-
nizzata. Per fare da palo? Per por-
tare le bustine di droga? Per ruba-
re negli appartamenti?

Comunque, la violenza la inte-
riorizzi lì dove i rapporti non sono
mai di scambio ma di dominio. Se
mi fai «una trascuranza», un’offe-
sa, invece di darti uno spintone, ti
aspetto all’uscita dalla sala giochi.
Armato di pistola. A Bari viene ar-
restato un quattordicenne. Portava
guanti di gomma e ha sparato con
la mitraglietta Skorpio. I più giova-
ni sono il braccio armato della cri-
minalità. Nel quartiere Japigia di
Bari, dove intenso è il traffico di
droga, agiscono i «cantori», ragaz-
zi di dieci anni che, collocati nei
posti chiave, fischiano per segnale
l’arrivo della polizia. Per i giovani
sparare è un videogioco.

Perché non dovrebbero, i ragaz-
zini, prendere a modello i rapporti
tra grandi?

Tuttavia, trovarsi di fronte a un
piccolo rapinatore di meno di sei
anni è terribile. Ci cade un mon-
do. Dove va a finire la bontà, il
candore dell’infanzia se quel conti-
nente angelico acquista, all’im-
provviso, una dimensione aggres-
siva, violenta? Se questa dimensio-
ne significa seminare terrore, ag-
gredire, rubare, umiliare i più de-
boli, con il piacere di essere insie-
me, in una banda organizzata?

E noi, che siamo soliti risponde-
re a nostro figlio: «Te lo dirò,
quando sarai più grande», scopria-
mo che un bambino è lì a compie-
re gesti da grande. Da grande cri-
minale. Viene manomessa, capo-
volta, negata la mitologia dell’in-
fanzia considerata sacra. Un ideale
che si ingegna a conservare e pre-
servare quell’identità infantile che
è - che sarebbe - marchio di inno-
cenza.

Bisognerà provare a interrogarsi
sulla categoria sociologica dell’in-
fanzia. Un periodo, all’incirca, tra i
due, tre e gli otto anni. Seguito dal
periodo dell’adolescenza. Che si
prolunga oltre i limiti previsti. D’al-
tronde, l’adulto e il bambino, sul
piano del consumo, diventano in-
terscambiabili: cellulari, jeans, Ni-
ke, adatti a tutte le taglie, in que-
sta fusione/confusione delle età.
Anche la frontiera della Legge,
quella che fissa gli anni per attri-
buire una responsabilità penale, si
fa labile. Nel momento in cui non
è facile definire che cos’è un bam-
bino. [Letizia Paolozzi]

Rapinatore...
MILANO. Tifo da stadio per Emilio
Fede ieri all’università Bocconi a
Milano. Il direttore del Tg4 erastato
invitatodagli studentidi«Lasvolta-
destraBocconi»aparlaredi«Quarto
potere, rapporto tra media e politi-
ca» ed è stato travolgente. Tanto da
essere interrotto da applausi, ova-
zioni e coretti da «curva sud». Cor-
retto, Fede è anche intervenuto in
soccorso di quei pochi studenti che
hanno azzardato un leggero dissen-
so.

Il direttore del Tg4 ha prima di
tutto respinto l’accusadi faredema-
gogia: «Ci sono tg dove ci sono cose
dette chiaramente, ma quando ne
guardo altri mi accorgo di quanta
falsità e demagogia c’è», ha detto,
per poi aggiungere: «Io sono con-
vinto di essere onesto». Ea chi loac-
cusava di essere troppo schierato,
hareplicato:«Sequalcunooggiève-
nuto qui con il dubbio che fossi di
parte, voglio che esca con la certez-
za». Ha detto di aver rifiutato per
benduevolteunacandidaturaalSe-
nato «perché ognuno deve fare il

proprio mestiere». Commento de-
gli studenti, un coretto: «Fede sena-
tore, Fede senatore...». E Fede, in
cambio,nonharisparmiatobattute
contro Di Pietro e il collega Menta-
na. Abbracciato uno studente che
gli si era rivolto imitando la voce
prima di ScalfaroepoidiBerlusconi
tra l’ilarità generale, ha poi risposto
ad un altro su Fini e i maestri omo-
sessuali:«Hogranderispettodichiè
diverso in tutti i sensi. Se quello che
è statoattribuito aFinièveroionon
lo condivido». È stata l’unica rispo-
stachenonhasuscitatoapplausi.

Sempre ieri, si è saputo che Stefa-
nia Ariosto, la teste «Omega» del-
l’inchiesta milanese su Squillante,
sarà processata a Roma il 15 feb-
braio del ‘99 per diffamazione nei
confronti dello stessoFede. Il rinvio
a giudizio, che riguarda anche il di-
rettore dell’«Espresso» Claudio Ri-
naldi, è stato disposto dal gip Lui-
sanna Figliolia.Temadelcontende-
re: un articolo apparso sul settima-
nale nel maggio del ‘96, ritenuto da
Fedelesivodellasuadignità. Il direttore del Tg4, Emilio Fede
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ARTE La mostra su Angelo Inganni, «un pittore bresciano nella Milano romantica»

Vedute su Navigli ai “bei tempi” di Radetzky
L’esposizione a Palazzo Bonoris a Brescia resterà aperta sino al 30 agosto. L’artista lavorò per quasi trent’anni nel capoluiogo lombardo

Ingrao-Trentin
Faccia a faccia
su sinistra
e fordismo
Bruno Trentin e Pietro
Ingrao in un faccia a faccia
alla Casa della cultura.
L’appuntamento è per oggi
dalle 15 alle 19 in via
Borgogna 3, l’occasione è
fornita dalla pubblicazione
del libro dell’ex segretario
della Cgil «La città del lavoro»
(Feltrinelli editore). Il saggio
di Trentin è una
ricostruzione dell’infleunza
egemone che la teoria
dell’organizzazione
scientifica del lavoro (il
cosiddetto taylorismo) ha
avuto sulla concezione del
progresso e della politica
che hanno prevalso nella
sinistra italiana ed europea.
In che misura adesso, si
chiede Trentin, la crisi del
taylorismo e il tramonto del
fordismo impongono un
radicale ripensamento
dell’identità stessa della
sinisra, a partire da un
nuovo approccio alla
questione sociale della
«liberazione del lavoro»? A
discuterne con Trentin e
Ingrao ci saranno Mario
Agostinelli, Heinz
Bierbaum, Lia Cigalini,
Guido Liguori e Riccardo
Terzi. Il compito di
coordinatore sarà affidato a
Matteo Bolocan.

Teatro Litta
In scena i furori
di Caravaggio
Al Teatro Litta è in scena sino
al 25 aprile lo spettacolo «Ca-
ravaggio... i furori» che con-
clude la rassegna omosessua-
le «Magazine». Lo spettacolo
è di Enzo G. Cecchi che si è
ispirato alla visione dei qua-
dri dell’artrista, agli studi cri-
tici al film di Derek Jarman
per raccontare gli ultimi anni
di vita del grande pittore ber-
gamasco. Nello spettacolo
vengono per lo più utilizzati
brani da «Rappresentazione
di anima e corpo» di Emilio
De Cavalieri e madrigali di
LassuseArcadelt.

Lombardia Festival
In «Trincea»
con Luigi Pistillo
Larassegnadimusicapoesiae
teatro «Lombardia Festival»
inaugura questa sera la suase-
zione teatrale con «Trincea»,
unpalcoscenicoperunvideo.
Luigi Pistillo girerà infatti il
Video di «Trincea», di cui
l’anno scorso è stato realizza-
to l’allestimento teatrale, in-
sieme agli attori Toni Rucco e
Enzo Giraldo. Praticamente
un set cinematografico aper-
toalpubblicochepotràsegui-
re da vicino la realizzazione
dell’opera. Lo spettacolo (ini-
zio alle ore 18) si tiene al Cen-
tro civico di via Bologna 38 a
Bresso. Ingresso libero e repli-
chesinoal30aprile.

Com’era bella la Milano di Angelo
Inganni. Meno di duecentomila gli
abitanti. Abbondante lo spazio en-
tro gli archi delle mura spagnole.
Numerosi gli orti e i giardini. Dopo
il fervoredeiprogettiurbanisticidel
periodo napoleonico, la Milano
della restaurazione, governata dal
feldmarescialloRadetzky, l’ufficiale
più amato dell’impero, aveva scelto
il neoclassico come lingua architet-
tonica, ma erano pochi i cambia-
menti. Rare le demolizioni e gli
squarci.Piùfrequenti,semmai,leri-
strutturazioni di facciata. In com-
penso venivano ultimate la siste-
mazionedeiviali alberati suibastio-
ni e la cintacon ringhieradi granito
lungo i quattro chilometri di riva
delnaviglio interno.Nellacittà,che
era la seconda per importanza del-
l’impero austriaco, iniziava a corre-
re, nel 1841, l’omnibus a cavalli,
mentre due anni dopo cominciava
l’illuminazione a gas. Di notte si la-
vavano vie e piazze e nella Corsia
dei Servi, cuore della città, ogni 20-
30metri ci si imbatteva inuneserci-
zio commerciale. Nel 1832, inoltre,
veniva inaugurata lagalleriaCristo-
foris, anticipazione della Rinascen-
te. È in questa città che giunse nel
1830 il bresciano Angelo Inganni,
per restarvi fino al 1859. A Milano,
l’Inganni, cominciò a studiare (Ac-
cademia di Brera), a dipingere e a
presentare le prime opere, che sono
di vario genere, ma che già privile-
giano le vedute urbane, di cui sarà
maestro di alto livello, come si può
vedere visitando la grande mostra
inauguratadomenica,aBrescia(Ca-
talogo Skira), nella sede del Palazzo
Bonoris e che resterà aperta fino al

30 agosto tutti i giorni, escluso il lu-
nedì,dalle9,30alle19,30.

Giustamente la rassegnasi intito-
la:“UnpittorebrescianonellaMila-
no romantica”, giacchè è proprio
qui che l’Inganni ha conosciuto il
successo e ha portato a termine i
suoi maggiori capolavori. Andava-
no di moda, quando cominciò a di-
pingere, le “vedute ambientali” e i
grandi astri di questo genere erano
Giovanni Migliara e Giuseppe Ca-
nella. Ma l’Inganni riuscì a intro-
durre in questo genere, collegando-
si alla tradizione dei vedutisti vene-
ti, un’attenzione naturalistica da
grande cronista, per gli angoli più
caratteristici della città: il Duomo,
laScala, laCorsiadeiServi,SanBabi-
la, soprattutto i navigli, la cui bellis-
sima serie l’aggiudica continuatore
degno della “pittura della realtà”.
Indimenticabili le vedute dei navi-
gli sotto la neve (si vedano quelle di
Porta Venezia e di via Vittoria), ri-
bollenti di vita operosa nell’acqua e
sulle rive, colmediunfascinostrug-
gente.Naturalmente, inmostra, so-
no presenti anche le vedute di Bre-
scia e i ritratti. Importante, infatti, è
anche l’Inganni della figura come
dimostra il nudo della ballerina Ta-
glioni, opera di intensa luminosità,
ritenuta,forseconunpo‘diesagera-
zione, uno dei capolavori della pit-
tura lombarda dell’Ottocento.
Esposti anchealcuniquadridiauto-
ri coevi, fra cui, proprio accanto alla
ballerina Taglioni, uno stupendo
nudodigiovinettadiEliseoSala,ba-
gnatodaunamagica luce,chericor-
dagliolandesidelSeicento.

Ibio Paolucci Una veduta di Piazza Duomo, opera del 1842 di Angelo Inganni

INCONTRI
Le stelle. La maggior parte delle
stelle non è singola: perché? A
questa domanda risponderà que-
sta sera Mauro Arpino nella sua
conferenza «Stelle doppie e multi-
ple». Alle ore 21 al Planertario di
corso Venezia 57. Ingresso 4.000
lire.
Cinema e critica. Alle 18 presso la
sala incontri dell’Isu in corso di
Porta Romana 19 sesto appunta-
mento del ciclo Lezioni sul cine-
ma a cura di Morando Morandini.
Tema della lezione: «La disinfor-
mazione nella critica di cinema».
Ingresso libero.
Cinquantennio. Si conclude que-
sta sera alle 21 alla Casa Zoiosa di
corso di Porta Romana 34 il ciclo
di incontri con economisti, filoso-
fi, storici e uomini politici dedicati
alle riflessioni sull’ultimo cin-
quantennio. Il giornalista Bijan
Zarmandili parlerà sul tema: «La
cultura islamica di fronte al pro-
gresso dell’economia occidentale».
Sulla strada.Alle 21 al Ricordi Me-
ga Store in Galleria Vittorio Ema-
nuele presentazione del libro di
Cesare Fiumi «La strada è di tutti»
(Traveller/Feltrinelli). Insieme al-
l’autore interverranno, sulle piste
di Jack Kerouac, Fernanda Pivana-
no e Aldo Grasso.
Guida al 900. Alle 16.30 al Liceo
Carducci in via Beroldo 9 Salvato-
re Guglielmino presenterà e discu-
terà con i colleghi e con tutti gli
intervenuti la nuova edizione rie-
laborata della «Guida al ‘900». So-

no invitati insegnanti, genitori e
ragazzi.
Come un cammello. Alle 17 alla
Comunità Exodus presso il Parco
Lambro A.T.I.R. presenta «Come
un cammello in una grondaia», li-
bero montaggio di brani, danze,
musiche, lettere, canti e parole
tratto, ispirato e guidato da «Lette-
re dei condannati a morte della
Resistenza europea».
Immigrati. Alle 20.45 alla Biblio-
teca rionale Dergano-Bovisa di via
Baldinucci 60 conferenza di Ales-
sandro Milani su «La società mul-
ticulturale in Italia nelle opere di
autori immigrati». Ingresso libero.

MUSICA
Chitarra. Alle 21 al Teatro delle
Erbe in via Mercato 3 concerto del
chitarrista Pablo Lentini Riva. In
programma musiche di Mertz
(Elegie), Albenitz (Mallorca), De
Falla (Homenaje), Ponce (Sonatina
Meridional), Tarrega (Capricho
Arabe), Bach (Suite in mi min.
B.W.V. 996), Giuliani (Variazioni
op.107 su un tema di Haendel).
Quartetto. Alle 21 al Conservato-
rio concerto del Quartetto Ysaye.
In programma «Quartetto in si be-

molle maggiore op. 76 n. 5 “L’Au-
tora”» di Haydn, «Ainsi la nuit» di
Dutilleux, «Quartetto n. 3 in si be-
molle maggiore op. 67» di
Brahms.
Amici del loggione. Alle 21 al
Teatro Lirico concerto straordina-
rio vocale e strumentale per il 250

anniversario degli Amici del Log-
gione del Teatro alla Scala. Orche-
stra sinfonica di Milano Giuseppe
Verdi diretta da Manlio Benzi, Co-
ro degli Amici del Loggione diret-
to da Roberto Petrata, solisti Eldar
Aliev, Danilo Formaggia, Isabella
Sacco, Cristina Sogmaister, Vitto-
rio Vitelli. In programma musiche
di Verdi, Bellini, Rossini, Donizet-
ti, Puccini, Mozart, Massenet, Go-
mez. Inoltre ci sarà la prima esecu-
zione assoluta di «Tu, vita de’ sen-
si...» di A. Corghi da composizioni
cameristiche di Giuseppe Verdi
per coro amatoriale a 4 voci e 4
virtuosi di strumento.
Gipico. Alle 21 al Gipico di Arese
in via sant’Anna 19 concerto per
chitarra classica con la partecipa-
zione degli strumentisti Sara Gian-
felici, Massimo Montaldi e Simo-
na Zanella. In programma musi-
che di Mertz, Tarrega, Turina,

Grosskopf, Ponce Weiss e Giulia-
ni.
Donatoni. Alla Civica scuola di
musica in corso di Porta Vigentina
15 seminario di composizione di
franco Donatoni (dalle 10 alle 13 e
dalle 14.30 alle 18, ingresso libe-
ro). Nel corso della mattinata ver-
rà analizzato «Diario» di Franco
Donatoni; durante il pomeriggio
saranno esaminate le composizio-
ni dei partecipanti.
Organo. Alle 21si apre presso la
Basilica di S. Maria della Passione
in via Conservatorio la stagione
dei Concerti d’organo in Basilica.
In programma musiche di Bach e
Buxtehude eseguite dal maestro
Maurizio Salerno. Ingresso ad of-
ferta libera.

CINEMA
Dalla Cina. Al Cineteatro Beltrade
di via Oxilia 10 si apre la retrospet-
tiva «Cina vicina, Cina lontana»
dedicata al regista cinese Zhang
Yimou. Oggi alle 20.15 e alle
22.15 proiezione di «Sorgo rosso»,
Orso d’oro a Berlino nel 1988. La
rassegna, organizzata dalla Fonda-
zione Cineteca Italiana, dura sino
al 30 aprile.

SCELTI PER VOI

Sulla strada con Kerouac
e i 25 anni del Loggione

Vincenzo
Monti,
il cantautore
Milano città ricca di comici, ma

orfana (almeno da diversi anni) di
cantautori. Acolmare la lacunac’è
ora Vincenzo Monti, milanese e
cantautore che ha al suo attivo già
un album, «Oceanima». Monti sa-
ràospitequestaseraalPropaganda
diviaCastelbarco11,doveversole
21 presenterà il suo primo singolo
«Sottovoce». Cresciuto tra laLom-
bardia e la Romagna, ha iniziato a
cantareneipiccoliclubdellaRivie-
ra con un repertorio di «cover» di
successo. A vent’anni l’esperienza
con il rock durissimo, d’avanguar-
dia,assiemeadungruppodigiova-
nissimi. Poi la separazione ad un
passo dal contratto discografico.
Vincenzo Monti torna sui suoi
passi, trascorreunperiododirifles-
sioneche loporteràaricominciare
a scrivere. Il suo albun «Oceani-
ma» raccoglie dieci brani che par-
lano d’amore, gioia e solitudine
con un’attitudine poetica tanto
semplicequantosorprendente.

La serata al Propaganda sarà
completata dall’esibizione di altri
due opsiti: Antonella Ruggiero, la
voce storicadeiMatiaBazar,eGio-
vanniAllevi,ungiovanepianistae
compositore.

MOSTRE MUSEI
Futurismo. I grandi temi. 1909-

1944 Fondazione Antonio Maz-
zotta, Foro Bonaparte 50. Sino al
28 giugno. Orario: dalle 10 alle
19.30, martedì e giovedì dalle 10
alle 22.30, chiuso lunedì.
Da Vela a Medardo Rosso. I
grandi scultori italiani dell’Otto-
cento Fondazione Museo Luciano
Minguzzi, via Palermo 11. Sino al
12 luglio. Orario: dalle 10.30 alle
19, lunedì chiuso.
Pietro Verri e la Milano dei Lu-
mi Museo di storia contempora-
nea di via sant’Andrea 6, sino al
26 aprile. Orario: 9.30-18.30, lune-
dì chiuso, ingresso libero. Sono
esposte oltre 180 opere (dipinti,
sculture, disegni e incisioni) e ol-
tre un centinaio di documenti che
costituiscono un’esauriente testi-
monianza dell’epoca.
Arp e l’avanguardia Museo della
Permanente, via Turati 34. Sino al
10 maggio. Orario: dalle 10 alle 13
e dalle 14.30 alle 18.30, giovedì si-
no alle 22, sabato e festivi orario
continuato 10-18.30, lunedì chiu-
so.
Ambrogio. L’immagine e il vol-
to: arte dal XIV al XVII secolo
Museo diocesano, Chiostri di San-

t’Eustorgio in corso di Porta Tici-
nese 95. Sino al 14 giugno. Orario:
10-19, lunedì chiuso.
Opere recenti di Gianfranco Par-
di e Guccione Palazzo Reale, sino
al 26 aprile. Orario: tutti i giorni
dalle 9.30 alle 18.30, lunedì chiu-
so. Chiusura biglietteria alle 17.30.
Da Istanbul a Yokohama Foto-
grafie storiche di viaggio tra Otto-
cento e Novecento dalla Raccolta
Bertarelli. Rocchetta del Castello
Sforzesco, sino al 17 maggio. Ora-
rio: 9.30-17; ingresso gratuito.
Triennale di Milano Viale Alema-
gna 6; orario d’ apertura dalle 10
alle 20 dal martedì alla domenica
(lunedì chiuso).
«Collezione del design italiano
1945-1990». Sino al 31 maggio, bi-
glietto 10-7-5.000.
«Soldi. Una mostra gico per bam-
bini». Percorso guidato interattivo
per esplorare il mondo del denaro,
per bambini dai 5 ai 12 anni.
Aperta al pubblico sino al 21 giu-
gno. Solo su prenotazione, orari:
10, 11.45, 14.30 e 17. Per informa-
zioni e prenotazioni tel.
4399.3466, fax 4851.9127.
Due o tre cose che so di loro Pa-
diglione d’arte contemporanea di

via Palestro 14, sino al 3 maggio.
Indagine sulla situazione e sulla
produzione artistica milanese nei
secondi anni Ottanta. Orario:
9.30-18.30, lunedì chiuso. Bigliet-
to: intero 7.000 lire, ridotto 3.500.
Chiusura cassa ore 18.
Vampiri Musei di Porta Romana,
viale Sabotino 22, sino al 31 mag-
gio. Orario: tutti i giorni dalle 10
alle 19, giovedì sino alle 22, lunedì
chiuso. Il mito del vampiro attra-
verso la leggenda, la letteratura, il
cinema, il fumetto, il teatro fino
ad arrivare all’universo multime-
diale.
La devozione domestica Per tut-
to il mese di aprile è il culto reli-
gioso il tema della mostra allestita
presso il Museo Bagatti Valsecchi
nell’ambito dell’iniziativa cultura-
le «Casa Bagatti Valsecchi: scene
di vita familiare tra Ottocento e
Novecento», volta a raccontare la
storia di un gusto comune all’alta
società di fine secolo. Sono esposti
reliquari, libri di preghiere, imma-
ginette ottocentesche, rosari pre-
ziosi. La mostra è visitabile con il
semplice bigllietto d’ingresso al
Museo tutti i giorni dalle 13 alle
17, ad eccezione del lunedì.

Aperti tutti i giorni con orario con-
tinuato dalle 9.30 alle 17.30.
Chiusi i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.
86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel. 86450011.
Museo d’Arte Contemporanea,
Palazzo Reale, piazza Duomo 12,
tel. 62083219.
Palazzo Reale, tel. 86461394.
Musei d’Arte del Castello Sfor-
zesco, tel. 62083947.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, saba-
to-domenica e festivi sino alle
18.30.
Museo Navale Didattico Via
San Vittore 21, tel. 4817270.
Orario: 9.30-16.50.
Museo del Risorgimento via
Borgonuovo 23, tel. 8693549.
Museo di Storia Contempora-
nea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano, Palazzo At-
tendolo Bolognini, via Sant’An-
drea 6, tel. 76006245.
Museo marinaro Ugo Mursia
via Sant’Andrea 6, tel.
76004143.

Museo Francesco Messina via
San Sisto 10, tel. 86453005.
Galleria di arte moderna via
Palestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza San-
ta Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-13.45 / 19-
22, domenica 8-13.45 / 17-20.
Chiuso lunedì; ingresso 12.000
lire, gratuito sopra i 60 anni e
sotto i 18.
Museo del Duomo Piazza Duo-
mo 14, tel. 860358. Orari 9.30-
12.30 e 15-18 (chiuso lunedì),
ingresso 8.000 lire, 4.000 i ridot-
ti, 2.000 per gli scolari.
Museo Scienza e Tecnica Via
San Vittore 21, tel. 485551. Ora-
rio da martedì a venerdì 9.30-
17.00, sabato e domenica 9.30-
18.30 (chiuso il lunedì); ingres-
so 6.000-10.000 lire.
Osservatorio Astronomico di
Brera, via Brera 28, tel. 723201.
Orario 9-16.30, chiuso sabato e
domenica; ingresso gratuito.
Museo della Scala Piazza della
Scala 2, tel. 8053418. Orario: 9-
12 e 14-17 da martedì a domeni-
ca. Chiuso lunedì. Ingresso

4.000-5.000 lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Man-
zoni 12, tel. 794889: orari dal
martedì al venerdì e la domeni-
ca 9.30-12.30 e 14.30-18, il saba-
to 9.30-12.30 e 14.30-19.30.
Chiuso lunedì. Ingresso 10.000
lire, 5.000 per anziani, gratis i
bambini sotto i 10 anni.
Museo Bagatti Valsecchi, via
Gesù 5, tel. 76014857. Orario:
dal martedì alla domenica 13-
17. Ingresso 10.000 lire, 5.000 il
mercoledì.
Ambrosiana, piazza Pio XI 2,
tel. 806921. Biblioteca: ore 9-
17.30, sabato e domenica chiu-
so. Pinacoteca: ore 9-17.30, lu-
nedì chiuso. Ingresso 12.000 li-
re.
Pinacoteca Brera Via Brera 28,
tel. 86463501. Orario: martedì-
sabato 9-17; domenica e festivi
9-12.30 (chiuso lunedì). Ingres-
so 8.000 lire, gratuito sotto i 18
anni e sopra i 60.
Museo della Basilica di San-
t’Ambrogio piazza Sant’Ambro-
gio 15, tel. 86450895, orario 10-
12 e 15-17, chiuso martedì, sa-
bato mattina e mattine festive.
Ingresso 3.000 lire.
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Prodi, Veltroni, tutti i leader da D’Alema a Di Pietro, sindaci e presidenti di Regione nel coordinamento: un vertice di 80 persone

Due anni nel segno dell’Ulivo
E oggi l’alleanza inaugura il suo parlamentino

LA POLEMICA

Mugugni
da manuale

A due anni dalla vittoria elettorale
l’Ulivo si da una struttura stabile,
un parlamentino: ottanta tra lea-
der, deputati, senatori, parlamen-
tari europei, sindaci e presidenti di
procvincie e regioni. Ci saranno
tutti i segretari , insieme aProdie
Veltroni, cominciando daD’Ale-
ma e arrivando a Di Pietroe Dini:
il movimentodell’ex pm trova un
riconoscimento formalementre
Rinnovamento italiano (che al vo-
todel ‘96 si era presenetato come
alleato non parte dell’Ulivo) en-
trando nel coordinemento cam-
bia loro sua collocazione.La pri-
ma riunionedel coordamento si
terrà oggi a Palazzo Colonna: Pro-
di, insiemea Veltroni ea Parisi, so-
no i soli «rappresentanti didirit-
to». Sindaci, presidenti di Provin-
ce eRegioni elettinell’Ulivosaran-
no rappresentati dai loro esponen-
tinella «Conferenza Stato-Regioni-
Città». Quanto alle forze politiche,
presenti tutte tranne il Prc,nessun
«membrodi diritto»ma solo dele-
gazioni nominate daipropri grup-
pi parlamentari italiani edeuro-
pei. Il comitato nazionale dell’Uli-

vo rappresenta lo sbocco di un
confronto cheall’interno della
coalizionesi è protratto peralcuni
mesi. Dopola soluzione della crisi
digoverno in ottobre e i buoni ri-
sultati per il centro-sinistra nelle
elezioni amministrative di no-
vembre dal Pds era arriva lapropo-
stadi un «comitato nazionaledel-
l’Ulivo». Il camminonon è nè faci-
le nè privo diasprezze: le iniziative
di Di Pietro, le differenti posizioni
tra ipartiti su temi rilevanto sono
tutti elementiche spingono a tro-
vare un luogo didiscussione e con-
temporeamente sonoaltrettanti
ostacoli. Qualcuno ritiene che, per
daremaggiore agilitàal Parlamen-
tinodell’Ulivo, Prodi potrebbe
proporreanche un sorta di esecuti-
vo. Ma suquesto bisogneràsonda-
re ladisponibilità deipartiti. Tra
gli «ulivisti doc» ci sono però alcu-
ne perplessità edubbi. Peresempio
Gianclaudio Bressa teme che i par-
titi possano paralizzare la funzio-
nalità del coordinamento che rap-
presenta «il primo organismo uffi-
ciale veramente rappresentativo
dell’Ulivo».
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25 Aprile
Brescia, devastata
sede del Prc
Ieri notte, è stata devastata la
sede di Rifondazione comu-
nista di Brescia e i muri sono
stati imbrattati con la scritta
«bastardi». In un comunica-
to, la segreteria provinciale
del Prc parla di «un attacco
politico sicuramente dettato
daunaculturachehaachefa-
re col fascismo proprio nella
prossimità delle celebrazioni
del 25 aprile». Il comunicato
riferisce inoltre di telefonate
minatorie dei mesi e dei gior-
niscorsi.

A Milano
In piazza
con Napolitano
Cisarannoilministrodell’In-
terno Napolitano, il segreta-
rio della Cgil Cofferati, il pre-
sidente di Prc Cossutta, Arri-
goBoldrinieLuigiGranellial-
le solenni celebrazioni per il
25 aprile a Milano. Il tema di
quest’annosarà«lastorianon
si processa, la Resistenza non
si cancella, democrazia, giu-
stizia, unità nazionale». I par-
tecipanti al corteo si raggrup-
peranno nel primo pomerig-
gio in corso Venezia, mentre
inpiazzaDuomosisvolgeràla
celebrazioneufficiale.

Polemiche
Reduce Rsi
redige manifesto
Il sindaco del Pds di Toirano
ha affidato a un ex fascista la
stesura del manifesto del Co-
mune per il 25 aprile. A Toira-
no governa una inconsueta
giunta civica trasversale, con
sindaco Marco Bertolotto
(Pds) e vicesindaco Zizzi Ac-
came (An), figlia di quel Gia-
nogiàrepubblichinoedexdi-
rettore del Secolo d’Italia, cui
è stata affidata, appunto, la
stesura del manifesto.Questo
il testo: «Festeggiamo la liber-
tà e una democrazia più com-
piuta, inunclimadisolidarie-
rànazionaleedeuropeaincui
non vi siano più né vincitori
né vinti, né nemici, ma solo
concorrenti nella politica e
nell’economia, ricordando i
tanti giovani che in buona fe-
de, da una parte e dall’altra, si
sono sacrificati dimostrando
una dedizione, che ci augu-
riamonondebbaesserepiùri-
chiesta alle prossime genera-
zioni».

È UN passaggio piccolo ma signifi-
cativo: l’Ulivo non sarà certo un

partito (nessuno dice di volerlo) ma col
suo parlamentino diventa qualcosa di
più di unaalleanzaelettorale.Edèuna
conquista non da poco. Eppure il pas-
saggioèaccompagnatodamoltimugu-
gni: dentro Rinnovamento protestano
otto deputati, perché Dini ha deciso
tutto da solo. Dentro i Ds protestano i
Cristiano sociali, perché non sono sod-
disfatti della loro rappresentanza. Ta-
na De Zulueta se la prende con Di Pie-
tro. I malumori son tutti legittimi e si
può discutere anche sui criteri di nomi-
na di questo organismo(chidoveva vo-
tare per eleggerlo, come) ma c’è uno
spiacevole odore di muffa in queste po-
lemiche,unodoregiàsentitoneglianni
degli equilibri correntizi e dei manuali
di spartizione. Non se ne può proprio
fareameno? La chiusura della campagna elettorale dell’Ulivo nell’aprile del 1996

Uno dei padri nobili della sinistra giudica l’Ulivo

Foa: «La mia prima volta
dalla parte di chi governa»
«È cambiato tanto, anche nelle coscienze»
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L’INTERVISTA

ROMA. Accetta volentieri Vittorio
Foa di parlare dei primi due anni del
governo dell’Ulivo. Ma con lui, uno
deipadrinobilidellasinistra italiana,
il discorso scivola su tutto il resto: dal
governo a Berlusconi, dalla Lega alla
Bicamerale, alle iniziative di Di Pie-
tro. «Per un vecchio uomo politico
comeme,vissutogranpartedellavita
all’opposizione, sono stati due anni
positivi e soddisfacenti». E dopo l’e-
sordio, aggiunge: «Al tempo stesso
sono stati gli anni di un’esperienza
che chiede di più, che spinge avanti.
Da un lato, soddisfazione; dall’altro,
bisogni crescenti, il bisogno di essere
moltodipiù».

Unbilanciopositivo,quindi?
«Dal 21 aprile del 1996 ci sono

stati cambiamenti di fondo. Non
sono solo opera del governo ma di
orientamenti più profondi e lonta-
ni. I due anni dell’Ulivo hanno aiu-
tato a farli emergere. Il tentativo di
buttarciallespalleunmondopoliti-
co corrotto - non ancora riuscito e
ancora aperto - si accompagna a fe-
nomeni strutturali.Èentrata incrisi
una certa visione gerarchica e verti-
cale della società. Nella produzione
c’è il passaggio dal comando tutto
interno all’impresa a una fase di de-
centramento e interazione. C’è poi
una privatizzazione delle coscienze
che non significa individualismo
gretto ma minorpesodelleapparte-
nenze. Naturalmente ci sono con-
troindicazioni, come il ritorno del-
l’egoismochenegaglialtri,nellaLe-
ga; o nel mondo economico-finan-
ziario,uno strapotere che urta con-
tro il bisogno di equilibrio e coope-
razione».

I due anni dell’Ulivo hanno fa-
voritoquestiprocessi?

«Sì, hanno contribuito soggetti
molto visibili. Il governo che ha
mostrato una volontà di riforma e
di cambiare che non conoscevamo.
Poi i sindaciconilbisognodirende-
recontoaicittadini.Terzo,haaiuta-
to quello che è accaduto nella sini-
stra.Dettoquestocisonocriticheda
fare e c’è da impedire ritorni all’in-
dietro».

Acosasiriferisce?
«Non ce l’ho contro i partiti. A si-

nistra l’operazione non è stata mai
quella di rifiutarsi come partito ma
dicambiarenatura.Ilpartitodasog-
gettospartitoriochenegoziacongli
altri partiti è diventato soggetto di
una coalizione. Direi che siamo in
un momento in cui c’è un conflitto
politico tra due linee: una orizzon-
tale, della cooperazionedei soggetti
che cercano un terreno comune di
lavoro e responsabilità; l’altra, di
pura riduzione della politica a una
formadicontrattazionedivertice».

Lei dà un giudizio positivo su
governo e maggioranza. Perché
mentre il paese ha successo l’op-
posizioneradicalizzaloscontro?

«Quella di Fi è una radicalità? A
me non sembra. Berlusconi il 18
aprile s’è proposto come De Gaspe-
ri.MaDeGasperi il19aprileavevail
governoinmano.Luicheha?Lasua
paura. Cos’hanno fatto? Una gran-
de e trionfale manifestazione in
piazza Duomo. Sono abbastanza
vecchio per ricordare che quel co-
mizio e altri - uguali come gocce
d’acqua-eranogiàstati
fatti. Stessi entusia-
smo, partecipazione e
luogo. Li facevamo noi
della sinistra nella
campagna elettorale
del 48. Poi si sono sco-
perte le carte e ci sono
cadutelebraccia».

Gliosservatorihan-
no detto: Fi coincide
conunpezzoverodel-
l’Italia. Ma Berlusco-
ni utilizza un’Italia
che c’è o prova a con-
vincerla e trascinar-
la?

«Ho già sbagliato una volta su
Berlusconi pensando fosse una fin-
ta. Potrei sbagliarmi di nuovo oggi
che sono convinto che è pura spu-
ma. Ma le stesse cose non si ripeto-
no mai due volte. Berlusconi, inve-
ce, ripropone la ripetizione mecca-
nica del 1994. L’illusione di riavere
sull’anticomunismo il successo è

infondata. Aveva ragione Fini
quando ha ricordato che l’antico-
munismoèfinito.Vede, ipolitologi
si lasciano un po‘ impressionare
dallo spettacolo. Molte volte nella
mia vita ho creduto che eravamo
sulla soglia del trionfo solo perché
c’era uno spettacolo riuscito. Perfi-
no i tentativi di ragganciare la Lega
mi sembrano deboli. La contiguità

dielettoratoèapparente.NellaLega
ci sono tendenze profonde che non
coincidonoconFieilPolo».

Ciònontogliechelecoserischi-
no d’ingarbugliarsi, pensi alle
pressionisullaBicamerale.

«Ha fatto benissimo D’Alema
quando ha sostenuto e dimostrato
che in materiacostituzionalenonsi
può lavoraredasoli.Chiha ilgover-

nodevelavorareconl’opposizione.
Ripeto: questo è il merito di D’Ale-
ma.Però laBicameraleèstata inqui-
nata da elementi estranei alla que-
stione istituzionale, cioè dal biso-
gno di impunità di Berlusconi. E
una parte dei suoi avversari hanno
preso troppo in considerazione
questo bisogno. Se si vogliono sal-
vare le riforme istituzionali e l’ini-
ziativa molto seria voluta da D’Ale-
mabisognausciredallatrappoladel
ricatto di chi accetta le riforme solo
sehaincambiol’impunità.Luiciri-
catta? Affrontiamo il ricatto alla lu-
cedelsoledicendoglichegliitaliani
nonpossonoaccettarlo.Doposive-
drà. È meglio una sconfitta tattica,
apparente e momentanea, per
esempio un cattivo voto sulla Bica-
merale, se si riesce a salvaguardare
una strategia giusta. Respingere il
ricatto è anche l’unico modo per
isolareBerlusconidaisuoialleati».

Berlusconi sullariformaeletto-
rale è sembrato interlocutore va-
lidoperunapartedell’Ulivo.

«E anche qui occorre più chiarez-
za.Chiinsegueilproporzionalesi il-
lude di poter tornareaivecchiparti-
tidellaprimarepubblica».

StapolemizzandoconRifonda-
zione?

«Anche. I nostri rapporti con Ri-
fondazione (io parlo come fossi del
Pdsanchesenonsonoiscritto.Èche

mi sento moralmente vicino) sono
stati troppo verticistici. Abbiamo
troppovalorizzatolepersone».

Si riferisce a Cossutta e Berti-
notti?

«ParlodiBertinotti.C’èdafareun
lavoro più profondo coi rifondatori
e non c’è invece bisogno dell’auto-
rizzazione di Bertinotti per gover-
nareilpaese.Sonogiustetutteleini-
ziative che possono portare Rc nel-
l’areadigoverno».

HalettoDiPietro?
«Parla inunmodomoltolontano

rispetto alla mia cultura e al mio
sentire.Malarivendicazionedinon
buttare a mare la lotta contro la cor-
ruzione - e, aggiungo, contro la ma-

fia - è giusta. Il gran boato di accuse
per dirgli che è populista gli crea so-
lo maggiore autorità. Il bisogno di
puliziacontro lacorruzioneelama-
fiaèprimario.Ilpericolochesiarrivi
acancellare tutto inmodoindiretto
conuncertousodel513senzachesi
intervenga subito per mettere a po-
sto le cose, mi preoccupa. Per la cor-
ruzione e molto di più per la mafia.
C’è un rischio plebiscitario? Ma co-
mesiaffronta?Chiudendogliocchi
sulle cose giuste o resistendo alten-
tativo che siallenti lo scontroconla
corruzione e la mafia? Poi, se nasce-
rannoproblemiliaffronteremo».

Aldo Varano

Berlusconi
ricatta sulle
riforme?
Allora si
blocchi tutto

Vittorio Foa Sergio Ferraris

Com’è cambiata, in due anni, la percezione che il paese ha del presidente del Consiglio

Prodi, piccole virtù del buongoverno
Maccanico

«A Spadolini
piacerebbe...»

IL PERSONAGGIO

S OLO 24 mesi fa Silvio Berlu-
sconi non voleva neppure par-
lare con lui. Non ne vale la pe-

na, diceva: se devo trattare, tratto
direttamente con D’Alema. Perché
Romano Prodi, presidente del Con-
siglio di fresca nomina, era conside-
rato un burattino, un pupazzo in
mano al Pds o ai partiti che forma-
vano l’Ulivo. Ora al congresso di
Assago lo stesso Cavaliere lo ha no-
minato in modo ufficiale suo nemi-
co. Gli insulti e le accuse sono stati
tutti contro di lui. E contro Romano
Prodi si è scatenato il tifo degli az-
zurri al congresso e a Piazza del
Duomo.

Nello spazio di due anni il burat-
tino è diventato leader, il fantoccio
si è trasformato in antagonista, l’o-
staggio dei partiti di una maggio-
ranza composita, e spesso rissosa, è
diventato l’interlocutore diretto sia
del paese che dell’opposizione poli-
tica. È questo un fatto inequivoca-
bile su cui sono d’accordo anche co-
loro che Prodi non lo hanno mai
amato e neppure giudicato simpati-
co. Indro Montanelli, ad esempio
ha di recente ammesso in una con-
versazione privata che il presidente
del Consiglio pur non essendo la

sua «tazza di tè» si è dimostrato un
politico abile e capace al di sopra
delle aspettative. Fausto Bertinotti,
che di filo da torcere in questi due
anni gliene ha dato, non nasconde
di apprezzare il suo atteggiamento
dialogante e concreto.

E allora, a due anni dalla nascita
del governo che ha trasformato l’ex
presidente dell’Iri da burattino a
leader, vale la pena di chiedersi co-
me questo miracolo sia potuto avve-
nire. Che cosa ha ribaltato drastica-
mente una immagine debole facen-
dola diventare fortissima. Che cosa
ha fatto diventare «la mortadella»,
«il parroco di campagna», «il tor-
tellino emiliano» il leader che si
può vantare di aver mantenuto gran
parte delle tante promesse fatte al
paese.

Intanto Prodi ha governato. E
non è una banalità. Ha creato per
la prima volta nella storia della Re-
pubblica una squadra di governo
che non si è divisa al primo pretesto
ma si è mostrata unita e solidale. E
sa Iddio se non ci sono state in que-
sti due anni occasioni di rotture, po-
lemiche, sbranamenti. Pensiamo al
caso sanità - Rosi Bindi o a quello
Ferrovie - Burlando. Niente da fare,

il fronte dell’esecutivo si è mostrato
compatto scaricando, se mai, le
contraddizioni su una maggioranza
che è apparsa al paese - essa sì - in-
stabile.

Romano Prodi da quelle risse si è
tenuto fuori. E a poco a poco quel-
l’immagine debole, sottotono, dia-
logante e improntata ad un ottimi-
smo fuori moda è diventata vincen-
te. Le «piccole virtù» del presidente
del Consiglio sono diventate qualità
forti. La sua non completa adesione
al mondo dei partiti, è divenuta la
leva sulla quale ha puntato per con-
quistare un’opinione pubblica che
nel frattempo nei confronti di quel
mondo mostrava un disinteresse e
una delusione crescenti. Con il suo
«buon governo» Prodi ha conqui-
stato il paese al «valore del gover-
no», lo ha riconciliato con un’idea
di amministrazione pragmatica e
non ideale, fatta di piccoli passi e
non di grandi promesse, di risultati
concreti e immediati e non di rinvii
a momenti migliori. Da questo pun-
to di vista il suo governo ha trasfor-
mato davvero gli italiani che oggi
appaiono meno interessati del pas-
sato a grandi dispute ideali, alle
diatribe della politica, e che, se pos-

sono, rimuovono la riflessione sui
mutamenti sociali profondi e sottor-
ranei. E che sono più inclini a guar-
dare quel che ogni giorno, nella loro
vita privata e in quella pubblica.
può cambiare. A come ci si può ag-
giustare senza strafare, senza com-
binare guai, ma con pazienza e pra-
gmatismo.

Romano Prodi - per fare solo un
esempio - è riuscito a convincere un
popolo riottoso e indisciplinato alla
necessità del rigore e del risanamen-
to. E questo senza ricorrere agli
ideali liberisti. Ha mantenuto fede
ad alcune istanze di solidarietà, ma
senza rincorrere alcuna ideologia.
Richiamando soltanto la necessità
di rimettere in ordine i conti, di evi-
tare squilibri, e cancellare alcuni
macroscopiche corruzioni. È un lea-
der che non si è occupato degli idea-
li degli italiani, che non ha invaso
campi non riteneva suoi, quei cam-
pi - per intenderci - che un tempo
erano dei partiti e che oggi sono ri-
masti in gran parte vuoti. Semplice-
mente perchè non lo riguardano,
perché superano e travalicano l’idea
della politica come «buona ammi-
nistrazione». Lui si è limitato a ge-
stire con efficienza, tenacia quel che

doveva gestire.
Lo ha aiutato in questa operazio-

ne la sua formazione che con il
mondo della politica e dei partiti si
è incrociata, ma non ne deriva di-
rettamente. Il mondo dell’industria
di stato del quale ha intensamente
fatto parte e che lo ha abituato a
burrasche rischiose ma anche a de-
cisioni importanti, quello cattolico
del quale continua fermamente a
far parte e che assegna alla politica
dei partiti un ruolo importante ma
ben delimitato.

Romano Prodi ha sgomberato -
per dirla in modo molto semplifica-
to - il suo agire dalla complessità
degli ideali perché questi li ha dele-
gati a Wojtyla. Lui, ora che è diven-
tato a tutti gli effetti un leader, può
permettersi anche dell’ironia con
chi era stato ironico e sprezzante
nei suoi confronti. E dare una dimo-
strazioni di astuzia. A Berlusconi
che insultandolo lo ha consacrato
leader ha risposto con gli insulti.
Non è stata una gaffe, come qual-
cuno ha detto, ma un modo per si-
pondere : sì è vero, il leader sono io.

Ritanna Armeni

FIRENZE. «Sono convinto che
Giovanni Spadolini, per l’idea che
aveva dei rapporti tra democratici
laici e democratici cattolici, che è
la spina dorsale del suo pensiero
politico, sarebbe stato favorevole
all’Ulivo»: lo ha detto il ministro
delle poste e telecomunicazioni
Antonio Maccanico intervenendo
ieri in Palazzo Vecchio ad un in-
contro dedicato all’ex presidente
del senato. Maccanico, parlando
con i giornalisti, ha fatto riferi-
mentosoprattutto«all’ideadiSpa-
dolini del partito della democrazia
come partito del futuro» per ricor-
dare che lo statista «era anche un
convinto fautore della necessità di
fare le riforme. Per questo occorre
che le forze politiche si impegnino
con più fervoree maggiore alacrità
nel portare avanti questo dise-
gno». L’incontro, a cui è interve-
nuto il sindacoMarioPrimicerio,è
stato promosso dal liceo ginnasio
Galileo, di cui Spadolini fu allievo,
nell’ambito del semestre di studi
dedicatoalprofessore.
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Olivetti
imminente accordo
sugli esuberi
Secondoquanto haaffermato
l’amministratore delegato
RobertoColannino «i debiti
Olivetti nonsonopiù un
problema», mentre sarebbe a un
passo l’intesa sugli esuberi che
sarebbero scesi da 1650 a 1000, su
cui si è iniziato adiscutere ieri
sera tra le parti.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.515 +2,09
MIBTEL 25.199 -0,40
MIB 30 36.258 -0,66

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
BANCHE +3,86

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
FIN DIVER +0,06

TITOLO MIGLIORE
ALITALIA +11,49

TITOLO PEGGIORE
LA GAIANA -5,88

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,16
6 MESI 4,89
1 ANNO 4,64

CAMBI
DOLLARO 1.786,92 +3,19
MARCO 988,45 -0,04
YEN 13,510 -0,05

STERLINA 2.995,24 -13,91
FRANCO FR. 294,89 +0,03
FRANCO SV. 1.192,07 -0,66

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -1,63
AZIONARI ESTERI -0,30
BILANCIATI ITALIANI -0,93
BILANCIATI ESTERI -0,25
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,05
OBBLIGAZ. ESTERI -0,18

Telecom e At&t
la trattativa
continua
Michael Armstrong, presidente
di At&t, ha confermato di aver
incontratoGianMario
Rossignolo per dare unseguito ai
rapporti con TelecomItalia. La
conferma del protrarsi dei
contatti è stata data da
Armstrongnel corsodi una
conferenza stampa.

Si infiamma la polemica per lo spostamento dei voli della compagnia aerea da Fiumicino a Milano

Malpensa 2000, guerra di sindaci
Rutelli: «No ai diktat dell’Alitalia»
Albertini: Cempella ha ragione, è al Nord che c’è il mercato

Anticipazioni di «Quattroruote»

Auto, rottamazione
«ecologica»
fino al 2005

ROMA. Malpensa 2000, continua la
guerra dei sindaci. «C’è una perfetta
contiguità di vedute tra l’ammini-
stratore delegato dell’Alitalia Cem-
pella e gli enti locali: il mercato è al
Nord»: il primo cittadino di Milano,
Gabriele Albertini, torna ad applau-
dire sulla decisione di Alitalia di spo-
stare sull’aeroporto milanese molti
dei propri voli, oggi incentrati a Fiu-
micino. La replica del suo collega ro-
mano, Francesco Rutelli, non si è fat-
ta attendere: «Siamo favorevoli alla
scelta nazionale per un grande aero-
porto in Lombardia competitivo con
quelli europei concorrenti. Ma non
alla scelta suicida di cannibalizzare
Fiumicino.Non intendiamo accetta-
re da parte di Alitalia fatti compiuti
che indebolirebbero il principale ae-
roportoitaliano».

Secondo l’ufficio stampa della
compagnia aerea Fiumicino perderà
circa il 10-12% dei voli diretti con il
resto del mondo. Nel 1997 le fre-
quenze su Fiumicino erano il 59%
mentre nel 1998 sono destinate a
scendere al 49%. Opposto il trend di
Milano: dal 41% di frequenze dello
scorso anno si salirà al 51% del 1998.
In un rapporto agli operatori econo-
micimilanesi,Cempellaspiegadivo-
leroperaresuMilano1387frequenze
contro le attuali 1017. A Roma è pre-
vistountaglioda1447a1332voli.

Questi numeri non convincono le
agenzie di viaggio secondo le quali la
penalizzazione dell’aeroporto di Fiu-
micino sarà ben maggiore di quanto
ufficialmente dichiarato. Stando ad
un’analisidaloroeffettuatasullapro-
grammazione invernale di Alitalia,

circa il 24% dei voli oggi operati al
Leonardo da Vinci prenderebbero la
via del Nord: Roma perderebbe 124
frequenze settimanali su 592. In par-
ticolare, vi sarebbe una riduzione
drastica dei collegamenti diretti con
ben 37 destinazioni internazionali le
cui frequenze passerebbero da 198 a
56: un calo del 72%. Molte tratte an-
che orientali o meridionali verrebbe-
ro raggiunte solo via Milano. Sareb-
bero poi fortemente ridotti i voli di-
rettisucittàcomeLosAngelesoRio.

Una situazione che non può non
preoccupare Aeroporti di Roma che
gestisce Fiumicino.Loscalo romano,
la cui privatizzazione è ormai prossi-
ma come del resto quella di Alitalia,
ha da qualche tempo imboccato una
politica diammodernamento,di svi-
luppo e di massicci investimenti.
L’appuntamento col Giubileo e con i
milioni di pellegrini che giungeran-
noaRomahaimpressounamarciain
piùallosforzodirinnovamentodello
scalo. Tuttavia, a giustificare econo-
micamente interventichesipossono
ammortizzaresolonelcorsodeglian-
ni e con un traffico in crescita, non
può essere solo l’appuntamento giu-
bilare. La prospettiva di continuare
adessere loscalodipuntainItalia,un
po‘ come il de Gaulle a Parigi o Hea-
throw a Londra appare vitale per Fiu-
micino. Né agli uomini di Aeroporti
diRomapuòbastarelarassicurazione
di Cempella: «Fiumicino resta uno
scalo importante di riferimento na-
zionale». Inognicaso, ilnumerouno
di Alitalia va avanti per la sua strada
incurante delle polemiche: «il grosso
del mercato è al Nord - osserva - È lì

cheAlitaliadeveandare».
In realtà, Cempella si trovaa dover

gestire una coperta troppo stretta:
spostare l’attività della compagnia al
Nord, significa peggiorare il servizio
su Roma pur se gli accordi bilaterali
tra gli Stati gli offrono una certa ga-
ranzia che la concorrenza arriverà
con difficoltà ad offrire di meglio al
Sud. Ma conuntraffico inaumentoe
col polo di Malpensa che decolla, ri-
schia di non aver mezzi sufficienti
per rispondere alla domanda cre-
scente visto che l’Ue gli vieta di au-

mentare gli aerei. Alla fine, il vero
vincitore potrebbe rivelarsi proprio
l’alleataKlm.Untimorecheparefarsi
strada tra i sindacati: «C’èdachieder-
si come Alitalia possa fare promesse
senza aver stipulato precisi accordi
strategici e commerciali con Klm. Da
solanondispone,dasola,diaereisuf-
ficienti per dare vita ad un nuovo ae-
roporto intercontinentale dell’Alta
Italia»,osservaDarioBalotta,dellaFit
Cisl.

G.C.
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ROMA. Continua il «giallo» sul
prosieguo degli incentivi sulla rot-
tamazione delle auto oltre la sca-
denza prevista dagli attuali docu-
menti del governo. Ieri è toccato
alla rivista «Quattroruote» dare al-
cune anticipazioni. Secondo la ri-
vista specializzatadi automobili, il
ministero per l’Ambiente sta lavo-
rando per concedere agevolazioni
almeno fino al 2005 ai modelli di
auto che rispetteranno in anticipo
ilivellidiemissioniinquinantiche
dovrebbero entrare in vigore pro-
prio in quell’anno. Gli incentivi
andranno quindi avanti dopo il
2001, che il termine previsto dal
Documento di programmazione
economicaefinanziaria.

L’iniziativa, sottolinea il mensi-
le, non sarebbe solo nazionale ma
sarebbe estesa a tutta l’Unione eu-
ropeaeseguirebbeilmodelloinvi-
gore attualmente in Germania:
esenzione dal bollo per un certo
numerodianniperlevetture‘puli-
te’ e inasprimenti per quelle che
non rispondono alle direttive an-
tinquinamento degli anni prece-
denti fino ad arrivare a quadrupli-
care latassaper leautononcataliz-
zate.

Le regole sono destinate a vede-
re la luce solo nel 2000. Alla sca-
denza degli incentivi attuali, il 31
luglio, secondo «Quattroruote»,
invece scatteranno agevolazioni
simili a quelle in vigore oggi: un
contributo erogato dallo Stato a
condizione che il concessionario
pratichi uno sconto e che il cliente
rottami una vettura vecchia di al-

meno10anni.
L’unica differenza è che i criteri

di erogazione del contributo sa-
ranno più restrittivi rispetto a
quelli attuali: il bonus spetterà per
l’acquisto di auto il cui consumo
medio non supera i 7 litri per 100
chilometri.

Attualmente, invece, ne benefi-
ciano anche i modelli che consu-
mano fino a 9 litri per 100 chilo-
metri.

Voli aerei:
tornano
gli scioperi

Voli difficili oggi per lo
sciopero degli assistenti di
volo di Alitalia. È
confermata la protesta di
hostess e steward della
compagnia che si
asterranno dal lavoro dalle
ore 6 di stamane fino alle
5,59 di domani. Gli
assistenti di volo di Alitalia
Team sciopereranno,
invece, dalle ore11 alle 15
L’astensione dal lavoro è
stata indetta da Sulta,
Anpav, Rsa di Cgil e Cisl,
Ugl-Gda per protestare
contro il protocollo del 26
febbraio. È stato
confermato, a meno di
revoche dell’ultima ora,
anche lo sciopero dei piloti
della Filt-Cgil in
programma, sempre per
oggi, dalle 11 alle 15.
L’Alitalia comunica che
saranno assicurati
esclusivamente i voli in
programma dalle ore 7 alle
10 e dalle ore 18 alle ore 21
ed i voli che al di fuori di
queste fasce rientrano tra i
servizi minimi garantiti.

Ansaldo Legnano
Mobilitazione
generale di zona

LEGNANO (Milano). Per la
prima volta in questo
ultimo decennio Cgil-Cisl-
Uil del comprensorio
Ticino-Olona hanno
indetto uno sciopero
generale territoriale che
investe l’intera zona. La
mobilitazione sindacale,
indetta per la mattina di
domani a Legnano, a
sostegno della vertenza
dell’Ansaldo, ma più in
generale per difendere
l’occupazione e lo
sviluppo di questa zona,
interessa i lavoratori di
circa 300 aziende.

Aerei sulla pista dell’aeroporto di Fiumicino Vergati/Ansa

IL CASO

Zanussi: telelavoro e asilo nido per le neo-mamme
FERNANDA ALVARO

Volpi: non siamo un doppione di Itainvest

Spi si presenta al governo
con 10.000 nuovi occupati

Chimici:
contratto
lontano

ROMA. Per il contratto dei
chimici scioperi articolati
da oggi al 27 aprile,
mentre la ripresa del
negoziato, dopo
l’incontro tecnico di ieri
sera, avverà il 28 aprile.
«Parlare di ipotesi di
accordo con un aumento
di 110mila lire, di monte
ore personalizzato e di
riduzione dell’orario a 38
ore è del tutto infondato»,
dice intanto il leader della
Filcea-Cgil, Franco
Chiriaco, commentando
le anticipazioni di stampa
sul rinnovo del contratto
dei chimici. Intanto
l’incontro tecnico di ieri
sera a Milano non ha
prodotto niente di
risolutivo. Soddisfatto per
la ripresa del confronto si
dichiara invece il
presidente della
Farmindustria, Federico
Nazzari.

ROMA. Sonia, neo-mamma, è ap-
pena tornata al lavoro. Ai suoi tre
mesi di «maternità post-parto» ne
ha aggiunti altri due di telelavoro.
Ovvero dalla mansarda-studio di
casa sua ha fatto l’impiegata della
Zanussi.Acasa,comeinfabbrica,è
stata una sistemista addetta ai si-
stemi informativi. Stessa funzio-
ne,stessiorari,maautogestiti,stes-
sostipendio.Soprattuttostessosti-
pendio ed è per questo cheha scel-
to telelavoro invecedi aspettativa.
La dottoressa Sonia Covi, 34 anni,
dipendente dello stabilimento di
Susegana (Treviso) da otto anni,
laurea in informatica, ha fatto da
cavia. Dopo di lei, entro il 99, do-
vrebbero fare l’esperienza del tele-
lavoro 40 impiegate future mam-
me o neo-mamme. Ma anche pa-
dri e neo-padri, in osservanza alle
direttive comunitarie e alla legge
sui congedi parentali in via di ap-
provazione. Il progetto pilota,
contenuto nell’accordo siglato il 6
dicembre 1997 a Roma, prevede la
possibilità di lavorare al computer
di casa (con una postazione del
tuttosimileaquelladell’ufficio in-

stallata dall’azienda che provvede
anche al saldo delle bollette della
luce e del telefono) in un periodo
che precede o segue quello obbli-
gatoriopermaternità.

Una postazione più che simile,
identica. «In mezza giornata han-
notrasformatounmetroquadrato
della mia mansarda in un metro
quadratodelmioufficio-racconta
la signora Covi che di figlie ne ha
due, l’ultima per cui ha usufruito
del telelavoro ha compiuto da po-
co sei mesi - Mi hanno portato ta-
volo, sedia, luce, poggia-piedi,
computer, stampante, modem - È
una sensazione strana. Comoda,
perché, escluse le tre ore di reperi-
bilità, per il resto puoi gestirti il la-
voro come e quando vuoi. I primi
giorni si esagera, forse si lavora an-
che di più sentendosi più che di-
pendente, un’imprenditrice. Co-
munque finito l’allattamento ho
preferitotornareinufficio».

Ad occuparsi della sperimenta-
zione, che insieme alla nascita di
unasortadi asilonidodi fabbricaè
una delle due grandi novità del-
l’accordodeldicembrescorso,ètra

gli altri Monica Forni dell’ufficio
risorseumane:«Acambiareèinso-
stanza, l’auto-organizzazione del
lavoro - spiega - Se l’orario solito è
di otto ore, la dipendente è tenuta
a «produrre» il risultato di otto ore
di lavoro,mascegliendoimomen-
ti migliori per mettersi al compu-
ter, magari quando il bambino
dorme.L’unicovincoloèquellodi
rendersi reperibili per due mo-
menti della giornata e per un nu-
mero di ore pari alla metà dell’ora-
rio previsto dal contratto. Comin-
ciamo con le future o neo-mam-
me, ma la possibilità è aperta, per
ragioni analoghe, anche agli uo-
mini». La richiesta di telelavoro è
possibile fino al compimento del
terzoannodelbambino.

Edal quarto inpoi?Daquattroa
10 anni,a intervenireneimomen-
tididifficoltàdovrebbeessere«Oi-
kos»,casa ingreco,unasortadiasi-
lo nido aziendale. «Non vogliamo
chiamarlo né asilo, né scuola ma-
terna, né scuola - spiega la Forni -
Perché non sostituisce stabilmen-
te nessuna di queste strutture, ma
interviene quando per casi ecce-

zionali, dipendenti dalle strutture
stesse o dalla lavoratrice-lavorato-
re, ilbambinononpuòusufruirne.
Faccio degli esempi. Dove lasciare
ilbimbose lascuolaèindisinfesta-
zione o è chiusa per le vacanze?
Chi può accompagnare il piccolo
se la nonna che normalmente se
ne occupa ha un problema? In
questi casi interviene la nostra
struttura che sarà fornita di giochi
e materiale didattico e sarà gestita
dapersonalespecializzato».

Ma se per il telelavoro la prima
esperienzaègiàstatafatta,per«l’a-
silo» che dovrebbe essere inaugu-
rato entro la fine dell’anno, che
dovrebbeessereaperto24oresu24
per servire ai turnisti, siamo sol-
tantoai progetti. Stanno partendo
i questionari per capire quanti so-
no gli interessati e si sta decidendo
su quale fabbrica puntare per av-
viare la sperimentazione. Il più
quotato è lo stabilimento di Val-
loncello, alle porte di Pordenone,
dove si producono forni per gran-
di impianti. I dipendenti sono
700. Le future mamme o i futuri
padri?

ROMA. Quattroanniconsecutividi
attivo (1,2 miliardi nel 1997), 521
nuove imprese create nell’ultimo
quinquennio per 10.411 nuovi po-
sti di lavoro, quasi 2.000 miliardi di
investimenti attivati partendo da
mezzipropriperappena150miliar-
di; ed in portafoglio altri tre anni di
nuoveiniziative imprenditoriali in-
dividuate se non addirittura già fi-
nanziate: la Spi si presenta con le
carte in regola all’appuntamento
con la riforma degli enti di promo-
zione industriale. «Speriamocheal-
l’internodel riordinosi tengaconto
dei risultati ottenuti», osserva Ago-
stino Paci, presidente della società
dipromozioneindustrialechefaca-
po all’Iri. Quanto ad eventuali pun-
ti di sovrapposizione con Itainvest,
l’amministratore delegato Romual-
do Volpi taglia corto: «La nostra at-
tività è rivolta soprattutto alla crea-
zionedipiccoleimprese».

I positivi risultati, anche econo-
mici oltre che occupazionali, otte-
nuti dalla Spi vengono spiegati da
Volpi, conunamortalitàparticolar-
mente bassa delle nuove iniziative
avviate: appena il 5%. «Ciò è dovu-

to alla cura particolare con cui sele-
zioniamo le idee per nuove impre-
se, ma anche perché accompagnia-
mo il sostegno finanziario al picco-
lo imprenditore con il nostro know
howgestionale, il supportotecnico,
icollegamenticonlealtreaziende».

Ultimamenteimpegnatasuicon-
trattid’areacomeaLecceeCastella-
mare, la Spi ha specializzato il pro-
prio intervento nella creazione di
piccole imprese e nuova imprendi-
toria, pur se non mancano joint
venture con grandi gruppi interna-
zionali. Ne è nata la fitta rete dei Bic
e dei Cisi, incubatori d’impresa in
cui le nuove iniziative, oltre ad ave-
re sostegni di vario tipo, hanno il
vantaggio di operare in rete per una
seriedi opportunità come,adesem-
pio,ilmarketinginternazionale.

Secondo l’Ocse, che ha studiato
davicinol’esperienzadellaSpidedi-
candole uno specifico rapporto, Bic
e Cisi «svolgono un ruolo fonda-
mentale» per il loro «impatto eco-
nomico diretto ed indiretto», ma
anche perché «insegnano capacità
imprenditoriali contribuendo a co-
struireuncapitalesocialeecivile».
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TELEPATIE

Vecchia cara tv
MARIA NOVELLA OPPO

24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
SPECIALE TG3 MATTINO RAITRE. 8.00

Un viaggio tra i costumi e le scenografie che hanno
fatto la storia del Teatro dell’Opera di Roma.
Simona Marchini farà da cicerone nella Mostra
«Percorsi del Melodramma, costumi storici del
Teatro dell’Opera», mostrando i vestiti utilizzati da
Maria Callas e le grandiose scene di opere come il
«DonChisciotte»diFaggioni.

THE DIRECTORS TELEPIÙ BIANCO. 22.00
Il programma sui grandi autori di cinema oggi
traccia il profilo di William Friedkin, regista di film
di successo come «The French Connection»,
«L’esorcista», «Vivere e morire a L.A.». Ci parlano
di lui, ricordando aneddoti e rivelandone aspetti
della personalità, tra gli altri, star come Chazz
Palminteri,LindaFiorentino,AllenGarfield.

RADIOSHOW CON VASCO ROSSI RADIODUE. 17.00
Radiorai presenta in esclusiva il nuovo album di
Vasco Rossi, «Canzoni per me». Sarà lo stesso Vasco
a presentare gli otto brani dell’album di cui per ora
si conosce solo il singolo «Io no». Il disco è stato
realizzato con musicisti di fama mondiale come il
chitarrista Michael Landau, il batterista Vinnie
Colaiuta e il bassista Tony Levin, che ha suonato
coniKingCrimsonePeterGabriel.
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20.35 BASICINSTINCT
Regia di Paul Verhoeven, con Michael Douglas, Sharon Stone, Geor-
ge Dzundza. Usa (1992). 123 minuti.
Il punteruolo da ghiaccio oppure il tailleur
candido e impeccabile ma indossato senza
biancheria intima... Film-feticista a tutti i costi
che sbancò i botteghini e colpì al cuore l’im-
maginario collettivo dei primi anni 90. Sharon
Stoneèunabombaaorologeria innescata.
RETEQUATTRO

20.50 L’UOMODELLESTELLE
Regia di Giuseppe Tornatore, con Sergio Castellitto, Tiziana Lodato,
Tony Sperandeo. Italia (1995). 112 minuti.
Castellitto, falso talent scout, vende il sogno
del cinema nella Sicilia disastrata degli anni
Cinquanta. Tornatore nostalgico e amaro. Az-
zeccata l’idea dei provini: un campionario di
straordinariaumanità.
RAIDUE

23.10 HONGKONGEXPRESS
Regia di Wong Kar-Wai, con T. Kaneshiro, B. Lin Chin-Hsia, Faye
Wang. Hong Kong (1995). 108 minuti.
Storie d’amore che non si realizzano mai.
Wong Kar-Wai, interessante autore dell’ulti-
ma leva hongkonghese, costruisce un film sul-
l’idea degli incontri casuali in una città affolla-
ta e notturna, giovane e disperata. Stilistica-
menteaggressivo,emotivamentecongelato.
RAIDUE

23.40 STEPFATHER- ILPATRIGNO
Regia di Joseph Ruben, con Terry O’Quinn, Jill Schoelen, Shelley
Hack. Usa (1986). 90 minuti.
Una sedicenne va a vivere con la madre e con il
patrigno, che stravede per la sua nuova fami-
glia. Forse un po’ troppo...Sceneggiatura del
giallista Donald Westlake e soggetto dei suoi
colleghiLefcourteGarfiel.Brividigarantiti.
TELEMONTECARLO

Forsenon vene siete accorti,ma domenicasera su
Raitre ha debuttato unprogramma nuovo,ma così
nuovoche sembrava vecchissimo. Si tratta della
versione speciale e internazionale del programma

di Paolo Limiti «Civediamo in tv» dedicatastavolta aigrandi
cantanti stranieri che hanno avuto successo in Italia negli anni
Sessanta. Siamo, insomma, sempre nelgenere nostalgico, rie-
vocativo e fin quasi un po’ mortuario, nel senso del museo del-
le cere. Niente di male: a tutti noi fa tenerezza il passato, se ap-
pena ne abbiamo unpo’ dimemoria. E dei giovani,alla fine chi
sene frega: hanno tanti (o forsepochissimi) altri spazi in cui
specchiarsi. Latv del restonon sa invecchiare, giusto come tan-
ti personaggi dello spettacolo, chesi tingono icapelli e si tirano
la pellacciada tutte le parti nel tentativo disperatodi somiglia-
re a sestessi quando erano giovani.L’effetto replicante èaccre-
sciuto se queste amate star non le abbiamoviste invecchiare
giorno per giorno, mace le troviamo all’improvviso incartape-
corite e imparruccate checantano esattamente allo stesso mo-
dodi 30-40 anni fa. Così, rivedere oggi NeilSedaka è stato come
vedere un faraone che si svegliada suosonnomillenario. Senza
considerare il modoin cui si vestono questiamericani che, pur
essendo degli artisti, nontemono di presentarsi travestiti da
preservativi.Un trionfo di toupet anche perPat Boone, che evi-
dentemente nonha un parrucchiere bravo comequello di Mi-
ke,capace di far diventareaureola di santità i quattro capelli
reduci orgogliosi di una anticagioventù. Le canzoni però era-
no bellissime, benchénon proprio inedite, come quelle bruttis-
sime di Sanremo. Perciò viva Limiti cheè sempre fedele a se
stesso, anche se ormai hail suodoppio in Dario Ballantini che
lo migliora appenaun po’.

«Il dono di Nicholas»
dal dolore alla solidarietà
21.00 ILDONODINICHOLAS

Film-tv sulla vicenda di Nicholas Green con Jamie Lee Curtis, Alan Bates,
Isabella Ferrari; regia di Robert Markowitz. Italia ‘98, 90 minuti.

CANALE5

La storia, drammatica e crudele, dello sfortunato
Nicholas Green giunto nel nostro paese per una
vacanza, ucciso sull’autostrada Salerno-Reggio Calabria
mentre con la sua famiglia si recava in Sicilia. Aveva
sette anni. Ad ammazzarlo furono due malviventi in
un tentativo di rapina. L’Italia tutta si commosse
soprattutto per il coraggio e la civiltà dei coniugi Green
che decisero di donare gli organi del bimbo. Nella parte
di Nicholas, per la prima volta in tv, Gene Wexler.

AUDITEL
VINCENTE:
Stranamore (Canale 5, ore 20.44) ......................... 6.835.000

PIAZZATI:
Novantesimo Minuto (Raiuno, ore 18.25) ..............6.400.000
Il Maresciallo Rocca (Raiuno, ore 20.52) ................ 5.782.000
Linea Verde seconda parte (Raiuno, ore 12.58) ...... 5.218.000
Domenica In sera (Raiuno, ore 19.04).................... 4.964.000

6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash; 7.35 Tgr Eco-
nomia. [61452179]

9.55 AKIKO. Film commedia (Italia,
1961). Con Akiko Wakabayashi. 
[62348179]

11.30 TG 1. [5832792]
11.35 VERDEMATTINA. Rubrica.

[8287792]
12.25 CHE TEMPO FA. [8167711]
12.30 TG 1 - FLASH. [13024]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [1173841]

13.30 TELEGIORNALE. [87537]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [7562088]
14.05 VERDEMATTINA “IN GIARDI-

NO”. Rubrica. [143537]
14.40 CARA GIOVANNA. [3003711]
15.50 SOLLETICO. Contenitore. All’in-

terno: 17.00 Tg Ragazzi; Zorro.
Telefilm. [1288315]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [2780537]

18.00 TG 1. [14570]
18.10 PRIMADITUTTO. [751570]
18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT-

TI. Gioco. All’interno: 19.30 Che
tempo fa. [7468976]

20.00 TELEGIORNALE. [93247]
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. [9282711]
20.40 COLORADO: DUE CONTRO TUT-

TI. Gioco. [7461860]
20.50 IL PAESE DELLE MERAVIGLIE.

Varietà. Conducono Pippo Franco
e Melba Ruffo. Regia di Simonet-
ta Tavanti. [86449711]

23.10 TG 1. [6985518]
23.15 PASSAGGIO A NORD-OVEST. Do-

cumentario. [7197082]
0.05 TG 1 - NOTTE. [40464]
0.30 AGENDA / ZODIACO.

—.— CHE TEMPO FA. [6616939]
0.35 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

All’interno: Tempo; Storia di sa-
pori; 1.00 Filosofia. [9342716]

1.05 SOTTOVOCE. Attualità.
[2607071]

1.30 SPECIALE DALLE PAROLE AI
FATTI. [9288367]

2.30 ATTENTI A QUEI TRE.

7.00 GO CART MATTINA. Contenito-
re. All’interno: 8.00 Banane in
pigiama. Pupazzi animati; 8.50
Lassie. Telefilm. [8353995]

9.15 IO SCRIVO, TU SCRIVI. Rubrica.
[9524792]

9.40 QUANDO SI AMA. [4245570]
10.00 SANTA BARBARA. [3842995]
10.45 RACCONTI DI VITA. [1269266]
11.00 MEDICINA 33. [44179]
11.15 TG 2 - MATTINA. [2554808]
11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”.

Varietà. [8179]
12.00 I FATTI VOSTRI. [83131]

13.00 TG 2 - GIORNO. [45228]
13.45 TG 2 - COSTUME E SOCIETÀ.

Rubrica. [1313063]
14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno:

16.15 Tg 2 - Flash. [3479421]
16.30 CRONACA IN DIRETTA. Attua-

lità. All’interno: 17.15 Tg 2 - Fla-
sh. [2466808]

18.10 BASKET. [2373044]
18.15 TG 2 - FLASH. [2370957]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA.

[3110841]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Attualità. [9454841]
19.05 MARSHALL. Telefilm. [408860]

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco.
“Speciale - I fatti vostri”. Condu-
ce Massimo Giletti. Regia di Mi-
chele Guardì. [570]

20.30 TG 2 - 20,30. [42266]
20.50 L’UOMO DELLE STELLE. Film

drammatico (Italia, 1995). Con
Sergio Castellitto, Tiziana Loda-
to.
Prima visione Tv. [86442808]

22.55 TG 2 - NOTTE. [5065131]

23.10 HONG KONG EXPRESS. Film a e-
pisodi (Hong Kong, 1994)
Prima visione Tv. [8684179]

0.05 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [7455735]

1.05 NEON CINEMA. [50626984]
1.10 METEO 2. [50729025]
1.15 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru-

brica sportiva. [5282483]
1.30 IO SCRIVO, TU SCRIVI. Rubrica

(Replica). [3251396]
1.55 TG 2 - NOTTE (R). [8818551]
2.25 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale.

6.00 MORNING NEWS. Contenitore.
All’interno: 6.15, 6.45, 7.15,
7.45, Tg 3. [4114808]

8.00 TG 3 - SPECIALE. [3266]
8.30 FERMATA D’AUTOBUS. Rubrica

(Replica). [4353]
9.00 LO SPIRITO, LA CARNE, IL CUO-

RE. Film drammatico (GB, 1956).
[413518]

10.30 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
[418063]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [94150]
12.15 RAI SPORT - NOTIZIE[8145599]
12.20 TELESOGNI. Rubrica. [504599]

13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.
[96605]

14.00 TGR / TG 3. [3789119]
14.50 TGR - LEONARDO. [6507605]
15.00 TGR - METROPOLI. [5686]
15.30 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. All’interno: 15.40
Bologna: Pattinaggio a rotelle.
Trofeo Internazionale Corsa;
15.55 Karate. Campionati italia-
ni; 16.10 Tennis. [60044]

17.00 GEO & GEO. [89179]
18.30 UN POSTO AL SOLE. [4315]
19.00 TG 3 / TGR. [55063]
19.55 TGR - REGIONEITALIA. [927583]

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Video-
frammenti. [3319247]

20.30 CHI L’HA VISTO? Attualità. Con-
duce Marcella De Palma. Di Pier
Giuseppe Murgia. Regia di Patri-
zia Belli. [69624]

22.30 TG 3 / TGR. [16976]
22.55 MIXER. Attualità. Di Stefano Riz-

zelli. Regia di Vittorio Nevano.
[310112]

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -
NOTTE CULTURA.

—.— METEO 3.
—.— APPUNTAMENTO AL CINEMA.

[9983731]
1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-

ste. [7690919]
2.00 PROVE TECNICHE DI TRASMIS-

SIONE.

6.50 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.
[4359957]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [9013334]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [8409570]

9.20 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità. [6765063]

9.30 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela.
[42808]

10.30 FEBBRE D’AMORE. Teleroman-
zo. [46624]

11.30 TG 4. [8823518]
11.40 FORUM. Rubrica. [2556228]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan. All’interno:
13.30 Tg 4. [864228]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. [99792]
15.30 VALANGA. Film drammatico (U-

SA, 1978). [454889]
17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-

co. Conduce Iva Zanicchi con la
partecipazione di Carlo Pistarino.
[4263112]

18.55 TG 4. [5296334]
19.30 GAME BOAT. Contenitore.

[2712082]

20.35 BASIC INSTINCT (ISTINTO DI
BASE). Film thriller (USA, 1992).
Con Michael Douglas, Sharon
Stone. Regia di Paul Verhoeven.
[4049150]

23.00 TRAPPOLA D’AMORE. Film
drammatico (USA, 1994).
[1204315]

1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[3529667]

1.30 AMERICAN BLUE NOTE. Film
commedia (USA, 1989).
[6539342]

3.00 PESTE E CORNA - A TU PER TU.
Attualità (Replica). [4916261]

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re-
plica). [9924342]

3.30 RUBI. Telenovela. [1180716]
4.20 TOPAZIO. Telenovela.

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [92624518]

9.20 SUPERCAR. Tf. [5423452]
10.20 DALL’OGGI AL DOMANI. Film

commedia (USA, 1991). Con
Griffin Dunne, Patricia Kalember.
Regia di Joan Micklin Silver
Prima visione Tv. [2426247]

12.20 STUDIO SPORT. [8899686]
12.25 STUDIO APERTO. [6202976]
12.50 FATTI E MISFATTI. Attualità.

[7035082]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR.

Telefilm. [104247]

13.25 CIAO CIAO PARADE. Contenito-
re. [593402]

14.20 COLPO DI FULMINE. Gioco.
[897686]

15.00 !FUEGO! Varietà. [3976]
15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te-

lefilm. [6063]
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI-

MATI. Contenitore. [1535150]
18.25 STUDIO SPORT. [4435421]
18.30 STUDIO APERTO. [1781]
19.00 8 SOTTO UN TETTO. Telefilm.

“Pressione alle stelle”. [4808]
19.30 LA TATA. Telefilm. [3179]

20.00 MOBY DICK. Rubrica di attualità.
Conduce in studio Michele San-
toro con la collaborazione di Ric-
cardo Iacona e Corrado Formigli.
[53131]

20.45 IL QUIZZONE. Gioco. Conducono
Amadeus e Laura Freddi.
[164334]

23.00 CIRO IL FIGLIO DI TARGET. Va-
rietà. [94711]

24.00 GOALS, IL GRANDE CALCIO IN-
GLESE. . [3667]

0.30 STUDIO APERTO - LA GIORNA-
TA. [8815377]

0.35 FATTI E MISFATTI. [37861700]
0.40 STUDIO SPORT. [2885342]
1.10 ITALIA 1 SPORT. [2979735]
1.40 RASSEGNA STAMPA[7798667]
1.50 !FUEGO! (Replica). [8796700]
2.20 L’ESTATE DI BOBBY CHARL-

TON. Film drammatico (Italia,
1994). Con Giulio Scarpati.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[3030995]

8.00 TG 5 - MATTINA. [5539889]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru-

brica. Conduce Maria Teresa Ru-
ta. [9747537]

10.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi (Replica).
[7205353]

12.00 CIAO DOTTORE! Telefilm. “Un er-
rore imperdonabile”. [67605]

13.00 TG 5 - GIORNO. [5570]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. [58537]
13.45 BEAUTIFUL. [555228]
14.15 UOMINI E DONNE. [6291911]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [852773]
16.15 STEFANIE. Telefilm. [5982353]
17.10 IL DONO DI NICHOLAS. Speciale

sul film. [4412570]
17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua-

lità. [65150]
17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI

DELLA CRONACA. [2704334]
18.35 TIRA & MOLLA. Gioco.

[1761686]

20.00 TG 5 - SERA. [5150]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. [4421]
21.00 IL DONO DI NICHOLAS. Film-Tv

drammatico (USA, 1997). Con
Jamie Lee Curtis, Alan Bates.
Regia di Robert Markowitz
Prima visione Tv. [4171976]

22.55 RICORDO DI UN FIGLIO. Attua-
lità. Conduce Cristina Parodi.
[527334]

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. [5420518]

1.00 TG 5 - NOTTE. [9705700]
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà
(Replica). [9888087]

2.00 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele-
film. “Chico”. [1303667]

3.00 TG 5. [9898464]
3.30 HILL STREET GIORNO E NOTTE.

Telefilm. “Giungla di folli”.
[1202984]

4.30 BELLE E PERICOLOSE. Telefilm.
“L’angelo del passato”.

7.05 RASSEGNA STAMPA SPORTI-
VA. [2596150]

7.20 ZAP ZAP. [2221402]
8.20 METEO. [1805315]
8.25 TELEGIORNALE. [1802228]
8.30 CASA, AMORE E FANTASIA. Ru-

brica. All’interno: I giornali oggi.
Attualità. [5701228]

11.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [58957]

12.00 QUESTIONE DI STILE. [58228]
12.40 METEO. [7033624]
12.45 TELEGIORNALE. [325518]
12.55 TMC SPORT. [314402]

13.05 SOLDI SOLDI. Rubrica di econo-
mia e finanza. [500792]

14.00 SONO UN DISERTORE. Film
drammatico (USA, 1942, b/n).
[315402]

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-show.
All’interno: Telegiornale.
[335266]

18.00 ZAP ZAP TV. Contenitore
[25605]

19.00 FORTE FORTISSIMA. Musicale.
[4889]

20.00 TMC SPORT. [52131]
20.20 METEO. [3185605]
20.25 TELEGIORNALE. [9221570]
20.45 SENTI CHI PARLA 2. Film com-

media (USA, 1990). Con John
Travolta, Kristie Alley. Regia di
Amy Hecherling. [163570]

22.35 TELEGIORNALE / METEO.
[532266]

23.00 CRONO - TEMPO DI MOTORI.
Rubrica sportiva. A cura di Rena-
to Ronco. [19860]

23.35 DOTTOR SPOT. Rubrica. A cura
di Lillo Perri. [2716792]

23.40 STEPFATHER - IL PATRIGNO.
Film thriller (USA, 1986). Con
Terry O’Quinn, Shelley Hack. Re-
gia di Joseph Ruben. [3586889]

1.35 TELEGIORNALE. [50276648]
1.40 METEO. [6185803]
2.05 TAPPETO VOLANTE. Talk-show

(Replica). [4352822]
4.05 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.00 ARRIVANO I NOSTRI.

Musicale. [812150]
13.30 CLIP TO CLIP.

[822537]
14.00 FLASH. [579889]
14.05 COLORADIO ROSSO.

[978570]
15.00 TENNIS. Torneo di

Montecarlo.
[78812044]

18.30 CAFFÈ ARCOBALE-
NO. [284353]

19.00 SEINFELD. [821773]
19.30 FLASH. [802228]
19.35 CALCIO A 5 NEWS.

[598334]
20.10 COLORADIO ROSSO.

[133421]
20.30 ROXY BAR[8346334]
23.10 TMC 2 SPORT - MA-

GAZINE. All’interno:
Tennis. [7033063]

23.30 GILLETTE WORLD
CUP.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO[93134995]

18.30 TG GENERATION. At-
tualità. [244315]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [545763]

19.15 MOTOWN.. [462006]
19.30 IL REGIONALE.

[846082]
20.00 TERRITORIO ITALIA-

NO. [843995]
20.30 TG GENERATION. At-

tualità. [435570]
20.45 SHAFT IL DETECTI-

VE. Tf. [524624]
22.15 TG GENERATION. At-

tualità. [8900179]
22.30 IL REGIONALE.

[629402]
23.30 SPORTIVÌ. [288179]
24.00 JAZZAREA. Musica-

le. [708280]
0.30 VENERDÌ 13. Tele-

film.

13.00 TG. News. [716518]
14.30 ALAMO. Miniserie.

[7886686]
15.15 VACANZE, ISTRUZIO-

NI PER L’USO.
[7237421]

17.30 TG ROSA. [273247]
18.00 UNA FAMIGLIA AME-

RICANA. Telefilm.
[844286]

19.00 TG. News. [1810808]
20.50 SOLDATO D’ORANGE.

Film drammatico (O-
landa/GB, 1979).
Con Rutger Hauer, Je-
roen Krabbé. Regia di
Paul Verhoeven.
[642599]

22.40 SEVEN SHOW. Va-
rietà.. [996976]

23.05 ASPETTANDO SEVEN
‘98. [5443632]

23.30 AUTO & AUTO. Rubri-
ca sportiva.

12.00 CINQUESTELLE A
MEZZOGIORNO. At-
tualità. Conduce Elia-
na Bosatra. Regia di
Nicola Tuoni.
[64951082]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [261402]

18.30 ROCK INTORNO AL
MONDO. Documenta-
rio. [142044]

20.30 OBIETTIVO SALUTE.
Rubrica di medicina.
Conduce Gaia Torto-
ra. Regia di Marco
Cecconi. [899334]

22.00 A TUTTO CELLULA-
RE. Rubrica.

14.30 ZAK.. [8713841]
[8713841]

15.05 FRAISIER. Telefilm.
[9844995]

15.30 NUVOLE IN VIAGGIO.
Film. [468518]

17.45 BASKET. Eurolega.
Final Four. [5062624]

19.45 COM’È. [445024]
20.10 BASKET. Eurolega.

Final Four. [3918112]
22.00 THE DIRECTORS. Ru-

brica. [984841]
23.00 IL VESTITO. Film

drammatico (Olanda,
1996). [9624112]

0.40 OUF OF NOWHERE.
Film drammatico.
[5598174]

2.10 TENTAZIONI METRO-
POLITANE. Film dram-
matico. [1833025]

3.55 UN EROE FATTO IN
CASA. Film comm.

13.25 LA FRECCIA AZZUR-
RA. Film animazione.
[7497808]

14.55 QUANDO GLI ELE-
FANTI VOLAVANO.
Film. [9447421]

16.45 AFRICA: PARADISO
DI SPINE.[7196421]

17.40 CRAZY HORSE - CA-
VALLO PAZZO. Film
western. [7961570]

19.10 A LIFE IN THE THEA-
TRE. Film drammati-
co. [9420266]

20.30 I MISTERI DELLA ZO-
NA CREPUSCOLARE.
Doc. [452773]

21.25 RATTLED - SPIRALI
DI SANGUE. Film thril-
ler. [9735131]

22.50 MOLL FLANDERS.
Film. [7532044]

0.35 LA CHIAVE MAGICA.
Film fantastico.

Tmc 2 Odeon Europa 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistratore
e il programma verrà auto-
maticamente registrato
all’ora indicata. Per infor-
mazioni, il “Servizio clienti
ShowView” al telefono
06/68.89.42.56. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001 -
RaiUno; 002 - RaiDue; 003
- RaiTre; 004 - Rete-quat-
tro; 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1; 007 - Tmc; 009 -
Tmc 2; 010 - Italia 7; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+Nero; 014 -
Tele+Bianco.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
10.30; 11; 12; 12.30; 13; 14; 14.30;
15; 15.30; 16; 16.30; 17; 17.30; 18;
19; 21; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Questione di soldi; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 8.33 Golem; 9.08 Radio
anch’io; 10.08 Italia no, Italia sì;
11.05 Radiouno Musica; 11.35 GR 1 -
Cultura. All’interno: Come vanno gli
affari; 12.10 Millevoci; 12.32
Tecnologia e ricerca; 13.28 Oggi al
Parlamento; 13.32 Aspettando i
Mondiali; 14.13 Lavori in corso;
16.05 I mercati; 16.32 Ottoemezzo.
Libri; 16.44 Uomini e camion; 17.08
L’Italia in diretta; 17.35 Spettacolo;
17.40 Express; 17.45 Come vanno gli
affari; 18.08 Radiouno Musica; 19.28
Ascolta, si fa sera; 19.37 Zapping;
20.43 Per noi; 22.49 Bolmare; 23.08
Panorama parlamentare; 23.40
Sognando il giorno; 0.33 La notte dei
misteri; 1.30 Radio Tir; 5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 6.16
Riflessione del mattino; 7.10 Il risve-
glio di Enzo Biagi; 8.08 Macheoraè?;
8.50 Domino. 7a parte; 9.08 Il consi-
glio del nutrizionista; 9.30 Il ruggito
del coniglio; 10.35 Chiamate Roma
3131; 11.54 Mezzogiorno con...;
12.56 Mirabella-Garrani 2000 Sciò;
14.02 Hit Parade; 15.02 Punto
d’incontro; 16.45 PuntoDue; 17.00
Radioshow di Vasco Rossi; 18.37
Caterpillar; 20.00 E vissero felici e
contenti...; 20.15 Masters; 21.30
Suoni e ultrasuoni; 1.00 Stereonotte;
5.00 Prima del giorno.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.00 MattinoTre; 7.30 Prima pagina;
9.02 MattinoTre; 10.15 Terza pagina;

10.30 MattinoTre; 11.00 Pagine da
“Amarsi male”. 2a parte; 11.18
MattinoTre; 11.55 Il piacere del testo;
12.00 MattinoTre; 12.30 La Barcaccia;
13.28 Indovina chi viene a pranzo?;
19.01 Hollywood Party; 19.45 Un tocco
di classica; 20.05 Poesia su poesia.
Autoritratto di Mario Baudino; 20.17
Radiotre Suite; —.— Il Cartellone. 61o

Maggio Musicale Fiorentino; 20.30
Lady Macbeth del distretto di Mzensk;
24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30
Buongiorno Italia; 7.10 Rassegna stam-
pa; 8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06;
10.05 Piazza grande; 12.10 Tamburi di
latta; 14.05 Gulliver; 15.10
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani;
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una
poltrona per due; 22.00 Effetto notte;
2.02-6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO
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Toghe sporche
«Processate
il giudice
Filippo Verde»
PERUGIA. La procura della
Repubblica di Perugia ha
chiesto il rinvio a giudizio
per corruzione in atti
giudiziari dell’ex magistrato
romano Filippo Verde,
dell’avvocato Attilio Pacifico
e del presunto cassiere della
banda della Magliana Enrico
Nicoletti nell’ambito di una
delle inchieste sulle
cosiddette «toghe sporche»
della capitale. La richiesta
riguarda anche gli
imprenditori Leonardo e
Antonio Pulcini e Giuseppe
Alibrandi. Nicoletti dovrà
inoltre rispondere di
calunnia ai danni dei
magistrati Michele Coiro ed
Enrico De Nicola, che
avrebbe incolpato
ingiustamente di
concussione e di interesse
privato in atti di ufficio a suo
danno. Per altri tre indagati
è stata invece chiesta
l’archiviazione. Si tratta del
figlio del giudice Verde,
Camillo, accusato di
favoreggiamento nei
confronti del padre, del
magistrato Pietro D‘ Ovidio
e del boss della camorra
(ora pentito) Pasquale
Galasso, entrambi inquisiti,
in episodi diversi, per
corruzione in atti giudiziari.

In primo grado al presidente della società torinese erano stati inflitti 18 mesi: «I bilanci erano irregolari»

«Romiti era al corrente dei fondi neri»
Depositati i motivi della condanna
I legali Fiat: «In appello dimostreremo l’infondatezza delle accuse»

«Caso Delle Cave»
Il sangue
non è del bimbo
NonapparterrebbeaSilvestro
Delle Cave il sangue rinvenu-
to nell’abitazione di Andrea
Allocca, il contadino settan-
tenne accusato dell’omicidio
del bambino ucciso a Nola, e
poi morto in seguito ad ede-
ma polmonare. Lo dicono gli
accertamentieseguitidalcen-
tro di Investigazioni scientifi-
che dei carabinieri. Il sangue
trovato in caso Allocca sareb-
be quello dell’accusato e di
una donna: si tratta di un ele-
mento che non compare ne-
gli atti del processo che co-
minceràinCorted’Assiseil13
maggio. Anche i frammenti
ossei, trovati nel campo del
contadino, dove il cadavere
del bambino è stato bruciato,
apparterebbero non al picco-
lo Silvestro ma a un cane.

Mafia/1
Ferito ex sindaco
di Riesi
Rosario Pistolone,55anni, ex
sindaco dc di Riesi in provin-
cia di Caltanissetta, è stato fe-
rito l’altra seraacolpidipisto-
la. L’uomo è stato avvicinato
da alcuni killer che gli hanno
sparato. Nonostante fosse fe-
rito, è riuscito ad allontanarsi
ed è stato poi soccorso da al-
cuni passanti che lo hanno
portato all’ospedale di Maz-
zarino, dovesi trova, conpro-
gnosiriservata.

Mafia/2
Sicario confessa
ferimento bimbo
«Sì,èvero,siamostatinoiafe-
rireNico...».CosìLucianoDa-
niele Trovato ha confessato
di avere partecipato all’ag-
guato del 7aprile scorso nel
rione San Cristoforo di Cata-
nia incui fuassassinatoAnge-
loCastorina,e feritiOrazioSi-
gnorelli e il piccoloDomeni-
co Querulo. Trovato ha chia-
mato in correità gli altri inda-
gati: Giuseppe Gangemi, che
avrebbe sparato con lui; Lo-
renzo Patanè, autista dell’au-
to della fuga, CarmeloRagusa
e il latitante Giovanni Gen-
naio, indicati come mandan-
ti.Trovatohaancheconfessa-
to di avereucciso ilmesescor-
so, la nipote, Annalisa Isaia.

Attenti al gorilla
Arrestato
a Genova
Girava per il parco del Peralto
di Genova con una maschera
da gorilla in faccia e un ma-
chete in mano. L’uomo, ses-
santacinquenne, è statobloc-
cato da una volante, ha detto
che stava facendo la guardia
contro i piromani: è stato ar-
restato per porto abusivo di
arma.

Ferrovie
Locomotore
in fiamme
La linea tirrenica Viareggio-
LaSpeziaè stata interrottaper
circa due ore nella notte del-
l’altro ieri, nei pressi della sta-
zionediCarrara-Avenza: il lo-
comotore di unmerci intran-
sitohapresofuocoperuncor-
tocircuito.Pochiproblemial-
la circolazione: solo il treno
806 ha avuto un’ora di ritar-
do.

Strage di Cermis
Il silenzio
dei piloti
I quattro piloti americani ac-
cusatidiaverprovocatolatra-
gediadiCermissonocompar-
si ieri davanti al giudice della
base di Camp Lejeune nella
Carolina del Nord, che deci-
derà se rinviarli alla corte
marziale. Iquattrosonorima-
sti in silenzio, con lo sguardo
a terra. Per due di loro (Sea-
grvaes e Raney,la cui posizio-
ne apparemenograve) il gran
giurì militare si terrà dal 5
maggio, mentre per il pilota
dell’Ea-6b Richard Ashby e
perl’altrocapitanoleaudizio-
nisiterrannodal15giugno.

TORINO. Le irregolarità riscontrate
nei bilanci del gruppo Fiat - un centi-
naiodimiliardi, inparte finitisucon-
ti esteri e utilizzati per operazioni
extracontabili - non potevano sfug-
gire «all’attento controllo dell’am-
ministratoredelegatoedeisuoicolla-
boratori più vicini e fedeli», vista la
struttura e l’organizzazione vertici-
sticadell’azienda.

È questa la tesi espostanellacorpo-
sa sentenza di 435 pagine (cheè stata
depositata ieri pomeriggio) con la
quale il giudice per le indagini preli-
minari, Francesco Saluzzo, ha moti-
vato le condanne inflitte il 9 aprile
’97 al presidente della Fiat Cesare Ro-
miti (18 mesi) e al direttore finanzia-
rio Francesco Paolo Mattioli (16 me-
si), accusati di false comunicazioni
socialiefinanziamentoillecitoaipar-
titi. La difesa ha annunciato che ri-
correràinappello.

L’inchiesta condotta dalla procura
di Torino riguardava i bilanci fra il
1984 e il 1992. Alla tesi della difesa,
secondo la quale le somme oggetto
del processo sono penalmente «irri-
levanti»perchéirrisorierispettoalbi-
lancio consolidato del gruppo, che è
di diecine di migliaia di miliardi, il
gipribatteche«aungruppomultina-
zionale» non può essere consentito
«creare sacche occulte, abilmente di-
sponendole preso varie società, e po-
ter poi sostenere che queidati, singo-

larmente considerati, sono irrilevan-
ti» e, inoltre. che «le indicazioni false
eleomissionifuronooperazioneara-
gionvedutaenonfruttodierroreodi
opinionediirrilevanza».

Nellasentenza, ilgipriconosceche
«la Fiat nel suo insieme ha mostrato
di essere sostanzialmente sana, og-
getto di una gestione in gran parte
correttae ilmeritodiquestononpuò
cheessereascrittoachiper tanti anni
l’ha governata». Ma una parte di essa
«ha mostrato di essersi perfettamen-
te e senza ritrosie, se non alcune ini-
ziali, inserita in un sistema di malaf-
fareediacquisizionedi lavorieforni-
ture, attraverso il pagamento illecito
elacommissionedireati».

Una cinquantina di pagine è dedi-
cataai rapporti fra laFiateilPsi,chesi
incentrano sul versamento al Partito
socialista di 4miliardinel ‘92.La sen-
tenza parla anche del coinvolgimen-
to di Romiti nell’inchiesta Interme-
tro (su cui ha indagato la procura di
Roma) e dedica la parte finale alla de-
cisione di rimandare al pubblico mi-
nistero gli atti riguardanti la posizio-
nedei componentidelComitatoese-
cutivoedelpresidentedellaFiat,Gio-
vanni Agnelli (all’epoca dei fatti Ro-
miti era amministratore delegato),
per valutare se anche a loro possa es-
sere contestato il reato di false comu-
nicazionisociali.Saluzzoritienevisia
una «situazione di dubbio sulla con-

sapevolezza e sul conseguente coin-
volgimentodialtriesponentidelver-
tice di Fiat Spa» e si rimette «alla pru-
dentevalutazionedelpubblicomini-
stero»perglieventualisviluppi.

Subito dopo il deposito delle moti-
vazioni, i due legali della società, Vit-
torio Chiusano e Franco Coppi, han-
noprennunciatolalorovolontàdiri-
correre inappello: «Abbiamosempre
e fermamente contestato l’impianto
accusatorio che ha portato alla con-
danna in primo grado dei nostri assi-
stiti, più di un anno fa. Abbiamo so-
stenuto anche con riscontri docu-
mentali la infondatezza dei fatti con-
testati dall’accusa. Confidiamo di
poter ora dimostrare l’erroneità delle
motivazioniresenotericorrendo,co-
me giàannunciato, in appelloperot-
tenere la piena assoluzione deinostri
assistiti».

«Per quanto concerne l’eventuale
estensione delle indagini ai compo-
nenti del Comitato esecutivo - han-
no aggiunto Chiusano e Coppi - il
giudice ha rimesso ogni decisione al-
la prudente valutazione della procu-
ra. Da partenostra,dobbiamoribadi-
re ancora una volta l’assoluto con-
vincimentodell’estraneitàai fattian-
che deimembridelcomitatoesecuti-
vo. Ci riserviamo eventuali osserva-
zioni sulle motivazioni della senten-
za non appena ne avremo approfon-
ditoicontenuti».
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Il presidente della Fiat Cesare Romiti Onorati/Ansa

Bambino «bandito» ad Acireale
A sei anni partecipa a una rapina
Il piccolo incappucciato come i tre adulti che hanno fatto il colpo

Si sdrammatizza sulle violenze a Vallesana

«Nessun criminale
È stato solo un grave
episodio di nonnismo»
ROMA. «Nonc’ènessunabandastile
”Arancia meccanica” alla scuola al-
berghiera Vallesana di Sondalo, in
provincia di Sondrio». La violenza
sessuale su di un giovane è stato «un
episodio gravissimo dinonnismo»,e
ilnonnismoèunfenomenopurtrop-
po diffuso in convitti e caserme, ma
certo «non si può parlare di giovani
criminali».

Nell’istituto ospitato nella villa li-
berty un po‘ cadente, i problemi esi-
stono, ma si è troppo enfatizzato su-
gliepisodidiviolenza.Nelpaesedella
Valtellina, famoso fino ad oggi per il
climasalubre,oggipresod’assaltodai
giornalisti per una vicenda che lascia
esterrefatti, si getta acqua sul fuoco,
anche se non vengono smentiti né
l’episodio di violenza subita dal ra-
gazzo quindicenne, né l’arresto del
giovaneaccusatodiesserneil respon-
sabile. Ieri hanno parlato i dirigenti
della scuola regionaleedi ragazzi che
la frequentano. Loro, dopo il corso
biennale aspirano a diventare came-
rieri, cuochi, pasticceri o panettieri e
sono preoccupati che lavicenda pos-
sa attaccarsi loro come un marchio
pesante che potrà segnare il futuro.
«Non siamo criminali» hanno spie-
gatoaicronisti.Sisdrammatizza.

«Daquandoilfattoèstatoscoperto
stiamo cercando di far superare il
trauma agli allievi. Adesso che è
esploso con tanto clamore e con par-
ticolari inventati, temo che la situa-
zione divenga più difficile» dichiara
lavicedirettriceCristinaZanoli.Per il
direttore, Paolo Baroni, «quello cheè
accaduto,piùdiunmesefa,èunfatto
di gravissimo nonnismo con il sesso
utilizzato come momento di sbeffeg-
giamento e di violenza su una perso-
na dalla personalità piuttosto debo-
le».AnchedallaProcuradeiminoridi
Milano, che indaga sulla vicenda,
l’invitoèallamassimacautela,inpar-
ticolareper lagiovaneetàdelleperso-
ne coinvolte. «Ci sono stati fatti gra-
vi,ma comunquebisognasempre te-
ner presente che hanno come prota-
gonisti dei ragazzini, che non posso-
no avere la stessa consapevolezza del
disvalore di un atto che può avere un
adulto - afferma il magistrato, una
giovane donna, che coordina l’in-
chiesta-.Episodidinonnismo,scher-
zi da matricole, che in alcuni casi so-
no degenerati: è in quest’ottica che
vanno esaminati gli atti oggetto di
questa indagine». E il pubblico mini-
stero aggiunge che non vuole si parli
di «banda»: «È normaleche inunasi-
tuazione di convivenza obbligataco-
me quella di un convitto, o di un se-
miconvittocom’è inquestocaso,na-
scanodellealleanze,delleamicizie,si

formino gruppi in cui ci sono i più
fortie ipiùdebolicheliseguono».Per
il magistrato bisogna evitare ogni
classificazioni da “Arancia meccani-
ca”,perchési rischiacosìdi attribuire
a un ragazzo un’etichetta che poi gli
resterà attaccata addosso per tutta la
vita. «Non c’è nessuna banda, ora c’è
soloungruppodiragazzinispaventa-
tiperquellochehannofatto».Quello
che preme «è tutelare questi ragazzi e
le loro famiglie, sia di quelli che han-
nocompiutogliatti, chediquelli che
lihannosubiti».

Intanto al centro Vallesana, da
quando è emersa la vicenda, cioè cir-
ca un mese, sono impegnati alcuni
psicologi che seguono i ragazzi sia a
casacheascuolaperaiutarlia supera-
re il trauma che si è determinato e
«tuttaquestaattenzione-affermaBa-
roni - rischiadiavereuneffettonega-
tivosui ragazzi».Maforsenontuttoè
riducibile a banali episodi di nonni-
smo. Se come ha affermato una stu-
dentessa della scuola di 17 anni «vi-
vendoinunacomunitàsideveanche
imparare da soli a difenderci da certe
formedinonnismoodallaprepoten-
za di qualche compagno», è anche
vero chealcuni ragazzi, proprio per il
clima di violenza, sono stati costretti
adabbondarel’istituto.

È l’esperienza raccontata da Lida,
lamadreinunragazzodiquindician-
nichedoposoloduemesidifrequen-
za, nel novembre scorso, è stato co-
stretto a lasciare Vallesana a causa
proprio delle continue sopraffazioni
eviolenzecuieracostretto,malgrado
le denunce al direttore e le sue rassi-
curazioni. «È stato mio figlio a voler
frequentare la scuola alberghiera di
Sondalo.Voleva imparareil lavoro. Il
primo mese andava anche bene. Ma
poi, ogni domenica sera, quando era
ora di tornare a Vallesana era un
dramma. Non voleva. I più grandi gli
chiedevano i soldi, e lo picchiavano
senza motivo. Questo non è nonni-
smo, è una cosa da bestie. Con altre
mammehofattopresentelasituazio-
ne al direttore che ci ha rassicurato.
Ma la cose andavano sempre peggio.
Su mio figlio si accanivano ancora di
più. Allora, veramente delusa, sono
stata costretta a ritirarlo. E quando
sonoandataaprenderloavevadei se-
gnirossisulcollo.Loavevanopercos-
so ancora una volta. Ma di violenze
sessuali non mi ha mai parlato. Sono
andatadai Carabinieri,ma mio figlio
non ha voluto sporgessi denuncia,
aveva paura delle ritorsioni verso i
compagni. Ora lui lavora e di quella
scuolanonvuolepiùsentireparlare».

Roberto Monteforte

ACIREALE (Catania). Le saracine-
sche erano quasi tutte abbassate,
quando i rapinatori sono entrati e
hanno bloccato il cassiere che sta-
va dando il resto all’ultimo cliente
della giornata. Tre uomini con il
passamontagna e un bambino di
appena6annianchelui incappuc-
ciato si sono fatti consegnare l’in-
casso del pomeriggio di sabato
scorso e sono fuggiti portandosi
dietroilpiccolocomplice.

«Ci siamo accorti - raccontaLui-
gi Vento, il proprietario del super-
mercato che era alla cassa -chec’e-
raunbambinosoloallafine,quan-
do uno dei banditi lo ha preso in
braccio scappando via». Una rapi-
na, durata cinque minuti, che ha
lasciato sbigottiti i clienti e il pro-
prietario del supermercato nel ve-
dere un bambino affiancare i ladri
contantanaturalezza.

All’internodelpuntovenditaSi-
sa, sabato scorso, insieme al pro-
prietarioc’erano lamoglie,ungar-
zonee dueclienti.Quandoi tre so-
no entrati, uno dei ladri ha minac-
ciato con la pistola il cassiere per
farsidarel’incasso.

Approfittando del fatto che i tre
complici si erano avvicinati alla
cassa, il bambino, forsevintodalla
golosità, cercava di prendere cara-
melleecioccolatacheeranoinbel-
lamostradentrouncontenitoredi
plastica. Non è riuscito però nella
suapiccola«rapina»,perchéicom-
pagni, proprio mentre aveva rag-
giunto il contenitore, lo hanno af-
ferrato sottobraccio e sonofuggiti,
quasi un gesto di protezione verso
quel bambino incappucciato che
avevaassistitoallarapina.

I due clienti, che avevano appe-
na finito di fare gli ultimi acquisti,
sono rimasti sorpresi nel vedere
quelbambinochestavaaguardare
senza dire nulla, anzi intento a ra-
cimolarequalcosa.

«Una cliente - ricorda Vento -
per prima si è resa conto che quel
ladro, che in un primo momento
poteva sembrare un nano, in real-
tà,nonostantefossecolvisocoper-
to da un passamontagna nero, era
unbambino.Ioinfattinonl’avevo
visto perché mi stava alle spalle,
comunque non ero certo in grado
di rendermene conto dal momen-

to che avevo una pistola puntata
controdime».

Una rapina fulminea, avvenuta
in pochi minuti, e che ha fruttato
alla banda, che secondo gli inqui-
renti sarebbbe composta non da
ladriprofessionistima daungrup-
po di giovani rapinatori, un botti-
nodi700.000lire.

Ilbambino,chenonèsembrato,
standoalledichiarazionideiclien-
ti, affattoturbatoperquantoavve-
niva, non avrebbe detto niente,
anzi si sarebbe tenuto cautamente
dietroicompagnimentreeranoal-
l’opera.

Il supermercato, da poco aperto
in via Wagner, in una zona perife-
rica di Acireale vicino lo stadio
Tupparello, fa parte della catena
Sisa, conpuntivendita intuttaIta-
lia.«Nonabbiamomaisubìtorapi-
ne -affermailproprietario-, siamo
aperti da poco in questo quartiere.
Né tantomeno in questi giorni
avevamo notato aggirarsi nel su-
permercato qualcuno che potesse
destaresospetti».

L’avere scoperto che un bambi-
no era stato coinvolto in prima

persona in una rapina ha lasciato
sbigottiti anche i carabinieri della
compagnia di Acireale che hanno
avviato le indagini per risalire ai
componentidellabanda.

Per quanto possa sembrare in-
credibile, non è la prima volta che
un bambino viene utilizzato per
compiere rapine. Due anni e mez-
zofasempreicarabinieridiAcirea-
le hanno arrestato un’intera ban-
da che utilizzava un bambino di 6
anni per rapinare istituti di credi-
to.

Ilbambinocoinvoltoera il figlio
di uno dei rapinatori che usava il
piccolo pereludere la sorveglianza
dei metal detector all’ingressodel-
lebanche.Appenadentrogliuffici
bancari, il padre con un taglierino
intimava al cassiere di dargli il de-
naro. Così per qualche tempo gli
istituti di credito di Siracusa, Giar-
re, della provincia di Catania ave-
vano ricevuto la «visita» di quel
bambinoportatoinbracciodalpa-
pà che sistematicamente svaligia-
valecassedellebanche.

Giusy Lazzara

Quattromila metri cubi di roccia hanno ceduto di schianto. Lorenza Trotti è rimasta schiacciata nel furgone

Frana nel Bresciano, muore una donna
La causa sono forse le intense piogge dei giorni scorsi. La montagna era già stata imbracata.
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MILANO. «È venuta giù la monta-
gna. Tre, quattromila metri cubi
di roccia. Macigni grandi quanto
un camion sono precipitati a val-
le, ieri mattina poco prima delle
cinque, a due passi dalle case di
Corna, una frazione di Boario
Terme, nel Bresciano. Una gigan-
tesca tomba per Lorenza Trotti,
48 anni, di Angolo Terme. Il suo
corpo, meglio, i suoi resti, sono
stati estratti dal furgone sul quale
la poveretta è andata incontro ad
una morte orribile. Sull’asfalto
sono ben visibile i segni nerastri
lasciati dagli pneumatici. Loren-
za si deve essere accorta del peri-
colo ed ha cercato di bloccare il
furgone. Una frenata di sette od
otto metri le cui tracce si inter-
rompono proprio a ridosso di
uno dei massi più imponenti.
Quella che avrebbe potuto di-
ventare una tragedia di dimen-
sioni ben più ampie, si è materia-
lizzata un’ora prima dell’alba
lungo la strada provinciale che
corre lungo l’Oglio, in parallelo
con la linea ferrata delle Ferrovie
Nord. Forse le intense piogge dei
giorni scorsi. Forse il gelo che du-
rante la notte ha spaccato la roc-

cia usando l’acqua ghiacciata co-
me un cuneo. Sta di fatto, spiega-
no gli abitanti di Darfo, che la
montagna era già stata «imbraga-
ta» con una gigantesca rete d’ac-
ciaio. Ma ieri mattina, è caduta a
valle un’intera parete di roccia. I
primi ad accorrere non credeva-
no quasi ai loro occhi. La luce
delle torce elettriche illuminava
brandelli di granito, spezzoni di
massi, sassi piccoli e grandi do-
vunque. Interrotta l’illuminazio-
ne, interrotta l’energia elettrica,
spaccata in due la linea ferrovia-
ria, bloccata la strada. Scatta l’al-
larme e immediatamente si met-
te in moto la macchina dei soc-
corsi. Il timore, rivelatosi poi più
che giustificato, è che là, da qual-
che parte, sotto migliaia di ton-
nellate di roccia, ci possa essere
qualcuno. Sasso dopo sasso, un
macigno dopo l’altro, la ruspa si
fa strada. Si intravede qualcosa.
Ora si lavora a mano. E i vigili
del fuoco, alle 13.30, scoprono
quel che resta di un Fiat Ducato
bianco che i colpi spietati dei
massi hanno quasi sbriciolato.
Identica sorte per Lorenza Trotti,
stritolata al posto di guida.La frana ha interrotto la linea ferroviaria a Darfo Albisio/Ansa



21SPE05A2104 ZALLCALL 12 21:47:55 04/20/98  

GLI SPETTACOLI Martedì 21 aprile 1998l’Unità25
LONDRA. Dopo la «riscoperta» di
Tennessee Williams è la volta di Te-
rence Rattigan. Conla recente rivela-
zione del dramma ineditoNot About
Nightingales, presentato in prima
mondiale a Londra il mese scorso,
da cui emerge che nel 1938 Wil-
liamstuonava contro la tortura
nelle prigioni americane, ecco che
qualcuno scopre e decide di mette-
re in evidenza la lotta per i diritti
civili, contro la corona, in un’ope-
ra del «salottiero» Rattigan. Dato
che il «qualcuno» in questione è il
commediografo americano David
Mamet, famoso per il modo in cui
mette a fuoco il gioco del potere
nei comportamenti sociali, ci sono
ottime ragioni di aspettarsi un ri-
sultato notevole da questa sua de-
cisione di girare The Winslow Boy
che Rattigan scrisse nel 1946. Il
film è attualmente in lavorazione
nel quartiere di Wandsworth, nel
sud di Londra, con altri esterni
nelle vicinanze della capitale. Rat-
tigan scrisse The Winslow Boy per
disfarsi dell’etichetta di autore di
commedie leggere che si era gua-
dagnato con French Without Tears,
la sua prima opera di grande suc-
cesso scritta nel 1936 che tenne il
cartellone a Londra per tre anni
consecutivi e che lo rese interna-
zionalmente famoso.

Dopo aver prestato servizio du-
rante la guerra nel dipartimento
cinematografico della Royal Air
Force dove venivano prodotti do-
cumentari propagandistici per le
forze militari inglesi, Rattigan pre-
se sul serio il suggerimento del
produttore Antole de Grunwald
che gli consigliò di trattare l’argo-
mento della giustizia
civile. Rilesse i verbali
di un processo che
nel 1910 fece enorme
scalpore in Inghilter-
ra. Un cadetto navale
di tredici anni che
studiava nel presti-
gioso Osborne Naval College ven-
ne espulso dal collegio con l’accu-
sa di aver rubato un vaglia di cin-
que scellini dall’armadietto di un
suo compagno di classe. Il ragazzo
si proclamò sempre innocente e la
sua famiglia decise di far causa al
college. Ma trattandosi di un’isti-
tuzione militare alle dirette dipen-
denze della Corona, per poter pro-
cedere bisognava ottenere una spe-
ciale dispensa dal governo col be-
neplacito del re. Un noto avvocato
e parlamentare dell’epoca si appas-
sionò al caso. Dopo aver interroga-
to privatamente il ragazzo, sicuro
della sua innocenza, volle difen-
derlo prima a Westminster e quin-
di in tribunale. Quello che sembra-
va essere un incidente da poco, di-
venne un dramma giudiziario se-
guito, attraverso i giornali, da mi-
lioni di persone. Tenendosi ade-
rente ai fatti veri e ai verbali del
processo, Rattigan scrisse l’opera -
in quattro atti - in sei settimane e
mezzo nell’autunno del ‘45.
Avrebbe voluto l’attore John Giel-
gud nel ruolo dell’avvocato, ma
questi rifiutò e la parte venne reci-
tata da Emlyn Williams. Fu un
enorme successo. Dopo più di mil-
le rappresentazioni a Londra, The
Winslow Boy venne messo in scena
a New York e premiato come mi-
glior opera straniera dai critici
americani. Nel 1948 uscì anche la
versione cinematografica con alcu-
ni attori notissimi all’epoca, tra cui
Robert Donat e Margaret Leighton.
Mamet ha curato questo nuovo
adattamento per lo schermo, affa-
scinato dal tema della giustizia e
dal gioco del potere che vede a

confronto il principio dell’integri-
tà civile di un ragazzino e la buro-
crazia di un establishment che ha
la corona al vertice. Nella sua es-
senza il messaggio è semplice: né il
re, né il governo, né gli ambienti
militari - nessuno insomma - può
permettersi di usurpare i diritti ci-
vili dell’individuo che sono inalie-
nabili e sacrosanti. Un ulteriore
motivo di interesse per Mamet,
che alcuni anni fa causò tante po-
lemiche per il controverso ritratto
della «femminista» nel dramma
Oleanna, è contenuto nel ruolo di
Catherine, sorella di Ronnie, il ra-
gazzino incriminato, che Rattigan
presenta come una suffragetta mi-
litante in guerra contro il potere
degli uomini. Ha affidato la parte a
sua moglie Rebecca Pidgeon che
stà per essere vista anche nell’ulti-
mo film di Mamet appena uscito
in america, The Spanish Prisoner.

Tra gli altri interpreti di The Win-
slow Boy figurano Nigel Hawthor-
ne, visto anche in Italia nel film
The Madness of King George, nel
ruolo del padre del ragazzo, il pri-
mo che decide di credere nella sua
innocenza, Gemma Jones in quel-
lo della madre e Jeremy Northam,
in quelli dell’avvocato che accetta
lo scontro con la corona. Il film
verrà completato entro giugno e
uscirà sugli schermi l’anno prossi-
mo. Per Rattigan si profila una ri-
scoperta che abbraccia un territo-
rio ancora più vasto sul tema della
giustizia e dei diritti civili. Negli
ultimi mesi molto è stato scritto in
Inghilterra sulla possibilità di resti-
tuire la vera identità omosessuale
ad alcuni dei personaggi delle sue
opere, tra cui le notissime The Deep
Blue Sea e Tavole separate. Nel pri-
mo lavoro, scritto in memoria di
Kenneth Morgan, uno dei suoi

amanti che si suicidò nel 1949,
Rattigan fu costretto dalle leggi
dell’epoca a trattare la storia in for-
ma di rapporto eterosessuale.
Quanto a Tavole Separate che ebbe
la sua prima a Londra nel 1954, la
storia vera a cui si riferisce è stata
resa nota con nomi e cognomi so-
lamente quest’anno. Dietro l’inter-
prete principale, accusato di aver
molestato delle donne in un cine-
ma di Bournemouth, si nasconde
in realtà un omosessuale che nella
stessa città venne trovato in fla-
grante dalla polizia in compagnia
di un altro uomo. Attualmente si
parla di una messa in scena al
King’s Head Theatre di Londra di
Tavole Separate così come venne
scritto nella versione originale da
Rattigan, col tema gay restaurato
in ogni suo diritto.

Alfio Bernabei
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Mamet gira un
film dal dramma
di Rattigan
«Winslow Boy»
storia vera di un
allievo accusato
di furto.
Il caso
giudiziario
divenne celebre:
diritti civili
da un parte, Re
governo e
militari dall’altra 21SPE05AF01
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IL REGISTA ALLA BBC

«Un caso
attuale
tra etica
e meló»
LONDRA. L’intervista che segue è
statarilasciatadalcommediografoe
regista DavidMamet allaBBCinoc-
casione del suo nuovo film tratto
dall’opera di Rattigan, una «risco-
perta»chehadestatoscalporeper la
profonda diversità tra i due autori,
traitemispessoaffrontati.

SignorMamet,leiènotoperite-
mi mordenti che carattarizzano
le sue opere teatrali e cinemato-
grafiche. Rattigan al contrario
viene spesso trattato come un au-
tore di stampo piuttosto melo-
drammatico. Come mai allora
questo suo interesse per «The
WinslowBoy»?
«Rattigan per me è un grandissimo
commediografo, un superbo spe-
cialista della sua arte. Tratta temi
chestannoametàstrada fra ilmelo-
dramma straordinario e la tragedia
importante. Nel caso di The Win-
slow Boy il tema è: che prezzo uno
è disposto a pagare per rispettare
l’aspirazione ai propri principi? I
personaggi dell’opera devono de-
cidere se la loro ricerca della veri-
tà è parte di un obbligo morale o
se dietro di essa si nasconda sem-
plicemente dell’orgoglio».
Come spiega allora che tante in-
terpretazioni delle opere di Ratti-
gantendonoalrendimentosalot-
tiero, non particolarmente pro-
fondo? Lui stesso affermò che
non erano le idee che contavano
inun’opera,maicaratteri...
«Dipendedacomelositratta.Hovi-
sto un’ottimo rendimento di The
Browning Version recitato da Gre-
ta Scacchi e Albert Finney che se-
condo me rivela Rattigan come
un autore molto profondo. Ratti-
gan ha sempre trattato materiale
importante. Le sue opere sono

molto popolari perché non sono mai lontane
dalla coscienza popolare.

Possiamo prendere il caso di The Winslow
Boy per tracciare un esempio su quello che
succede oggi in America. Ci si trova davanti a
un caso, quello che ha coinvolto il presidente
americano in una serie di scandali sessuali e
beghe giudiziarie, in cui la gente si chiede fi-
no a che punto ci si può spingere per mettere
in luce la verità. Anche se le accuse contro
Clinton fossero vere, c’è chi si domanda se
non sarebbe meglio in fondo lasciar perdere,
abbandonare quest’analisi pubblica e mettere
tutto da parte».
La sua satira politica nel film «Wag the Dog» è
apparsa moltoattuale.Macomesarà traunoo
dueanni?
«Non saprei. Wag the Dog venne scritto e com-
pletato prima dell’esplosione del Sexgate.
Non credo che sia un film in cerca dell’ele-
mento novità per quanto riguarda il tema.

È una satira su Hollywood, sulla politica, un
film buffo, dove non si sa mai come vanno a
finire le cose».
Comefilmhacontribuitoacambiare lecose,a
creareunacertaatmosfera,unmododipensa-
re?
«Mi è piaciuto molto quando ho sentito che Sad-
damHusseinhaordinatoalpopoloirakenodive-
dere il film tre volte in una settimana. Spero che
gli iracheni lo abbiano veramente visto! È il mi-
glior complimento che un autore possa aspettar-
si».

[traduz. a cura di A.B.]

Un
cadetto
contro
laCorona

Un
cadetto
contro
laCorona
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Gemma Jones, tra i protagonisti
del film; in alto allievi della
Marina; a sinistra David Mamet

CINEMA Esce giovedì «Amore e morte a Long Island» di Richard Kwietniowski

E John Hurt s’innamora del divo di Beverly Hills
L’oggetto del desiderio è Jason Priestley, il Brandon della soap. Che annuncia una svolta seria nella sua carriera di idolo per teen-agers.

ROMA. Che strana coppia, quella
formata da John Hurt e Jason Prie-
stley. Ilcompassatoattoreinglesedi
mezza età che ha lavorato con Zin-
nemann e Huston & il sano giova-
nottoyankeenutritoacerealiesoap
opera. Incontro alquanto improba-
bile,diretevoi.E inveceiduehanno
recitato insieme rasentando, nella
finzione,addiritturalalovestory.

Il film galeotto si intitola Amore e
morte a Long Island, è tratto da un
romanzo di Gilbert Adair e diret-
to da un giovane regista inglese
dal nome impronunciabile, Ri-
chard Kwietniowski. Apprezzato
ovunque ai festival - a Cannes ‘97
ha anche vinto il premio Pierrot
riservato al giovane cinema euro-
peo - ma soprattutto negli States.
Dov’è uscito nelle sale da sette
settimane e dove funziona al cen-
to per cento grazie all’affettuosa
presa in giro del (quasi ex) divo
di Beverly Hills 90210.

S’immagina che l’austero scrit-
tore londinese Giles De’Ath, tan-
to appartato da non avere neppu-

re la tv, s’innamori di un ragaz-
zotto americano specializzato in
film per adolescenti vedendolo in
azione nell’improbabile e ultra-
kitsch Hotpants College II. L’at-
tempato intellettuale perde la te-
sta e si traforma in un qualsiasi
teen-ager scatenato: compra rivi-
ste per adolescenti, comincia a
collezionare foto e ritagli di gior-
nale, scopre gusti e passioni del
suo idolo, affitta tutti i video di-
sponibili e, dulcis in fundo, acqui-
sta un biglietto d’aereo per New
York. Pur di incontrare l’aitante
Ronnie Bostock è disposto a tut-
to, anche a sfidare il ridicolo.

Sembrerebbe, fin dal titolo,
una versione contemporanea di
Morte a Venezia. In realtà, ci spie-
ga Kwietniowski, il processo è
esattamente inverso: «Thomas
Mann raccontava l’autodistruzio-
ne del personaggio, Adair ce ne
mostra la rigenerazione perché
alla fine un uomo che non aveva
mai vissuto la sua adolescenza si
ritrova più completo e più forte.

E non è un caso che si chiami
De’Ath, death, cioè morte. Poi,
certo, qualcosa in comune con
Morte a Venezia c’è. E del resto, al-
la fine del XX secolo, è pratica-
mente impossibile essere del tut-
to originali, ma credo che Amore
e morte a Long Island possa piacere
anche a chi non sa nulla di lette-
ratura o del cinema di Visconti».

Il tema forte, e qui torniamo al-
la strana coppia dell’inizio, è l’in-
contro tra diversità. Culturali, ge-
nerazionali e, naturalmente, lin-
guistiche perché, come si sa, la
principale differenza tra Inghil-
terra e America è l’inglese. Con
qualche cliché, naturalmente. Ti-
po quello dell’americano che fa
confusione tra Rimbaud e Rambo
per motivi di pronuncia. Ma, dice
il regista, essere vivi significa la-
sciarsi toccare da modi di pensare
e di essere alieni. «E nel film c’è
una specie di matrimonio tra cul-
tura alta e cultura popolare. O tra
America ed Europa, se si preferi-
sce». E poi: il feticismo indotto

dal cinema, che «crea nello spet-
tatore l’illusione di un contatto
intimo con l’attore preferito».

Ma che ne dice Jason Priestley?
Capelli corti ossigenatissimi per
esigenze di scena e aria stralunata
causa jet lag, l’eroe di Beverly Hills
appare alquanto spaesato. E spe-
cialmente quando gli chiedono
un paragone tra se stesso e il divo
per eccellenza. «Su Leonardo Di
Caprio e sul suo successo non
posso proprio dire nulla: non lo
conosco. Quanto a me, ho ammi-
ratori normalissimi e neanche
troppo invadenti. Mi alzo la mat-
tina e vado a fare il mio lavoro
come tutti gli altri». Sembra di ca-
pire, comunque, che sia in atto
un allontanamento dal fortunato
serial di cui ora è principalmente
produttore. A luglio, dopo due
anni passati in compagnia degli
stessi personaggi, girerà l’ultima
serie. Poi lo aspetta The Eye of the
Beholder diretto da Stephan El-
liott (Priscilla, la regina del deserto)
e, nel frattempo, ha comprato un

ristorante italiano in California
per la serie «non si sa mai». Del
resto, Kwietniowski l’ha scelto
proprio perché ha molto in co-
mune con il personaggio ma, di-
ce, sa vivere la popolarità televisi-
va con l’ironia e il distacco neces-
sari a entrare in sintonia con il
film.

Addirittura scontata, invece, la
scelta di John Hurt - doppia no-
mination all’Oscar, per Fuga di
mezzanotte e The Elephant Man -
che ha un lungo e importante
curriculum di ruoli da «diverso» e
tutt’altro che macho (forse per-
ché, spiega, non ha paura di mo-
strarsi fragile e di fare la vittima
di turno). Meno scontato però
che abbia accettato, trattandosi
di un regista esordiente. Pare che
sia stato folgorato dal copione di
Richard Kwietniowski: l’ha letto
tre volte e poi ha chiamato il suo
agente per organizzare un incon-
tro.

Cristiana Paternò
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Un’immagine del film di Kwietniowski
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Ricci si difende dalle accuse lanciate dagli albanesi presi di mira dal popolare programma

«Striscia razzista?
Facciamo solo satira»

Debutta a Roma l’opera di Piovani e Cerami

Un «Romanzo»
musicale sulle
tracce del mito

Brescia, il 31 maggio
Dedicato a Linda
il «Beatles Day»
Sarà dedicato a Linda McCar-
tney,scomparsavenerdìscor-
so, il «BeatlesDay»chesiterrà
a Brescia il prossimo 31 mag-
gio.Inprogrammaancheuna
mostraconlefotodiLinda.

Gli Oscar inglesi
«Full Monty»
batte «Titanic»
«Full Monty» di Peter Catta-
neo si è preso la rivincita sul
«Titanic» aggiudicandosi il
premiocomemigliorfilmalla
50esima edizione dei premi
Bafta, gli Oscar inglesi. Pre-
miati anche gli attori Robert
Carlyle e Judi Dench, e il regi-
sta Baz Luhrmann («Romeo+
Giulietta»). Il premio alla car-
riera è andato a Sean Conne-
ry, che si è presentato in kilt
scozzese, per sottolineare il
suo appoggio alla causa indi-
pendentistadellaScozia.

Crisi dei mercati
Stones in Asia,
cancellato il tour
Il crollodeimercati finanziari
asiatici ha investito anche i
Rolling Stones, che sono stati
costretti a cancellare le tappe
del sudest asiatico del loro
«Bridges to Babylon» tour, in
programma a settembre. Gli
organizzatori locali, travolti
dal crollo della borsa, non so-
no più in grado di affrontare
le spese di uno spettacolo im-
ponente che impegna 270
personee46Tir.

Washington
Usa, per Bocelli
incassi miliardari
Ha fruttato oltre due milioni
di dollari il concerto di gala di
Andrea Bocelli al Kennedy
Center di Washington. La ci-
fra è stata annunciata in sala
prima dello spettacolo, tra gli
applausi del pubblico. I bi-
glietti per il gala costavano da
350a2500dollari.

MILANO. Striscialanotizia sempre
in testa agli ascolti e primatista an-
che di un’altra classifica: quella
delle denunce. Benché, finora, il tg
satirico di Antonio Ricci non abbia
mai subito condanne. Stavolta co-
munque la denuncia non è stata
presentata presso un tribunale, ma
dal Tribunale dell’immigrato e dal-
la associazione di amicizia e colla-
borazione Italia-Albania presso il
Garante per l’editoria. È stata inol-
trata la richiesta di sospendere la
rubrica Striscialaberisha, considera-
ta offensiva della dignità degli al-
banesi, in quanto «indugiando sui
peggiori luoghi comuni», li rappre-
senterebbe come «brutti, incolti,
ridicoli, privi degli attributi del-
l’uomo civile». Il tutto aggravato
dalla ripetizione quotidiana.

Come risponde l’autore del pro-
gramma Antonio Ricci a queste ac-
cuse? «Io rispondo - dice Ricci -
che noi in realtà non stiamo pren-
dendo in giro gli albanesi, ma gli
italiani, coi loro Tiremolla e Car-
ràmba. Mi sembra però che questa
associazione si sia integrata benis-
simo con gli italiani. E vorrei sape-
re dov’era questa associazione
quando noi, unica trasmissione,
abbiamo denunciato il fatto che a
un anno dallo speronamento della
nave albanese, nessun uomo di go-
verno ha ricordato la strage. Inol-
tre nei giorni scorsi una troupe te-
levisiva albanese è stata ospite da
noi. Ci hanno detto che in Albania
Striscia è molto vista. Perciò vorrei
chiedere al signor Admir Nocaj,
rappresentate della associazione
Italia-Albania, se ha protestato nei
confronti del governo o si limita a
prendersela con una trasmissione
che fa umorismo prendendo in gi-
ro gli italiani. La nostra teoria è
che gli albanesi sono uguali a noi,
ma hanno un look diverso. Trovo
poi agghiacciante che, coi proble-
mi di assistenza che hanno, spen-
dano i soldi in avvocati per chiede-
re al garante di bloccare degli
sketch».

E non potrebbe essere che i que-
relanti vogliano fare pubblicità al-
la loro causa, scegliendo Striscia
per la sua grande popolarità? «Spe-
ro che vogliano questo - risponde
Ricci - e se invece è uno scherzo,
va riconosciuto che è uno scherzo
riuscito, perché molto buffo. Men-
tre se fanno sul serio si dimostrano
davvero integrati coi Craxi, i De
Lorenzo e tutti quelli che ci hanno
denunciato». E ora? «Noi conti-
nuiamo. E se poi il Garante doves-
se bloccarci, mi farebbe piacere,
perché così ci inventiamo un’altra
cosa. Del resto già era previsto che
con la Berisha saremmo arrivati a
fine aprile». Ma vi dispiacerebbe
essere interrotti d’autorità? «Quel-
lo che mi dispiace sempre è la stu-

pidità», conclude Ricci.
L’avvocato Luca Bauccio, incari-

cato di inoltrare l’esposto al Ga-
rante, da parte sua aggiunge che il
Tribunale dell’immigrato e l’asso-
ciazione Italia-Albania hanno rice-
vuto centinaia di segnalazioni e di
proteste prima di decidersi a un’a-
zione legale. «Striscia - sostiene il
legale - non prende in giro gli ita-
liani, ma alcuni personaggi italia-
ni. La satira deve colpire i potenti,
non può prendere di mira l’uomo
povero, debole, emarginato. Il ri-
schio è che attraverso la simpatia
dei comici e il divertimento passi
un giudizio offensivo verso una ca-
tegoria debole. La legge tutela le
categorie deboli». Ma davvero Stri-
scia può essere considerata razzi-

sta, quando ci sono forze politiche
che hanno sostenuto che gli alba-
nesi vengono in Italia solo per de-
linquere e hanno chiesto di ribut-
tarli in mare? L’avvocato Bauccio
risponde: «Ci sono due razzismi:
quello leghista dichiarato e quello
inconsapevole che può essere con-
fermato dalla rappresentazione
che passa attraverso il programma.
Non credo che Striscia faccia razzi-
smo consapevole, escludo l’inten-
zione, che considero illogica e
contraria alla natura stessa del pro-
gramma». Allora avete scelto Stri-
scia come obiettivo anche per fare
notizia? «L’intenzione è che se ne
parli e che si esca allo scoperto».

Maria Novella Oppo

ROMA. Un altro passo a due per la
premiata coppia Vincenzo Cerami/
Nicola Piovani: si chiama Romanzo
musicale e debutta questa sera al
teatro Vittoria, intrecciando sapori
del mito fra musica e parola. Un
lavoro «promesso» e a lungo medi-
tato dopo il successo di Canti di
scena, più volte riportato in palco-
scenico. «Romanzo musicale si ri-
collega a esperienze precedenti -
spiega Piovani -, alle Cantate del
Fiore e del Buffo o al Signor Nove-
cento. Canti di scena, infatti, era un
percorso autoreferenziale che par-
lava di canzoni e di canzoni era
fatto, mentre questo
lavoro torna su una li-
nea più teatrale, sulle
tracce dell’oratorio
settecentesco». E un
ritorno alla mitologia,
territorio privilegiato
da Cerami e Piovani
per quella sua capaci-
tà di rispondere al
presente. In Romanzo
affiorano dunque
frammenti omerici
come i lotofagi che
mangiando le foglie
di loto scordavano il
passato ed erano feli-
ci. «Pochi miti riguar-
dano l’oggi come questo, la rimo-
zione del passato con le sue trage-
die in favore di una felicità consu-
mistica. La perdita della memoria
come garanzia di un benessere su-
perficiale».

In scena, ancora una volta, Ce-
rami nei panni di romanziere che
scrive una lettera al proprio edito-
re per illustrargli le linee portanti
di un nuovo romanzo. Lo spetta-
colo diventa così una sorta di terri-
torio evocativo, conteso da due
presenze antagoniste: da un lato
Libero, «una sorta di parente mi-
nore di Dioniso», affogato nel pre-
sente, intento a rimuovere qualsia-
si spinta ideale in favore di un pia-
cere per la vita immediato. Dall’al-
tro, la nave degli Argonauti, carica

di eroi e ideali da perseguire. Deda-
lo, Icaro, Teseo, il magro Orfeo che
imprime il ritmo agli altri col suo
canto. Una nave di «folli» in cerca
di quel vello d’oro che per Libero è
solo una pelle di capra per la quale
non vale la pena di sacrificare la
bellezza del presente.

Piovani, per chi parteggiate:
per l’idealismo degli Argonauti o
perl’edonismodiLibero?

«Sono due aspetti imprescindibi-
li dell’animo umano. Chi si schiera
negandone uno, finisce pazzo o
muoretragicamente».

Insomma,nientehappyend...
«Uh, non vorrei da-

re l’impressione che
sia un drammone. Al
contrario, è un’opera
variegata, chemescola
farsa e tragedia, toni
epici e macchiette. Un
racconto immediato
chesi servedellamusi-
ca per entrare in circo-
lorapidamente».

In che modo i dise-
gni di Milo Manara
interagiscono nella
vostrapartitura?

«Milo ci ha manda-
todeidisegni inbaseal
progettochegliaveva-

moillustrato.Enoiciabbiamolavo-
ratosu inmodoche lescenografiesi
susseguano come evocazioni delle
storieraccontate».

Anche Ninetto Davoli è una
«newentry»...

«Sì, interpreteràilruolodelnarra-
tore e di Libero. Secondo Vincenzo
(Cerami) quando si scrivono versi
alti c’è il rischio di scivolare su una
recitazione accademica, mentre
con un attore non impostato si può
rischiare di più. E poi, accostando
vari gradi di recitazione, si tempera
meglio ilpassaggiodalparlato,alre-
citatoealcantato.Manmanochela
parola sale di temperatura emotiva,
cedeiltestimonealcanto».

Rossella Battisti

Nel mirino anche
Andy Luotto
e Renzo Arbore

Non mancano precedenti
di denunce alla tv da parte
di nazionalità, religioni o
categorie umane offese. A
partire da quella contro
Andy Luotto per la sua
esilarante interpretazione
dell’arabo Harmand in
«Quelli della notte» (1985)
che provocò proteste di
parte islamica. Più di
recente Renzo Arbore è
stato attaccato dall’Arci
Gay per aver messo in
ridicolo gli omosessuali in
uno spot, mentre il
programma «Ciao Mara» è
stato accusato di razzismo
per la presenza nel cast di
un attore di colore che
figurava come «schiavo
nero».

Solenghi e Gnocchi, attuali conduttori di «Striscia»
Nicola Piovani

RAIUNO Da stasera «Nel paese delle meraviglie»

Pippo Franco torna tra gli chef
Con Melba Ruffo nel programma sulla cucina. In gara vip e 12 cuochi dilettanti.

ROMA. Che ci fa Pippo Franco a
Raiuno? E soprattutto, che ci fa se
non farà neanche l’attore comico?
«Un programma dedicato alla cuci-
na, allegro e informativo». Ma come,
proprioleichedaquattroannisièvo-
tato alla ricerca e al consumo di cibi
rigorosamente biologici? «Una volta
alla settimana mi concederò una tra-
sgressione». Inutile dirlo, la «viola-
zione» cadrà proprio di martedì sera,
giorno di programmazione de Il pae-
se delle meraviglie
(Raiuno, 20.50). Ecco-
lo lo spettacolo sulla
sfida ai fornelli, sorta
di campionato per
cuochi dilettanti giu-
dicati da chef celebri,
che, tra piatti improv-
visati e imprevisti di
ogni genere, non
mancherà di compie-
re un «giro d’Italia»
tra le tradizioni culi-
narie regionali e le sa-
gre del nostro paese.
Condito, è il caso di
dire, da Raul Casadei
e la sua mitica Orche-
stra che quest’anno
festeggia i 70 anni di
attività.

Dopo il Bagaglino e
La sai l’ultima? dunque, e dopo
qualche anno passato a Mediaset,
Pippo Franco torna in Rai. «Quan-
do penso a un nuovo programma,
ciò che mi guida è la qualità, la so-
stanza di quel prodotto, non sono
mosso da ideologie nella scelta di
questa o quella rete. Ho comincia-
to in Rai quando c’era ancora lo
schermo in bianco e nero con
Campanile sera, suonavo la chitarra
con il «trio Hezel» diventato «I
Pinguini», cantavo quelle mie can-
zoni un po‘ strampalate che nel lo-
ro piccolo hanno definito un ge-
nere, facevo l’attore. Di anni ne so-
no passati parecchi. Oggi, final-
mente, mi posso permettere una
trasmissione nella quale non do-
vrò tirare a far ridere. In un ruolo,

comunque, che trovo perfetto per
me».

Il ruolo è quello del buon padro-
ne di casa che, insieme a Melba
Ruffo («Sono affascinata dai profu-
mi, le fragranze, gli umori della cu-
cina italiana»), condurrà da stasera
le dieci puntate rigorosamente in
diretta. Con ricchi premi e cotil-
lons anche per i telespettatori.

Il gioco si svolge più o meno co-
sì: ogni appuntamento vedrà in

campo 12 persone selezionate in
tutta Italia fra i telespettatori che
hanno risposto al bando e fra gli
allievi degli innumerevoli corsi di
gastronomia (scelte tra medici/e,
segretari/e, avvocati/e, professori/
e, impiegati/e, operai/e). Dopo ap-
pena dieci minuti, i 12 diventeran-
no ben presto soltanto tre grazie
alla prima prova, la più crudele e
spettacolare, che saggerà i candi-
dati su operazioni fondamentali
come la sfoglia da stendere, la
maionese da montare, le salse da
preparare. Del resto, se per esem-
pio non si sa lavorare a puntino la
pasta fatta in casa, che cuochi si
può diventare? Ma le mani in pasta
non sarà l’unico compito, a questo
ne seguiranno altri 4: improvvisar-

si allievi di Escoffier per architetta-
re una cena imprevista, indovinare
pietanze, insegnare al personaggio
vip di turno l’arte di cucinare be-
ne, preparare una ricetta originale.
Il tutto, alla fine, giudicato dai più
grossi nomi della cucina nostrana
e internazionale. Per citarne solo
qualcuno, il buon Vissani, Vero-
nelli, Marchesi. Insomma, novelli
Artusi, giocando e provando, qual-
cosa di buono ne uscirà fuori di si-

curo.
La prima puntata sa-

rà un po‘ speciale: la
giuria dei vip presenti
Cuochi per un giorno,
presieduta da quel de-
lizioso «tortellino»
canterino che è Oriet-
ta Berti insieme ad An-
tonella Clerici, Afef e
Simonetta Martone,
affiancherà i tre con-
correnti e sarà coin-
volta nelle varie pro-
ve. Mentre da Costi-
gliole d’Asti, per il
consueto collegamen-
to esterno settimana-
le, si tenterà di entrare
nel Guinness dei pri-
mati preparando la
polenta più grande del

mondo. L’idea del programma, di-
ciamolo, non è proprio originale:
ci avevano provato già Umberto
Veronelli e Ave Ninchi trent’anni
fa con A pranzo allo studio 7, poi c’è
stato Apriti sabato e qualche punta-
ta di Numero uno il programma di
Pippo Baudo. Benché, tutte, sem-
pre su Raiuno.

Signor Franco, progetti per il fu-
turo? Sì, un’estate dedicata al cine-
ma con il film di Ninni Pingitore
che si chiameràTre stelle. Niente di
più lontano da manicaretti e suf-
flè: la storia è ancora top secret ma
si dice parlerà di tre donne negli
anni della Seconda guerra mondia-
le.

Adriana Terzo

Un cuoco tra Pippo Franco e Melba Ruffo
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FIRENZE

Il «Maggio»
all’occhiello 21SPE07AF01

4.0
8.0

GENOVA

Straordinari
a rischio

VERONA

La forza
al botteghino 21SPE07AF02

4.0
8.0

NAPOLI

Il San Carlo
punta sul Banco

IlTeatro comunaledi Firenze ha
un bilanciodi 62miliardi, di cui
43versatidallo Stato.Dal1993
il teatro vanta bilanci sempre in
pareggio espettatori in crescita:
nel1997 si contano finoa 250
mila gli spettatori che hanno se-
guito la programmazione.Tra-
dizionale sponsor principaleè l’ente
Cassadi risparmio, che investe inque-
sta impresa un miliardo e300 milioni.
Ma il sovrintendenteFrancesco Erna-
ni confida in qualche apertura anche
daparte del Monte dei Paschi diSie-

na. Fiore all’occhiello del teatro, uno
dei piùquotati, è il festival del Maggio
musicale fiorentino, lacui edizione
’98 siaprepropriooggi conil «Woz-
zeck»direttoda ZubinMehta, per la
regiadi William Friedkin.

Al Carlo Felicedi Genovahanno
untimore: dal Fondo unicoper lo
spettacolo ricevono 22miliardi,
cui sene aggiungono12-13 come
fondi straordinari, dal ‘91 come
contributo per ilnuovo edificio
teatrale (prima l’orchestra suo-
nava in un vecchio cinema), per
l’ampliamento dei dipendenti e
della programmazione.Con la
nuova legge temono che quei
fondi straordinari si eclissino.
Nel ‘97 il teatro ha incassato più
di 7miliardi.

L’Arenadi Verona, grazie so-
prattuttoalla suaricchissima
stagioneestiva,ha una tradizio-
ne tutta particolare. Con un ca-
lendarioche si regge su titoli
d’opera digrande richiamo, nel
1997, ad esempio, al botteghino
ha strappato biglietti per qual-
cosacome 40 miliardi: una cifra senza
eguali negli altri teatri musicali italia-
ni.
Tramite il Fus (Fondo unico per lo
spettacolo l’anno passato il grande
teatro lirico veronese ha ottenuto un

finanziamento di21 miliardie 720
milioni,unasomma che però è stata
giudicata insufficiente dal sovrinten-
dente DeBosio. Eppure il teatro ha re-
gistrato un disavanzodi quasi8 mi-
liardi.

Il San Carlo di Napoli si confron-
ta con la nuova legge avendo in
forze un nuovodirettore artisti-
co, Maier, scesoal sud dalRegio
diTorino. Per l’anno ‘97 ha avu-
to dallo Stato 36 miliardi e 268
milioni,quinto ente lirico (die-
tro Milano,Firenze, l’Opera di
Roma e ilMassimo di Palermo)
nella ripartizione dei fondi. Il bi-
lancio totaledel teatro parteno-
peo viaggia sui 50 miliardi, dal
Bancodi Napoliha ricevuto per
sponsorizzazioni 700 milioni.

Parte a giorni, tra qualche speranza e molti timori, la privatizzazione che rivoluzionerà i dodici enti lirici

Fondazioni che passione
Ma i privati dove sono?

21SPE07AF03
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7.0

Un momento
del «Macbeth»
allestito
al Carlo Felice
di Genova e, sotto,
«Aida» alle Terme
di Caracalla a Roma

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Gli enti lirici italiani sono
davanti al guado della privatizzazio-
ne. Sembrano una carovana accam-
pata,comeneibuonivecchiwestern,
prima di attraversare un fiume di cui
ignorano insidie e profondità, dove
temono di restare impantanati e di là
dell’orizzontenonsannose sidisten-
donopianurericchedipascolioterre
magreespoglie.

A giorni il presidente della Repub-
blica Scalfaro firmerà il decreto legge
che impone ai dodici teatri musicali
di diventare fondazionididirittopri-
vato entro il luglio ‘99 (la Scala di Mi-
lano,di fattopropugnatricedella leg-
ge, ha già attraversato il guado nel-
l’autunno scorso). Dovranno cessare
diessereenti liricidinaturaesclusiva-
mente pubblica (lo Stato manterrà
nel bilancio non meno del 60%) per
accogliere soci privati. E questi bene-
detti privati, da soli o in cordate, do-
vranno raggiungere ogni anno la
quota del 12% di quello che è l’attua-
le contributo statale per eleggere un
rappresentante nel futuro consiglio
d’amministrazione. Se il teatro-ente
non agguanta almeno
questo 12%, i soldi del
Fondo unico per lo
spettacolo resteranno
congelati. Dopo i primi
treanni, loStatodarà in
proporzione alla pre-
senza dei soci privati,
premiando chi più ot-
tiene. Nei teatri cova la
paura che, al di là dei
pubblici proclami, lo
Stato si dilegui e l’oro
privato non si trovi. O,
se c’è, chemetta troppo
bocca sulla program-
mazione.Comunquesi
metta,acchiapparesoci
risulta difficile. Alla Fenice di Vene-
zia, nell’attesa della resurrezione
del teatro, dietro le quinte ammet-
tono di essere piuttosto indietro. Fi-
no a oggi hanno avuto poche spon-
sorizzazioni, per lo più della Tele-
com, e il recente avvicendamento
del sovrintendente, ora c’è Mario

Messinis, ha rallentato
la caccia alle imprese.
Per quanto il sindaco
(sarà sempre il sindaco
a presiedere le fonda-
zioni) Massimo Cac-
ciari si impegni non
poco nella ricerca.

Non risulta che ci
sia una folla di privati
alla porta al consiglio
d’azienda dell’Accade-
mia di Santa Cecilia a
Roma. Eppure, affer-
ma Agostino Spera, se-
condo trombone del-

l’orchestra, «molti di noi sarebbero
disposti a entrare nella vita organiz-
zativa dell’istituto, vorremmo dire
la nostra sulla programmazione, e
allora possiamo anche perdere
qualche garanzia. Ne guadagnereb-
be l’intera vita dell’Accademia».
Come modello eleggono i colleghi

del Comunale di Firenze dove tut-
ti i dipendenti, artisti e non, si can-
didano a soci fondatori pur se con
una quota simbolica: uno squillo di
tromba per proclamare che il guado
va superato al galoppo. Nel teatro
fiorentino, che organizza dal ‘33 il
più antico festival musicale italia-
no, il Maggio, lo statuto è già scrit-
to, eppure l’inseguimento per rag-
giungere 5 miliardi (il famoso 12%
su contributi statali di 43 miliardi),
è affannoso, la città e la Toscana ri-
spondono tiepidamente. Il sindaco
Mario Primicerio da tempo ripete
che sta trovando risposte per capi-
tali freschi, ha bussato anche a cas-
se straniere, ma impegni precisi e ri-
solutivi non li ha ancora portati sul
tavolo della sovrintendenza. Perciò
il teatro punta sempre più spesso su
tour internazionali: per trovare in
altri territori risorse che la città non
offre. Dal Regio di Torino Piero

Robba, dell’amministrazione, prefe-
risce toni rassicuranti: le fondazioni
della Cassa di risparmio e della
Compagnia di San Paolo hanno ga-
rantito la loro adesione. Il teatro
confida nella Camera di commer-
cio, in Italgas, Telecom, per quanto
non si siano ancora pronunciati.
Sembrano pronti con carabattole e
armamentario al Comunale di Bo-
logna: la bozza dello statuto è re-
datta, la Cassa di risparmio cittadi-
na entrerà nel teatro con 9 miliardi,
il teatro ha contatti con l’istituto
bancario Rolo e con un pulviscolo
di una ventina di soci sostenitori
minori, anche di minima consi-
stenza. Al San Carlo di Napoli gli
orchestrali lamentano «un’impene-
trabile cortina di ferro della dirigen-
za del teatro nonostante le ripetute
richieste di informazioni». In un
teatro dove lo sponsor principale è
il Banco di Napoli con 700 milioni

in sponsorizzazioni, le
avance agli istituti di
credito hanno ottenu-
to timide risposte. Ma
in orchestra serpeggia
lo scetticismo. Se ogni
città fa storia a sé, l’A-
rena di Verona è pro-
prio un caso particola-
re. Nel ‘97 ha registra-
to un sorprendente di-
savanzo di 7,9 miliardi
a dispetto di incassi al
botteghino senza
eguali in Italia: 40 mi-
liardi. All’interno del-
l’ente i rapporti sono tesi, i lavora-
tori hanno sfiduciato la direzione
«per mancanza di trasparenza» di-
cono dall’orchestra, temono accor-
pamenti (improbabili) con la Fenice
essendo il Veneto l’unica regione
con due enti lirici, il consiglio co-
munale si è spaccato sulla copertura

del buco all’Arena. «Il disavanzo –
esordisce De Bosio – si spiega con
aumenti contrattuali e con la re-
cessione nel veronese». Stima che
«la Cassa di risparmio veronese che
gestisce con noi la biglietteria non
si tirerà indietro». Riconosce che
istituti di credito di riferimento co-
me la Popolare di Verona e la San
Geminiano e Prospero non si sono
ancora pronunciati. «Ma sono otti-
mista. Ora comunque è un mo-
mento di stallo perché – conclude
il sovrintendente – a maggio qua si
vota e quindi le banche aspetta-
no». Un buco di 27 miliardi se l’è
trovato come zavorra del ‘97 l’O-
pera di Roma, teatro celebre in
passato per i suoi supermiliardari
disavanzi per spese faraoniche
sempre coperti con prontezza dallo
Stato. L’ultimo è dovuto in buona
parte a cause pendenti da anni tra
cui una di nove miliardi vinta da
un cantante. Dall’Opera hanno ta-
stato il polso all’Agip (che mantie-
ne anche quest’anno il suo ruolo
di sponsor) e altri imprese. Alle
quali dovrebbe, in teoria, essere as-
sicurata una gestione limpida co-

me la sogna il sovrin-
tendente Sergio Esco-
bar. Proprio dei privati
discutono domani en-
ti locali e teatro.

L’incertezza dell’og-
gi e il futuro paesaggio
nei territori degli enti
lirici. Lo riassume, dal
suo osservatorio dal
«Giornale della musi-
ca», il caporedattore
Daniele Martino: «Più
probabilmente otter-
ranno cospicue spon-
sorizzazioni i progetti
speciali per coprodu-
zioni tra più teatri per-

ché potranno garantire un ritorno
d’immagine. Un conto è partecipa-
re a uno spettacolo di grande riso-
nanza, altra cosa è contribuire alla
gestione ordinaria e trovarsi citati
in una riga sul cartellone».

Stefano Miliani
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GLI IMPRENDITORI

«I nostri soldi
in cambio
d’immagine»
FIRENZE. A qual pro un imprendi-
tore decide di versare robuste cifre
allafondazionediunteatromusica-
le, di diventarne socio? Supponen-
docheun’impresanonfanienteper
niente, cosaneottieneincambio?È
l’interrogativo che tormenta tutti i
sovrintendentid’Italia.Almenoesi-
stono le fondazionibancarie, istitu-
ti non profit obbligati per statuto a
foraggiare la cultura. Altrimenti si
aprirebbe uno scenario pericoloso.
NellariccaMilanoilquadroèpiùro-
seo che altrove. La Cariplo è primo
socio privato della Scala con 12 mi-
liardi l’anno per tre anni e ha il suo
rappresentante sulla poltrona di vi-
cepresidente del teatro. Dalla fon-
dazione bancaria assicurano di vo-
ler intervenire sulla gestione azien-
dale, non sulla politica musicale, di
essere soci perché la cultura è uno
dei loro scopi sociali. «Senza ritor-
ni»senon,magari,disimpatia.

Dall’Assolombarda, che associa
4.500 imprese della provincia mila-
nese, arriva un miliardo in tre anni.
Non molto. Paolo Pasini, direttore
centrale, ne riconosce il peso «sim-
bolico». Aggiunge: «Gli enti lirici
sono la massima espressione cultu-
rale di una città e quindi le imprese
dai forti legamicon una realtàurba-
na possono essere interessati a di-
ventarne soci». Loro danno soldi
«per un ritorno di immagine», tan-
to più che come fondazione un tea-
tro puòcommercializzare il proprio
marchio.«Ilmerchandisingèmate-
ria tuttada studiare.Certo-precisa -
credo che in città diverse da Milano
lasituazionesiadiversa».

Infatti. Ginolo Ginori Conti pre-
siede l’Associazione industriali di
Firenze, oltre 1500 imprese iscritte:
«Che ritorno ha un imprenditore,
ecco il problema centrale. Non si
può parlare di ritorno economico,
perché non c’è. Si può intervenire
persoddisfazionepersonale,edèun
discorso individuale. Allora rimane
il ritorno d’immagine. Ma così co-
m’è la legge non attira troppo. Quel
ritorno è limitato per i privati che
possonoappena nominareduerap-
presentanti su sette nel futuro con-
siglio d’amministrazione, restando
in minoranza assoluta. Qua d’al-
tronde abbiamo piccole e medie
aziende, non siamo a Milano». Per-
ciò Ginori Conti reputa più facile
«contribuire a un singolo spettaco-
lo, a un’opera». Perché l’eco sui me-
diasarebbemaggiore.

Gli industriali fiorentini entre-
ranno nel Comunale fiorentino ma
non in forma preponderante, ruolo
che invece sarà dell’Ente cassa di ri-
sparmio. Il presidente Alberto Car-
mi spiega così le sue ragioni: «Rite-
niamo il Comunale e soprattutto il
suo Maggio musicale di primaria
importanza per la cultura fiorenti-
na e per l’immagine della città nel
mondo. Desidero però sottolineare
che aldi làdiquellochepotràessere
ilnostro ruolooccorrecheancheal-
tre forze imprenditoriali e istituzio-
nali assolvano la propria parte».
Tradotto: non vogliamo essere l’u-
nico privato a partecipare sostan-
ziosamente.

Ste. Mi.

Unapaura
Èquellache lo
Statosidilegui
e l’oroprivato
nonsi trovi.
O, sec’è, che
metta troppo
boccasui
programmi

Ifondi
Sponsorprivati,
ebanche
dovrebbero
finanziare le
attività.
Maraggiungere
laquotadel12%
nonèfacile

TEATRO In scena «Il Cappello del Papa» e «Luna di miele»

Alla conquista della disunità d’Italia
Due lavori diversi che riflettono sulle nostre vicende storiche, tra questioni linguistiche e drammi umani.

FIRENZE. Cosa precaria, l’Unità
d’Italia. Momenti distanti di una
lunga, travagliata vicenda offrono
materia a due autori dell’ultima o
della penultima leva per una rifles-
sione sull’argomento, amara e iro-
nica, non senza brividi, nel primo
caso, volgente decisamente al tra-
gico nel secondo: ed ecco, al Nic-
colini di San Casciano (produzio-
ne associata dell’Arca Azzurra che
quivi ha sede e del romano Argot,
sotto l’egida del Teatro delle Regio-
ni), Il Cappello del Papa di Pier Pao-
lo Palladino, regia di Maurizio Pa-
nici; mentre alla Pergola si conclu-
deva, con Luna di miele di Roberto
Cavosi, da lui stesso messa in sce-
na, la rassegna meritoriamente de-
dicata (a cura di Luciana Libero,
Piero Maccarinelli, Franco Però) a
espressioni della nostra giovane
drammaturgia.

Pier Paolo Palladino, oggi sulla
trentina, si è fatto ben notare,
qualche anno fa, per un testo ori-
ginalmente ambientato in un
ospedale militare, Tempo zero, nel

quale, tra l’altro, prendevano evi-
denza le «parlate» di luoghi diversi
del Bel Paese. Interessato non poco
alla questione delle lingue di scena
(si è laureato con una tesi sul mai
troppo rimpianto esponente di
prima fila del nuovo teatro parte-
nopeo, Annibale Ruccello), Palla-
dino situa la storia di questo Cap-
pello del Papa nell’Urbe che, da
estremo baluardo del languente
Stato pontificio, sta per diventare,
espugnata dai bersaglieri di Cador-
na, capitale del Regno di Vittorio
Emanuele II. L’eloquio rominesco
(con un’eco certo molto attenuata
del potente dialetto adottato dal
Belli) vi domina dunque, posto
sulla bocca di due cugini, Settimio
e Cesare (gestori di una locanda
che inalbera appunto, come sua
insegna, il copricapo di cui al tito-
lo della commedia), impegnati
nella ricerca di documenti, e di de-
naro, in una tetra biblioteca e nel
relativo archivio, la notte fra il 19
e il 20 settembre 1870.

Settimio si vanta d’aver parteci-

pato, più di vent’anni prima, alla
valorosa ma sfortunata esperienza
della Repubblica romana, e confi-
da anche di trarne, ora ,qualche
vantaggio. Assai più scettico l’at-
teggiamemto di Cesare: entrambi
sono poi legati variamente alla fi-
gura (invisibile per gli spettatori,
tuttavia incombente nella situa-
zione) d’una nobildonna, la mar-
chesa Ortensia, che ebbe i due tra i
suoi favoriti, e per la cui sorte
adesso teme, soprattutto, Settimio.

La trama, alquanto intricata, si
spezza, più che sciogliersi, col bru-
tale ingresso d’un bersagliere, che i
nostri maldestri eroi si ostinano a
collocare fra i mitici Piemontesi,
ma che parla, bensì, in stretto sici-
liano...

C’è insomma, nel Cappello delPa-
pa, un affollarsi di temi, storici e
umani, che in parte rimandano al-
l’attualità, ma che compongono,
altresì, un colorito quadro d’epo-
ca, avvivato dalla regia di Panici,
dalla calzante scenografia di Da-
niele Spisa, dall’ottima in terpreta-

zione di Ennio Coltorti e Massimo
Wertmuller.

Un salto in avanti di alcuni de-
cenni e ci troviamo, in Luna di
miele di Roberto Cavosi, nell’Alto
Adige, esattamente a Merano o nel
suo circondario, che il regime fa-
scista (corrono gli Anni Trenta)
vuole italianizzare a forza, trasfe-
rendovi gente dal resto della peni-
sola: come accade a Clara e Augu-
sto, sorella e fratello, maestrina lei,
operaio lui (i bravi attori sono An-
tonella Attili e Sergio Pierattini),
che, sradicati dalla loro terra tosca-
na, isolati socialmente e linguisti-
camente, intessono un disperato
rapporto incestuoso e muovono
poi, nelle concentrate cadenze del
dramma, verso la morte volonta-
ria.

Un lavoro di singolare intensità,
che conferma il talento di Cavosi,
e che già all’Argot di Roma aveva
ottenuto, di recente, buon succes-
so.

Aggeo Savioli
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 757,3 2,39

ACQ POTABILI 9756 1,63

ACQUE NICOLAY 6004 1,90

AEDES 16143 0,82

AEDES RNC 10019 1,73

AEROPORTI ROMA 31162 2,68

ALITALIA 37676 11,49

ALLEANZA 26445 0,82

ALLEANZA RNC 20001 0,94

ALLIANZ SUBALP 25358 1,30

AMGA 1783 1,13

ANSALDO TRAS 4676 0,67

ARQUATI 4445 2,33

ASSITALIA 15705 0,70

AUSILIARE 6320 1,23

AUTO TO-MI 29806 4,73

AUTOGRILL SPA 13564 1,25

AUTOSTRADE P 7942 -0,77

B
B AGR MANTOV 26313 3,37

B AGR MANTOV PR 25809 3,34

B DESIO-BRIANZA 7428 1,74

B FIDEURAM 12460 0,92

B INTESA 12228 3,49

B INTESA PR 6395 3,16

B INTESA R W 1757 2,45

B INTESA W 2914 5,12

B LEGNANO 12468 1,94

B NAPOLI 3269 4,31

B NAPOLI PR 3267 4,04

B NAPOLI RNC 3171 1,77

B SARDEGNA RNC 37458 2,93

B TOSCANA 9261 2,40

BANCA CARIGE 19468 2,64

BANCA DI ROMA 3584 6,76

BASSETTI 18860 4,90

BASTOGI 201,4 2,65

BAYER 81388 1,80

BCA INTERMOBIL 7606 -1,59

BCA POP MILANO 17594 3,53

BCO CHIAVARI 7552 3,48

BENETTON 41695 1,35

BINDA 78,7 -0,38

BNA 3803 3,34

BNA PRIV 2454 2,85

BNA RNC 2378 2,37

BNL RNC 59619 4,26

BOERO 10840 6,75

BON FERRARESI 20750 -0,11

BREMBO 26479 1,54

BRIOSCHI 695,5 3,34

BULGARI 11494 0,49

BURGO 15533 0,62

BURGO PRIV 16600 0,73

BURGO RNC 15561 -3,25

C
CAB 22400 3,05

CAFFARO 2687 1,17

CAFFARO RISP 3282 0,37

CALCEMENTO 3682 0,33

CALP 9167 6,62

CALTAGIRONE 2233 4,01

CALTAGIRONE RNC 2500 -3,10

CAMFIN 5882 1,00

CARRARO 13916 3,27

CEM.AUGUSTA 4792 -2,90

CEM.BARLETTA 11883 3,72

CEM.BARLETTA
RNC 10433 0,32

CEMBRE 8138 1,73

CEMENTIR 2777 0,58

CENTENARI ZIN 319,6 3,93

CIGA 1970 1,97

CIGA RNC 2148 1,56

CIR 2574 3,62

CIR RNC 1944 8,42

CIRIO 1710 4,08

CMI 5641 2,40

COFIDE 1385 3,05

COFIDE RNC 1216 3,84

COMAU SPA 7155 1,91

COMIT 10327 8,27

COMIT RNC 9743 8,28

COMMERZBANK 72588 3,08

COMPART 1907 3,14

COMPART RNC 1653 1,97

CR BERGAMASCO 41734 0,85

CR FONDIARIO 7461 9,13

CR VALTEL PR 23926 2,43

CR VALTELLINESE 24430 2,99

CREDEM 6829 1,56

CREDEM PR 6565 2,66

CREDIT 10390 2,40

CREDIT RNC 8727 1,99

CRESPI 5853 4,61

CSP CALZE 26261 3,37

CUCIRINI 2719 5,47

D
DALMINE 824 0,50

DANIELI 20741 -0,44

DANIELI RNC 11904 -4,76

DE FERRARI 7275 -2,81

DE FERRARI RNC 3816 2,06

DEROMA 15225 0,97

E
EDISON 17325 3,16

ENI 11991 0,33

ERG 7922 -0,46

ERICSSON 119770 -0,14

ERIDAN BEG-SAY 363632 -0,78

ESAOTE 5776 3,00

ESPRESSO 16056 2,90

F
FALCK 14497 0,46

FALCK RISP 14402 -5,13

FIAR 7802 -2,27

FIAT 8575 2,40

FIAT PRIV 5344 2,95

FIAT RNC 5282 1,62

FIN PART ORD 1685 1,69

FIN PART PRIV 1086 1,69

FIN PART RNC 1215 1,50

FINARTE ASTE 2234 -2,74

FINCASA 672,8 1,13

FINMECCANICA 2462 1,82

FINMECCANICA
RNC 2548 2,37

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 4300 2,60

GARBOLI 3050 0,00

GEMINA 1663 1,03

GEMINA RNC 2467 3,83

GENERALI 57099 1,03

GEWISS 48177 1,41

GILDEMEISTER 10836 3,92

GIM 2531 1,89

GIM RNC 2635 2,29

GIM W 780 1,63

H
HDP 1806 1,18

HDP RNC 1478 1,72

HDP W 98 212,7 1,58

I
IDRA PRESSE 6865 7,79

IFI PRIV 46765 1,86

IFIL 10132 1,87

IFIL RNC 6296 3,74

IM METANOPOLI 2771 3,43

IMA 13008 0,98

IMI 29006 5,71

IMPREGILO 1962 1,55

IMPREGILO RNC 2059 -1,01

INA 6146 3,96

INTEK 1753 1,33

INTEK RNC 1392 0,14

INTERPUMP 9573 2,71

IPI SPA 4157 0,58

IRCE 14616 1,04

IST CR FONDIARIO 34900 -0,85

ITALCEM 21083 0,14

ITALCEM RNC 10481 1,30

ITALGAS 9150 3,16

ITALMOB 71776 0,45

ITALMOB R 38987 2,00

ITTIERRE 7410 0,91

J
JOLLY HOTELS 14318 -1,08

JOLLY RNC 7100 0,00

L
LA DORIA 7035 2,02

LA FOND ASS 13369 3,56

LA FOND ASS RNC 10672 2,23

LA GAIANA 6306 -5,88

LINIFICIO 1351 1,96

LINIFICIO RNC 1289 3,95

LOCAT 2814 5,08

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3912 0,31

MAGNETI 5981 1,36

MAGNETI RNC 5775 3,18

MANULI RUBBER 10527 2,29

MARANGONI 6956 2,22

MARZOTTO 27695 1,15

MARZOTTO RIS 27383 0,00

MARZOTTO RNC 15956 3,05

MEDIASET 12263 1,44

MEDIOBANCA 27386 4,72

MEDIOLANUM 58375 2,16

MERLONI 14104 4,02

MERLONI RNC 7400 9,02

MILANO ASS 8697 0,43

MILANO ASS RNC 6126 0,82

MITTEL 4027 2,65

MONDADORI 21425 1,85

MONDADORI RNC 20600 0,00

MONRIF 1956 7,30

MONTEDISON 2654 2,71

MONTEDISON RIS 3135 0,26

MONTEDISON RNC 1819 3,76

MONTEFIBRE 1961 4,81

MONTEFIBRE RNC 1774 1,37

N
NAI 815 -0,74

NECCHI 1568 2,95

NECCHI RNC 2045 0,00

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 2531 0,92

OLIVETTI P 3023 3,49

OLIVETTI R 2353 1,29

OLIVETTI W 2073 0,19

P
PAGNOSSIN 13090 4,69

PARMALAT 4622 4,50

PERLIER 894,7 -2,20

PININFARINA 41573 1,52

PININFARINA RIS 42500 0,00

PIRELLI SPA 6754 2,19

PIRELLI SPA R 5127 3,24

PIRELLI CO 5008 1,09

PIRELLI CO RNC 4346 -1,02

POL EDITORIALE 5858 4,05

POP BG CR VA 45933 6,71

POP BRESCIA 29198 2,82

POP COMM IN-
DUSTR 38838 5,72

POP SPOLETO 20114 2,51

PREMAFIN 1865 0,21

PREMUDA 4447 8,07

PREMUDA RNC 4500 0,00

R

RAS 29932 5,58

RAS RNC 21758 4,42

RATTI 6644 3,93

RECORDATI 19000 -4,69

RECORDATI RNC 11978 1,42

RENO DE MED 6483 3,48

RENO DE MED RIS 6200 7,08

RENO DE MED RNC 6269 2,96

RICCHETTI 3628 -0,33

RINASCENTE 19593 0,74

RINASCENTE P 10272 -1,02

RINASCENTE R 11155 1,17

RISANAMENTO 33069 -0,11

RISANAMENTO RNC 20370 1,79

RIVA FINANZ 8855 1,25

ROLAND EUROPE 6908 0,04

ROLO BANCA 45062 -0,20

ROTONDI EVOLUT 7974 0,55

S
S PAOLO BRESC PR 11831 -0,72

S PAOLO BRESC W 6819 3,19

S PAOLO BRESCIA 9361 1,78

S PAOLO TO 26248 4,67

SABAF 20403 0,60

SADI 6972 1,86

SAES GETT 37678 3,97

SAES GETT PRIV 31803 0,17

SAES GETT RNC 24272 4,55

SAFILO 64652 0,69

SAFILO RNC 57200 0,00

SAI 23714 1,01

SAI R 16261 1,13

SAIAG 18855 5,88

SAIAG RNC 10642 4,14

SAIPEM 10983 -0,12

SAIPEM RNC 10754 -1,67

SASIB 8665 0,65

SASIB RNC 7140 5,40

SAVINO DEL BENE 3856 1,42

SCHIAPPARELLI 640,4 0,14

SEAT 1374 7,26

SEAT RNC 900,8 6,11

SIMINT 18803 0,55

SIRTI 11625 0,66

SMI METALLI 1605 2,62

SMI METALLI RNC 1479 3,50

SMURFIT SISA 1917 4,53

SNIA BPD 2954 0,96

SNIA BPD RIS 2908 1,01

SNIA BPD RNC 2326 0,52

SOGEFI 7977 0,68

SONDEL 6475 1,36

SOPAF 2112 0,14

SOPAF RNC 1709 1,67

SORIN 9877 1,11

STANDA 24187 1,88

STANDA RNC 12751 -0,62

STAYER 2484 0,49

STEFANEL 5241 -0,29

STEFANEL RIS 5462 0,00

T

TECNOST 5733 0,42

TELECO 8060 -2,24

TELECO RNC 7338 -0,22

TELECOM IT 14963 0,78

TELECOM IT RNC 10622 0,84

TERME ACQUI 2446 6,63

TERME ACQUI RNC 2117 0,81

TIM 11151 1,44

TIM RNC 7185 0,76

TORO 35824 2,62

TORO P 20363 3,78

TORO R 19048 2,55

TORO W 26600 -1,02

TRENNO 5180 -0,04

U
UNICEM 20189 2,93

UNICEM RNC 11370 0,73

UNIPOL 9694 0,07

UNIPOL P 6226 2,23

UNIPOL P W 1895 2,32

UNIPOL W 2093 4,03

V
VIANINI IND 1924 5,66

VIANINI LAV 5258 2,76

VITTORIA ASS 11276 3,20

VOLKSWAGEN 1473520
3,14

Z
ZIGNAGO 24613 3,54

ZUCCHI 19450 -0,52

ZUCCHI RNC 11826 2,39

ZUCCHINI 16449 -1,06

VALUTA 20/04 17/04

DOLLARO USA 1786,92 1783,73

ECU 1960,07 1960,32

MARCO TEDESCO 988,45 988,49

FRANCO FRANCESE 294,89 294,86

LIRA STERLINA 2995,24 3009,15

FIORINO OLANDESE 877,88 877,73

FRANCO BELGA 47,89 47,89

PESETA SPAGNOLA 11,63 11,64

CORONA DANESE 259,20 259,21

LIRA IRLANDESE 2493,29 2489,20

DRACMA GRECA 5,71 5,70

ESCUDO PORTOGH. 9,65 9,65

DOLLARO CANADESE 1249,77 1245,36

YEN GIAPPONESE 13,51 13,56

FRANCO SVIZZERO 1192,07 1192,73

SCELLINO AUSTR. 140,49 140,50

CORONA NORVEGESE 238,54 238,16

CORONA SVEDESE 230,54 230,75

MARCO FINLANDESE 325,69 325,65

DOLLARO AUSTRAL. 1153,46 1165,67

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 17.700 17.750

ARGENTO (PER KG.) 362.000 363.500

STERLINA (V.C.) 128.000 134.000

STERLINA (N.C.) 130.000 142.000

STERLINA (POST.74) 128.000 139.000

MARENGO ITALIANO 115.000 126.000

MARENGO SVIZZERO 102.000 114.000

MARENGO FRANCESE 100.000 110.000

MARENGO BELGA 100.000 110.000

MARENGO AUSTRIACO 100.000 110.000

20 MARCHI 125.000 135.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 680.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 800.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 810.000

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 540.000 563.000

100 PESOS CILE 310.000 330.000

KRUGERRAND 545.000 580.000

50 PESOS MESSICO 662.000 700.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,35 0,04

ENTE FS 94-04 116,62 -0,88

ENTE FS 94-04 102,49 0,04

ENTE FS 96-01 99,96 0,00

ENTE FS 94-02 100,18 -0,01

ENTE FS 92-00 101,61 0,00

ENTE FS 89-99 100,50 0,00

ENTE FS 3 85-00 110,80 0,30

ENTE FS OP 90-98 100,81 0,11

ENEL 1 EM 86-01 100,75 -0,25

ENEL 1 EM 93-01 101,85 0,03

ENEL 1 EM 90-98 107,63 0,00

ENEL 1 EM 91-01 103,75 0,14

ENEL 1 EM 92-00 102,53 -0,02

ENEL 2 EM 85-00 110,50 0,19

ENEL 2 EM 89-99 108,05 0,00

ENEL 2 EM 93-03 111,01 -0,49

ENEL 2 EM 91-03 102,82 -0,17

ENEL 3 EM 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-00 100,89 0,59

IRI IND 85-99 99,85 -0,68

AUTOSTRADE 93-00 100,20 0,08

MEDIOB 89-99 104,84 1,14

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 26500 0,00

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1780 -0,84

BONAPARTE 90 0,00

BORGOSESIA 165 -1,79

BORGOSESIA RIS 158 -1,25

FEMPAR 50 0,00

FERR NORD MI 3300 6,80

FINPE 530 0,00

FRETTE 8000 -5,88

IFIS PRIV 1499 0,00

ITALIANA ASS 23000 0,00

NAPOLETANA GAS 3700 2,78

POP CREMA 91200 -0,76

POP CREMONA 18000 1,64

POP EMILIA 113000 0,89

POP INTRA 32000 0,00

POP LODI 24500 4,26

POP LUINO VARESE 13600 -2,16

POP NOVARA 19000 2,15

POP SIRACUSA 24600 0,00

POP SONDRIO 38950 2,50

POP.CREM. 7% CV 169 -1,17

POP.CREM. PRO R. 17500 2,91

POP.EMILIA 02 CV 185 0,00

POP.EMILIA 99 CV 196 0,51

POP.EMILIA CV 242 0,00

POP.INTRA CV 286 0,03

POP.LODI CV 182,2 2,36

SANITA’ SOSP ---

SICC 3000 3,09

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

AD AZIONI ITALIA 10.786 10.972

ADRIATIC AMERIC F 33.702 33.447

ADRIATIC EUROPE F 33.155 33.368

ADRIATIC FAR EAST 10.421 10.489

ADRIATIC GLOBAL F 26.457 26.436

ALPI AZIONARIO 15.440 15.646

ALTO AZIONARIO 24.129 24.568

AMERICA 2000 27.431 27.248

AMERIGO VESPUCCI 16.670 16.702

APULIA AZIONARIO 20.470 20.813

APULIA INTERNAZ 14.821 14.847

ARCA AZ AMER LIRE 34.367 34.671

ARCA AZ EUR LIRE 22.534 22.819

ARCA AZ FAR E LIR 10.132 10.277

ARCA AZ IT 38.677 39.518

ARCA VENTISETTE 25.482 25.703

AUREO GLOBAL 0 21.459

AUREO MULTIAZIONI 0 18.276

AUREO PREVIDENZA 0 38.914

AZIMUT AMERICA 21.391 21.268

AZIMUT BORSE INT 21.211 21.206

AZIMUT CRESC ITA 34.222 34.941

AZIMUT EUROPA 21.169 21.244

AZIMUT PACIFICO 11.035 11.122

AZIMUT TREND 24.630 24.558

AZIMUT TREND EMER 10.787 10.819

AZIMUT TREND ITA 21.750 22.147

AZZURRO 58.654 59.874

BLUE CIS 16.379 16.673

BN AZIONI INTERN 23.862 23.816

BN AZIONI ITALIA 22.451 22.822

BN OPPORTUNITA 12.966 13.007

BPB RUBENS 16.025 16.167

BPB TIZIANO 29.718 30.316

CAPITALGES EUROPA 13.461 13.537

CAPITALGES INTER 19.727 19.639

CAPITALGES PACIF 7.300 7.369

CAPITALGEST AZ 34.990 35.752

CAPITALRAS 38.398 39.204

CARIFONDO ARIETE 25.467 25.800

CARIFONDO ATLANTE 26.269 26.392

CARIFONDO AZ AMER 13.697 13.873

CARIFONDO AZ ASIA 8.610 8.724

CARIFONDO AZ EURO 15.161 15.275

CARIFONDO AZ ITA 18.963 19.271

CARIFONDO CARIG A 14.293 14.426

CARIFONDO DELTA 51.055 51.962

CARIFONDO M GR AZ 12.069 12.218

CARIFONDO PAES EM 11.142 11.210

CARIPLO BL CHIPS 17.558 17.716

CENTRALE AME DLR 17,132 16,917

CENTRALE AME LIRE 30.558 30.276

CENTRALE AZ IM IN 10.730 10.730

CENTRALE CAPITAL 46.564 47.393

CENTRALE E AS DLR 6,036 6,041

CENTRALE E AS LIR 10.766 10.812

CENTRALE EUR ECU 24,28 24,424

CENTRALE EUR LIRE 47.597 47.865

CENTRALE G8 BL CH 20.554 20.617

CENTRALE GIAP LIR 8.419 8.462

CENTRALE GIAP YEN 620,687 623,627

CENTRALE GLOBAL 33.574 33.632

CENTRALE ITALIA 27.605 28.152

CISALPINO AZ 31.065 31.742

CISALPINO INDICE 25.291 25.805

CLIAM AZIONI ITA 18.292 18.697

CLIAM FENICE 10.588 10.747

CLIAM SESTANTE 14.967 15.261

CLIAM SIRIO 16.522 16.567

COMIT AZIONE 24.116 24.116

COMIT PLUS 23.910 23.910

CONSULTINVEST AZ 22.691 23.053

CREDIS AZ ITA 24.341 24.916

CREDIS TREND 15.696 15.679

CRISTOFOR COLOMBO 32.797 32.745

DIVAL CONS GOODS 11.818 11.750

DIVAL ENERGY 11.325 11.316

DIVAL INDIV CARE 11.952 11.781

DIVAL MULTIMEDIA 12.230 12.228

DIVAL PIAZZA AFF 15.171 15.448

DUCATO AZ AMERICA 13.009 12.929

DUCATO AZ ASIA 7.188 7.235

DUCATO AZ EUROPA 13.764 13.854

DUCATO AZ GIAPPON 7.786 7.808

DUCATO AZ INTERN 64.494 64.919

DUCATO AZ ITALIA 26.089 26.662

DUCATO AZ PA EMER 8.451 8.442

DUCATO SECURPAC 17.498 17.688

EFFE AZIONAR ITA 13.133 13.416

EPTA AZIONI ITA 25.359 25.886

EPTAINTERNATIONAL 28.044 28.070

EURO AZIONARIO 12.775 12.883

EUROM AMERIC EQ F 38.165 37.772

EUROM AZIONI ITAL 31.449 32.065

EUROM BLUE CHIPS 27.474 27.428

EUROM EM MKT EQ F 9.588 9.637

EUROM EUROPE EQ F 31.688 31.914

EUROM GREEN EQ F 18.191 18.106

EUROM GROWTH EQ F 15.722 15.624

EUROM HI-TEC EQ F 20.990 20.863

EUROM RISK FUND 47.135 47.914

EUROM TIGER FAR E 16.410 16.615

EUROPA 2000 34.031 34.239

F&F LAGEST AZ INT 24.374 24.318

F&F LAGEST AZ ITA 47.672 48.807

F&F PROF GEST INT 28.417 28.313

F&F PROF GEST ITA 40.127 40.997

F&F SEL AMERICA 23.314 23.055

F&F SEL EUROPA 34.180 34.375

F&F SEL GERMANIA 19.977 20.175

F&F SEL ITALIA 23.085 23.546

F&F SEL NUOVI MER 9.041 9.092

F&F SEL PACIFICO 10.229 10.277

F&F SEL TOP50 INT 11.632 11.615

FERDIN MAGELLANO 8.086 8.126

FIDEURAM AZIONE 26.537 26.478

FINANZA ROMAGEST 26.901 27.432

FONDERSEL AM 23.556 23.362

FONDERSEL EU 25.277 25.417

FONDERSEL ITALIA 28.883 29.527

FONDERSEL OR 9.761 9.825

FONDERSEL PMI 21.541 21.841

FONDICRI ALTO POT 17.338 17.507

FONDICRI INT 36.009 36.365

FONDICRI SEL AME 14.338 14.474

FONDICRI SEL EUR 14.215 14.387

FONDICRI SEL ITA 38.514 39.222

FONDICRI SEL ORI 8.717 8.774

FONDINV EUROPA 32.348 32.535

FONDINV PAESI EM 14.951 14.980

FONDINV SERVIZI 29.381 29.368

FONDINVEST TRE 36.596 37.364

FONDO CRESCITA 22.133 22.601

GALILEO 29.794 30.322

GALILEO INT 23.091 23.049

GENERCOMIT AZ ITA 23.162 23.556

GENERCOMIT CAP 26.749 27.134

GENERCOMIT EUR 40.951 41.082

GENERCOMIT INT 33.617 33.590

GENERCOMIT NOR 44.447 44.199

GENERCOMIT PACIF 9.391 9.441

GEODE 25.130 25.148

GEODE PAESI EMERG 11.698 11.694

GEODE RISORSE NAT 7.384 7.377

GEPOBLUECHIPS 14.414 14.467

GEPOCAPITAL 33.516 34.084

GESFIMI AMERICHE 18.741 18.616

GESFIMI EUROPA 21.562 21.646

GESFIMI INNOVAZ 20.016 20.042

GESFIMI ITALIA 25.474 25.966

GESFIMI PACIFICO 8.730 8.776

GESTICRED AMERICA 18.900 18.831

GESTICRED AZIONAR 28.992 29.043

GESTICRED BORSITA 29.712 30.300

GESTICRED EUROAZ 34.219 34.341

GESTICRED F EAST 7.900 7.960

GESTICRED MERC EM 10.328 10.334

GESTICRED PRIVAT 16.672 16.746

GESTIELLE A 25.297 25.809

GESTIELLE AMERICA 21.840 21.573

GESTIELLE B 25.233 25.683

GESTIELLE EM MKT 14.152 14.171

GESTIELLE EUROPA 25.604 25.803

GESTIELLE F EAST 9.559 9.604

GESTIELLE I 22.980 23.239

GESTIELLE WC 12.640 12.667

GESTIFONDI AZ INT 23.652 23.682

GESTIFONDI AZ IT 27.251 27.870

GESTN AMERICA DLR 18,738 18,58

GESTN AMERICA LIT 33.423 33.253

GESTN EUROPA LIRE 20.888 20.971

GESTN EUROPA MAR 21,131 21,217

GESTN FAREAST LIT 13.114 13.190

GESTN FAREAST YEN 966,824 972,069

GESTN PAESI EMERG 12.706 12.682

GESTNORD AMBIENTE 15.447 15.530

GESTNORD BANKING 20.815 20.824

GESTNORD PZA AFF 20.976 21.375

GESTNORD TRADING 11.579 11.594

GRIFOGLOBAL 20.317 20.685

GRIFOGLOBAL INTER 13.779 13.784

IMIEAST 11.179 11.232

IMIEUROPE 36.032 36.235

IMINDUSTRIA 22.968 23.048

IMITALY 40.480 41.411

IMIWEST 38.036 37.597

INDUSTRIA ROMAGES 27.290 27.818

ING SVI AMERICA 35.474 35.135

ING SVI ASIA 7.427 7.472

ING SVI AZIONAR 39.496 40.403

ING SVI EM MAR EQ 11.228 11.290

ING SVI EUROPA 36.846 37.089

ING SVI IND GLOB 25.864 25.771

ING SVI INIZIAT 32.056 32.379

ING SVI OLANDA 27.456 27.350

INTERB AZIONARIO 46.318 47.061

INTERN STK MANAG 21.788 21.935

INVESTILIBERO 13.045 13.073

INVESTIRE AMERICA 36.786 36.522

INVESTIRE AZ 35.460 36.156

INVESTIRE EUROPA 27.619 27.773

INVESTIRE INT 21.907 21.891

INVESTIRE PACIFIC 12.742 12.839

ITALY STK MANAG 21.957 22.462

LOMBARDO 38.655 39.286

MEDICEO AM LATINA 13.293 13.282

MEDICEO AMERICA 17.729 17.595

MEDICEO ASIA 7.263 7.313

MEDICEO GIAPPONE 8.823 8.894

MEDICEO IND ITAL 16.110 16.417

MEDICEO MEDITERR 23.610 23.529

MEDICEO NORD EUR 15.480 15.583

MIDA AZIONARIO 33.617 34.337

OASI AZ ITALIA 21.758 22.223

OASI CRE AZI 23.185 23.635

OASI FRANCOFORTE 23.345 23.497

OASI HIGH RISK 16.845 16.887

OASI ITAL EQ RISK 27.473 28.070

OASI LONDRA 13.587 13.769

OASI NEW YORK 18.818 18.665

OASI PANIERE BORS 16.044 16.057

OASI PARIGI 22.769 22.714

OASI TOKYO 10.843 10.933

OCCIDENTE 19.102 19.063

OLTREMARE AZION 25.308 25.800

OLTREMARE STOCK 19.540 19.552

ORIENTE 9.275 9.320

ORIENTE 2000 14.405 14.469

PADANO INDICE ITA 22.890 23.312

PERFORMAN AZ EST 22.187 22.224

PERFORMAN AZ ITA 22.734 23.193

PERFORMAN PLUS 11.344 11.525

PERSONALF AZ 25.318 25.305

PHARMACHEM 24.515 24.436

PHENIXFUND TOP 24.424 24.844

PRIME M AMERICA 38.750 38.724

PRIME M EUROPA 40.767 41.045

PRIME M PACIFICO 21.478 21.612

PRIMECAPITAL 90.118 91.639

PRIMECLUB AZ INT 15.204 15.225

PRIMECLUB AZ ITA 32.052 32.669

PRIMEEMERGINGMK 15.104 15.134

PRIMEGLOBAL 28.684 28.728

PRIMEITALY 32.870 33.488

PRIMESPECIAL 19.543 19.480

PRUDENTIAL AZIONI 24.979 25.439

PRUDENTIAL SM CAP 23.867 24.269

PUTNAM EM MKT DLR 5,518 5,489

PUTNAM EM MKT LIT 9.842 9.823

PUTNAM EU EQ ECU 8,942 8,987

PUTNAM EUROPE EQ 17.529 17.613

PUTNAM GL EQ DLR 8,829 8,786

PUTNAM GLOBAL EQ 15.749 15.725

PUTNAM PAC EQ DLR 4,856 4,873

PUTNAM PACIFIC EQ 8.662 8.721

PUTNAM USA EQ DLR 8,496 8,45

PUTNAM USA EQUITY 15.154 15.123

PUTNAM USA OP DLR 7,433 7,354

PUTNAM USA OPPORT 13.259 13.161

QUADRIFOGLIO AZ 31.320 31.769

QUADRIFOGLIO B CH 12.362 12.536

RISP ITALIA AZ 31.566 32.140

RISP ITALIA B I 36.525 36.535

RISP ITALIA CRE 27.084 27.712

ROLOAMERICA 21.168 21.254

ROLOEUROPA 20.212 20.313

ROLOITALY 21.564 21.985

ROLOORIENTE 9.082 9.165

ROLOTREND 20.586 20.714

SPAOLO ALDEBAR IT 34.808 35.535

SPAOLO AZ INT ETI 13.182 13.188

SPAOLO AZION ITA 17.578 17.913

SPAOLO AZIONI 31.977 32.748

SPAOLO H AMBIENTE 30.942 30.672

SPAOLO H AMERICA 20.222 20.104

SPAOLO H ECON EME 12.641 12.705

SPAOLO H EUROPA 18.457 18.562

SPAOLO H FINANCE 42.487 42.399

SPAOLO H HIG RISK 10.000 10.000

SPAOLO H HIG TECH 10.000 10.000

SPAOLO H INDUSTR 24.259 24.229

SPAOLO H INTERNAZ 25.866 25.878

SPAOLO H PACIFICO 9.424 9.494

SPAOLO JUNIOR 39.604 40.384

SPAOLO SOLUZION 4 10.000 10.000

SPAOLO SOLUZION 5 41.990 42.028

TALLERO 14.479 14.581

TRADING 17.033 17.073

VENETOBLUE 31.066 31.629

VENETOVENTURE 29.058 29.467

VENTURE TIME 13.567 13.552

ZECCHINO 22.055 22.568

ZENIT AZIONARIO 23.311 23.311

ZENIT TARGET 16.211 16.211

ZETA AZIONARIO 34.316 34.988

ZETA MEDIUM CAP 10.580 10.669

ZETASTOCK 33.001 33.113

ZETASWISS 44.756 44.432

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 22.202 22.216

ALTO BILANCIATO 21.539 21.822

ARCA BB 51.741 52.186

ARCA TE 24.117 24.242

ARMONIA 21.676 21.688

AUREO 0 45.055

AZIMUT 32.917 33.208

BN BILANCIATO ITA 16.938 17.029

CAPITALCREDIT 26.932 27.090

CAPITALGES BILAN 38.227 38.736

CARIFONDO LIBRA 58.476 59.050

CISALPINO BILAN 33.964 34.356

EPTACAPITAL 26.210 26.459

EUROM CAPITALFIT 40.208 40.610

F&F PROFESS RISP 34.414 34.866

F&F PROFESSIONALE 98.496 99.833

FIDEURAM PERFORM 17.348 17.502

FONDATTIVO 20.603 20.641

FONDERSEL 76.422 77.185

FONDERSEL TREND 16.048 16.082

FONDICRI BIL 22.881 23.051

FONDINVEST DUE 40.750 41.126

FONDO CENTRALE 34.785 34.848

FONDO GENOVESE 14.761 14.849

GENERCOMIT 51.216 51.690

GENERCOMIT ESPANS 13.791 13.790

GEPOREINVEST 28.518 28.804

GEPOWORLD 21.333 21.385

GESFIMI INTERNAZ 22.619 22.623

GESTICRED FINANZA 28.090 28.150

GIALLO 18.449 18.599

GRIFOCAPITAL 31.015 31.385

IMICAPITAL 52.600 52.798

ING SVI PORTFOLIO 51.394 51.942

INTERMOBILIARE F 31.673 31.995

INVESTIRE BIL 25.444 25.641

MULTIRAS 45.950 46.440

NAGRACAPITAL 34.200 34.470

NORDCAPITAL 26.330 26.602

NORDMIX 24.177 24.188

PHENIXFUND 25.498 25.530

PRIMEREND 53.933 54.547

PRUDENTIAL MIXED 12.992 12.998

QUADRIFOGLIO BIL 34.868 35.212

QUADRIFOGLIO INT 18.663 18.744

ROLOINTERNATIONAL 22.743 22.843

ROLOMIX 23.173 23.398

VENETOCAPITAL 25.207 25.482

VISCONTEO 47.704 48.133

ZETA BILANCIATO 34.461 34.819

OBBLIGAZIONARI
AD OBBLIG GLOBALE 10.018 10.012

ADRIATIC BOND F 24.694 24.726

AGRIFUTURA 24.918 24.909

ALLEANZA OBBLIG 10.840 10.833

ALPI OBBLIGAZION 10.712 10.740

ALTO MONETARIO 10.544 10.539

ALTO OBBLIGAZION 12.367 12.359

APULIA OBBLIGAZ 10.935 10.931

ARCA BOND 17.833 17.852

ARCA BOND DLR LIR 12.754 12.784

ARCA BOND ECU LIR 11.523 11.522

ARCA BOND YEN LIR 10.266 10.269

ARCA BT 12.945 12.941

ARCA MM 20.317 20.309

ARCA RR 13.827 13.820

ARCOBALENO 22.024 22.051

AUREO BOND 0 13.639

AUREO GESTIOB 0 15.783

AUREO MONETARIO 0 10.434

AUREO RENDITA 0 28.650

AZIMUT FIXED RATE 13.731 13.725

AZIMUT FLOAT RATE 11.702 11.697

AZIMUT GARANZ VAL 10.219 10.227

AZIMUT GARANZIA 18.757 18.753

AZIMUT REDDITO 21.422 21.414

AZIMUT REND INT 13.016 13.032

AZIMUT SOLIDAR 11.590 11.585

AZIMUT TREND TAS 12.295 12.291

AZIMUT TREND VAL 10.991 11.012

BN LIQUIDITA 10.401 10.398

BN MONETARIO 17.961 17.954

BN OBBL INTERN 12.039 12.055

BN OBBL ITALIA 10.683 10.678

BN PREVIDENZA 23.270 23.278

BN REDD ITALIA 11.877 11.871

BN VALUTA FORTE 10,112 10,158

BPB REMBRANDT 12.164 12.177

BPB TIEPOLO 12.322 12.313

BRIANZA REDDITO 10.251 10.246

CAPITALGES BO DLR 11.092 11.127

CAPITALGES BO MAR 10.476 10.472

CAPITALGES MONET 15.502 15.496

CAPITALGES REND 14.621 14.615

CARIFONDO ALA 15.192 15.190

CARIFONDO BOND 14.038 14.065

CARIFONDO CARIG M 16.543 16.539

CARIFONDO CARIG O 14.866 14.861

CARIFONDO DLR O 7,319 7,318

CARIFONDO DLR O L 13.055 13.097

CARIFONDO DMK O 10,463 10,465

CARIFONDO DMK O L 10.343 10.344

CARIFONDO HI YIEL 11.250 11.284

CARIFONDO LIREPIU 22.298 22.291

CARIFONDO M GR OB 10.501 10.498

CARIFONDO MAGNA G 13.939 13.936

CARIFONDO TESORER 11.271 11.267

CARIPLO STRONG CU 12.799 12.819

CENT CASH DLR 11,456 11,454

CENT CASH DMK 10,942 10,941

CENTRALE BOND AME 12,087 12,071

CENTRALE BOND GER 12,067 12,08

CENTRALE CASH 12.928 12.923

CENTRALE CONTO CO 15.005 14.999

CENTRALE MONEY 21.486 21.508

CENTRALE REDDITO 29.858 29.843

CENTRALE TASSO FI 11.946 11.939

CENTRALE TASSO VA 10.368 10.363

CISALPINO CASH 13.227 13.223

CISALPINO CEDOLA 10.940 10.934

CISALPINO REDD 20.887 20.883

CLIAM CASH IMPRES 10.400 10.398

CLIAM LIQUIDITA 12.505 12.500

CLIAM OBBLIG EST 13.869 13.878

CLIAM OBBLIG ITA 11.954 11.948

CLIAM ORIONE 10.052 10.041

CLIAM PEGASO 10.027 10.024

CLIAM REGOLO 11.479 11.425

COLUMBUS I B DLR 7,045 7,042

COLUMBUS I B LIRE 12.566 12.604

COMIT OBBL ESTERO 10.980 10.980

COMIT REDDITO 11.487 11.487

CONSULTINVEST RED 11.367 11.378

COOPERROMA MONET 0 10.204

COOPERROMA OBBLIG 0 10.363

CR TRIESTE OBBLIG 11.773 11.799

CREDIS MONET LIRE 11.623 11.617

CREDIS OBB INT 11.774 11.783

CREDIS OBB ITA 11.898 11.894

DIVAL CASH 10.235 10.230

DUCATO MONETARIO 12.797 12.793

DUCATO OBB DLR 11.415 11.453

DUCATO OBB EURO 10.792 10.786

DUCATO RED INTERN 13.202 13.208

DUCATO RED ITALIA 34.596 34.578

EFFE MONETAR ITA 10.063 10.059

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.181 10.176

EPTA 92 18.508 18.545

EPTA LT 11.626 11.620

EPTA MT 10.690 10.683

EPTA TV 10.402 10.400

EPTABOND 30.724 30.711

EPTAMONEY 20.926 20.924

EUGANEO 11.005 11.003

EURO OBBLIGAZION 10.976 11.016

EUROM CONTOVIVO 18.011 18.007

EUROM INTERN BOND 14.377 14.397

EUROM LIQUIDITA 11.154 11.150

EUROM NORTH AME B 13.064 13.100

EUROM NORTH EUR B 11.365 11.361

EUROM REDDITO 20.937 20.926

EUROM RENDIFIT 12.571 12.565

EUROM TESORERIA 16.621 16.618

EUROM YEN BOND 15.761 15.766

EUROMONEY 13.738 13.734

F&F LAGEST MO ITA 12.287 12.285

F&F LAGEST OB INT 17.467 17.481

F&F LAGEST OB ITA 26.902 26.885

F&F LAGEST PORTF 10.783 10.804

F&F MONETA 10.408 10.404

F&F PROF MON ITA 12.393 12.390

F&F PROF REDD INT 11.658 11.667

F&F PROF REDD ITA 18.857 18.847

F&F SEL BUND DMK 11,095 11,09

F&F SEL BUND LIRE 10.968 10.962

F&F SEL P EMERGEN 10.556 10.598

F&F SEL RIS D DLR 5,928 5,928

F&F SEL RIS D LIR 10.575 10.610

F&F SEL RISER LIR 13.665 13.659

FIDEURAM MONETA 22.204 22.196

FIDEURAM SECURITY 14.730 14.728

FONDERSEL CASH 13.367 13.362

FONDERSEL DOLLARO 13.064 13.101

FONDERSEL INT 20.004 20.024

FONDERSEL MARCO 10.494 10.488

FONDERSEL REDD 19.896 19.889

FONDICRI 1 12.582 12.578

FONDICRI BOND PLU 11.031 11.059

FONDICRI IND PLUS 14.530 14.522

FONDICRI MONETAR 21.287 21.277

FONDIMPIEGO 30.544 30.586

FONDINVEST UNO 13.601 13.596

FONDOFORTE 16.420 16.411

GARDEN CIS 10.511 10.510

GENERCOM AM DLR 6,814 6,81

GENERCOM AM LIRE 12.155 12.187

GENERCOM EU ECU 5,876 5,875

GENERCOM EU LIRE 11.518 11.513

GENERCOMIT BR TER 11.071 11.066

GENERCOMIT MON 19.439 19.431

GENERCOMIT OB EST 11.430 11.440

GENERCOMIT REND 12.868 12.875

GEPOBOND 12.793 12.792

GEPOBOND DLR 6,329 6,326

GEPOBOND DLR LIRE 11.290 11.322

GEPOCASH 10.700 10.694

GEPOREND 11.296 11.292

GESFIMI MONETARIO 17.419 17.413

GESFIMI PIANETA 12.130 12.147

GESFIMI RISPARMIO 12.057 12.053

GESTICRED CASH MA 12.412 12.406

GESTICRED CEDOLE 11.046 11.040

GESTICRED MONETE 20.509 20.502

GESTIELLE BT ITA 10.943 10.938

GESTIELLE BOND 16.213 16.236

GESTIELLE BT EMER 11.501 11.521

GESTIELLE BT OCSE 11.223 11.236

GESTIELLE LIQUID 19.955 19.950

GESTIELLE M 16.623 16.646

GESTIFONDI MONETA 14.850 14.844

GESTIFONDI OB IN 13.382 13.397

GESTIRAS 43.280 43.259

GESTIRAS COUPON 12.673 12.667

GESTIVITA 12.833 12.833

GINEVRA MONETARIO 11.843 11.837

GINEVRA OBBLIGAZ 13.231 13.244

GLOBALREND 17.822 17.837

GRIFOBOND 11.303 11.305

GRIFOCASH 11.183 11.180

GRIFOREND 14.567 14.582

IMIBOND 22.448 22.457

IMIDUEMILA 26.041 26.031

IMIREND 16.546 16.537

ING SVI BOND 23.127 23.135

ING SVI EMER MARK 20.264 20.382

ING SVI EUROC ECU 5,072 5,073

ING SVI EUROC LIR 9.942 9.941

ING SVI MONETAR 13.265 13.261

ING SVI REDDITO 26.133 26.111

INTERMONEY 13.901 13.900

INTERN BOND MANAG 11.222 11.241

INVESTIRE BOND 13.848 13.851

INVESTIRE CASH 32.981 32.975

INVESTIRE MON 15.240 15.234

INVESTIRE OBB 33.773 33.776

INVESTIRE REDDITO 10.534 10.528

INVESTIRE STRAT B 20.240 20.258

ITALMONEY 13.363 13.356

ITALY BOND MANAG 12.423 12.419

JP MORGAN MON ITA 11.273 11.268

JP MORGAN OBB INT 12.430 12.420

JP MORGAN OBB ITA 13.736 13.719

LAURIN 10.138 10.131

LIRADORO 13.935 13.961

MARENGO 12.728 12.724

MEDICEO MON AMER 11.933 11.971

MEDICEO MON EUROP 11.064 11.062

MEDICEO MONETARIO 12.689 12.683

MEDICEO REDDITO 13.694 13.687

MIDA MONETARIO 18.454 18.449

MIDA OBB 24.881 24.867

MIDA OBB INT 18.181 18.199

MONETAR ROMAGEST 19.504 19.496

NAGRAREND 14.784 14.787

NORDF DOLL DLR 12,145 12,138

NORDF DOLL LIT 21.664 21.723

NORDF GL EURO ECU 10,313 10,326

NORDF GL EURO LIR 20.217 20.237

NORDF MARCO DMK 12,184 12,181

NORDF MARCO LIT 12.044 12.040

NORDFONDO 23.803 23.789

NORDFONDO CASH 13.264 13.258

OASI 3 MESI 10.959 10.957

OASI BOND RISK 14.507 14.525

OASI BTP RISK 17.879 17.870

OASI CRESCITA RIS 12.413 12.411

OASI DOLLARI LIRE 11.699 11.743

OASI F SVIZZERI L 8.882 8.852

OASI FAMIGLIA 11.145 11.140

OASI GEST LIQUID 12.349 12.348

OASI MARCHI LIRE 10.027 10.021

OASI MONET ITALIA 14.231 14.230

OASI OBB GLOBALE 20.937 20.949

OASI OBB INTERNAZ 17.878 17.901

OASI OBB ITALIA 19.771 19.763

OASI PREVIDEN INT 12.269 12.271

OASI TES IMPRESE 12.152 12.151

OASI YEN LIRE 8.312 8.319

OLTREMARE BOND 12.044 12.067

OLTREMARE MONET 11.940 11.935

OLTREMARE OBB 12.597 12.589

PADANO BOND 13.823 13.847

PADANO MONETARIO 10.596 10.591

PADANO OBBLIG 13.880 13.870

PASSADORE MONETAR 10.067 10.054

PERFORMAN CEDOLA 10.123 10.117

PERFORMAN MON 12 15.145 15.140

PERFORMAN MON 3 10.646 10.643

PERFORMAN OB EST 14.118 14.138

PERFORMAN OB LIRA 14.504 14.496

PERSEO MONETARIO 10.996 10.992

PERSEO RENDITA 10.308 10.304

PERSONAL BOND 12.033 12.048

PERSONAL DOLLARO 12,719 12,72

PERSONAL LIRA 17.138 17.129

PERSONAL MARCO 12,007 12,001

PERSONALF MON 20.996 20.990

PHENIXFUND DUE 24.507 24.511

PITAGORA 17.626 17.627

PITAGORA INT 13.356 13.379

PRIMARY BOND ECU 8,665 8,69

PRIMARY BOND LIRE 17.003 17.030

PRIME REDDITO ITA 13.338 13.333

PRIMEBOND 22.296 22.330

PRIMECASH 11.858 11.849

PRIMECLUB OB INT 12.117 12.135

PRIMECLUB OB ITA 26.019 26.010

PRIMEMONETARIO 23.931 23.922

PRUDENTIAL MONET 11.061 11.056

PRUDENTIAL OBBLIG 22.105 22.123

PUTNAM GL BO DLR 7,351 7,328

PUTNAM GLOBAL BO 13.113 13.115

PUTNAM USA B DLR 5,55 5,55

PUTNAM USA B LIRE 9.900 9.933

QUADRIFOGLIO C BO 15.606 15.655

QUADRIFOGLIO MON 10.055 10.048

QUADRIFOGLIO OBB 23.933 23.928

QUADRIFOGLIO RIS 10.279 10.290

RENDICREDIT 13.231 13.240

RENDIRAS 23.246 23.237

RISP ITALIA COR 20.058 20.049

RISP ITALIA MON 10.434 10.429

RISP ITALIA RED 26.689 26.677

ROLOBONDS 14.216 14.227

ROLOCASH 12.511 12.507

ROLOGEST 27.020 27.009

ROLOMONEY 16.367 16.360

ROMA CAPUT MUNDI 14.643 14.610

SCUDO 12.139 12.144

SFORZESCO 14.774 14.785

SICILCASSA MON 13.433 13.430

SOLEIL CIS 10.472 10.471

SPAOLO ANTAR RED 17.880 17.864

SPAOLO BREVE TERM 11.102 11.097

SPAOLO CASH 14.240 14.233

SPAOLO H BOND DLR 10.567 10.598

SPAOLO H BOND EUR 10.312 10.304

SPAOLO H BOND FSV 10.000 10.000

SPAOLO H BOND YEN 9.814 9.816

SPAOLO H BONDS 11.782 11.792

SPAOLO LIQ IMPRES 11.043 11.040

SPAOLO OB EST ETI 10.459 10.472

SPAOLO OB ITA ETI 10.914 10.907

SPAOLO OB ITALIA 11.016 11.007

SPAOLO SOLUZION 1 10.184 10.179

SPAOLO SOLUZION 2 10.643 10.651

SPAOLO SOLUZION 3 11.140 11.147

SPAOLO VEGA COUP 12.484 12.478

TEODORICO MONETAR 10.484 10.482

VASCO DE GAMA 20.844 20.851

VENETOCASH 18.963 18.956

VENETOPAY 10.360 10.354

VENETOREND 23.416 23.441

VERDE 12.955 12.949

ZENIT BOND 10.725 10.725

ZENIT MONETARIO 11.127 11.127

ZENIT OBBLIGAZ 11.329 11.329

ZETA MONETARIO 12.270 12.266

ZETA OBBLIGAZ 25.187 25.177

ZETA REDDITO 10.957 10.952

ZETABOND 23.694 23.715

F INA VALORE ATT 5668,314 5678,942

F INA VALUTA EST 1862,021 1863,097

ING INSUR BALANCED 10561,73 10581,56

ING INSUR EQUITY 10756,79 10789,87

ING INSUR SECURITY 9887,477 9879,484

SAI QUOTA 27242,66 27231,74

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 71,37 71,37

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 204242 204429

FONDIT. LIRA LIT (O) 11821 11819

FONDIT. DMK LIT (O) 9025 9024

FONDIT. DLR LIT (O) 12322 12324

FONDIT. YEN LIT (O) 7375 7370

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 14098 14077

FON. EQ.ITALY LIT (A) 24095 23927

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 19936 20298

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 20159 20250

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 21865 21590

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 6606 6626

FON. EM.MK ASIA LIT (A)6068 6135

FON. FLOA. RATE LIT (O) 11284 11281

INT. GL.SICAV ECU (B) 52,04 51,97

INTERF. SECURI.ECU (B) 62,96 62,71

INTERF. LIRA ECU (B) 5,09 5,09

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,81 4,79

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,39 5,39

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,09 5,09

INT. BON. MARK ECU (B) 5,17 5,16

INT. BOND DLR ECU (B) 5,63 5,64

INT. BOND YEN ECU (B) 4,9 4,90

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 9,6 9,53

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,52 6,63

INT. BLU. CH.US ECU (B) 6,77 6,67

INT. SM.CAP. US ECU (B) 6,21 6,16

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,74 3,75

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 29/05/98 99,54 0,00

CCT ECU 25/06/98 99,90 0,35

CCT ECU 26/07/98 100,50 0,00

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,20 0,00

CCT ECU 26/10/98 N.R. 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,05 -0,20

CCT ECU 14/01/99 99,75 -0,20

CCT ECU 21/02/99 100,00 -0,45

CCT ECU 26/07/99 102,74 1,04

CCT ECU 22/02/99 101,00 0,00

CCT ECU 22/11/99 102,25 -0,25

CCT ECU 24/01/00 106,95 0,00

CCT ECU 24/05/00 104,42 -0,58

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 N.R. 0,00

CCT ECU 16/07/01 104,50 0,50

CCT IND 01/05/98 99,59 -0,01

CCT IND 01/06/98 99,72 -0,01

CCT IND 01/07/98 99,88 0,01

CCT IND 01/08/98 99,89 0,01

CCT IND 01/09/98 99,96 0,00

CCT IND 01/10/98 100,09 0,02

CCT IND 01/11/98 100,13 -0,02

CCT IND 01/12/98 100,19 -0,02

CCT IND 01/01/99 100,33 -0,01

CCT IND 01/02/99 100,31 0,01

CCT IND 01/03/99 100,42 0,01

CCT IND 01/04/99 100,54 0,01

CCT IND 01/05/99 100,65 0,03

CCT IND 01/06/99 100,66 0,00

CCT IND 01/08/99 100,64 0,03

CCT IND 01/11/99 100,95 0,03

CCT IND 01/01/00 101,07 0,01

CCT IND 01/02/00 101,21 -0,01

CCT IND 01/03/00 101,30 0,05

CCT IND 01/05/00 101,54 0,02

CCT IND 01/06/00 101,68 -0,04

CCT IND 01/08/00 101,77 0,00

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 101,13 -0,02

CCT IND 01/01/01 101,27 0,03

CCT IND 01/12/01 101,23 0,01

CCT IND 01/08/01 101,33 0,03

CCT IND 01/04/01 101,36 0,00

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 101,46 0,06

CCT IND 01/08/02 101,63 0,01

CCT IND 01/02/02 101,22 -0,15

CCT IND 01/10/02 101,68 0,04

CCT IND 01/04/02 101,42 0,05

CCT IND 01/10/01 101,44 0,01

CCT IND 01/11/02 101,64 0,02

CCT IND 01/12/02 101,69 0,04

CCT IND 01/01/03 100,95 -0,05

CCT IND 01/02/03 101,88 0,04

CCT IND 01/04/03 101,88 0,04

CCT IND 01/05/03 101,88 0,03

CCT IND 01/07/03 101,84 0,02

CCT IND 01/09/03 102,19 0,02

CCT IND 01/11/03 100,66 0,01

CCT IND 01/01/04 100,67 0,04

CCT IND 01/03/04 100,99 0,10

CCT IND 01/05/04 100,75 0,05

CCT IND 01/09/04 100,99 0,09

CCT IND 01/01/06 101,52 0,02

CCT IND 01/01/06 101,38 -0,12

BTP 01/10/99 104,08 -0,02

BTP 15/09/01 109,44 -0,01

BTP 01/11/07 107,13 -0,08

BTP 15/01/01 101,12 -0,03

BTP 15/04/01 99,85 -0,05

BTP 01/02/06 128,63 -0,12

BTP 01/02/99 103,58 0,01

BTP 01/02/01 112,48 -0,21

BTP 01/07/06 124,94 -0,12

BTP 01/07/99 104,17 -0,06

BTP 01/07/01 110,44 0,00

BTP 15/09/00 102,11 -0,02

BTP 15/09/02 103,95 -0,07

BTP 01/01/02 105,12 -0,03

BTP 01/01/00 102,34 -0,01

BTP 15/02/00 102,54 0,00

BTP 15/02/03 101,06 -0,08

BTP 01/11/06 118,82 -0,14

BTP 01/08/99 104,34 -0,03

BTP 15/04/99 104,56 -0,04

BTP 15/07/98 100,97 0,02

BTP 15/07/00 112,18 -0,02

BTP 01/05/98 99,70 -0,05

BTP 01/06/98 100,28 -0,02

BTP 20/06/98 100,37 0,02

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 101,18 0,03

BTP 18/09/98 102,16 0,00

BTP 01/10/98 101,68 -0,02

BTP 01/04/99 103,46 0,00

BTP 17/01/99 104,69 0,01

BTP 18/05/99 107,15 0,03

BTP 01/03/01 120,03 0,03

BTP 01/12/99 107,10 0,00

BTP 01/04/00 110,40 -0,18

BTP 01/11/98 102,74 -0,03

BTP 01/06/01 120,36 -0,03

BTP 01/11/00 113,79 -0,03

BTP 01/05/01 113,50 -0,02

BTP 01/09/01 121,80 -0,15

BTP 01/01/02 123,90 -0,10

BTP 01/05/02 125,89 -0,08

BTP 01/03/02 105,35 -0,03

BTP 15/05/00 102,86 -0,02

BTP 15/05/02 105,55 -0,09

BTP 01/09/02 127,48 -0,22

BTP 01/02/07 112,04 -0,06

BTP 01/11/26 124,63 -0,17

BTP 01/11/27 114,15 -0,10

BTP 22/12/23 144,00 -0,60

BTP 22/12/03 N.R. 0,00

BTP 01/01/03 129,60 -0,15

BTP 01/04/05 132,10 -0,05

BTP 01/03/03 128,32 -0,18

BTP 01/06/03 127,36 -0,11

BTP 01/08/03 123,66 -0,09

BTP 01/10/03 119,60 -0,10

BTP 01/11/23 147,76 -0,11

BTP 01/07/07 112,44 -0,08

BTP 01/01/99 102,45 0,00

BTP 01/01/04 117,78 -0,07

BTP 01/09/05 133,70 -0,11

BTP 01/01/05 125,46 -0,04

BTP 01/04/04 118,30 -0,12

BTP 01/08/04 118,85 -0,12

CTO 19/05/98 100,10 -0,07

CTZ 27/04/98 99,23 0,00

CTZ 27/06/98 98,55 -0,01

CTZ 28/08/98 97,90 0,01

CTZ 30/10/98 97,37 -0,01

CTZ 15/07/99 98,82 0,00

CTZ 15/01/99 96,66 0,03

CTZ 15/03/99 96,00 0,02

CTZ 15/10/98 97,71 0,03

CTZ 14/05/99 95,31 0,03

CTZ 30/12/98 96,80 -0,01

CTZ 15/07/99 94,63 0,01

CTZ 15/03/99 96,01 0,03

CTZ 30/09/99 93,77 0,01

CTZ 15/06/99 94,94 -0,03

CTZ 15/12/99 92,89 0,00

CTZ 16/03/00 91,93 0,05

CTZ 15/10/99 93,63 0,01

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 3 15 L’Aquila 2 13......................................... ..........................................
Verona 4 17 Roma Ciamp. 8 17......................................... ..........................................
Trieste 8 14 Roma Fiumic. 7 18......................................... ..........................................
Venezia 6 16 Campobasso 5 15......................................... ..........................................
Milano 6 18 Bari 8 18......................................... ..........................................
Torino 3 16 Napoli 10 18......................................... ..........................................
Cuneo 6 NP Potenza 5 13......................................... ..........................................
Genova 10 16 S. M. Leuca 12 16......................................... ..........................................
Bologna 5 17 Reggio C. 12 19......................................... ..........................................
Firenze 6 16 Messina 13 19......................................... ..........................................
Pisa 10 17 Palermo 13 19......................................... ..........................................
Ancona NP 14 Catania 6 19......................................... ..........................................
Perugia 5 16 Alghero 7 18......................................... ..........................................
Pescara 4 16 Cagliari 6 21......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 8 12 Londra 7 13......................................... ..........................................
Atene 12 21 Madrid 8 17......................................... ..........................................
Berlino 3 12 Mosca 2 6......................................... ..........................................
Bruxelles 8 13 Nizza 8 17......................................... ..........................................
Copenaghen 0 9 Parigi 9 13......................................... ..........................................
Ginevra -2 11 Stoccolma 2 4......................................... ..........................................
Helsinki 3 9 Varsavia 6 12......................................... ..........................................
Lisbona 11 17 Vienna 7 12......................................... ..........................................

Il Servizio meteorologico dell’Aeronautica militare
comunica le previsioni del tempo sull’Italia.
SITUAZIONE: la pressione atmosferica sull’Italia è
segnalata in graduale aumento; tuttavia, un sistema
nuvoloso in transito sull’Europa centrale, ed in lento
trasferimento verso levante, lambirà l’arco alpino.
Da domani le isole maggiori saranno interessate da
un flusso di correnti umide meridionali.
TEMPO PREVISTO: su Alpi e Prealpi si prevedono
condizioni di cielo irregolarmente nuvoloso con
qualche breve precipitazione, nevosa oltre i 1700
metri. Dal pomeriggio, tendenza a miglioramento
sul settore occidentale e centrale. Poco nuvoloso
sul resto del Nord. Sulle regioni centromeridionali
della Penisola il cielo si presenterà per lo più sere-
no o poco nuvoloso con addensamenti lungo la dor-
sale Appenninica. Da poco nuvoloso a parzialmente
nuvoloso sulle isole maggiori con delle velature di
nubi medio-alte, specie sulla Sardegna meridionale
e sulla Sicilia occidentale, con qualche pioggia du-
rante la notte tra martedì e mercoledì.
TEMPERATURA: in aumento, specie sulle isole
maggiori.
VENTI: moderati da sud-est sulle isole maggiori,
con temporanei rinforzi; deboli variabili sulla Peni-
sola, tendenti a provenire da sud-est al Centro-Sud.
MARI: mossi lo Stretto di Sicilia ed il Canale di Sar-
degna; poco mossi i rimanenti bacini.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Kundun
di M. Scorsese
Il Dalai Lama, tuttora vivente, la sua infanzia, la sua dimo-
ra, e le trappole del mondo secolare. Lento e profondo co-
me il senso interiore del tempo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 13.10-15.20-17.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 7.000 - 20.30-22.30 L. 12.000
La parola amore esiste di M. Calopresti
con F. Bentivoglio, G. Depardieu, V. Bruni Tedeschi

..................................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 L. 7.000 - 17.45-21.30 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan-
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 13.10-16-19-22 L. 9.000
The game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn
S. & M. Pictures - Film in lingua originale

..................................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Flubber - Un professore tra le nuvole di L. Mayfield
con R. Williams
Scienziato bislacco chiuso in laboratorio inventa un fluido
che fa svolazzare ogni cosa. Intanto si dimentica per la ter-
za volta il giorno delle proprie nozze. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.15-19.50-22.30 L. 13.000
Sfera di B. Levinson
con D. Hoffman, Sh. Stone, S.L. Jackson
Una sfera all’interno di una nave spaziale sul fondo dell’o-
ceano. Scienziati in ricognizione. Ma non c’è nulla da
esplorare, solo incubi. Claustrofobico. (Fantathriller) ✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Una vita esagerta di D. Boyle
con E. McGregor, C. Diaz, H. Hunter

..................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
La mia vita in rosa di A. Berliner
con M. Laroche, J.Ph. Ecoffey
È un maschietto in tenera età ma si sente una femminuccia.
Lo scandalo dilaga. Inutile costringere il piccolo a giocare a
pallone: il perbenismo non perdona. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79
Or. 14.50-16.45 L. 7.000 - 18.40-20.35-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
George re della giungla...? di S. Weisman
con B. Fraser, L. Mann, T. Haden Church

..................................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Parole, parole, parole di A. Resnais
con S. Azema, P. Arditi
La pochade si trasforma in gorgheggio, e la frivolezza delle
canzonette rimescola la commedia degli equivoci. Irresisti-
bile zampata del vecchio Resnais. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 16 L. 7.000 - 19-22.15 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 19.20-22.30 L. 13.000
Jackie Brown di Q. Tarantino
con R. De Niro, M. Keaton
Niente “pulp”. Anzi, una storia costruita su una solida im-
palcatura e personaggi strutturati. Tarantino sembra esser-
si stufato del “tarantinismo”. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
George re della giungla...? di S. Weisman
con B. Fraser, L. Mann, T. Haden Church

..................................................................................................................

DUCALE SALA 3 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4 ▲
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15 L. 7.000 - 16.50-18.45-20.40-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Ore 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 13.000
Il destino di Y. Chahine
con N. El Cherif, L. Eloui
Nel secolo XII Averroè rileggeva Aristotele e reinventava
l’intelletto generale. Chahine oggi reinventa i generi e di-
strugge gli integralismi di ogni razza. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA 1
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

GLORIA SALA 2
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.10-19.50-22.30 L. 13.000
The game - Nessuna regola di D. Fincher
con M. Douglas, S. Penn
A sconvolgere la vita di un grigio affarista basta un inquie-
tante gioco capace confondere realtà e finzione. Però, co-
me tutti i giochi, finisce per ripetersi. (Fantasy) ✪✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman
Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) ✪
...........................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Cucciolo di N. Parenti
con M. Boldi, C. Koll

..................................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 L. 13.000

Ore 21
Serata ad inviti

..................................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Anastasia di D. Bluth
con G. Oldman
Sarebbe l’unica dei Romanov sopravvissuta. E’ circondata
da un Rasputin incazzato che manovra i soliti bolscevichi
come burattini. In che decennio siamo? (Animazione) ✪
...........................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 16.30 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 13.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.35 L. 12.000
La maschera di ferro di R. Wallace
con L. Di Caprio, J. Malkovich, G. Depardieu
I tre moschettieri sono un po’ imbolsiti e il plot risulta clau-
dicante. Però, curiosamente, il bamboccio Di Caprio sem-
bra anche capace di recitare. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Un topolino sotto sfratto di G. Verbinski
con M. Lane, L. Evans, Ch. Walken
Un curioso topino (sintetico) mette in crisi gli umani e si ri-
vela più intelligente di loro. Piacevole giocattolo di routine,
senza infamia e senza lode. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.35-17.10 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Gattaca - La porta dell’universo di A. Niccol
con E. Hawke, U. Thurman, A. Arkin
Nel futuro per non essere emarginati bisogna avere il Dna
selezionato. Ma smontare l’ideologia del superuomo è du-
ra, specie in un film patinato e capzioso. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.35 L. 12.000
Figli di Annibale di D. Ferrario
con D. Abatantuono, S. Orlando
Uno è un fallito, l’altro svaligia una banca per disperazione.
Li insegue un poliziotto: non per servizio, ma per amore.
Una commedia lieve e gustosa. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.30 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
The ogre di V. Schiondorff
con J. Malkovich

..................................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Il Collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30 L. 7.000 - 19-22.10 L. 12.000
Amistad di S. Spielberg
con M. Mc Conaughey, M. Freeman
1839, schiavi africani si rivoltano sulla nave negriera. Ven-
gono presi, ma alla fine liberati. Spielberg scava nel rimos-
so, ma fatica ad arrivare al profondo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 14.15 L. 7.000 - 18-21.45 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲ ■
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Sesso e potere di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman, W. Harrelson
Che si fa per distogliere la curiosità da un Presidente non
proprio casto? Si inventa una guerra (virtuale) all’Albania.
Inquietante ethos di fine millennio. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Aprile di N. Moretti
con N. Moretti
Vince l’Ulivo, e nasce Pietro, figlio di Nanni. Peso: Kg. 4,2.
Moretti mette in scena sè stesso e il mondo, questo scono-
sciuto. Con ironia pungente e autocritica. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.45 L. 7.000 - 17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Will Hunting - Genio ribelle di G. V. Sants
con R. Williams, M. Damon
E’ un genio della matematica ma si mantiene facendo le pu-
lizie. Alla fine viene “scoperto”, e finisce in “trappola”, tra
uno scienziato e uno strizzacervelli. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Grazie di tutto di L. Manfredi
con M. Ghini, N. Brilli, N. Manfredi

..................................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
I miei più cari amici di A. Benvenuti
con A. Benvenuti, A. Cenci, A. Gassman

..................................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 15-16.50 L. 7.000 - 18.40-20.30-22.30 L. 12.000
Kiss or kill di B. Bennet
con F. O’Connor, M. Day
Ennesima coppia di giovani sbandati in fuga, però nel de-
serto australiano. On the road again, insomma, con varian-
te psico-thriller, che non fa differenza. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Full monty squattrinati organizzati di P. Cattaneo
con R. Carlyle, M. Addy, T. Wilkinson
Squattrinati e disoccupati: è il neoliberismo baby, e non ci
puoi fare niente. Loro si riciclano in costume adamitico in
uno show per sole signore. Esplosivi. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24
Or. 15.30-21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 20.10-22.30 L. 13.000
Flubber - Un professore tra le nuvole di L. Mayfield
con R. Williams
Scienziato bislacco chiuso in laboratorio inventa un fluido
che fa svolazzare ogni cosa. Intanto si dimentica per la ter-
za volta il giorno delle proprie nozze. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 15.15-17.40 L. 7.000 - 20.05-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto ■ Sale con impianto per audiolesi

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto 16 tel. 48003901
Ore18.10-20.20-22.30 - L.8.000
Grazie signora Tatcher - Brassed off
di M. Herman
con E. McGregor, E. Fitzgerald...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071712
Ore21 - Ingresso con tessera
Cineforum: Il paziente inglese
di A. Minghella con R. Finnes, K. Scott
Thomas, J. Binoche...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
c.so Matteotti 14, tel. 76020496
Ore 20.30-22.30 -L.7.000+ tessera
Bella di giorno
di L. Buñuel...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30
L.10.000
In & Out di F. Oz
con K. Kline, J. Cusak, M. Dillon...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30 - tel. 874826
Ore 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30L.10.000
Il ladro di Z. Yimou...............................................................................

CINETECA ITALIANA S.M. BELTRA-
DE
viaOxilia10 - tel. 26820502
Ore 20.15-22.15 -L.6.000+ tessera
Rassegna: Sorgo rosso
di Z. Yimou...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
PalazzoDugnani -viaManin2/A
tel. 6554977
Ore17.30 - L.5.000
Le ballet mecanique
di F. Léger
La coquille e le clergyman
di G. Dulac...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7.000+ tessera
Ore18-22 -Danton
Ore 20 - I dannati di Varsavia
di A. Waida...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Cinema in linguaoriginale
Ore20.15-22.30 - L.9.000
Full Monty squattrinati organizzati
di P. Cattaneo...............................................................................

SANLORENZO
c.so diPortaTicinese45 - tel. 66712077
Ore9.30 - L.9.000
La conchiglia di A. Said
Picc mi di M. Sora Wade...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6 - tel. 39210483
Ore21.15 - L.8.000
Contact
di R. Zemeckis con J. Foster, A. Basset, J.
Woods...............................................................................

ARCORE

NUOVO
viaS.Gregorio25, tel. 039/6012493
Concerto
...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Spettacolo teatrale
...............................................................................

BINASCO

SAN LUIGI
largo Loriga1
Riposo
...............................................................................

BOLLATE

AUDITORIUMDON BOSCO
via C.Battisti 12, tel. 3561920
Riposo
...............................................................................

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Riposo
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Riposo
...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Riposo
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Titanic
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Amistad
...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Riposo
...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Will Hunting - Genio ribelle
...............................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
via Volta tel. 25308292
Riposo
...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
viaConciliazione17
tel. 0362/624280
Rassegna: Storie d’amore
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
SalaAcqua:Sfera
Sala Aria: Anastasia
Will Hunting - Genio ribelle
Sala Energia: Titanic
Sala Fuoco: Un topolino sotto sfratto
Full Monty squattrinati organizzati
Sala Terra: La maschera di ferro
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Jackie Brown
Sala C: Aprile
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
L. A. Confidential
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
La maschera di ferro
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Will Hunting - Genio ribelle
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Un topolino sotto sfratto
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Titanic
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Full monty squattrinati organiz-
zati
Sala 2: Sfera
Sala 3: Qualcosa è cambiato
...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4 - tel. 039/323788
Anastasia
...............................................................................

TRIANTE
viaDucaD’Aosta8/A- tel. 039/748081
Riposo
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: La maschera di ferro
Sala Verde: Titanic
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Rassegna:Film in linguaoriginale
Will Hunting - Genio ribelle
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
La maschera di ferro...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Un topolino sotto sfratto...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Anastasia...............................................................................

SAN DONATO

TROSI
piazzagenerale DallaChiesa, tel. 55664225
L’ospite d’inverno...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Anastasia...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Rassegna: Tano da morire...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Riposo...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
The Game - Nessuna regola...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Full monty squattrinati organizzati...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Will Hunting - Genio ribelle...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Titanic...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
La maschera di ferro...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Aprile...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Anastasia...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
SalaKing:Sfera
Sala Vip: Anastasia...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
SalaA:Anastasia
Sala B: La maschera di ferro...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore 21.00 Per la “Società del Quartetto”
Concerto del Quartetto Ysaye musiche
di Haydn e Brahms. Stagione riservata ai
soci...............................................................................

CORODISANMAURIZIO
viaLuini 2, tel. 62083856
Riposo...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore 21.00 Monsieur Malaussene di Da-
niel Pennac, regia di Giorgio Gallione,
con Claudio Bisio. L. 35.000...............................................................................

ARSENALE
viaC. Correnti 11, tel. 8321999-8375896
VediTeatroDell’Arte...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/B, tel. 86352230
Ore 10.00 Montessori & Brandao presenta-
no: Un colore cerca casa con Elena
Montessori e Nivaldo Brandao. L. 7-8.000...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Riposo...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 Its presenta: Strana forte la
gente testo e regia di Cinzia Leone e Fa-
bio Iorio. Con Cinzia Leone e la partecipa-
zione di Lino Pannofino. L. 28-35.000...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Riposo...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Ore 21.15 Teatro Arsenale presenta Annig
Raimondi in: La terra desolata di T. S.
Eliot, regia di A. Raimondi. L. 17.000. Per
informazioni e pretonazioni tel. 8321999/
8375896................................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Riposo...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Ore 20.30 La famiglia delle ortiche pre-
senta: Passione secondo Giovanni di
Antonio Tarantino, con E. Bonucci, A. Pio-
vanelli. Regia di Cherif. L. 15-23.45.000
Sala Piccola
Riposo
Spazio nuovo
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Ore 21.00 Concerto dell’Orchestra Sinfo-
nica di Milano G. Verdi. Direttore M. Ben-
zi, con il Coro degli Amici del Loggione
del Teatro alla Scala, direttore R. Perata.
A inviti...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 21.00 Piccolo Parallelo presenta:Cara-
vaggio... i furori testo e regia di G. Cec-
chi, con G. Zappalaglio. L. 19.000...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Fmn Srl presenta: Un amore di
Dino Buzzati, con G. Bosetti, M. Bonfigli,
L. Devoti. Regia di G. Bosetti e G. Emilia-
ni. L. 45.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 20.15 Compagnia della Rancia presen-
ta: A Chorus Line di J. Kirkwood e N.
Dante, musiche di M. Hamlish. Regia di S.
Marconi e B. Lee, con la Compagnia della
Rancia. L. 40-50-60.000...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Riposo...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Riposo...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Ore 10.00 Teatro all’Improvviso presenta:
Storie fuori dal guscio di e con Dario
Moretti. L. 10.000...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.00 Compagnia Mario Chiocchio pre-
senta: Il piacere dell’onestà di L. Piran-
dello, regia di L. De Fusco. Con G. Tede-
schi, M. Laszlo, R. Cortesi. L. 37-44.000...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
via S.Marco34, tel. 653270
Riposo...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 20.45 A. Gi. Di. presenta Paolo Rossi in
Rabelais ideato da Paolo Rossi e scritto
con Stefano Benni, Riccardo Pifferi, Gino
e Michele, Jacopo Fo, Saverio Minutolo,
Fabio Modesti, Giampiero Solari. Regia di
G. Solari.
L. 25-30-35.000...............................................................................

SPAZIO STUDIOATTO PRIMO
(Associazione culturale)
via Turroni21, tel. 7490354-29522467
Riposo...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Ore 20.45 Teatridithalia presentaLa morte
e la fanciulla di A. Dorfman, con C. Crip-
pa, R. Dondi, G. Previati, Regia E. de Ca-
pitani. L. 18.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore 20.45 Teatridithalia presenta: Resti
umani non identificati e la vera natura
dell’amore di B. Fraser, con G. Franzoni,
I. Marinelli, S. Rota. Regia di Ferdinando
Bruni e Elio De Capitani. L. 18.000...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Riposo...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 20.00 Corso di recitazione diretto da R.
Silveri...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore 10.00 e 14.00 Il Teatro di G. e C. Colla
presenta: Il mago di Oz di F. Baum, con
la Compagnia di marionette e attori di G.
e C. Colla. Regia di C. Colla. L. 12.000...............................................................................

TEATRO DIPIAZZAALL’ITALIANA
viaBarona (ang.viaBoffalora), tel. 2553200
Riposo...............................................................................

TEATRODIPIAZZASANGIUSEPPE
piassaS.Giuseppe2, tel. 6472540
Ore 10.00 Arteatro Scuola presenta: Ulisse
storia di un mito e del suo viaggio at-
traverso la conoscenza. L. 12.000...............................................................................

TEATRO GNOMO
via Lanzone 30/A, tel. 86462250
Riposo...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Ore 21.00 Compagnia Quellidigrock pre-
senta: Caos di Valeria Cavalli, Claudio In-
tropido. Regia di C. Intropido. L. 15-22.000...............................................................................

TEATROLIBERO
(Associazione culturale)
via Savona 10, tel. 8323126
Riposo...............................................................................

TEATRO PICCOLACOMMENDA
viaprivataReggio5 (ang. Curtatone)
tel. 55015152/55015208
Riposo...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Riposo...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Ore 21.00 Crest presenta: Il racconto del-
la balia testo e regia di M. Maggioni, con
M. Lupo, S. Novellino, A. Presta. L. 10.000...............................................................................
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